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Psmiv» a itnfiliin II governo ieri ha ottenuto la fiducia 

17etilici ItUJVlu. Zangheri: «Non esiste né una maggioranza né un programma» 

kfranT* 0 D pentapartito vota Goria 

ìn Valtellina ma avverte: non ci piace 



La Camera ha votato la fiducia al governo Goria 
con 371 voti favorevoli e 237 contrari: un si in 
ordine sparso dei cinque partiti del defunto «pen¬ 
ta», che ancora nelle dichiarazioni finali hanno 
confermato la precarietà dell’intesa. L'opposizione 
dei comunisti - ha annunciato il capogruppo Rena¬ 
to Zangheri - sarà tanto ferma ed energica quanto 
aperta sarà la ricerca di un nuovo corso politico. 


RIORQIO FRASCA POLAAA 


Dui abitanti di Csplna Imptgrutl natia «arnioni di «gambero 


A MOINA ■ 


■1 ROMA Mentre netl'auta 
di Montecitorio I deputati ri¬ 
spondevano all'appello per il 
voto di fiducia al gabinetto 
Goria, Craxl e Forlani si sono 
incontrati nel Transatlantico 
«Vedo, dalle prese di posizio¬ 
ne di Martelli, che il Psl ha de¬ 
ciso di giocare a tutto cam¬ 
po», ha cominciato con un 
sorrisetto Forlani E Craxl «SI, 
mi pare che vi sla una situazio¬ 
ne in movimento Vedo grup¬ 
pi che si scompongono e poi 
si ricompongono .* E Forla¬ 
ni, addirittura profetico «Per 
li 150* anniversario di Leopar¬ 
di sarebbe il caso di cambiare 
una sua famosa poesia non 
più "la quiete dopo la tempe¬ 
sta" bensì la "quiete prima 
della tempesta" E con questo 
viatico il governo Goria otte¬ 
neva di li a poco la fiducia. 


La replica del presidente 
del Consiglio e le dichiarazio¬ 
ni di voto nello scorcio con¬ 
clusivo del dibattito danno 
pienamente ragione a Renato 
Zangheri quando osserva che 
•la nascita dì questo governo 
è una vittoria di Pirro» Il suo 
programma «è scritto suli'ac- 

3 ua», ha aggiunto il presidente 
ei deputati comunisti, rile¬ 
vando come i partiti che so¬ 
stengono il governo «ne pren¬ 
dono le distanze, già cercano 
una maggiore libertà e lar¬ 
ghezza di collegamenti». In 
modo quasi patetico il presi¬ 
dente del Consiglio ha tentato 
di negare la nascita allo sban¬ 
do dei suo gabinetto ricorren¬ 


do a un gioco di parole il go¬ 
verno si forma - ha sostenuto 
- «non con una maggioranza 
che esprime un programma 
ma su un disegno di program¬ 
ma che raccoglie una maggio¬ 
ranza. E dunque, una maggio¬ 
ranza c’è» 

Senonché, intervenendo 
per dichiarazione di voto, il vi¬ 
cesegretario socialista Martel¬ 
li ha sostenuto l'esatto contra¬ 
rio «E vero- ha detto- non ci 
sono maggioranze organiche 
né alleanze strategiche, ma 
propno questo limite noi so¬ 
cialisti lo rivendichiamo come 
un merito e come una novità 
di questo governo» Al demo¬ 
cristiano Martinazzoli non è ri¬ 
masto che osservare mesta¬ 
mente che «sarebbe ingiusto 
chiedere troppo a questo go¬ 
verno negandogli tutto», e a 
mo’ di consolazione ha ag¬ 
giunto che la «cosa che co¬ 
mincia» è pur sempre una 
«presidenza del Consiglio de» 
Ma, dopo l'intervento di Scotti 
l’altro giorno alla Camera, la 
«Voce repubblicana» osserva 
che è proprio la De ad avere 
diminuito «credibilità e dura¬ 
ta» del nuovo governo. 


Intervista a Scotti: 
«E dal Pd 
d aspettiamo...» 


GIOVANNI 

■I «Siamo alle prese con 
problemi nuovi che non pos 
sono trovare risposte rifacen 
dosi a ideiogie antiche C’è 
quindi l'esigenza, per tutti, di 
muoversi dalle posizioni che 
si sono costruite nel passato» 
in una intervista a!l'«Unità», il 
vicesegretario democristiano 
Vincenzo Scotti spiega che la 
situazione polìtica è «mutata 
in profondità», che si è entrati 
in una fase in cui «non c'è più 
uno schieramento preordina¬ 
to di forze che quasi preesiste 
alia formazione di una mag¬ 
gioranza e di un programma» 
Una fase di transizione verso 
■nuovi equilibri e nuove mag- 
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Mentre Teheran vara il suo primo sommergibile e si dichiara pronta a tutto 

Gli Usa pronti a colpire nel Golfo 
Arrivano le portaerei e le truppe da sbarco 




Il Pentagono Invia nel Collo anche contingenti di 
Ione speciali. Una concentrazione militare non 
solo «dimostrativa», Mentre si viene a sapere che 
nella notte tra lunedi e martedì si era arrivati ad 
appena un solilo dall’ordine di attacco all’Iran: 
proprio mentre il convoglio con la «Gas Prlnce» 
doppiava Hortnu* avevano scoperto un’installazlo- 
ne di «Sllkworm» prima passata Inosservata. 

_BAI NOSTRO coawsrowiNTS_ 


Hi NEW YORK Manderanno 
nel Oblio anche comingenti di 
commandos per «operazioni 
speciali* I «Seals» che erano 
comparai a Slgonella La noti¬ 
zia, che H «Washington Post» 
attribuisce a fanti del Penta¬ 
gono, segue tutte le allre che 
Indicano un accumulo senza 


Usa nella regione, predispo¬ 
sto non solo a difesa dei con¬ 
vogli ma anche ad operazioni 
di diversa natura e di grande 
portata contro l'Iran, In un 
ventaglio che va dal bombar¬ 
damenti «chirurgici* allo sbar¬ 
co di truppe 


Un funzionario dell'ammi¬ 
nistrazione Reagan ha osser¬ 
vato «Stiamo mandando tan¬ 
to laggiù che II livello delle ac¬ 
que del Golfo aumenterà di 
parecchi centimetri una volta 
che tutto giunga sul posto» 
Agii incrociatori e alle fregate 
che accompagnano i convogli 
e alla portaerei «Constella* 
tion» e alla sua squadra che li 
coprono da appena fuori del 
Golfo, si aggiungeranno nel 
prossimi giorni la corazzata 
•Missouri», gli elicotteri antl- 
mina «Sea Stallion» e i marines 
e le truppe da sbarco Imbar¬ 
cate sulla «Guadalcanal», i 


motoscafi reduci dal delta dei 
Mekong imbarcati sulla Uss 
«Raleigh», già salpata da Char¬ 
leston, e ora anche I comman¬ 
dos 

Mentre il Pentagono prepa¬ 
ra nuovi plani di emergenza e 
di rappresaglia, il segretario 
alla Difesa Weinberger dice 
«Cerchiamo di Immettere ri¬ 
sorse adeguate alle esigenze 
Queste mutano Variano Non 
saprei dire a che punto potre¬ 
mo considerarle sufficienti» 

Che un pretesto per scate¬ 
nare il finimondo possa venire 
in qualsiasi momento e da 
qualsiasi parte viene sottoli¬ 
neato da un agghiacciante 
episodio filtrato ieri sul pas¬ 
saggio del convoglio con la 
«Gas Brìnce» da Hormuz 
L’ammiraglio J Crowe Jr, ca¬ 
po di stato maggiore della Di¬ 
fesa, era stato tirato giù dal 
letto alle 3,30 del mattino dì 
martedì e si era precipitato al 
Pentagono perché lunedì not¬ 
te avevano scoperto un'istal¬ 
lazione di missili iraniani «Sii- 
kworm» che in precedenza 


era passata inosservata Per 
tre o quattro ore sono stati in¬ 
certi se ordinare di attaccarla, 
i caccia di scorta ai convoglio 
hanno attivato le loro contro- 
misure elettroniche, finché un 
esame più attento delle rampe 
in località Khuzistan ha rivela¬ 
to che erano prive di missili 
attivati e di personale addetto 
al lancio, ù cosa è passata 
insomma liscia, ma solo per 
un soffio 

Non si dice quando salperà 
da! Kuwait l'altra superpetro¬ 
liera lasciala indietro, la «Bri- 
dgeton» danneggiata dalla mi¬ 
na Ma è stato annunciato U 
cambio di bandiera per altre 
(re petroliere* «Gas King», 
«Ocean City» e «Sea lale City», 
attese in Kuwait entro la pnma 
decade dì agosto 

L'impressione è che la con¬ 
centrazione militare nei Golfo 
non voglia essere solo una 
«dimostrazione» di forza, ma 
qualcosa che prima o poi ver¬ 
rà messa in funzione Gli resta 
solo da scegliere U momento 
e li prestesto 11 momento giu¬ 


sto potrebbe essere quando definitivo e fa intendere che la 
tutti i mezzi e le truppe che stessa Thatcher ha telefonato 
stanno convergendo nella re- per dire che «continuano a 
gione saranno arrivate Oppu- prendere ìn considerazione» 
re - come mostra il rilievo 1® richiesta di dragamine bn- 
preoccupato dato agli accordi tannici Ma un portavoce del 
economici Ira Mosca e Tehe F ° re| Sn Office ha ribadito icn 
ran-prima che l’Iran si avvici- c " e ' a posizione britannica 
ni troppo all'Urss Ma anche ,1 ‘"° n . è f soluM " ene ‘f"» 1 ?' 
momemo in cui riuscissero ad 

stiche affermano anche che la 

Tlwtcher è .piuttosto irritala. 

te d«r alleati^ùroDei Der per le voci che circolano ne 8l> 
“ d *« ' ? X rhHt Usa 11 consigliere per la sicu- 

2 nX “P 6 ™ 210 " 6 dei 50,1 Cariucci, dopo la tappa a Lon- 
s, “ unra dra lunedi a Parigi martedì e a 

I no espresso sia pure con Bonn ler| avev “ certamcnle 
differenziato grado di convtn- quest0 punt0 ne|ragenda del 
ztone da Londra, Bonn, I Aia, SU01 co ||oq U j g ,| .New York 
Parigi, Roma non sembra aver Times», nell’elencare i motivi 
scoraggiato gli sforzi diploma- pe r cu j gj, europei storcono il 
tici in questa direzione, che naso di fronte alle pressioni di 
proseguono freneticamente Washington per un coinvolgi- 
Washington continua a dire mento, nota le posizioni pos* 
che il «no» che più gli brucia, sibiliste, compresa quella di 
quello di Londra, non è affatto Craxi in Italia 
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Il ministro degli Esten sovieti¬ 
co Eduard Scevardnadze 


Armato di pistola 
tenta di forzare 
il Pentagono: ucciso 


Decreti per 40mila miliardi 


«■WASHINGTON Cercava 
di entrare nel Pentagono ar¬ 
mato di pistola ed è stato uc¬ 
ciso da un poliziotto di guar- 
dlaairedlflclo II drammatico 
episodio è avvenuto ieri matti¬ 
na alle 8 Ce 14 ora italiana) 
proprio davanti all ingresso 
principale del ministero della 
Difesa arrancano, il «River», 
dove al primo plano si trova 
\ ufficio dei responsahlle del 
dicastero Caspar Weinberger 
in quel momento il segretario 
della Difesa era già al lavoro 
ma mo non è stato comunica¬ 
lo se si trovava nell'ala dello 
stabile teatro della sparatoria 
Secondo la versione fornita 
dalla polizia 1 uomo, identifi¬ 
cato più tardi per Duane Wal¬ 
lace, sì è presentato all’entra¬ 
ta del Pentagono senza mo¬ 
strare i documenti e si è diret¬ 
to con disinvoltura e a passi 


decisi verso il corridoio che 
porta in un’area di massima 
sicurezza nelle sale cioè, de) 
«National command center» 
In cui si riuniscono gli ufficiali 
di grado più elevato delie for¬ 
ze armate Non si sa ancora 
quali motivi abbiano spinto 
Wallace ad affrontare un slmi¬ 
le bunker Quello che è certo 
è che appena ha fatto l'atto di 
entrare gli agenti gii hanno In¬ 
timato l'alt Per tutta risposta, 
stando a quanto sostiene an¬ 
cora la polizia, l'uomo si è voi 
tato di scatto tirando fuori dal¬ 
ia tasca una pistola È stato a 
quel punto che una delie guar¬ 
die ha reagito facendo fuoco 
Colpito da due proiettili Wal¬ 
lace è stato ricoverato con 
prognosi riservata nell ospe¬ 
dale nazionale di ortopedia, 
uno del più vicini al Pentago¬ 
no, dove è morto due ore e 
mezzo dopo il ricovero 


■i ROMA La valanga decre¬ 
tala è venuta giù ad ondate 
successive nel corso di questi 
mesi di forzata paralisi dei la¬ 
vori parlamentari Cosi, gover¬ 
ni senza pieni poten, nei din¬ 
torni o nel pieno della campa¬ 
gna elettorale hanno lefigera- 
to a colpi di decreti innescan¬ 
do la spirale varo, decaden¬ 
za, rinnovo, decadenza rin¬ 
novo Dentro questi prowe 
dimenti c è anche una buona 
dose, appunto di finanza elet¬ 
torale anticipazioni di spese 
per tener buona o ingraziarsi 
questa o quella categona, 
questa o quella area del pae¬ 
se li risultato - dice uno dei 
i parlamentari più esperti in 
materia di bilancio pubblico, 
il senatore comunista Rodolfo 
Bollini - è che questi decreti 
operano uno stravolgimento 
, profondissimo delle previsio¬ 
ni di bilancio comprometten¬ 
do in parte anche gli esercizi 
futuri 

Il governo dunque ha fatto 
spazio - rosicchiando nelle 
intercapedini delle voci e dei 
capitoli di bilancio - a spese 
per 40mlla miliardi Ma a che 


Qualcuno ha fatto 1 conti e il risultato è 
enorme: 35 degli oltre 40 decreti leg¬ 
ge - varati dal governo e mai approvati 
dalle Camere - che inondano ti Parla¬ 
mento, comportano onen finanzian 
per 40mi!a miliardi di lire Per l’esat¬ 
tezza trentanovemilasettecentoqua- 
rantasette miliardi e settantanove lire. 


La proiezione triennale delle spese 
previste da questi decreti porta gli 
onen per il bilancio pubblico a 68mila 
630 miliardi. Il 90 per cento di questa 
massa di miliardi è devoluta per spese 
in conto corrente. Il nschio è che que¬ 
sti provvedimenti facciano saltare le 
previsioni di bilancio per l’87. 


cosa ha rinunciato? Gl à, per¬ 
ché se il governo non rinuncia 
a qualcosa, cioè se non chiu¬ 
de i cordoni della borsa su al¬ 
tri fronti della spesa corrente, 
nuove voragini si apriranno 
nei conti pubblici del 1987 e 
anche del blennio che segui¬ 
rà 

I conti che abbiamo pre¬ 
sentato provengono da una 
fonte piu che attendibile e 
men che mai sospetta gli uffi¬ 
ci deile commissioni Bilancio 
di Senato e Camera Se errori 
ci sono è più che probabile 
che essi siano stati compiuti 
per difetto, non foss’altro per¬ 
ché ii numero effettivo dei de¬ 
creti varati o rinnovati è supe- 


GIUSEPPE F. MENNELLA 

riore a quelli presi ìn esame 
alla data dei 30 di luglio Ma il 
governo quali cifre ha da for¬ 
nire al Parlamento? L allarme 
len al Senato l'hanno lanciato 
i comunisti nella pnma nunio- 
ne dell ufficio dì presidenza 
della commissione Bilancio, 
ora presieduta dall’ex mini¬ 
stro del Tesoro Nino Andreat¬ 
ta Deve essere dunque, il go¬ 
verno a presentare una rela¬ 
zione analitica sugli oneri reali 
per il bilancio dello Stato pro¬ 
dotti dalla massa decrettzia E 
dai senatori del Pei è stata 
chiamata in causa anche la 
Corte dei conti 1 giudici am¬ 
ministrativi nei giorni scorsi 


s erano offerti a far da analisti 
della legislazione per una 
esatta previsione degli oneri 
dei provvedimenti d» spesa 
Bene comincino fin da subito 
dai decreti in vigore Spazio 
per lavorare ce n è anche per 
il Parlamento fi Senato, per 
esempio, può attivare imme¬ 
diatamente quell Ufficio del 
bilancio già deciso ma mai 
costituito per valutare intan¬ 
to gli onen finanzian dei de¬ 
creti 

Quarantamila miliardi non 
sono propno quisquilie e set- 
tantamila, m tre anni, lo sono 
ancora meno E qui è l'altro 
punto Questi decreti invado¬ 


no 1 prossimi esercizi finanzia¬ 
ri Intanto, la Ragionena dello 
Stato ha reso pubblica la sua 
bozza di legge finanziana per 
il 1988, ispirata e scritta ai 
tempi di Giovanni Gona, mini¬ 
stro del Tesoro Una bozza 
piena di scelte concrete, qual¬ 
cuna anche pencolosa per lo 
stesso tenore di vita della gen¬ 
te Allora, hanno chiesto i se- 
naton comunisti, che si fa? La 
legge fmanziana, in autunno, 
verrà presentata a palazzo Ma¬ 
dama ed è dunque questo ra¬ 
mo del Parlamento che deve 
«definire con urgenza le linee 
procedurali che intende se¬ 
guire per 1 esame dei docu¬ 
menti di bilancio e della legge 
finanziaria per ii prossimo an¬ 
no» 

Intanto la commissione Bi¬ 
lancio della Camera ha con¬ 
vocato per metà settembre il 
neommistro del Tesoro Giulia¬ 
no Amato Sentirà anche il go¬ 
vernatore della Banca d Italia 
Carlo Azeglio Ciampi, ia Con- 
fmdustna e i sindacati m rela¬ 
zione alia legge finanziaria e 
alle scelte di politica econo¬ 
mica per fi 1988 


Neonata 

abbandonata 

vicino 

all’Immondizia 


Una neonata di appena due ore di vita avvolta in fogli dì 
giornale, è stata abbandonata in un vicolo, a pochi passi 
dai cumuli di immondizia a Cimitile, un paese a pochi 
chilometri da Nola A trovarla sono stati i carabinieri, avvi¬ 
sati dalla telefonata di una donna che abita nel vicolo, 
madre di diciotto figli, testimone della scena di abbando¬ 
no. La bambina è ora ncoverata all ospedale di Nota e le 
sue condizioni di salute sono giudicate buone Medici ed 
infermien, che si danno il turno per non lasciar mai soia la 
piccola, assicurandole oltre alle cure anche 1 affetto e le 
carezze che le sono mancate, hanno deciso di chiamarla 
Maria Filomena A PAGINA 6 
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FA8ANELLA 

gioranze» Al Pei, Scotti chie¬ 
de di liberarsi degli «antichi 
schemi alternativistici, che io 
relegherebbero In una posi 
zione di subalternità» e di par¬ 
tecipare «in modo libero e 
aperto al confronto che si 
apre sul tema del rinnovamen¬ 
to istituzionale deve avviarsi 
un processo quale sarà il suo 
risultato finale è impossibile 
dirlo» Quanto aita De, si au¬ 
gura che il congresso prenda 
atto della mutata situazione 
politica, altnmenti lo scudo¬ 
crociato si troverebbe «a rac¬ 
contare le gesta de) proprio 
passato, ma non a combattere 
le battaglie del futuro» 


RplifllffllP* Ora di religione finalmente 

nx lyiunc. questione arriva in Parla- 

LMarante mento stamattina il mini- 

cfrfiip stro della Pi, Galloni, riferì* 

rà in commissione alla Ca- 
d Galloni mera l'esito d un anno di 

applicazione deifa normali* 
va e la situazione aperta 
dalla recente sentenza del Tar del Lazio A premere sul 
ministro questo passo sono state forze laiche e comunisti 
li responsabile culturale del Pei, Chiarante, proprio ieri 
l’aveva sollecitato con una lettera A PAQINA 4 

AR 

NELLE PARINE CENTRALI 

Accordo quasi fatto 
sugli euromissili 
dice Scevardnadze 


Rompendo la consueta riservatezza che ha sempre 
coperto simili argomenti, il ministro degli Esteri 
sovietico Eduard Scevardnadze, giunto ieri a Gine¬ 
vra per partecipare quest'oggi alla conferenza mul¬ 
tilaterale sul disarmo, ha ammesso che oggi Mosca 
e Washington sono vicine a un’intesa sull elimina¬ 
zione dei missili nucleari intermedi. L’accordo, ha 
detto Scevardnadze, «è stato quasi definito». 


Hi GINEVRA II ministro de¬ 
gli Esten dell'Urss Scevardna- 
dze, giunto ieri a Ginevra, ha 
detto che l'accordo sugli eu¬ 
romissili e sui missili tattico- 
operativi è «quasi fatto» E poi 
ha aggiunto «Noi siamo a Gi¬ 
nevra per contribuire a toglie¬ 
re quel "quasi ’ e anche per 
favorire la soluzione dei pro¬ 
blemi che sono sui tappeto al¬ 
la conferenza sul disarmo» 
Certo, ha fatto notare il mini¬ 
stro, restano da nsolvere pa¬ 
recchie questioni «importan¬ 
ti», I Unione Sovietica «ha fat¬ 
to già motte concessioni, e c'è 
un limite» Tuttavia, ha aggiun¬ 
to Scevardnadze, si tratta di 
ostacoli «non insormontabili» 
li ministro degli Esten sovieti- 


Doganieri 
in rivolta 
Si rischia 
il caos 


co, che è accompagnato nella 
sua visita ginevrina da Viktor 
Karpov, ex capo della delega¬ 
zione Urss ai negoziati con gli 
Usa (e che ora dinge la divi¬ 
sione per il controllo degli ar¬ 
mamenti al ministero degli 
Esteri), approfitterà della sua 
visita per incontrare ìe delega¬ 
zioni sovietiche e americane 
che dal 1986 stanno discuten¬ 
do di armi nucleari e spaziali 
La visita di Scevardnadze a 
Ginevra potrebbe dare nuovo 
impulso alle trattative multila¬ 
terali sui disarmo a cui parte¬ 
cipano circa 40 paesi in que¬ 
sti giorni ia «sessione estiva» 
della conferenza sta discuten¬ 
do deli eliminazione delle ar¬ 
mi chimiche 


Referendum 
in autunno 
Primo sì 
del Senato 


■i Mentre continuano ritar¬ 
di e disagi a Fiumicino la pro¬ 
testa dei doganieri rischia di 
estendersi aa alto aeroporti e 
ai valichi alla frontiera minac¬ 
ciando direttamente il flusso 
turìstico II personale delle 
dogane, com è noto è insorto 
contro una circolare emessa 
«in extremis» dall ex ministro 
delle Finanze Guanno che at¬ 
tribuisce anche alle guardie di 
Finanza la facoltà di effettuare 
operazioni finora «nservaie» 
ai doganieri L inopportunità e 
I infondatezza giuridica dei 
provvedimento è stata ribadi¬ 
ta len dalla Cgil, con la quale 
ha polemizzato lo stesso Gua¬ 
nno L ingarbugliata questio¬ 
ne spetta ora al ministro Gava, 
dal quale si attende una rispo¬ 
sta entro domani Se non ver¬ 
rà sì minaccia ii caos 
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■i I cinque referendum sul 
nucleare e ia giustizia sì ter¬ 
ranno m autunno II Senato ie¬ 
ri ha approvato il provvedi¬ 
mento che autorizza lo svolgi¬ 
mento di questi referendum 
derogando, dunque dalia leg¬ 
ge generale sui referendum 
La possibilità dì sospendere 
gli effetti abrogativi del pro¬ 
nunciamento popolare è stato 
ridotto dai 180 grami voluti 
dal govenro a 120 la sospen¬ 
sione, inoltre, vale solo per 
questi referendum li si delia 
Camera è attesa pei oggi Ma 
al Senato è anche esploso fi 
caso moratona la maggioran¬ 
za ha impedito la votazione dì 
un documento favorevole, ap¬ 
punto, alla moratona nei lavo¬ 
ri delle centrali 
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rUnità 

Giornale del Parlilo comunista Italiano 
(ondalo 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Il giocattolo Sud 


E re probabile forse è sicuro che Giovanni Go 
' ria abbia dovulo assumere la titolarità del 
ministro per il Meraogiorno per garantire la 
continuità di gestione alia De e per evitare 
■nmM incursioni socialiste ma ora che II fatto c è 
lo lo prendo sul serio Infatti il manico della politi¬ 
ca per II Mezzogiorno sta nel Dipartimento e dun 
que, nelle mani del presidente del Consiglio II 
legislatore ha voluto Infatti questa struttura per 
gestire II complesso della spesa pubblica nelle 
aree meridionali E cioè non solo I fondi deli In 
tervento straordinario ma la politica ordinarla del 
ministeri di spesa, la politica Industriale, quella del 
mercato del lavoro e quant altro passa per le leggi 
finanziarle e le leggi di bilancio Insomma chi ha 
In mano II Dipartimento decide le novità della 
politica meridionalistica Goria ha voluto tenersi 
questo giocattolo bene Faccia E una decisione 
che lo espone molto Per noi va bene perché da 
anni chiediamo che tutti gli Interventi per II Sud 
siano coordinati dal presidente del Consiglio 
Se dovessi giudicare I avvio di questo Impegno 
cosi come è esposto nelle dichiarazioni program¬ 
matiche, dico subito che Goria i partito con il 
piede sbagliato In questo documento - che è alla 
base dell’accordo di governo - Goria sostiene 
che si tratta semplicemente di accelerare e di 
mettere a regime gli strumenti della legge per 
l’Intervento straordinario II che è anche giusto 
considerato il ritardo ormai di un anno e mezzo 
nell'avvio di quella legge Ma le questioni sono 
altre Dov è la politica Industriale per II Mezzo¬ 
giorno, le politiche per II lavoro In un'area dove è 
diffuso II «caporalato politico», dov è una politica 
per l'ambiente, per le partecipazioni statali? Cioè 
la politica dei Dipartimento che si può avvalere 
anche di uno strumento nuovo come gli accordi 
di programma o programmazione contrattata fra 
il governo e Imprese pubbliche e private? Per ora 
dobbiamo registrare II silenzio di Goria su tutto 
questo. Intanto, Il Dipartimento - sttumento deci¬ 
sivo della politica per il Mezzogiorno - è alloggia¬ 
to, anzi è ricoverato, In uno stanzone vuoto e 
disadorno prestato dall'lsvelmer, senza uomini, 
senza mezzi e senza potere. 

Se la proclamata continuità tra questo governo 
e quelli che lo hanno preceduto In questi anni 80 
dovesse valere anche per il Sud, non si uscirebbe 
fuori dalla logica delle opere pubbliche attual¬ 
mente In vigore Qualche dato I tempi medi di 
esecuzione sono di dieci anni Innescando II mec¬ 
canismo perverso della «revisione prezzi». Da ot¬ 
tobre ad oggi, su 3 269 miliardi di impegni di 
spesa per opere pubbliche, sono stati pagati 434 
miliardi di revisione prezzi Una media del 14 per 
cento che In molti casi s'impenna fino al 30 per 
,, cento del valore base di un'opera Poi Càia politi¬ 
ca degli Incentivi essi procedono a rilento. Su 
circa diecimila pratiche, le prescritte anticipazioni 
sono state soltanto per 2,243, mentre da.annl 
attendono collaudo e liquidazione ben settemila 
pratiche 

O ccorre esser chiari Intravediamo anche noi 
dietro queste dire una certa vitalità della pic¬ 
cola e media Impresa meridionale (la cui na¬ 
talità è più elevata che al Nord come ne è 
mmmmm minore la mortalità), ma la questione vera è 
l'assenza di una politica industriale coordinata 
Basii pensare che al continuano a finanziare porti 
per centinaia di miliardi senza che vi sla un Inqua¬ 
dramento di qualsiasi plano portuale complessi¬ 
vo. 

Quell'assenza di programmazione è particolar¬ 
mente evidente nelle drammatiche difficoltà delle 
società finanziarle meridionali di cui lo Stato - 
attraverso l'Agenzia pr la promozione dello svi¬ 
luppo, l'x Cassa - è sodo maggioritario Se si 
esclude la Finte che presenta utili, le altre presen¬ 
tano voragini nel bilancio L'Italtrade di 54 miliar¬ 
di, la Flnam di olio miliardi e mezzo la questione 
è che esse sono terreno di contenzioso Ira I partiti 
di governo quando si tratta di procedere alle no¬ 
mine del vertici senza che poi alcuno si preoccu¬ 
pi della loro gestione imprenditoriale, delle politi¬ 
che che fanno, del risultati che conseguono, dei 
soldi che spendono L’Agenzia si limita ad appro¬ 
varne stsncamenle I bilanci Chissà se Goria vorrà 
Interessarsi di quel che avviene In queste finanzia¬ 
rie. 

Il punto vero è metter line alle vecchie pratiche 
di governo e chiudere rapidamente, per esempio, 
la gestione del completsmentl delle opere perché 
Il SI buttano risorse preziose lì si alimenta la plaga 
dell'Intreccio tra affari e politica É tempo di pun¬ 
tare sulle novità della legge per II Mezzogiorno da 
una parte la capacità di progettazione e program¬ 
mazione delle Regioni, oall altra II coordlnamen 
to nazionale Istituzionalmente affidato al Diparti 
mento c alla presidenza del Consiglio 
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_Quarantadue anni fa 

Tatomica su Hiroshima 
L'ecatombe e il concetto di deterrenza 
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Qui sopra, un pittore dilettante ritrae 
il Memorial Peate di Hiroshima. 

A fianco, un gruppo di bambini 
raccolti In preghiera 
davanti a un'urna simbolica 
dove brucia l'Incenso 


Quando Truman decise 


■re L'otto maggio 1945 
tacquero, In Europa, i canno¬ 
ni della Seconda Guerra 
Mondiale Da quel momento 
Il Giappone divenne II poten¬ 
ziale obiettivo della bomba 
atomica 

Nello stesso periodo una 
parte degli scienziati coin¬ 
volti nel Progetto Manhattan 
per late la bomba atomica 
stava cambiando atteggia¬ 
mento I obiettivo originarlo 
di salvare la Civiltà Occiden¬ 
tale dalla potenziate minac¬ 
cia della bomba nazlsla veni¬ 
va a mancare e veniva sosti¬ 
tuito da quello di prevenire 
la corsa agli armamenti nu- 

origine ungherese che sei 
anni prima aveva convinto II 
presidente Roosevelt a occu¬ 
parsi deH'energla atomica, 
torte ancora della presenta¬ 
zione di Einstein, riesce a 
parlare con James Byrnes, 
luturo segretario di Stato, ma 
lo trova poco Incline a pren¬ 
dere in considerazione le 
preoccupazioni degli scien¬ 
ziati; Byrnes vede Invece nel¬ 
la nuova arma uno strumen¬ 
to utile s condizionare 1U- 
nlone Sovietica ha Inizio la 
Sventurata «diplomazia ato¬ 
mica», che dominerà I rap¬ 
porti mondiali nel decenni 
succeaslvl Nel frattempo al¬ 
tri scienziati, Ira I quali Ro¬ 
bert Oppenhelmer, Il leader 
scientifico del progetto Man¬ 
hattan, stavano Indicando I 
criteri In base al quali sce¬ 
gliere gli obiettivi 0 ottene¬ 
re Il massimo effetto psicolo¬ 
gico sul Olappone 2) ottene¬ 
re un elleno cosi spettacola¬ 
re che l'Imporanza della 
nuova arma venisse ricono- 
Kluta In tutto II mondo Dun- 

3 ue era necessario un obiet- 
vo militare, ma situato In 
un'area costrutta più vasta 
cosi che l'entità della distru¬ 
zione risultasse evidente in 
ogni caso Oggi sappiamo 
che Hiroshima, sede di un 


Il 6 agosto 1945 un aereo americano 

S iò la bomba atomica su Htro- 
, tre giorni dopo fu colpita Na¬ 
gasaki. Il presidente TYuman sosten¬ 
ne che era stato indispensabile, per 
mettere in ginocchio il Giappone 
senza sacrificare altre vite america¬ 
ne. Ma Eisenhower rivelò che i giap¬ 


ponesi si sarebbero arresi comun¬ 
que. Furono altre dunque le ragioni 
della tremenda decisione. Intimorire 
l'Ut», presentarsi più forte a Po¬ 
tsdam. Ma l'ecatombe fu tale che da 
allora nacque la «diplomazia atomi¬ 
ca», che dominerà t rapporti mondiali 
nei decenni successivi. 


filari avrebbero potuto esse 
re danneggiate In preceden 
za con bombardamenti con 


ire Un lettore mi chiede 
perché a tuo giudizio I arti 
colo 9 del Concordato è un 
insieme di contraddizioni e il 
va cercata più che nell Intesa 
Faicucci Potetti I ongine dei 
la controversia in progressiva 
complicazione? 

«Valore detta cultura reli 
glosa» cattolicesimo come 
parte Integrante del «patnmo- 
nlo storico» Italiano doppio 
riconoscimento che solo un 
laicismo Inlegrisllco potrebbe 
mettere In quesllone Dovreb 
be però seguirne un assunzio 
ne di responsabilità da parie 
dello Slato nei programmi 
scolastici E invece no un da¬ 
to storico culturale nlevante 
per tulli quali che siano le 
convinzioni soggettiva di da 
scuno, si trasforma In latto 
confessionale e II relativo in 
segnamenlo è appallalo alla 
Chiesa Con la conseguenza 
Inevitabile di lare enfiare in 
gioco, per II rispetto della li¬ 
bertà di coscienza, il diritto di 
non avvalersene 

Seconda contraddizione 


venzlonall, ma erano stale 
lasciate deliberatamente In¬ 
tatte per rendere ben visibili 
gli effetti delle nuove armi 


dìChicago 


Il mese seguente molti de* 
gli scienziati del gruppo di 
Chicago formano II «Comita¬ 
to sulle implicazioni politi¬ 
che e sociali della bomba 
atomica*», sotto la presiden 
za di un fisico illustre immi¬ 
grato dall’Europa, James 
Franck In un memorandum 
noto come li «Rapporto 
Franck» sconsigliano un at¬ 
tacco atomico senza preav¬ 
viso contro 11 Giappone an¬ 
che indipendentemente da 
ogni considerazione umani¬ 
taria, lo shock provocato 
sull'Unione Sovietica - so¬ 
stengono » sarà altrettanto 
grande di quello provocato 
su) Giappone, «Sarà molto 
difficile persuadere il mondo 
che una nazione che è stata 
capace di preparare in segre¬ 
to e di scagliare all’improvvi¬ 
so un'arma altrettanto indi- 
scriminata dei razzi tedeschi 
(le V2) e un milione di volte 
più devastante merita la fidu¬ 
cia quando proclama 1 inten¬ 
zione di abolire quel tipo di 
arma tramite un accordo in¬ 
ternazionale» I membri del 
Comitato Franck prevedono 
anche la possibilità di svilup 
pare nel futuro armi nucleari 
molto più potenti (le bombe 
H), la capacita dell Unione 
Sovietica di costruire a sua 
volta in pochi anni la bomba 


Negoziatori e Parlamento ri 
tennero una conquista sigmfi 
catlva 1 affermazione di tale 
diritto facoltativi si disse 
ben oltre il vecchio esonero 
Ma non si accorsero che il 
principio per aver pratica at 
tuazlone esigeva la colloca 
zlone dell insegnamento con 
fessionale fuori dall orario 
scolastico ciò che invece è 
negato dal testo concordata 
no che lo pone «nel quadro 
delle finalità della scuola» 
«nel quadro degli orari delle 
lezioni» (con la conseguenza 
fra 1 altro che gli insegnanti - 
la cui idoneità è conferita e 
tolta da autorità diversa dallo 
Stato - rivendicano oggi 1 In 
gresso in ruolo 
Questa contraddizione 
emerse soltanto con 1 Intesa 
allora si vide che in concreto 
non di facoltativìtà si trattava 
ma di opzlonalità con attività 
alternative tutte da Inventare 
È noto anche al vescovi che 
proprio I Incertezza su che 
sorte sarebbe toccata a chi 


ROBERTO FIESCHI 

atomica e l avvio di una cor¬ 
sa agli armamenti senza limi¬ 
ti » 

1116 luglio nel deserto del 
Nuovo Messico ha luogo, 
con successo la prima 
esplosione nucleare speri¬ 
mentale Il giorno seguente 
inizia la Conferenza di Po¬ 
tsdam fra i tre Grandi, come 
e noto Harty Truman, che 
era succeduto a Roosevelt 
da tre mesi, aveva dilaziona 
to I inizio della Conferenza 
per conoscere l’esito dell e- 
sperimento, in modo da es¬ 
sere in grado di trattare con 
I Unione Sovietica da una 

E osizione di maggior forza 
a Conferenza termina il 26 
luglio con l’ultimatum al 
Giappone, che non risponde 
ufficialmente, ma fa sapere 
attraverso contatti diploma¬ 
tici di essere disposto a trat¬ 
tare 

Il 6 agosto una bomba ato¬ 
mica viene sganciata su Hi¬ 
roshima tre giorni dopo la 
seconda bomba su Nagasa¬ 
ki Il Giappone si arrende 11 
H agosto 

In seguito Truman giustifi¬ 
cò la decisione colla neces 
sità di salvare la vita a mezzo 
milione dt ragazzi americani, 
tanto grande diceva di stima¬ 
re il numero delle probabili 
perdite nell invasione delle 
Isole giapponesi Gli esperti 
militari americani in genera¬ 
le ritenevano che la resa del 
Giappone non avrebbe com¬ 
portato un sacnficio cosi 
grande II generale Eisenho 
wer ad esempio aveva soste¬ 
nuto che il Giappone era già 
sconfitto e che non era asso¬ 
lutamente necessano usare 
la bomba atomica Ma il mito 
del mezzo milione di vite da 


salvare era utile a evitare che 
gli amencam e gli altri popoli 
del mondo si ponessero do¬ 
mande più inquietanti suite 
ragioni più profonde della 
decisione di Truman 
Il termine «diplomazia ato¬ 
mica* compire pir la primi 
volta sulla «Pravda» poche 
settimane dopo la fine della 
guerra Negli Stati Uniti la vo¬ 
ce che più autorevolmente 
denuncia l intenzione del 

S ovemo di usare il monopo- 
o atomico per intimidire 
l’Unione Sovietica è quella di 
Henry Wallace, già vicepre¬ 
sidente al tempo di Roose¬ 
velt 


Scienziati 

pessimisti 


Dopo oltre quattro decen¬ 
ni dall'avvenimento è possi¬ 
bile fare alcune constatazio¬ 
ni e porsi qualche domanda 
Gli scienziati atomici aveva¬ 
no visto giusto su van punti 
gli Usa avrebbero perso il 
monopolio in pochi anni, si 
sarebbe scatenata una corsa 
senza fine agli armamenti 
nucleari, sarebbe stata co¬ 
struita una bomba mille volte 
più potente di quella di Hiro¬ 
shima, non sarebbe stata 
possibile alcuna difesa effi¬ 
cace contro le armi nucleari 
(con buona pace per lo «scu 
do spaziale» di Reagan) 
Sbagliata era invece la previ¬ 
sione di alcuni di essi, che 
senza un controllo interna 
zionale si sarebbe giunti alla 
guerra nucleare Sbagliata al 


meno fino ad oggi Se un 
giorno la loro fosca previsio¬ 
ne si avvererà, noi non sare¬ 
mo più qui a discutere La 
«diplomazia atomica» fu ef¬ 
fettivamente applicata con 
cautela, tanto che neanche 
al tempo delle guerre di Co¬ 
rea e del Vietnam, e del 
blocco di Berlino si è giunti 
all impiego di bombe atomi¬ 
che 

Su questi dati di fatto, e 
sulle valutazioni che le armi 
nucleari non possono avere 
un ruolo di dissuasione (de¬ 
terrenza) m tempo di pace, 
si fonda la convinzione di 
molti, che propno all esi¬ 
stenza di tali armi \ pqejjj, (ic- 
chl'devono questo fungo pe¬ 
riodo senza guerre La mag¬ 
gior parte degli scienziati 
che si occupano di questi ar¬ 
gomenti non è tuttavia otti¬ 
mista nspetto al futuro Au 
gunamocì che questa volta 
abbiano torto, ncordiamo 
pero che anche nel penodo 
1918 1938 solo poche per¬ 
sone lungimiranti vedevano 
avanzare la minaccia impla¬ 
cabile di una nuova guerra 

Alcuni scienziati hanno 
sostenuto che se oggi il mon¬ 
do è cosciente della necessi¬ 
ta assoluta di evitare una 
guerra nucleare lo si deve 
propno all’evidenza del mas¬ 
sacro che una sola bomba 
ha causato il 6 agosto 1945, 
a Hiroshima È impossile sa¬ 
pere se e vero Ciò che in 
ogni caso possiamo e dob¬ 
biamo fare è non dimentica¬ 
re ì morti di Hiroshima, riflet¬ 
tere sugli avvenimenti che 
hanno portato a quella deci¬ 
sione, in modo da allontana¬ 
re il nschio di una nuova, più 
grande tragedia 

Ma, come disse Einstein, 
per quanto riguarda i fatti 
della stona la memopna 
dell’uomo è corta e la lezio¬ 
ne deve essere ogni volta 
reimparata 

(1) / termini «atomico* e 
« nucleare * sono di fatto si 
nonimi, il primo si e affer¬ 
mato storicamente dopo il 
1945, il secondo è scientifi 
camente più corretto 


Gorbaciov e Praga, 
speranze e delusioni 
ventanni dopo 


MARIO GOZZINI 


H pasticcio 
del Concordato 


avesse scelto di non avvalersi 
sta alla base dei plebiscito dei 
si anche da parte di genitori 
non credenti 

Ora fino a che non ci sarà 
una maggioranza disposta a 
chiedere la revisione dell arti¬ 
colo 9 bisogna tenersi il pa¬ 
sticcio come ce lo siamo pie 
parato e cercare di limitare i 
danni Indipendentemente 
dalla sentenza del Tar che In 
contrasto col Parlamento, ha 
negato lopzìonalltà ma la 
sciato lora di cattolicesimo 
dentro I orario pare a me che 
abbia ragione Pietro Scoppo¬ 
la Una questione polìtica non 
può essere risolta dai giudtol 


O si fissa per legge la matena 
alternativa o la controversia 
diventa cronica insolubile 
con gli steccati inevitabilmen 
te risorgenti chiunque sia il 
ministro 

Quale alternativa allora 
unica in tutte le scuole della 
Repubblica all insegnamento 
confessionale? Accenno un i 
potesl offnre a chi non si av 
vale una lezione non confes 
stonale rigorosamente scien 
tifica di fenomenologia reli 
giosa in senso antropologico 
Se penso al lascino crescente 
che certe espenenze orienta¬ 
leggianti esercitano sui giova¬ 
ni o al loro bisogno dì aggre¬ 


gazione e di npetizìone quasi 
rituale nei comportamenti 
(modo di vestire discoteca 
droga anche terrorismo) se 
penso ai conseguenti fanali 
smi e a quelli di più immediato 
rilievo dall universo musul 
mano al gatt mit tms che Mi 
chele Serra ben riferiva qual¬ 
che sabato fa agli americani 
affascinati dal «buon creden 
te» North devo dire che un 
insegnamento del genere ra¬ 
zionale demitizzante, demi¬ 
stificante mi parrebbe un 
contributo educativo prezio¬ 
so 

Non ci sono insegnanti ido¬ 
nei? Può darsi ma se l ipotesi 


S crivo a propo¬ 
sito di una que¬ 
stione che 
preoccupa or- 
temente me e - 
e naturale - non me sol¬ 
tanto si tratta della discri¬ 
minazione ancora ope¬ 
rante a danno di alcune 
categorie di cittadini ce¬ 
coslovacchi, dell impossi¬ 
bilità per numerosi rap¬ 
presentanti della scienza, 
della cultura, della pubbli¬ 
cistica di esercitare il pro¬ 
pno mestiere, di parteci¬ 
pare con tutti i dmtti alla 
vita pubblica Non c è bi¬ 
sogno di dedicare tante 
parole alle cause dell'at¬ 
tuale situazione gli avve¬ 
nimenti e le conseguenze 
del 1968 sono vivi nella 
memoria di generazioni di 
europei Da circa venti an¬ 
ni il vertice cecoslovacco 
persegue una politica osti¬ 
le a ogni novità di nlievo, 
a ogni accenno a un serio 
democraticismo, pole¬ 
mizza una volta con i co¬ 
munisti italiani, un’altra 
con quelli ungheresi o di 
altri paesi Anche nspetto 
all Urss quel vertice - in¬ 
tendo riferirmi al suo nu¬ 
cleo, all'attuale segreteria 
del Cc de) Partito comuni¬ 
sta della Cecoslovacchia 
- ha espresso chiaramen¬ 
te le proprie preferenze 
ha anteposto Cemenko 
ad Andropov, GrìSin e Ro¬ 
mance a Gorbaciov Si è 
mostrato disponibile a 
correzioni importanti del¬ 
la propria politica sola¬ 
mente dopo la riunione 
dello scorso gennaio del 
Cc del Pcus, quando non 
ha più potuto (are ali¬ 
menti Appunto questo 
comportamento è all’on- 
gtne dei fenomeni sopra 
ricordati 

Non c’è da meravigliar- 

iMss&ssr 

ca socialista cecoslovac¬ 
ca, in questa situazione, 
ha suscitato tante attese 
Per dirla con le parole 
deli attore cecoslovacco 
MiloS Kopecky «Gorba¬ 
ciov ha ricevuto qui da noi 
un benvenuto straordina¬ 
riamente spontaneo in 
quanto rappresentante di 
un paese alleato? No, co¬ 
me speranza 11 nome 
Gorbaciov in ceco si tra¬ 
duce con il termine spe¬ 
ranza» 

Ma l'aspettativa si è ri¬ 
velata esagerata, non si è 
potuto avere più della co¬ 
strizione dell attuale verti¬ 
ce cecoslovacco ad ap¬ 
poggiare la perestrojka 
Da quest'ottica si può 
inoltre comprendere la 
frase di Gorbaciov nell'in¬ 
tervista a «I Unita», secon¬ 
do cui il giudizio sul 1968 
è una faccenda cecoslo¬ 
vacca» (ma non vi fu forse 
1 intervento militare sovie¬ 
tico?), o l'altra per cui la 
«normalizzazione» avreb¬ 
be dato frutti positivi in 
Cecoslovacchia (si deve 
credere allora che in que¬ 
st ultimo paese è stata po¬ 
sitiva proprio la politica 
con la quale Gorbaciov ha 
regolato i conti nell'Urss 
lo scorso gennaio?) Per¬ 
ciò - e spero di non tradi¬ 
re un segreto - il viaggio 

è utile forniamoli rapidamen¬ 
te attraverso I incremento del¬ 
le scienze antropologico reli 
giose nelle università II mio 
amico Alfonso Di Nota - ab 
biamo lavorato insieme dieci 
anni alt Enciclopedia delle re¬ 
ligiosi Vallecchi - dovrebbe 
essere d accordo con me 
Nella prospettiva di liberare la 
cultura italiana dal pregiudi 
zio elencale e laicista, che il 
fenomeno religioso sia mono 
polio dei «preti» e oggetto di 
scienza solo sotto 11 profilo 
stonco 

1 vescovi d altronde sanno 
benissimo che quel 94% è 
drogato Hanno chiesto loro 
stessi che lo Stato organizzi 
un alternativa seria non di¬ 
scriminante per nessuno So¬ 
no disposti cioè a veder 
scendere quelle percentuali, 
anche di molto di fronte a 
una possibilità altrettanto 
chiara e definitiva, come fin 
qui non è stato 
Quanto ai cattolici italiani, 
credo siano moltissimi anche 


ha lasciato delusi molti 
cecoslovacchi Tale delu¬ 
sione, purtroppo non si 
può spiegare semplicisti¬ 
camente con [impazien¬ 
za E vero che nelle ultime 
settimane a Praga sì parla 
molto di riforme e di biso¬ 
gno di democrazia, ma in¬ 
tanto non si sono avuti 
grandi cambiamenti in fat¬ 
to di discriminazioni con¬ 
tro quei cittadini che eb¬ 
bero determinate posizio¬ 
ni nel 1968 e dopo quel¬ 
l'anno Peggio il vertice 
cecoslovacco fidando 
sull appoggio di Gorba¬ 
ciov è tornato a richiamar¬ 
si a quel trito giudizio sulla 
Primavera di Praga, a 
quell'infelice documento 
intitolato Lezioni dall'e¬ 
voluzione della crisi , 
da) canto suo «Rudé 
pràvo» ha fornito esempi 
di cattivo stile politico e di 
slealtà quando ha attacca¬ 
to ex esponenti della Pri¬ 
mavera di Praga e rappre¬ 
sentanti di Charta 77 per¬ 
ché accolgono i contenuti 
positivi della politica gor- 
bacioviana E così toma 
alla mente il vecchio ada¬ 
gio ceco dei lupo messo a 
guardia delle pecore 

S ono d'accoroo 
con Gorbaciov 
l’Urss non deve 
ingerirsi negli 
affari di altri 
paesi, destituendo o inse¬ 
diando i loro dirigenti po¬ 
litici, dettar loro la politica 
da seguire Ma bisogna In¬ 
tendersi su ciò che e inge¬ 
renza inammissibile Co¬ 
me conseguenza dell’in- 
tervento sovietico mi¬ 
gliaia e migliaia di perso¬ 
ne in Cecoslovacchia so¬ 
no state cacciate dal po¬ 
sto di lavoro, hanno per¬ 
duto la possibilità di un'af- 


te alla propria qualifica la i 
possibilità di partecipare I 
alla vita pubblica, sono I 
state inoltre colpite le fa- i 
miglie, sono stati colpiti I : 
figli minorenni Ecco per¬ 
ché ritengo che Gorba¬ 
ciov abbia non soltanto il 
diritto ma il dovere di 
esprimere il desiderio che 
si ponga definitivamente 
termine a questo stato di 
cose 

Si avvicina un altro an¬ 
niversario della Primavera 
di Praga, il ventesimo Lo 
ricorderanno sicuramente 
uomini di diversa convin¬ 
zione in motti paesi Sa¬ 
rebbe augurabile che non 
sia insieme 1 occasione 
per ricordare ciò che al¬ 
trove e in altra occasione 
Gorbaciov ha definito feri¬ 
te sanguinanti della politi¬ 
ca sovietica 

• Storico cecoslovacco 
autore di numerosi 
saggi e libri sulla rivo¬ 
luzione russa e sulla 
stona dellUrss Molto 
impegnato nella Pn - 
mavera dì Praga, oggi 
vive a Berlino ovest, 
dove insegna nella 
Freie Unmersitdt E 
stato privato della cit¬ 
tadinanza cecoslovac¬ 
ca per avere, tra l al¬ 
tro, pubblicato su «Pi- 
nascita» 


ecclesiastici quelli che non si 
nconoscono affatto nel qua¬ 
dro cancaturale dipinto da 
Igor Sibaldi in questa stessa 
pagina domenica scorsa Per¬ 
chè non sentono più alcun bi¬ 
sogno di nconoscimenti della 
loro fede tanto meno per 
«sopportare meglio» i dubbi 
intorno ai dogmi (sanno bene 
che questi sono pochi, circo¬ 
scritti e sempre da reìnterpre- 
tare) Perchè sono consape¬ 
voli sia della distanza che pas¬ 
sa tra lì Vangelo e la Chiesa 
(lavorano quanto possono per 
diminuirla) sia della tradizio¬ 
ne cattolica non tutta appiatti¬ 
ta e conformista in quanto 
comprende anche la conte¬ 
stazione dello Stato Perchè 
sono convinti che la fede non 
si insegna a scuola ma si tra¬ 
smette in famiglia e nella co¬ 
munità credente 
Questi cattolici, al Concor¬ 
dato e att’ora di religione non 
si attaccano proprio per nien¬ 
te come scriveva Don Mazzo¬ 
lar! già nel lontano 1933 
















Politica Interna 


La Camera concede 
la fiducia 


Il presidente del Consiglio 
nella replica tenta di sostenere 
che «una maggioranza c’è» 

E Martelli rivendica il contrario 


Zangheri rileva il «doppio binario» 
su cui corrono i Cinque, 
Martinazzoli si consola 
con il ritorno de a palazzo Chigi 


Sì a Goda ma nessuno è convinto 


li governo Goria ha ottenuto ieri sera anche dalla 
Camera la fiducia (371 voti favorevoli, 237 contra¬ 
ri): un si in ordine sparso dei cinque partiti che 
ancora nelle dichiarazioni di voto finali hanno con¬ 
fermato tutta la precarietà dell'intesa. L'opposizio¬ 
ne del comunisti - ha annunciato Renato Zangheri 
- sarà tanto ferma ed energica quanto aperta sarà 
la ricerca di un nuovo corso politico. 


alOROIÒ FRASCA POLARA 



m ROMA L'unico a mostra* 
re di non avvedersi delle reali 
condizioni in cui decolla il go* 
verno è, nella replica in chiù* 
aura del lungo dibattito, lo 
«tesso presidente del Consi¬ 
glio. La maggioranza c'è, dice 
e ripete, è significativa ed è 
Importante Governo a termi¬ 
ne? Niente affatto slamo qui 
per verificare nel lavoro co¬ 
mune la possibilità di ricosti¬ 
tuire un'alleanza politica più 
solida (Insomma, di resuscita¬ 
re il pentapartito) Poi giù con 
gli autocomplimenti il Mezzo¬ 
giorno l'ho assunto io stesso 
per affrontare di petto la que¬ 
stione. e via discorrendo sino 
alla premessa finale che «ce la 
metteremo tutta» 

Il carattere surreale della 
replica di Goria è testimoniata 
di II a poco dal tenore delle 
dichiarazioni di voto del diri¬ 
genti del partiti che io sosten- 

S ono e ne prendono Insieme 
i distanze Graziano Coda, 
Padl questo è solo «il governo 
possibile», non prendiamoci 
per stupidi ché sappiamo co¬ 
me, a parte gii Impegni per 


l'Immediato (la finanziaria), il 
Mezzogiorno, l’occupazione 
e la riforma fiscale citati dal 
presidente del Consiglio sono 
«meri riferimenti d'obbligo» Il 
liberale Pietro Sorrentino 
plaude agli «impegni essenzia¬ 
li», proprio quelli appena 
smentiti dal collega di mag¬ 
gioranza Anche Giuseppe Ga¬ 
lasso, Pri, parla del governo 
come «unico equilibrio politi¬ 
co realisticamente praticabi¬ 
le» in questo momento, e con 
grande diffidenza si domanda 
se II gabinetto Goria «sarà in 
grado di riscattare nell'azione 
programmatica I limiti delle 
dimensioni politiche con cui 
nasce, e di ridurre convenien¬ 
temente il condizionamento 
innegabile di tali limiti» 

Non c'è Invece alcuna ras¬ 
segnazione nel vicesegretario 
del Psl, Claudio Martelli, 
quando ammette che il gover¬ 
no non è frutto ed espressione 
di una maggioranza organica 
«Proprio questo limite, questa 
misura, questo realismo noi 
socialisti lo rivendichiamo co¬ 
me un merito e come una no¬ 


vità», una prova non dì distac¬ 
co ma di «autonomia» che «fa¬ 
rà bene alle istituzioni, al Psl e 
allo stesso presidente del 
Consiglio per compensare al¬ 
tre perdite e altre presenze», e 
confortarlo delle contraddi¬ 
zioni nella De che Martelli 
non manca di sottolineare 
La replica del presidente 
dei deputati de Mino Marti- 
nazzolì, arriva poco dopo 
«Non si sta Insieme come per 
caso, quasi un momento An¬ 
zi, tutto Induce a credere che i 
partiti di questa maggioranza 
dovranno stare insieme anco¬ 


ra a lungo per un compito che 
va interamente assolto e per 
garantire che siano vere e van¬ 
taggiose per il paese le com¬ 
petizioni annunciate» Poi un 
riferimento al riformismo «su 
cui si stanno consumando 
dubbi e scetticismi nei nostri 
confronti» lina idea sulla di¬ 
rezione del cambiamento la 
De ce I ha è quella di chi 
«vuoi dare più spazi alla socie¬ 
tà e più equità ai cittadini ride- 
finendo le regole, la moralità, 
I autorevolezza dello Stato de¬ 
mocratico» E, anche citando 
Moro, Martinazzoli aggiunge 


«Questa è secondo noi la po¬ 
tenzialità di un tempo politico 
davvero impervio e che tutta¬ 
via può diventare una grande 
stagione costituente Nuove 
relazioni e confronti autentici 
li ritroveremo tra noi solo al 
termine di un viaggio diver¬ 
so» 

A! tema delle prospettive il 
capogruppo comunista ànco¬ 
ra la parte centrale del suo in¬ 
tervento I partiti che sosten¬ 
gono il governo - sottolinea 
Zangheri - già cercano mag¬ 
giore libertà e larghezza di 
collegamenti «Non è ancora 


una nuova prospettiva politi¬ 
ca, ma questo doppio binano 
sul quale corrono i partiti del¬ 
la vecchia maggioranza con¬ 
tribuisce a creare una situazio¬ 
ne d instabilità e rende preca¬ 
rie le sorti del governo Si apre 
a noi un terreno nuovo, che il 
pentapartito aveva precluso in 
buona misura, di incontri e di 
confronti Con il Psi, al quale 
offriamo di lavorare con noi 
per affermare quegli indirizzi 
riformaton e di progresso che 
i rapidi mutamenti delta socie¬ 
tà richiedono Con i partiti lai¬ 
ci Con le parti della De che 
nei giorni scorsi hanno mani¬ 
festato insofferenza per un 
ruolo conservatore e modera¬ 
to» 

Zangheri non vede questi 
contatti e incontn come facili 
e immediatamente fecondi, 
•anche perché le logiche di 
governo e di potere non ces¬ 
sano», ma sembrano possibili, 
•se sappiamo tenere i piedi 
ben saldi nella realtà del pae¬ 
se per comprenderla e per far¬ 
cene interpreti» E qui l'indi¬ 
cazione di due probiemi È 
necessaria una iniziativa unita¬ 
ria per la revisione dell'Intesa 
sull'ora di religione, «che ri¬ 
schia di diventare un fattore di 
divisione grave tra gli italiani e 
non è conveniente, probabil¬ 
mente, agli interessi delia 
Chiesa» Poi, a proposito delle 
tensioni nel Golfo Persico, la 
sottolineatura che si tratta di 
questione, per la sua serietà e 
gravità, che non può soppor¬ 


tare «comportamenti ambigui 
e strumentali» «Dove prevale¬ 
re una lìnea di assoluta re¬ 
sponsabilità nazionale e inter¬ 
nazionale» 

Nella pnma parte del suo 
intervento il presidente dei 
deputati comunisti avevi indi¬ 
cato tre termini di paragone 
della eccellenza e, al contra¬ 
rio, delle deficienze di un pae¬ 
se moderno 1 occupazione, e 
anzitutto del giovani e delle 
donne, l'equità fiscale, le con¬ 
dizioni del territorio Cosa sia 
stato fatto è sotto gli occhi di 
tutti. E «il governo che oggi 
chiede la fiducia è troppo de¬ 
bole, al di là del meriti dei sin¬ 
goli componenti, per avviare a 
soluzione questi problemi, 
troppo soggetto alle conve¬ 
nienze dei partiti» E la con¬ 
clusione «Chiameremo I citta¬ 
dini a giudicare Non cl muo¬ 
ve un desiderio di rivincita, 
ma la considerazione degli in¬ 
teressi del paese che vediamo 
malamente tutelati Noi rite¬ 
niamo necessaria una alterna¬ 
tiva a questo modo del tutto 
inadeguato e pericoloso di 
governare il paese Al servizio 
di questo cambiamento por¬ 
remo tutto il nostro impegno 
democratico» 

Per i comunisti erano inter¬ 
venuti ieri nel dibattito gene¬ 
rale Pietro Folena e Milvia Bo- 
selli Per la Sinistra Indipen¬ 
dente (ieri erano Intervenuti 
Franco Bassanini e Laura Bal¬ 
bo) il no alla fiducia è stato 
motivato da Vincenzo Visco 


Intervista all’«Unità» del vicesegretario democristiano 

Scotti: «Al Pd chiediamo di partecipare 
al rinnovamento delle istituzioni» 


È stato lui, l'altro Ieri alla Camera, ad annunciare 
che d’ora in poi anche la De giocherà la sua partita 
In «campo aperto». E adesso, In questa intervista 
allVUnità», Vincenzo Scotti, vice di De Mita, spiega 
che la situazione politica è «cambiata in profondi¬ 
tà»; non esistono più schieramenti precostituitl, si è 
messo In moto un processo che porterà alla torma* 
«ione di «nuovi equilìbri e nuove maggioranze». 


wmwfmmsx 


MG ROMA On. Scotti, U PH 
critica U tuo lutammo alla 
Cwwra, SoiU«ne che con U 
avo attacco a) Quirinale per 
l'incarico affidato a Goria, la 
Oc ha carnuto un colpo alla 
•it«#M credibilità* nel |o- 

Attacco al Quirinale? Ho 
appena rilasciato una dichia¬ 
ratone alle agenzie, *e per¬ 
mette gliela legga «E del tutto 
sbagliata l'Interpretazione da¬ 
ta oa alcuni giornali su un te¬ 
sto che non consentiva errate 
Interpretazioni! limitandosi a 
registrare un dato di fatto ri» 
nlàlatlva del capo dello Stato 
dì fronte all'Impossibilità di 
realizzare il chiarimento ri¬ 
chiesto sulla maggioranza 11 
rammarico da me espresso 


era ed è per la constatazione 
del mancato chiarimento tra 
le forze politiche e non per 
l'utile e necessaria iniziativa 
presa dal capo dello Stato» 
Credo che basti 
U De da qualche giorno 
sta lanciando segnali di 
«movimento», ma non al 
capiate bene a che cosa 
punti, Vuole spiegarlo? 

Il dato da cui partire è che c’è 
davvero un cambiamento in 
profondità della situazione 
politica Siamo alle prese con 
problemi nuovi che non pos¬ 
sono trovare risposte rifacen¬ 
dosi a ideologie antiche C’è 
quindi l’esigenza, per tutti, di 
muoversi dalle posizioni che 
si sono costruite nel passato 
SI ricomincia da zero, In- 


somma? 

Siamo In una fase In cui non 
c'è più uno schieramento 
preordinato di forze che quasi 
preesiste alla formazione d( 
una maggioranza e di un pro¬ 
gramma 

Non le sembra che cl ila 
una contraddizione tra 
quello che lei dice e la ri¬ 
chiesta che 11 governo Go¬ 
ria prepari la strada alla 
ricostituzione di un penta¬ 
partito di ferro? 

Il nostro obiettivo non è rico 
stitulre una formula II proble¬ 
ma che poniamo è che una 
maggioranza esiste ed espri¬ 
me un programma se c’è una 
convergenza politica Dobbia¬ 
mo garantire la governabilità 
del presente con una maggio¬ 
ranza politica, stando attenti 
all'evoluzione dei partiti, che 
potrà consentire la formazio¬ 
ne di nuovi equilibri e di nuo¬ 
ve maggioranze 
È difficile seguirla: dice 
che non esistono più mag¬ 
gioranze precostituite,* ma 
chiede agli alleati di pen¬ 
tapartito di rinchiudersi In 
questa formula... 

Il paese deve pur essere go¬ 
vernato E deve essere gover¬ 


nato con una maggioranza se¬ 
ria, anche se può avere oriz¬ 
zonti temporali e obiettivi po¬ 
litici meno ambiziosi, perché 
le fasi di passaggio non con¬ 
sentono di andare molto lon¬ 
tano Quello che noi poniamo 
non è un principio astratto, 
ma una questione molto con¬ 
creta ripeto, una maggioran¬ 
za esiste se si fonda su basi 
politiche, anche se sappiamo 
che non può costituire un vin¬ 
colo indissolubile, eterno 
A quali equilibri e • quali 
maggioranze pensa la De? 
Questo dipende dal compor¬ 
tamento e dall'Iniziativa di 
ciascun partito Dal Pei, per 
esempio, cl aspettiamo che si 
liberi degli antichi schemi al- 
tematMsticl che io releghe¬ 
rebbero In una posizione di 
subalternità, e che partecipi in 
modo libero, aperto al con 
fronto politico che si apre sul 
tóma centrale del rinnova¬ 
mento istituzionale Inteso 
non come problema tecnico 
ma politico Deve avviarsi un 
processo quale sarà il suo ri¬ 
sultato finale è impossibile dir¬ 
lo 

Lei chiede al Pel di sbaraz¬ 
zarsi di «antichi schemi». 


La sensazione che si cogito 

r rò, e mi sensi se insisto, 
che, nonostante U gran 
movimento di questi gior¬ 
ni, In fondo la De è ancora 
legata al vecchio penta¬ 
partito. 

Ho parlato di processo da av¬ 
viare Avviamolo Ma alla luce 
delle attuali condizioni, non 
di quelle future, se resta fermo 
il gioco, cosa faccio? Resto 
fermo anch'io 
ira qualche mese la De ce¬ 
lebrerà U proprio congres¬ 
so: si sbarazzerà di un al¬ 
tro «antico schema*, quel¬ 
lo del preambolo? 

Un congresso che non pren¬ 
desse atto deila nuova realtà 
in cui la De deve giocare, re¬ 
sterebbe a raccontare le gesta 
del proprio passato, ma non si 
appresterebbe a combattere 
le battaglie del futuro 
Lei prefigura un «nuovo 
corso» democristiano. Pre¬ 
vede resistenze nel suo 
partito? 

Ovunque ce la tendenza a 
tornare nella casa tranquilla, 
sicura 11 cambiamento meon 
tra sempre delle difficoltà Le 
resistenze sono magglon 



Il vicesegretario de Vincenzo Scotti 


quando tutti sono d'accordo 
vuol dire che non si sta cam¬ 
biando mente 

Vuol forse dire che anche 
nella De si pone «n proble¬ 
ma di maggioranze e mino¬ 
ranze chiare? 

Se dovessi dire qual é il nuovo 
equilibno nella De, non lo sa¬ 
prei, perché se lo ricostruissi 
sulla base delle vecchie aggre¬ 
gazioni rischierei di metterle 
insieme solo su ragioni di po¬ 
tere Non so neppure come 
procederà il dibattito e come 
riusciremo ad esprimere una 
dirigenza So che De Mita ha 
cercato in questi anni di solle¬ 
citare a cambiare, in presenza 
di condizioni nuove dentro il 
partito, e fuori 


Pensa che dopo 11 congres¬ 
so del suo partito 11 pro¬ 
cesso di cui portava prima 
possa subire an’accelera- 
rione? 

Mi auguro che questo proces¬ 
so cresca e che trovi nel con- 

S resso ulteriori sollecitazioni 
ano convinto che oggi c'è 
una volontà di fare politica, di 
rischiare, di scommettere Ma 
questo non significa che la vit¬ 
toria sia scontata, significa 
che la battaglia è certa 
De Mita di noovo segreta¬ 
rio? 

Mi vuole profeta Dipende da 
lui e da tante altre cose Certa¬ 
mente De Mita è determinan¬ 
te nel passaggio che abbiamo 
di fronte a noi 


PENTAGORIA 


I! Pri: Scotti 
ha minato 
la credibilità 
del governo 



Con il discorso di Scott) alla Camera «1 autorità e la stessa 
credibilità del governo sono state diminuite* Lo afferma la 
«Voce Repubblicana» nell edizione diffusa ieri sera I) gior¬ 
nale del partito di Giorgio La Malfa (nella foto) ormai 
segretario in pectore usa toni particolarmente duri per 
descrivere Io stato dei rapporti politici e la salute della 
coalizione di governo Cosi, la situazione è «In questo 
momento, di massima confusione, di massima incertezza» 
La De «a Montecitorio sconfessa pressappoco il suo gover¬ 
no e chiama in causa il capo dello Stato per una scelta, 
insieme corretta e obbligata, che il Quirinale ha compiu¬ 
to» Il quadro politico è «paradossale e sconcertante» Il 
governo «non riesce a darsi un nome e non si riconosce 
più neanche nella formula innocua ed esclusivamente 
sommatoria pentapartito» La maggioranza «è tutto tranne 
che politica, come se potesse esistere una maggioranza 
non politica» 


E Zanone dice: 
«Del doman 
non v’è certezza» 


Quanto durerà il governo 
Goria? È la domanda che il 
ministro della Difesa rivol¬ 
ge a se stesso nei corso di 
un colloquio con la stampa 
a Montecitorio. «Un anno? 
- è la risposta - Forse più? 
^Forse meno? Del doman 
non v’è certezza» Nonostante questo scetticismo di fon¬ 
do, Zanone continua però a pensare che la coalizione 
possa «far bene» I laici, In particolare, secondo il ministro, 
«possono svolgere un loro ruolo e un compito di governo 
rafforzando la loro identità, la loro fisionomia di partito 
dello Stato» Riferendosi al Pei, Zanone si definisce poi un 
«liberale atipico», che non ha mai avuto «una visione apo¬ 
calittica e truculenta del fenomeno comunista» Un partito 
con il trenta per cento dei voti - osserva -■ «non conserva 
cosi a lungo questa forza senza essere in qualche modo 
modellato da una democrazia libera» 


Andreottl 
e I «sospetti» 
del Psi 


Sull’intenzione conclamata 
deila De di agire «a tutto 
campo», cioè di ricercare 
nuovi rapporti anche con il 
Pct, interviene Giulio An* 
dreotti, nella rubrica setti¬ 
manale che egli cura per 
IVEuropeo» Il ministro de¬ 
gli Esteri ricorda come nei dopoguerra «il Psdi, in partico¬ 
lare, riteneva che la De per distaccare f socialisti dai comu¬ 
nisti potesse sacrificare le amicizie del 194? e agisse sur¬ 
rettiziamente» «Quante volte, In seguito - aggiunge An» 
dreotti - i socialisti dopo aver aderito ai centrosinistra non 
hanno dimostrato di temere un canale sentimentale sot¬ 
terraneo tra De e Pei? Il veto a De Mita e il sospetto di 
approcci di piazza del Gesù verso le Oscure Botteghe non 
sono quindi novità sulle scene politiche se hanno prece¬ 
denti tanto puntuali» «È importante che anche il problema 
comunista, con tutte te sue novità, attuali o prevedibili, sla 
esaminato senza furbizie, scavalcamenti, ostracismi e mo¬ 
nopoli» 

Per Gianni Prandinì, neomi- 
nlstro della Marina mercan¬ 
tile, e forlaniano a prova di 
bomba, la necessità «di gio¬ 
care a tutto campo» è stata 
espressa dalla De con trop¬ 
pa fretta «Questa storia ri- 
petuta in modo acritico e 
senza spiegazioni - aggiunge - finisce per esprimere uno 
stato confusionale più che un’esigenza di razionalità politi¬ 
ca» E apprezzabile «la ricerca di nuove strategie, ma biso¬ 
gna discuterle prima di enunciarle a nome del partito». 


Ma II forianiano 
Prandinì 
protesta: 
«Troppa fletta» 


Tra I de veneti 
c’è chi vuole 
un partito 
autonomo 



Il segretario regionale del 
Veneto, Pierdomenico Bo¬ 
nomo, ha ripetuto Ieri le ac¬ 
cuse al vertice scudocro¬ 
ciato per il mancato ìnsen- 
mento di un ministro de veneto nella compagine governa¬ 
tiva Bonomo, che all indomani del varo del governo Gona 
aveva annunciato le proprie dimissioni dalla carica, ha 
affermato che «la segretena nazionale, nel fatti, ha delegit¬ 
timato i parlamentari de veneti che dal propri eletton -h vi¬ 
vano ricevuto una così vasta messe di consensi, come se il 
vertice del partito potesse smentire le precise indicazioni 
di un elettorato serio e consapevole» Intanto a Padova, un 
manifesto per la trasformazione della De del Veneto in un 
partito autonomo è stato presentato ieri dall'ex deputato 
Marcello Olivi, nel corso di una riunione di esponenti poli¬ 
tici de vicini alle posizioni di Carlo Francanzanì (nella 
foto) «Su questa proposta - ha detto fra l'altro Olivi - si 
misurano il disinteresse o ii tornaconto deU'atiività politica 
degli odierni esponenti delta De» 


GUIDO DELL'AQUILA 


La De aspetta le idi di settembre 


I deputati in assemblea 
dicono un sì poco entusiasta 
al governo di Goria 
Tutta l’attesa è ormai 
per il Consiglio nazionale 

■ «COMICO OCRCMICCA 


m ROMA È la nolte tra mar- 
tedi 4 e mercoledì 5 agosto 
L’aria stanca, un po' spettina 
to, Giovanni Goria abbandona 
l’aula dove ha per due ore e 
più fronteggiato l'assemblea 
del deputati de Allora, presi¬ 
dente. com'è andata? Si dice 
già che il suo governo arriverà 
solo fino al congresso de 
«Questo governo durerà fin¬ 
ché saprà fare bene per il pae¬ 
se Quando non sarà piu in 
grado di farlo, sarà giusto 
mandarlo a casa» Poi aggiun¬ 
ge «Tutti sanno, ormai, che 
questo governo nasce o per 
consentire di rinsaldare que¬ 


sta maggioranza o per spiega¬ 
re a tutti che questa maggio¬ 
ranza non c è più» E cosa fa¬ 
rà, lei, presidente continuerà 
a volar basso per evitare quei 
radar che ha già così spesso 
evocato? «Questo io vedre¬ 
mo Noto solo che uno che ha 
volato basso aualche mese la 
è atterrato nella piazza Ros- 
sa » 

Pronto ad andar via am¬ 
miccante sul «volar basso» E 
però, per quanto accomodan¬ 
te s’è presentato ai giornalisti, 
altrettanto risentito Giovanni 
Gona si sarebbe Invece mo¬ 


strato con il popolo dei depu 
tati de nel chiuso della sala 
Aldo Moro Ma assente De Mi¬ 
ta, assente Forlani Sono stato 
scelto autonomamente da 
Cossiga - avrebbe spiegato 
Cosiga - ma in quanto ero il 
candidato più vicino al segre 
tarlo de Al suo partito ii presi¬ 
dente del Consiglio avrebbe 
chiesto di confrontarsi col go¬ 
verno «non in termini di dura¬ 
ta ma in termini politici* E 
caduto lui bisogna che sia 
chiaro - avrebbe aggiunto - 
che tutte le alternative pratica¬ 
bili sarebbero fuori di questa 
alleanza Uno scatto d orso 
alio insomma Ed II fastidio 
forse, di essere nella non pia¬ 
cevole situazione di guidare 
un governo dal quale il suo 
stesso partito si affretta ogni 
giorno di più a prender le di 
stanze 

Mattinata di sole caldo e 
secco Transatlantico di Mon¬ 
tecitorio Dopo la discussione 
notturna riecco i deputati de 
passeggiare lungo i corridoi 
Quello che si ritrova in aula 


per votare la fiducia a Giovan¬ 
ni Goria è un partito perples¬ 
so, dubbioso Ed un partito 
che mugugna, anche La qua¬ 
lità della delegazione de al 
governo e 11 metodo seguito 
per scegliere ministri e sotto¬ 
segretari hanno lasciato scie 
di scontento Giancarlo Tesi- 
ni, che nel gruppo aveva pro¬ 
nunciato un intervento molto 
critico, adesso spiega «Le 
scelte del Psi sono state mi¬ 
gliori I loro tecnici, I loro no¬ 
mi nuovi sembrano rappre¬ 
sentare il moderno mentre 
noi appariamo come II vec¬ 
chio, lamico anzi Eppure 
avevamo uomini nuovi anche 
noi Perché non sono stati 
scelti? L avete già scotto tutti 
perché sono nspuntate, ed 
hanno vinto, le correnti E 
correnti, stavolta nemmeno 
cementate da posizioni politi¬ 
che cosi diverse I una dall al¬ 
tra ma pure aggregazioni di 
potere» 

li sorriso accattivante un 
po in disparte vicino ad una 


delle ampie finestre del Tran¬ 
satlantico di Montecitorio, ec¬ 
co uno degli «uomini vecchi» 
spuntati dal cilindro de Emi¬ 
lio Colombo però, non si 
scompone affatto «Amico 
mio, un fesso di trent’anni ed 
uno di settanta sono uguali E 
tra una persona seria di tren- 
tanni ed una di settanta è 
sempre meglio scegliere la se¬ 
conda non foss altro perche 
conosce meglio il mondo co 
me va Lei per esempio, 
avrebbe lasciato davvero fuori 
uno come Andreottl? No, il 
rinnovamento non può essere 
una questione di età E poi le 
dirò a me questi tentativi illu¬ 
ministici di cambiare la natura 
dei partiti non mi vanno affat¬ 
to giù La De ha la forza che 
ha, propno per la sua com¬ 
plessità Per tutto il nuovo e 
per tutto il vecchio che ha 
dentro di sé»^ 

Laida notte nell assem¬ 
blea dei deputati non c è sta¬ 
ta però, la bagarre che ci sì 
poteva attendere Solo una 


decina di interventi, nessun 
dingente al microfono il con¬ 
fronto vero, dicono tutti, e rin¬ 
viato al 15 settembre, giorno 
del Consiglio nazionale, gior¬ 
no per il quale De Mita ha an¬ 
nunciato «un impegnato inter¬ 
vento» Lo attendono in molti 
quest intervento Anche tra I 
suoi fedelissimi Sottobraccio, 
Castagnetti e Matuili - luogo¬ 
tenenti demitiani in Emilia e 
Toscana - solcano il Transa¬ 
tlantico Si sussurra abbiano 
chiesto un incontro al grande 
capo È propno così? «Si, lo 
abbiamo chiesto Ma dobbia¬ 
mo discutere di cose minori - 
spiega Matuili - Di quando, 
per esempio, lasceremo i no¬ 
stri incanchi di direzione in 
perilena» Lagnanze da fare, 
dunque, non ne avete? «Oh, 
sì ne abbiamo anche noi Ma 
aspettiamo ili 5 settembre Li, 
o ci sarà il colpo d ala, una 
proposta politica adeguata, 
oppure * Oppure 7 «Oppure, 
punto» 1 «colonnelli* demilìa- 
ni, insomma mantengono la 
bocca cucita Aspettano an¬ 
che loro il 15 settembre 


Le accuse di collusioni mafiose 

Marinino querela Capanna 
Giumella invece no 


M ROMA Ventiquattr ore 
dopo le accuse di Mano Ca¬ 
panna, i due mìnistn chiamati 
In causa per collusioni con la 
mafia hanno reagito interve¬ 
nendo «per fatto personale» 
nella stessa aula di Montecito¬ 
rio dove l'esponente di Dp 
aveva sostenuto che le carne 
re del de Calogero Mannino e 
del repubblicano Aristide 
Gunnella erano caratterizzate 
da uno stretto collegamento 
con le cosche siciliane Man¬ 
nino ha respìnto tutte le accu 
se annunciando una querela 
nei confronti di Capanna 
Gunnella ha accusato Capan¬ 
na di «kilieraggio politico» ma 
ha dichiarato che non Intende 
procedere giudiziariamente 
né chiedere un giurì d onore 
Il ministro repubblicano de¬ 
gli Affari regionali (che a diffe¬ 
renza di Mannino non ha mai 


pronunciato la parola mafia) è 
stato prodigo di invettive («in¬ 
vettive ma non atti concreti», 
gli ha poi nbattuto il radicale 
Marco Pannella) ed ha citato 
la difesa che di lui fece Ugo La 
Malfa, in polemica con 1 Uni¬ 
tà per la vicenda dell'assun¬ 
zione del boss Giuseppe Di 
Cristina durante il penodo in 
cui Gunnella era amministra¬ 
tore delegato della società 
chimico-mineraria siciliana 
11 ministro del Trasporti 
Mannino (in difesa del quale 
si schiera stamane il «Popo¬ 
lo») che era stato chiamato in 
causa per i suoi rapporti con 
gli esatton Salvo, ha sottoli¬ 
neato che le stesse, identiche 
accuse di Capanna erano con¬ 
tenute in una sene di docu¬ 
menti anonimi «oggetto e ma¬ 
teria d indagine e accerta¬ 
mento dei giudici istruttori del 


maxi processo di Palermo* E 
il giudice Falcone ha scntto 
nella sentenza di rinvìo a giu¬ 
dizio che Mannino ha spiega¬ 
to tutto «con chiarezza e one¬ 
stà intellettuale» Nell annun¬ 
ciare la querela, il ministra ha 
definito quella di Capanna 
«una manovra di fatto mafiosa 
che copre un'azione malio¬ 
sa» ed ha posto il problema 
che, dì fronte ad atti del gene¬ 
re la presidenza della Camera 
valuti I eventualità dì iniziative 
pe la tutela dei deputati e dei 
Parlamento 

Mario Capanna ha replicato 
ai due ministri rilevando come 
Mannino ci abbia pensato «24 
ore pnma di presentare la 
querela» e augurandosi che 
anche Gunnella lo quereli «lo 
- ha aggiunto - mi spoglierò 
della mìa immunità parlamen¬ 
tare» 


l’Unità Q 

Giovedì ^ 
6 agosto 1987 KJ 
















Religione 

Galloni oggi 
riferisce 
alla Camera 


MI ROMA, Il ministro della 
Pubblica Istruzione, Giovanni 
Galloni, riferirà stamattina In 
commissione alla Camera sul¬ 
la questione dell'ora di reli¬ 
gione, Sempre stamattina la 
Direzione del Pai .si occupa» 
- come ha detto più volle Cra¬ 
xl - della questione del rap¬ 
porti tra Stato e Chiesa. Quan¬ 
to a Galloni, si è Infine dichia¬ 
ralo pronto a riferire a Camera 
e Senato «sul risultati del pri¬ 
mo anno di applicazione della 
nuova normativa», oltre che 
•sugli ultimi sviluppi della si¬ 
tuazione». Quest'ultima frase 
al riferisce, naturalmente, alle 
questioni messe sul piatto dal¬ 
la recente sentenza del Tar 
del Lazio, che ha stabilito che 
chi a scuola «non si avvale» 
dell'Insegnamento confessio¬ 
nale non A obbligato a rima¬ 
nere nell'Istituto, cancellando 
cosi le disposizioni In materia 
del ministro Falcuccl. Una 
sentenza considerata .un at¬ 
tentato» dal cattolici più Inte¬ 
gralisti, tanto che Formigoni, 
"altro giorno nell'aula di Mon¬ 
tecitorio, ha chiesto al mini¬ 
stro di passare al contrattacco 
ricorrendo senza por tempo 
In mezzo al Consiglio di Stato. 
Ma Galloni non gllhe dato ret¬ 
ta. 

Sull’Intricata questione A In¬ 
tervenuto Giuseppe Chiaren¬ 
te, responsabile delle sezioni 
Cultura e Scuola del Pel, con 
una lettera recapitata proprio 
Ieri al ministro. >1 comunisti 
hanno sempre operato per 
ovltara che l'avere differenti 
posizioni religiose diventasse 
motivo di conflitto civile e po¬ 
litico - scrive Chlarante -. 
Proprio per questo non pos¬ 
siamo non denunciare la gra¬ 
viti del latto che al principio 
della libera scelta sla stata da¬ 
ta un'applicazione che, di lat¬ 
to, riproduce una situazione 
di dispariti fra cattolici e non 
cattolici dando una colloca¬ 
zione privilegiata all'Insegna¬ 
mento concordatario», 

A Oallonl, Chlarante ha 
chiesto dunque di riferire In 
Parlamento, di dare disposi¬ 
zioni Immediate per favorire 
davvero la liberti dell'opzio¬ 
ne (gli ultimi giorni del mini¬ 
stero Falcuccl sono stati con¬ 
trassegnati dal caos, sotto 
questo profilo), e di operare 
perchA si riprenda un con¬ 
fronto con le autoriti eccle¬ 
siastiche per avviare la revisio¬ 
ne dell'Intesa. 

Se la sentenza del Tar ria¬ 
pre il caso per via amministra¬ 
tiva, sul piatto per II ministro d 
sono anche, appunto, le pres¬ 
sioni delle lorze laiche per ri¬ 
vedere ormai l'Intesa Fatare- 
cl-Polettl: CA Inoltre quell'im¬ 
pegno che perfino la maggio¬ 
ranza di governo pretese nel 
gennaio '18 da Falcuccl, par¬ 
chi In questo luglio '87 s'arri¬ 
vasse a un dibattito parlamen¬ 
tare sull'andamento delle 
nuove norme nel primo anno 
di applicazione, 

Anche In sede parlamenta¬ 
re In questi giorni si A svolta 
l'Iniziativa del comunisti per 
premere sul ministro, Al Sena¬ 
to c’i stata uno presa di posi¬ 
zione del senatori comunisti e 
della Sinistra Indipendente, 
Alla Camera, sempre nella 
giornata di Ieri, Pietro Polena 
nel dibattito sulla fiducia ha 
dichiarato di apprezzare la de- 
datane di Galloni e ha sottoli¬ 
neato che la sentenza del Tar 
chiarisce definitivamente co¬ 
me la religione sla un Insegna- 
menù aggiuntivo e facoltati¬ 
vo. «È perciò nell'Interesse di 
tutti anzitutto della Chiesa e 
del mondo cattolico - ha del- 
lo Folena - costruire una nor¬ 
mativa certa che collochi 
un'area aggiuntiva all'orario In 
cui possa Irovariluogo l'Inse¬ 
gnamento religioso». 


POLITICA INTERNA 


Decide la Camera dopo il sì del Senato 
Il socialista Scevarolìi 
a palazzo Madama ha impedito di votare 
il documento sulla moratoria 

L’ultimo voto 


jèg&j 


Per le commissioni 
completata 
la spartizione 


n.;, 


La centrale nucleare di Caorso 


per i referendum a novembre 


I cinque referendum sul nucleare e la giustizia si 
terranno In autunno. Lo ha deciso ieri l'aula del Se¬ 
nato approvando un provvedimento di accelerazio¬ 
ne dei tempi di queste consultazioni rispetto a quan¬ 
to previsto dalla legge generale sui referendum. Il sì 
della Camera è atteso oggi, o al più tardi domani. Il 
Senato la maggioranza na impedito l'approvazione 
di un documento per la moratoria nucleare. 


GIUSEPPE F. MENNEUA 


Ni ROMA. Disinnescata ieri 
- con scorrettezze procedura¬ 
li della presidenza del Senato, 
tenuta dal socialista Gino Sce- 
varolll - la bomba-moratoria 
esploderà, nella maggiornaza, 
oggi a Montecitorio dove un 
ordine del giorno sarà rlpre- 
sentato e firmato da numerosi 
gruppi comunisti, Indipen¬ 
denti di sinistra, verdi, radica¬ 
li, demoproletari per l'opposi¬ 
zione e, tra le forze di maggio¬ 
ranza, dal socialdemocratici e 
da alcuni socialisti. 

I) documento presentato 
dal Senato prevedeva la mora¬ 
toria per le nuove localizza¬ 
zioni di impianti elettronu- 


clearl e per gli impianti già in 
costruzione la sospensione 
del completamento fino al¬ 
l'approvazione del nuovo pla¬ 
no energetico conseguente al¬ 
la pronuncia popolare sul re¬ 
ferendum. Al momento del 
voto di questo ordine del gior¬ 
no, il presidente di turno Sce- 
varolll ha affacciato l'Ipotesi 
di una sua improponiblità, 
contestata dal capogruppo 
comunista Ugo Pecchioli sulla 
base di una semplice conside¬ 
razione: la legge in discussio¬ 
ne non riguarda l'istituto refe¬ 
rendario ma lo svolgimento 
entro certi tempi di ben deter¬ 
minati referendum. Fra questi, 


quelli suil’energia nucleare. 
Ecco, dunque, «la stretta cor- 
relazione» fra la legge e l'ordi¬ 
ne del giorno che invita, ap¬ 
punto, «il governo ad evitare 
che sia recato pregiudizio al¬ 
l'esito di quegli stessi referen¬ 
dum». Ma al verde Marco Boa¬ 
to è bastata la minaccia di ìm- 
proponibilità dell’ordine del 
giorno per indurlo a mirarlo. Il 
presidente di turno, a quel 
punto, s'è guardato bene dal 
chiedere agli altri firmatari 
(comunisti, indipendenti di si¬ 
nistra, radicali, verdi, demo¬ 
proletario, e due socialisti la¬ 
ziali) se mantenevano in vota¬ 
zione il documento. 

Alte si sono levate le prote¬ 
ste dal banchi dell'opposizio¬ 
ne di sinistra con richieste di 
convocazione della Giunta 
per il regolamento negate da 
Scevarolìi. Impressionante il 
silenzio dei socialisti che pure 
hanno agitato in queste setti¬ 
mane la bandiera della mora¬ 
toria (salvo tacere per il quie¬ 
to vivere dentro la maggioran¬ 
za quando si è giunti ai mo¬ 


mento del voto). «È stupefa¬ 
cente - ha commentato Ugo 
Pecchioli - che forze politiche 
che si sono pronunciate per 
una moratoria nucleare, al 
momento di impegnare su di 
essa il governo siano sfuggiti 
ad un elementare dovere di 
coerenza ed abbiano accetta¬ 
to, senza batter ciglio, la di¬ 
chiarazione di Improponlbilità 
dell'ordine del giorno pro¬ 
nunciata dal vicepresidente 
socialista del Senato, sen. 
Scevarolìi, che, peraltro, aderì 
tempo fa anche al partito radi¬ 
cale». 

La questione, dunque, si ri¬ 
proporrà, oggi a Montecito¬ 
rio, per la maggioranza e per 
le forze che al suo interno 
hanno promosso referendum 
e detto di sostenere la mora¬ 
toria. Con questo intermezzo, 
fi Senato ha impiegato sette 
ore d'aula per approvare la 
legge che consentirà lo svolgi¬ 
mento dei referendum in au¬ 
tunno, molto probabilmente 
intorno alla metà di novem¬ 
bre. Il provvedimento non ri¬ 


forma le legge sui referen¬ 
dum, deroga soltanto da alcu¬ 
ni suoi capisaldi: I) il referen¬ 
dum sulla giustizia e il nuclea¬ 
re si potranno tenere in autun¬ 
no, a distanza di pochi mesi 
dallo svolgimento delle ele¬ 
zioni politiche. La legge refe¬ 
rendaria prescrive, invece, 
che debbano trascorrere al¬ 
meno 365 giorni fra una con¬ 
sultazione elettorale politica e 
la chiamata alle urne per i re¬ 
ferendum; 2) gli effetti della 
pronuncia popolare su questi 
cinque referendum possono 
essere sospesi fino a 120 gior¬ 
ni e non per 60 come stabili¬ 
sce la legge del 70 sul refe¬ 
rendum. Il governo avrebbe 
voluto la possibilità di una so¬ 
spensione degli effetti abroga¬ 
tivi ancora più ampia, addint* 
tura 180 giorni per dar tempo 
al Parlamento di copnre l’e¬ 
ventuale vuoto legislativo che 
dovesse apnrsi con i risultati 
della consultazione popolare. 
È stata in pnmo luogo l’azione 
e l’iniziativa dei senatori co¬ 
munisti a ridurre quei tempi 


anche se in maniera non sod¬ 
disfacente. Esagerate dilazio¬ 
ni - ha sostenuto Roberto 
Maffioietti - portano allo sna¬ 
turamento dell'istituto refe¬ 
rendario trasformandolo da 
abrogativo di norme di legge 
in consultivo. Né si possono 
commisurare i tempi dell'e¬ 
ventuale congelamento degli 
effetti abrogativi per ribaltare i 
contrasti e le difficoltà della 
maggioranza sul Parlamento a 
danno dell’istituto referenda¬ 
rio indebolendo gli esiti abro¬ 
gativi. Non a caso, i comunisti 
hanno votato contro la dila¬ 
zione pur esprimendosi à fa¬ 
vore del testo complessivo 
della legge, consapevoli - ha 
detto Maffioietti - di aver con¬ 
quistato un risultato politico di 
grande rilievo: i referendum si 
faranno entro l'autunno. Inol¬ 
tre, il governo avrebbe voluto 
che i 160 giorni di sospensio¬ 
ne dei risultati delle consulta¬ 
zioni fossero permanenti, va¬ 
lessero cioè per tutti i referen¬ 
dum del futuro. La dilatazione 
del termine è invece limitata a 
questi referendum. 


H ROMA Ieri il Senato ha 
completato reiezione degli 
uffici di presidenza delle com¬ 
missioni permanenti, con le 
votazioni - questa volta senza 
sorprese - dei vertici delle ul¬ 
time sette commissioni. Ecco 
gli eletti; 

Giustizia. Presidente: Gior¬ 
gio Covi (Pri); vicepresidenti: 
Ersilia Salvato (Pei) e Nicolò 
Lipari (De); segretari: Pierluigi 
Onorato (Sinistra indipenden¬ 
te) e Modestino Acone (Psl). 

Istruzione. Presidente: 
Adriano Bompiani (De); vice- 
presidenti: Edoardo Vesentini 
(Sinistra indipendente) e Vin¬ 
cenza Parrino (Psdì); segreta¬ 
ri: Maurizio Mesoraca (Pei) e 
Arduino Agnelli (Psi). 

Lavori pubblici. Presiden¬ 
te: Guido Bernardi (De); vice- 
presidenti: Lovrano Bisso 
(Pei) e Gianfranco Manotti 
(Psi); segretari: Giovanna Se¬ 
nesi (Pel) e Augusto Rezzoni* 
co (De). 

Agricoltura. Presidente: 
Gianuario Carta (De); vicepre¬ 
sidenti: Riccardo Margheriti 
(Pei) e Giampaolo Mora (De); 
segretari: Girolamo Tripodi 
(Pei) e Giampaolo Bissi 
(Psdl). 

Industria. Presidente: Ro¬ 
berto Cassola (Psi); vicepresi¬ 
denti: Ennio Baiardi (Pei) e 
Glicerio Vettori (De); segreta- 
I ri: Menotti Galeotti (Pei) e Pa¬ 
squale Perugini (De). 

Lavora Presidente: Gino 
Giugni (Psi); vicepresidenti: 
Giuseppe lannone (Pei) e 
Paolo Sartori (De); segretari: 
Vittorio Cambino (Pei) e Giu¬ 
seppe Perrlcone (Pn). 


Sanità. Presidente: Sisinio 
Zito (Psi); vicepresidenti: Gio¬ 
vanni Ranalli (Pei) e Giovali 
Battista Melotto (De); segreta¬ 
ri: Luigi Meriggi (Pei) e Nicco¬ 
lò Grassi Beri azzi (De). 

Ambiente. Presidente: 
Maurizio Pagani (Psdi); vice- 
presidenti: Carla Nespolo 
(Pel) e Manfredi Bosco (De): 
segretari: Giorgia Nebbia (Si¬ 
nistra indipendente) e Achilìe 
Cutrera (Psl). 

Intanto, i gruppi comunisti 
del Senato e della Camera 
hanno indicato I responsabili 
dei gruppi stessi nelle singole 
commissioni. 

SENATO 

Affari costituzionali: Anto¬ 
nio Tarameli!. Giustizia: Ne¬ 
reo Battello. Esteri! Giuseppe 
Boffa. Difesa: Aldo Giacché. 
Bilancio: Rodolfo Bollini. Fi¬ 
nanze: Alfio Brina. Iitnido- 
ne: Aureliana Alberici. Lavori 
pubblici: Roberto Visconti. 
Agricoltura: Arnoldo Cascia. 
Industria: Vito Consoli, Lavo¬ 
ro: Renzo Antoniazzl. Sanità; 
Nicola imbrìaco. Ambiente: 
Giorgio Tornati. Giunta euro¬ 
pea: Claudio Vecchi. 

CAMERA 

Affari costituzionali: Ludo 
Strumendo. Giustizia: Anna 
Pedrazzi. Esteri: Germano 
Mani. Difesa: Antonino Man- 
nino. Bilancio: Sergio Garavi- 
ni. Finanze: Antonio Belloc¬ 
chio. Cultura: Sergio Soave. 

Ambiente: Milvia Boselli. 
Trasporti: Silvano Ridi. Indu¬ 
stria: Antonio Montessoro. 
Lavora Novello Pollanti, Af¬ 
fari sociali: Luigi Benevoli!. 
Agricoltura: Mario Toma. 


Oggi Andreotti riferisce alla commissione Esteri 


H Pri insiste: nel Golfo 
va surrogata l’inerzia dell’Onu 


Della crisi del Golfo Persico si parlerà oggi alla 
commissione Esteri di Montecitorio e domani al 
Consiglio dei ministri. La vigilia di queste riunioni è 
stata contrassegnata da una critica piuttosto netta 
del partito repubblicano, attraverso il suo organo 
di stampa, alla linea sostenuta da Andreotti. Anche 
il ministro della Difesa Zanone non esclude ulterio¬ 
ri iniziative che si rendessero necessarie. 


FABIO INWINKL 


Ni ROMA. È su uno scenario 
di netto dissenso dei repubbli¬ 
cani dalla politica condotta 
dalla Farnesina che Andreotti 
riferirà stamane alla commis¬ 
sione Esteri delia Camera su¬ 
gli ultimi sviluppi della crisi 
del Golfo Persico. Sullo stesso 
argomento è convocato per 
domattina a Palazzo Chigi II 
Consiglio dei ministri. 

La «Voce repubblicana» 
scrive In un fondo che un’Eu¬ 
ropa forte e consapevole che 
nel Golfo si sta giocando una 
partita decisiva per il futuro 
elette nazioni Industrializzate è 

» »do di dare vigore e ere- 
tà ad un'iniziativa che 
potrà poi anche avvalersi del¬ 
ia bandiera dell’Onu. Purché 
sia chiaro che è un'iniziativa 
europea, fondata su una co¬ 
mune visione del problemi di 
sicurezza e di politica estera». 

Dopo aver criticamente ri¬ 
levato la crescente dipenden¬ 
za del nostro paese dalle for¬ 
niture di greggio iraniano, 
l'organo del Fri sostiene che 


«l’appello alle Nazioni Unite 
acquista una sua giustifi¬ 
cazione solo se ad esso si ac¬ 
compagna una forte volontà 
di surrogare la tendenziale pa¬ 
ralisi operativa dell’Onu». La 
presa di distanza dalla politica 
estera condotta dagli ultimi 
governi appare ancora più 
netta allorché il giornale affer¬ 
ma che «oggi i nodi vengono 
al pettine e risulta con chia¬ 
rezza che la pace non si aiuta 
con una linea di agnosticismo 
e di incertezza, ma ricercando 
con determinazione il terreno 
di una posizione coordinata 
tra le maggiori capitali euro¬ 
pee». E si richiama l'asserita 
disponibilità Inglese ad un’a¬ 
zione coordinata ne) Golfo 
come uno stimolo ulteriore 
all'iniziativa. Ma proprio in 
queste ore fonti del governo 
britannico hanno smentito 
che Londra stia per Inviare al¬ 
cuni dragamine nella zona del 
Golfo L'Ipotesi, prospettata 
da ambienti non precisati del¬ 
l'amministrazione Reagan, 


avrebbe provocato una rea¬ 
zione irritata della signora 
Thatcher. L’operazione viene 
considerata un’Indebita' pres¬ 
sione sul governo di Londra o, 
nella migliore delle Ipotesi, un 
tentativo di salvare la faccia di 
fronte ad un’opinione pubbli¬ 
ca sempre più allarmata. Un 
portavoce del Forelgn Office 
ha dichiarato che la posizione 
britannica non è assolutamen¬ 
te cambiata. 

Intanto fi ministro deffa Di¬ 
fesa Valerio Zanone, In occa¬ 
sione del passaggio delle con¬ 
segne con il suo predecesso¬ 
re, Ren\o Gaspari, non ha 
escluso, oltre al sostegno al¬ 
l'azione delle Nazioni Unite, 
«ogni ulteriore Iniziative che, 
nell’ambito della coopcrazio¬ 
ne europea e dell'Alleanza 
atlantica, il volgere degli 
eventi rendesse necessaria». 
«Penso - aggiunge Zanone - 
che vi sia una differenza fra la 
prudenza e fa debolezza e che 
assumere una posizione pru¬ 
dente non sia segno di debo¬ 
lezza». 

Andreotti, per parte sua, ri¬ 
badisce In un breve commen¬ 
to su un settimanale la logica 
della posizione dei paesi eu¬ 
ropei, contraria a turbare la 
già complicatissima area con 
iniziative di tipo militare. «Per 
fortuna - sottolinea il ministro 
degli Esteri - v| è stata omoge¬ 
neità in proposito e nessuno 
può imbastirvi speculazioni 
politiche». 


Sullo stesso settimanale 
Andreotti si sofferma sulla no¬ 
tizia secondo cui l'ambascia- 
lore americano Maxwell 
Rabb, dovendo consegnare 
una lettera del suo governo a 
quello Italiano, non l’avrebbe 
rimessa al titolare degli Esteri, 
ma al ministro della Difesa. 
«Ora - replica Andreotti con 
la consueta ironia - non so 
perché Sua Eccellenza do¬ 
vrebbe starmi in cagnesco e 
perché una misiva dei mini¬ 
stro Weinberger al suo colle¬ 
ga italiano non dovesse essere 
recapitata all'omologo onore¬ 
vole Zanone. Copie, del resto, 
sono state contestualmente 
portate a palazzo Chigi e alla 
Farnesina», 

I) vice presidente del consi¬ 
glio e ministro del Tesoro, 
Giuliano Amato, infine ha af¬ 
fermato che, a suo avviso, 
«occorre assecondare ed in¬ 
coraggiare l'iniziativa dell'O- 
nu per un cessate il fuoco tra 
Iran e Irak», ma che l’Italia de¬ 
ve essere pronta come gli altri 
paesi europei a «vedere quale 
è il ruolo che sarà necessario 
esercitare qualora nulla sul 
primo fronte dovesse rivelarsi 
produttivo». 

«La crisi del golfo - ha ag¬ 
giunto Amato - se fosse una 
crisi duratura e se comportas¬ 
se più in là il blocco dei rifor¬ 
nimenti del golfo, avrebbe per 
l’Italia conseguenze più gravi 
di quelle che può avere per 
altri paesi». 



De e Psi si scambiano veti 


Solo fintiate nere 
per la giunta sidliaiia 


Luigi Colajanni 


■■ PALERMO. Ancora vuoto, 
ancora crisi, niente presidente 
alla Regione siciliana ma, quel 
che è più grave, democristiani 
e socialisti, con i loro veti in¬ 
crociati, minacciano di far du¬ 
rare a lungo la paralisi ammi¬ 
nistrativa. Quel poco che si 
muove nello scenario politico 
siciliano - vedi Siracusa - vie¬ 
ne spazzato via dalle decisioni 
romane. Ieri mattina a Sala 
d'Èrcole, ennesima fumata 
nera dopo che qualche giorno 
fa un presidente civetta demo- 
cristiano si era dimesso una 
volta eletto. Si toma a votare 
questa sera in un clima di 
grande confusione. Da una 
parte i socialisti che sparano a 
zero su tutta la linea in nome 
dell'alternanza alla Regione, 
ma anche alla Provincia e al 
Comune di Palermo; dall’altra 
la Democrazia cnstiana che ri¬ 
sponde con un secco no agi¬ 
tando lo spettro del monoco¬ 
lore. 

Il capogruppo comunista 
all’Assemblea regionale sìci- 


La Sicilia senza governo: questo è il risultato di 
mesi di crisi alla Regione mentre lo sfacelo del 
pentapartito blocca anche l’attività di molti degli 
enti locali, a cominciare dal Comune di Palermo. Il 
rilancio della richiesta Psi dell'alternanza sì scon¬ 
tra con il no de. I comunisti denunciano una «su¬ 
balternità alle decisioni romane che caccia la Sici¬ 
lia in un vicolo cieco». 


DALL* NOSTRA REDAZIONE 


liana, Gianni Parisi, in segno 
di protesta ha abbandonato 
ieri la conferenza dei capi- 
greppo, affermando che «si 
stanno giocando partite cini¬ 
che che puntano a rimandare 
tutto a settembre lasciando la 
Sicilia senza governo». Poco 
prima, Luigi Colajanni, segre¬ 
tario del Pei siciliano, non 
aveva partecipato invece alle 
votazioni per poter svolgere 
così un suo intervento (un 
escamotage procedurale) dì 
denuncia su quanto sta acca¬ 
dendo. 

«IJ pentapartito - aveva det¬ 
to l'esponente comunista - è 
giunto ad un punto, molto bas¬ 
so, la subalternità alle decisio¬ 
ni romane è totale, sta cac¬ 
ciando la Sicilia in un vicolo 
cieco». La Sicilia invece non 
può consentirsi ulteriori rinvìi 
poiché la crisi sociale si è fatta 
più acuta: «La Democrazia cri¬ 
stiana perde tempo quando 
toma ad affermare con arro¬ 
ganza la sua centralità». An- 


«Ministro, blocca questa Yalta televisiva» 


Lettera di Veltroni 
a Mammì: sollecitati 
atti straordinari 
per evitare 
giganteschi trust 


NI ROMA, «È necessario su¬ 
bito un Intervento straordina¬ 
rio teso a bloccare i gigante¬ 
schi processi di concentrazio¬ 
ne In atto, proprio in queste 
settimane, in tutto il sistema 
del media». È la richiesta che 
Walter Veltroni, responsabile 
della commissione propagan¬ 
da e informazione del Pei, ha 
rivolto ai neoministro delle 
Poste, il repubblicano Oscar 
Mommi. Perché un intervento 
urgente e eiraordinario? «Per¬ 
che - «rive Veltroni In una 
lettera indirizzata a Mamm! - 


slamo nel pieno di uno stato 
di emergenza determinato 
dalla totale assenza di una po¬ 
litica da parte del governi che 
si sono succeduti nell’ultimo 
decennio»; perché si è rinun¬ 
ciato a governare il settore 
proprio «nel periodo in cui più 
impetuose si facevano le tra¬ 
sformazioni tecnologiche e di 
mercato nel sistema informa¬ 
tivo e più centrale il ruolo e i) 
peso degli apparati della co¬ 
municazione nei processi dì 
formazione delle coscienze, 
del gusto, del comportamen¬ 


ti». Le manovre, i progetti, le 
vicende che si stanno intrec¬ 
ciando in questi giorni sono 
note: dalle trattative Rizzoli- 
Telemonlecarlo alle operazio¬ 
ni attorno ai titoli della Mon¬ 
dadori. In questo scenario 
prendono quota le Ipotesi di 
una sorta di Vaìta televisiva, di 
un cartello per dividersi il 
mercato, con attorno a un ta¬ 
volo seduti a decidere la Fiat, 
Romagnoli (che con Odeon tv 
cerca di lanciare il cosiddetto 
«terzo polo»), forse anche De 
Benedetti, certamente Berlu¬ 
sconi. 

E evidente che - In assenza 
di quella iniziativa urgente e 
straordinaria sollecitata da 
Veltroni - a far da contrappe¬ 
so speculare alle manovre e 
agli scontri dei grandi gruppi 
ci sarà l'ennesimo capitolo 
della lunga guerra Dc-Psi. An¬ 
zi, l’assetto del sistema tv ri¬ 
schia di essere la più pericolo¬ 
sa delle mine disseminate sot¬ 
to il fragile governo Goria e 
non a caso, questa volta, la De 


ha deciso di giocare la prima 
mano nei confronti del suoi 
alleati. Appena Pìllitteri (Psi) 
ha evocato l'eventualità di im¬ 
pedire alla Fiat (tramite Rizzo¬ 
li) l’ingresso nel settore tv, il 
vicesegretario Scotti ha «rilan¬ 
ciato», sottolineando l'oppor¬ 
tunità di una legge che metta 
in mora l’oligopolio esìstente 
(Berlusconi) e quello nascen¬ 
te o ipotizzato (Fiat). Ma l’on. 
Intìni, portavoce di Craxl, ha 
subito chiarito ii pensiero del 
Psi e del suo leader: le leggi 
antitrust vanno bene, ma per 
la tv occorre tener presente 
che l'industria tv deve affron¬ 
tare la concorrenza dì altri 
paesi, quindi è opportuno che 
le aziende «conservino le loro 
potenzialità per agire Incisiva¬ 
mente sul mercato intemazio¬ 
nale», Traduzione: l'oligopo¬ 
lio Berlusconi non si tocca. 

Tuttavia, queste leggi non 
erano state invocate dalla 
Corte costituzionale già nel lu¬ 
glio 1976 e, successivamente, 
varie volte sollecitate? Alla 


l'Unità 

Giovedì 
6 agosto 1987 


Corte ha fatto riferimento an¬ 
che Scotti, ricordando una or¬ 
dinanza con la quale la Con¬ 
sulta ha chiesto al governo di 
essere ragguagliata entro 60 
giorni sullo stato del sistema 
televisivo, dovendo essa deli¬ 
berare su alcuni ricorsi di tv 
locali che ie sono stati tra¬ 
smessi dai giudici ordinari. Se¬ 
condo indiscrezioni l’ordi¬ 
nanza chiede lumi anche sulla 
legge 10 del 1985, con la qua¬ 
le - assorbendo ii cosiddetto 
«decreto Berlusconi» - si die¬ 
de via libera alle trasmissioni 
in ambito nazionale di «sua 
emittenza» sia pure sotto 
l’ombrello di una formula am¬ 
bigua, che sembrava Indicare 
un periodo di sanatona limita¬ 
to a 6 mesi 

li fatto è - come scrive Vel¬ 
troni a Mammì - che «sono 
rimaste disattese sentenze e 
sollecitazioni della Corte, di¬ 
rettive della Cee, richieste 
pressanti degli operatori del 
settore» sicché è deperito l'in¬ 
tero complesso delle attività 


audiovisive, uno dei centri no¬ 
dali della democrazia «è stato 
trasformato in una giungla nel¬ 
la quale ha imperato la legge 
del più forte, del più spregiu¬ 
dicato sino a un punto limite, 
non tollerabile, per la salva- 
guardia del diritto costituzio¬ 
nale (art. 21) alla informazio¬ 
ne» 

Che cosa fare’ Dopo aver 
ricordato le vicende di queste 
ore, quali imperi si siano ac¬ 
corpati attorno alla Fiat e a 
Berlusconi, quali altri si profi¬ 
lano nel settore dei media, 
Veltroni esorta il nuovo mini¬ 
stro a una iniziativa che ponga 
fine al balletto Dc-Psi, alla pra¬ 
tica dei monopoli «amici o ne¬ 
mici» a seconda delle conve¬ 
nienze; gii chiede che egli - 
ministro di cultura laica e de¬ 
mocratica inverta la rotta 
dei tanti suoi predecessori de. 
Quattro, m particolare, i punti 
che Veltroni propone come 
strettura portante dì una rego¬ 
lazione del sistema 1) nuova 


normativa per la pubblicità; 
abolizione del tetto imposto 
alla Rai e al suo posto argini al 
diluvio dì spot, graduandone 
la quantità consentita a secon¬ 
da dei caratteri delle tv (reti 
pubbliche, grande tv privata. 
locali 1 ); 2) risorse per la Rai; 
con l’abolizione dei tetto pub¬ 
blicitario, unificazione del ca¬ 
none a livelli dimezzati rispet¬ 
to a quello massimo attuale, 
stanziamento di fondi » ap¬ 
provati dal Parlamento - per 
finanziare i grandi progetti di 
sviluppo del servizio pubbli¬ 
co, 3) tutela delle emittenti 
locali, esigenza alla quale - 
afferma Veltroni - non ha cor- 
nsposto la decisione della Le¬ 
ga calcio di sottrarre alle emit¬ 
tenti le partite del campiona¬ 
to; 4) misure per affrontare 
«la drammatica situazione di 
abbassamento del livello qua¬ 
litativo della tv italiana, i cre¬ 
scenti fenomeni di colonizza¬ 
zione, lo stato di end del cine¬ 
ma» e per valorizzare «la pro¬ 
duzione italiana ed europea». 


che la richiesta deU'alteman- 
za sembra lasciare freddi i co¬ 
munisti. «Un obiettivo questo 
- ha aggiunto Colajanni - che 
se confrontato agli attuali rap¬ 
porti di forze nella regione 
può servire tutt’al più ad irro¬ 
bustire le posizioni di potere 
del Psi, non certo ad imprime¬ 
re quella svolta di fondo che è 
sempre più indilazionabile». Si 
insiste sulla necessità di un 
programma che punti alle 
grandi questioni del lavoro e 
delle riforme istituzionali. Su 
questo ci sono stati incontri 
utili, positivi, anche con i so¬ 
cialisti , sebbene Salvatore 
Lauricella, socialista, presi¬ 
dente dell'Ars, nella sua re¬ 
cente intervista a l'Avanti! ab¬ 
bia teso a minimizzare, a ridi¬ 
mensionare. 

«Un confronto con i sociali¬ 
sti alla luce del sole - ha pro¬ 
seguito Colajanni - per un go¬ 
verno che potrebbe anche 
avere una dui afa limitata ma 
che dia il segnale che una 


Stato-Rai 

Convenzione 
prorogata 
di sei mesi 


■■ ROMA Sarà - come pre¬ 
visto - di 6 mesi la proroga 
della convenzione Stato-Rai 
che scade vi 10 agosto prossi¬ 
mo e che fu firmata nel 1981 
dal ministro Gaspari e da Ser¬ 
gio Zavoti, presidente della 
Rat. La proposta di proroga 
sarà contenuta in un decreto 
che il neomìnistro delle Poste, 
Mammì, presenterà domani, 
nel corso del Consìglio dei mi¬ 
nistri. La Rai ha già espresso 
più volte - tramite t suoi mas¬ 
simi dirigenti -, l'opportunità 
di una nuova convenzione 
molto più estesa nel tempo (si 
paria di 20 anni) In modo tale 
da consentire all’azienda di 
pianificare ìì suo sviluppo. Ma 
la convenzione - c'è aa esser¬ 
ne sicuri - sarà occasione di 
scontri tutt’altro che lievi tra 
gli alleati di governo. 


nuova stagione politica, non 
caratterizzata ancora dalla ri¬ 
chiesta di qualche assessorato 
In più, è cominciata», Giudizio 
infine positivo sulle afferma¬ 
zioni del presidente nazionale 
delle Adi, Giovanni Bianchi, 
che si è rivolto ai tre grandi 
partiti affinché affrontino la 
sostanza dei problemi. 

Ma a Siracusa, dove era sta¬ 
to eletto presidente il demo- 
cristiano Giuseppe Ajelio alla 
guida di una giunta provincia¬ 
le tripartita - un pezzo della 
Democrazia cristiana (gli an- 
dreottiani), socialisti e comu¬ 
nisti - si è fatto sentire il duro 
colpo di maglio dei dirigenti 
di via del Corso. Quella giunta 
nasceva per risolvere un pro¬ 
blema specifico: evitare lì 
commissariamento, approva¬ 
re il bilancio. Una raffica di 
telefonate da parte di Craxl ai 
dirigenti socialisti di Siracusa, 
l'ultimatum dì Martelli durante 
il Comitato regionale sociali¬ 
sta di qualche giorno fa (con 
l’esplicita minaccia di com¬ 
missariare ii partito In quella 
provìncia) hanno costretto l 
socialisti locali a far marcia In¬ 
dietro, Ajelio a dimettersi, 
«Strano - ha concluso Cola¬ 
janni - poiché in quelle condi¬ 
zioni, trovandosi al governo 
con una parte della Democra¬ 
zia cristiana, i socialisti non 
correvano certo il cosiddetto 
rischio dello stritolamento fra 
I due più grandi partiti». 

□ si, 


Fondo aiuti 

Andreotti 
giustifica 
i ritardi 


tm ROMA. Il ministro degli 
Esteri Giulio Andreotti replica 
alle accuse mosse da più partì 

- compresa la Corte dei conti 

- sulla gestione finanziaria del 
Fondo aiuti italiani (Fai), Sulla 
quantità dei residui passivi del 
Fai, Andreotti afferma che 
«quando il Parlamento crea ex 
novo uno strumento « gli affi¬ 
da il compito di erogare in 
549 giorni 1.800 miliardi dì li¬ 
re, non si può pretendere la 
perfezione gestionale*. «Che 
critica è? - osserva ancora più 
esplìcitamente il ministro - 
Forse sì sarebbe dovuto desti¬ 
nar tutto a merci acquistabili 
pronta cassa o pagare progetti 
e lavori prima ancora che fos¬ 
sero realizzati?*. 
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Rabbia nei centri evacuati Discordi geologi e governo 

Un’altalena di sgomberi «Abbiamo più paura 
rientri, allarmi di Gaspari e del suo staff 

«Ci spostano come sacchi» che delle frane» 


Aspettando Cossiga 
la Valtellina sfolla stanca e esasperata 


«Stiamo sfollando ordinatamente Però doveva es¬ 
serci più rispetto per la popolazione», dice il sinda¬ 
co di Valdisotto, Ottavio Scaramellml, socialista Ie¬ 
ri sera se n'era andata verso gli alberghi di Bormio 
la metà Circa degli oltre mille «evacuanti» E l'esodo 
di un Intero paese tra esasperazione e ribellioni, 
sotto la minaccia di nuove frane, che la Protezione 
civile teme, ma I geologi locali negano esistere. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI EAIITOIU 


wm SONDRIO "Per cacciarmi 
dove vanire I esercito Già 
questa notte mi sono nascosta 
In casa ho tenuto tulle le luci 
aliente per far finta di essere 
sfollata Ma intanto guardavo 
giù In paese» Come Caterina 
De Qasperl, una casalinga di 
86 anni di Ceplna, la pensa 
buona parte degli abitanti di 
Valdisotto, il paese «evacuan¬ 
do» Arrabbiali, a lungo ribelli 
all'ordinanza della Prelenura 
di Sondrio «Falla fare da quel¬ 
li di Roma che vogliono an 
darsene In vacanza lavandosi 
le mani di noi» sbotta I esa¬ 
sperata ostetrica comunale, 
Clelia Valceplna 0, più sem- 

K tornente *Uno schilo», de- 
rililona dell'assessore comu¬ 
nale al lavori pubblici Vincen¬ 
zo Pedrana, socialista Un 
paeae in rivolta, Valdisotto, un 
Mese che non ne può più 
L'alluvione del 18 luglio lo ha 
mesto allagato, ha distretto 

K nl e case Le Irene del 28 
lo he sepolto le frazioni 
più grosse, he ucciso 27 per¬ 
sone C'è state un'altalena di 
sgomberi, rientri, allarmi con¬ 
tinui, anche alle due di notte 


Gela 

«Quei bimbi 
non li 
vogliamo» 


m ORLA Alcuni proprietari 
di case e villini a mare del mo¬ 
rale di Cela al sono rifiutali di 
af|mare I locali al responsabili 
dell'Alai (Associazione Italia¬ 
na assistenza spastico che ne 
avevano fatto richiesta per I 
loro assistiti Lo ha denuncia¬ 
to allo autorità unitarie locali 
il responubile dell'Ala! di de- 
la, Rocco Di Caro, Il quale ha 
sostenuto di avere ricevuto 
secchi rifluii dagli affittuari 
«Ho presa contati) con tulli I 
proprietari della Iona che 
avevano messo In affitto le ca¬ 
se a mare, ma nessuno di loro 
- ha delio Rocco DI Caro - ha 
accedalo la richiesta» .Quan¬ 
do apprendevano che I locali 
mi sarebbero serviti per ospi¬ 
tare per alcune ore al giorno 
una sessantina di bambini 
handicappali mi rispondeva¬ 
no che lo case avrebbero por¬ 
lo di valore» Tre coloro che 
avrebbero negato l'affido, ha 
sostenuto DI Caro, anche nu¬ 
merosi prolesslonlsil, medici 
ed Insegnami che non hanno 
accedalo di cedere i locali an¬ 
che proponendo loro II rad¬ 
doppio della cifra richiesta 


Liguria 
Autobotte 
piena di gas 
precipita 
dal viadotto 

m GENOVA Resterà chiusa 
i autostrada Genova Voltri- 
Alessandria dalle 11 alle 18 di 
oggi che ieri pomeriggio era 
stata teatro di uno spettacola¬ 
re incidente Una autocisterna 
carica di gas propano Infatti è 
uscita di strada precipitando 
da un viadotto su un terrapie¬ 
no sottostante La cabina si è 
Incendiata ma è stato lo stes¬ 
so autista Dario Agnelli, 41 
anni di Pavia, a spegnere le 
fiamme con un estintore pri¬ 
ma che si propagassero alla 
cisterna Questa è rimasta ille¬ 
sa e stamane sarà svuotata dal 
pericoloso liquido dal vigili 
del fuoco che hanno fatto la 
guardia al! automezzo per tut¬ 
ta la notte SI ignorano !e cau¬ 
se dell incidente che avrebbe 
potuto causare ben più gravi 
conseguenze 


E l’altro Ieri la decisione di 
evacuare praticamente I Ime 
ro comune II (-consiglio» lo 
aveva dato la commissione 
Grandi rischi, da Roma a cau¬ 
sa del pericolo di una nuova 
frana che, cadendo sul lago 
formato da quella preceden¬ 
te, potrebbe produrne un «ef¬ 
fetto Vajont» 

Martedì ii ministro Gaspan 
ha annunciato l'Imminente 
evacuazione, precisando «E 
una precauzione, non c'è pro¬ 
prio urgenza» Invece la sera 
stessa, dopo le 21 un fono 
gramma della Prefettura di 
Sondrio è arrivato al comune 
di Valdisotto, Ignaro dt lutto 
«Sgombero Immediato» «E 
Ignobile», si Indigna Vincenzo 
Pedrana «Quf non sapevamo 
niente, mentre I giornalisti a 
Sondrio erano già Informati a 
mezzogiorno» Angelo Piu, un 
turista milanese, conferma 
«Sa come l'ho saputo? Mi ha 
telefonato mio padre da Mila¬ 
no, aveva visto II telegiornale 
Siete evacuati, mi ha chiesto 
Sono caduto dalle nuvole» 
Passa ii vlceslndaco, Michele 
Tagliaferri «Se il pericolo è 


imminente perché aspettare 
la notte per ordinare un eva 
cuazione decisa il giorno pri¬ 
ma? E se non lo è perché get¬ 
tare un paese nel caos?» 

Martedì, alle 21 30 quando 
il sindaco Ottavio Scaramelli 
ni ha ordinato I evacuazione, 
davanti al comune si è radu¬ 
nata una piccola folla e l'aria 
si è fatta Incandescente Tre 
ore più tardi lo stesso Scara- 
melimi consultatosi con i 
consiglieri comunali e con 
una rappresentante della Pro 
tezione civile ha emesso di 
propria iniziativa una contror¬ 
dinanza la numero 16 «Atte 
sa la difficoltà del procedere 
Immediatamente all evacua 
zione in particolare per quan 
to riguarda le persone anziane 
ed ammalate bambini e neo¬ 
nati e la difficoltà, considera¬ 
ta 1 ora notturna, di procedere 
al reperimento di idonei ailog 
gì si ordina di subordìare li 
nlzio dell evacuazione al re¬ 
perimento degli alloggi e di 
Idonei mezzi di trasporto» Un 
escamotage coraggioso o im¬ 
prudente? «Fra caos e qualco 
sa di ordinato non sì poteva 
scegliere il caos risponde il 
sindaco La notte si è fatta me¬ 
no bollente, ma le difficoltà si 
sono ripresentate ieri mattina 
Gli «evacuando, un miglialo in 
tutto, non avevano molte In¬ 
tenzioni di andarsene «I morti 
ci sono già stati, adesso la¬ 
sciateci in pace!», ha urlato 
Antonio Bonetti, che nella fra¬ 
na di Aquilone ha perso i tre 
figli. Marco, Raffaella e Loren¬ 
zo Una cinquantina di perso¬ 
ne si è organizzata con picco¬ 
ni per andare simbolicamente 



La gente di Cepina sì appresta allo sgombero In aito, all'esterno dei paese un blocco delle forze dell’ordine 


a scavare tagliando attraver 
so i boschi sopra le frazioni 
off limits sepolte dalla frana 
poi hanno desistito Un pasto¬ 
re di Tola un certo Dante ha 
voluto invece andare a tutti i 
costi a riprendere un maiale in 
una zone già sgombrata è sa 
lito sui suo cavallo ed ha 
«sfondato» il posto di blocco a 
colpi di sprone, come nei we¬ 
stern Anche gli oltre 350 di¬ 
pendenti della Levissima, ai 
margini della zona a rìschio, 
giuravano «In caso di sgom¬ 
bero, occupiamo lo stabili¬ 
mento» Perché tante resisten¬ 
ze? Soprattutto perché nessu¬ 
no nel paese è convinto del 
pericolo Le valutazioni in ef¬ 
fetti sono confuse Ieri matti¬ 


na alle 8 05 11 nucleo previsio¬ 
ni valanghe della Regione 
Lombardia <ede a Bormio ha 
redatto questo rapporto «Dai 
rilevamenti « ffeltuati nei gior¬ 
ni scorsi e fino a ieri sera non 
sono stati messi In evidenza 
sintomi che possano far pen 
sare a movimenti franosi in at¬ 
to nelle zone controllate» 
Achille Pedrana, capogruppo 
comunista, è dello stesso pa¬ 
rere «La commissione Grandi 
rischi ha preso la decisione 
precipitosamente, osservan¬ 
do la zona della (rana dall'eli¬ 
cottero, un volo e via Da qui 
Invece sono andati su a piedi I 
geologi Maunzio Azzola e 
Giovanni Pt retti, gli uomini 
del soccorso alpino e il diret¬ 


tore della Levissima ingegner 
Triaca Assicurano che peri¬ 
coli non ce ne sono A questo 
punto io ho piu paura del 
pressappochismo di Gaspan e 
del suo staff che delle frane» 
La tensione a Valdisotto resi¬ 
ste ancora tutto il giorno Mot¬ 
ti pian piano, si decidono a 
partire Ma molti si ostinano a 
rimanere Circola una petizio¬ 
ne firmata da decine di capifa- 
miglia, promettono che «nei 
limiti di un comportamento 
civile faranno resistenza fino a 
quando non saranno date 
adeguate assicurazioni e ga¬ 
ranzie» E indirizzata a Fran¬ 
cesco Cossisa che oggi visite¬ 
rà una Valtellina lenta ed esa¬ 
sperata più che impaunta 


Dopo il grave episodio dei 6 handicappati cacciati dall’albergo 
summit tra Regione, sindaci e operatori turistici 

La Riviera contro il razzismo 


Nessun» comprensione per Intolleranti e razzisti la 
Regione Emilia-Romagna vuole usare II pugno di ferro 
contro coloro che sulla riviera romagnola si sono resi 
protagonisti di episodi di Inciviltà verso handicappati 
e persone di colore Domani a Rlmtni «summit» dei 
sindaci della costa con la Regione. L’altra sera nuovo 
fattaccio a Viserbella, dove un senegalese è stato 
apostrofato con un perentorio «sporco negro» 

DAL NOSTRO INVIATO 

ONIDI DONATI 


m RIMISI Tre del set pollo- 
mielltici che lunedi sono siati 
respinti (malgrado la prenota¬ 
zione e la caparra versata) dal 
titolare dell'albergo «K2» di 
Igea Marina hanno preferito 
fare ritorno a casa II disagio è 
stato più forte degli innumere¬ 
voli attestati di solidarietà ri¬ 
cevuti dopo che la loro vicen¬ 
da è finita su tutti l giornali Gli 
altri tre componenti del grup¬ 
po, provenienti dalla comuni¬ 
tà «1 soci» di Torino, hanno 
invece accettato l’offerta di 
ospitalità della casa di vacan¬ 
ze Aniep (Tassociazione del 
poliomielitici) di Igea Marina 
dove si fermeranno fino al 19 
agosto 

I 6 Involontari protagonisti 
di una vicenda nella quale si 
mescolano ignoranza e razzi¬ 


smo ieri hanno ricevuto la visi¬ 
ta del sindaco di Bellaria-Igea 
Marina, il comunista Nando 
Fabbri li primo cittadino an¬ 
eli egli comprensibilmente 
scosso non ha potuto fare al¬ 
tro che presentare le scuse 
sue e della città «Ho voluto 
esternare - ha detto - il gran¬ 
de disappunto per quanto è 
successo La nostra località ha 
alle spalle un secolo di attività 
turistica i cui elementi princi¬ 
pali sono sempre stati lo spiri¬ 
to di tolleranza, la conviven¬ 
za, la solidarietà Quanto è 
successo è inqualificabile ma 
non può condizionare 1 imma¬ 
gine della riviera» 

Il clamore della vicenda e 
la decisione degli accompa¬ 
gnatori del gruppo di chiede 
re giustizia avranno probabil 


mente un seguito sla ammini¬ 
strativo che penale Ieri il ma¬ 
resciallo dei carabinieri di Bel¬ 
laria ha convocato uno degli 
accompagnatori, la signora 
Manuela Colombo, per verba¬ 
lizzare il dialogo di lunedì con 
Tullio Giorgettl, l’albergatore 
L'Aniep ha Invece già inoltra¬ 
to un esposto alla Procura del¬ 
la Repubblica 
Su un altro fronte si sta 
muovendo anche il Comune 
di Bollarla Oggi la giunta po¬ 
trebbe decidere di revocare la 
licenza ai «K2» Che 11 Comu¬ 
ne pensi seriamente a questa 
ipotesi lo ha annunciato il sin¬ 
daco stesso al proprietario 
dell’albergo durante un collo- 

3 uio che non dev'essere stato 
ei più tranquilli 
1>a le tante prese di posi¬ 
zione da segnalare quella del¬ 
la Camera del lavoro di Rlmlni 
che definisce l'atteggiamento 
dell’albergatore come una te¬ 
stimonianza di «rozzezza cul¬ 
turale» che colpisce «i se¬ 
gmenti deboli e diversi della 
società» 

Ma quanto è realmente 
«isolato» 1 episodio di Igea 
Manna? A ben guardare si 
scopre infatti che vicende di 
«ordinano razzismo» in riviera 
non sono poi tanto rare ien 


un testimone è venuto nella 
redazione dell Unità per rac 
contare ciò che era successo 
la sera prima nella pizzeria 
«Riviera di Viserbella, una fra¬ 
zione di Rinuni 
Verso mezzanotte entra un 
immigrato senegalese con 
una valigetta «24 ore» piena 
della solita mercanzia orolo¬ 
gi, radioline, accendini, «vu 
cumprà?», chiede a dei ragaz¬ 
zi Ma si imbatte male si rivo!- 

f |e infatti ad un gruppo del 
uogo che in altre occasioni si 
è distinto per una sorta di 
guerra privata ai «diversi» 
«Vattene, sporco negro», sen¬ 
tenzia un giovanotto, tal RI- 
dolfi come se recitasse il co¬ 
pione di un film Ne nasce una 
collutazione, intervengono i 
carabinieri al polso del sene¬ 
galese si chiudono le manette 
Poi quando, anche grazie al- 
I intervento di un testimone, 
le cose si chiariscono il sene¬ 
galese viene rilasciato e il 
«bianco» denunciato a piede 
libero per ingiurie La giusti¬ 
zia, per fortuna, è stata lungi¬ 
mirante 

Resta però la vicenda l’en¬ 
nesima resta quel filo di igno¬ 
ranza, di arretratezza culturale 
verso i «diversi» siano essi ne 
ri handicappati gay giovani 


col sacco a pelo Giuseppe 
Chicchi, comunista, assessore 
regionale al Turismo, rimine- 
se, è preoccupato per la serie 
di episodi che hanno, se non 
propno compromesso, certo 
scalfito la tradizionale imma¬ 
gine di ospitalità e apertura 
dei romagnoli Nella Roma- j 
gna Luca, democratica e di si- 1 
nistra non ci sarà, assessore, 
una caduta di tensione civile? 
•Questi momenti di caduta - 
risponde Chicchi - non rap¬ 
presentano il dato medio di 
civiltà di questa terra. Ma pro¬ 
prio perché non si affermi co¬ 
munque tra la gente un imma¬ 
gine di decadenza ovile » de- . 
ve usare il massimo di rigore 
per stroncare certe manifesta- , 
zionl Fa bene il sindaco di ' 
Beilana quando ipotizza di n- 
tirare la licenza ali albergatore , 
che ha chiuso le porte in fac¬ 
cia agli handicappati» 

Domani a Rimini Chicchi 
raccomanderà ai sindaci della 
riviera di usare li pugno di fer¬ 
ro contro gii intolleranti di 
ogni nsma Lo farà nel corso | 
di un «vertice» convocato da | 
tempo per esaminare randa- : 
mento della stagione tunstica 
Dopo quei che è successo 
probabilmente i sindaci fini 
ranno coi parlare di altro 


Il Pei 
da oggi 
nella storia 
della campana 




Oggi il Pei entra nella storia della campana arrivano a 
Bagnore alle pendici del Monte Annata, te cinque campa¬ 
ne della chiesa del Sacro Cuore, su una delle quali sta 
scntto «Offerta dalla sezione dei Pel» Ce I ha voluta ii 
parroco I incisione, visto e considerato che i comunisti 
avevano contribuito alla sottoscrizione per comprarla E 
non solo in quanto forza organizzata, per la verità a Ba¬ 
gnore, infatti, su 300 abitanti 250 sono iscntti ai Pei 


Senato 

Mozione Pei: 
«Difendere 
il suolo» 


M ROMA Un gruppo di se- 
i natori de) Pei, fra i quali Pec- 
chioli e Nebbia, ha proposto 
ieri una mozione che prende 
spunto dalla tragedia alluvio¬ 
nale dell’alta Lombardia per 
impegnare il governo su alcu¬ 
ni prowedimenu a breve e 
medio termine, volti a garanti¬ 
re la difesa del suolo e una più 
profonda conoscenza del dis¬ 
sesto idrogeologico in Italia. 
Ecco in sintesi quali interventi 
chiede la mozione la rileva¬ 
zione del dissesto Idrogeoio- 
gico e misure immediate per 
prevenire danni incombenti 
nelle zone a rischio, la valuta¬ 
zione preventiva di impatto 
ambientale da effettuarsi per 
tutte le opere pubbliche, un 
programma pluriennale per il 
riassetto e la salvaguardia dei 
bacini idrografici, lo stanzia¬ 
mento nella legge finanziaria 
di almeno 9 000 miliardi de¬ 
stinati alla difesa del suolo per 
il tnennio 1988-90, con mec¬ 
canismi che puntino a limitare 
il volume dei residui passivi, 
500 miliardi di impegno già 
nell’87, una relazione a breve 
del governo sulle modalità di 
applicazione - e sulle viola¬ 
zioni - del vincolo idrogeolo¬ 
gico nelle aree a rischio 


La sanatoria 

Stranieri, 
pochi 
in regola 


("a m nanna Una campagna di scavi ar- 

Idmpagna cheoloaici si sta svolgendo 

arcneologica a Lipari, in un terreno nei 

a I Ina ri pressi della circumvallazio- 

a Lipari ne, ^ j e direttive della 

soprintendenza di Siracusa 
Gli scavi hanno finora rag- 
giunto la base delie antiche 
mura di Lipari, che risalgono al IV secolo prima di Cristo, 
È stata inoltre individuata la zona in cui si svolse, durante 
la prima guerra punica, I assedio di Lipari da parte delie 
truppe romane Numerosi reperti fra i quali pietre, punte 
di lance c frecce, testimoniano della cruenta battaglia che 
si concluse con la distruzione dell’antica città 

Àlnlnkta Nuova sciagura alpinistica 

Alpinista suite Dolimi!! di Sesto, in 

muore provincia di Bolzano Un 

«ulto Dnlnmitì esperto scalatore, Hans Vii- 

sune i/ofomin , gratler di 24 anni( è precl . 

di S€StO pi tato mentre scalava la ci¬ 

ma «uno», che presenta no* 
tevoll difficoltà, e si è sfra¬ 
cellato alia base della parete dopo un volo di 80 metri 
Dieci anni fa suo fratello Franz aveva perso la vita sullo 
stesso massiccio, mentre scalava la cima «undici» 


^ gli ufologi in riviera adriati- 

t/fO ca Ad Ancona non si con- 

» niìl non damo tano P |ù s 1 ' avvistamenti di 

a piu non possa oggetll volanti non ldenlill . 

cati I principati una inse¬ 
gnante vede sul mare un 
u } 0 a forma di monetina, lu¬ 
minosissimo che se ne sta sospeso 15 secondi e poi sfrec¬ 
cia via come un razzo, uno studente universitario osserva 
una forma rossastra ovoidale filare via seguita da cinque 
luci piu piccole dello stesso colore, due turisti di Cattolica 
osservano in direzione di Pesaro tre luci verdastre in for¬ 
mazione «a cuneo» E cosi via Secondo il centro di indagi¬ 
ni esoteriche «Aratron», gli avvistamenti sono più fitti (Te¬ 
state, perché c è più gente all'aperto, e perché (e condizio¬ 
ni meteorologiche sono migliori E aggiunge che Ancona, 
e 11 Conero, siano da sempre una meta privilegiata degli 
Ufo Che ci passino le ferie? 


Tempi di vacche grasse per 
gii ufologi in riviera adriati- 


Firenze sarà a Firenze nascerà un servi* 

zio comunale per la raccol- 
ripulita ta delle siringhe usate 

ri affo «frlnnh* L’amministrazione vuole in- 

Odile MnnyilC tervenlre cosi anche su 

USat6 questo aspetto evidente del 

fenomeno droga, che in 
cert j luoghi della città ha as¬ 
sunto proporzioni impressionanti II servizio, che fa il paio 
con quello della cooperativa di anziani riminosi che «ripuli¬ 
scono» ogni mattina la riviera, sarà curato dagli operatori 
dell’azienda municipalizzata della nettezza urbana e dalie 
Usi 


* » V , 


■1 ROMA Sono soltanto 
85983 1 cittadini stranieri 
extracomunltari che dal 27 
gennaio al 27 luglio di que¬ 
st'anno si sono recati nelle 
questure italiane per regola¬ 
rizzare la loro posizione di 
«clandestini» Si tratta in prati¬ 
ca di una afra di poco supe¬ 
riore ai 10 per cento delle sti¬ 
me ufficiali degli stranieri in 
Italia, che oscillano tra le 
800mila e U milione di perso¬ 
ne 

La legge di sanatoria varata 
a fine ’86 concedeva ai «clan¬ 
destini» e ai loro datori di la¬ 
voro 90 giorni d) tempo, a par¬ 
tire dai 27 gennaio ’87, per 
mettersi in regola sia in Que¬ 
stura che negli Uffici provin¬ 
ciali dei lavoro 

Tuttavia te difficoltà di ca¬ 
rattere burocratico, la diffi¬ 
denza, l'impreparazione delle 
strutture pubbliche ad attuare 
la legge, la disinformazione 
degli immigrati e, In alcuni ca¬ 
si, anche l’ostilità dei datori di 
lavoro a regolanzzare la posi¬ 
zione legale e contnbuliva de¬ 
gli stranieri, ha costretto il go¬ 
verno a prorogare la scadenza 
della sanatona al 27 settem¬ 
bre 


«Savoia 
nel Pantheon» 
chiedono 
i monarchici 


L'associazione monarchica 
«Amici della corona ferrea» 
chiede che siano sepolte 
nel Pantheon le salme di 
Vittorio Emanuele 111, della 
regina Elena e di Umberto II Una richiesta che già Nennl 
declinò nel 1965, dicendo che non ce n’erano le condizio¬ 
ni Oggi i monarchici tornano alla carica da Goria, affer¬ 
mando che «se la risposta sarà negativa» saranno costretti 
a chiedere il trasferimento dal Pantheon delle salme di 
Vittorio Emanuele II, Umberto 1 e Margherita di Savoia, 
che sarebbero traslate nell'abbazia di Altacomba in Fran¬ 
cia, dove è già sepolto Umberto 11 


Pav 1 ricordare Oggi ncorre il quarantadue- 

y. ,, simo anniversario del bom- 

Hiroshima bardamelo atomico su Hi- 

vnlantinannin roshima Per ricordarlo - e 

voiammaggio ^ richìamare tt Pariamen- 

della faci to e il nuovo governo a 

un’azione di pace, a comln- 
C iare dalia zona del Golfo 
Persico - oggi alle 12 si terrà davanti alla Camera de) 
deputati un presidio con volantinaggio organizzato dai 
Centn di iniziativa per la pace federati alla Fgci, cui parteci¬ 
peranno anche Pietro Falena, secretano nazionale della 
Fgci e gli altn deputati aderenti alia Fgci 

VITTORIO «AGONE 


Editoria e ambiente si incontrano a Grosseto 


Sette giorni per sfogliare 

fl grande libro della natura 

•_» 


Iniziativa ecologica «per mare e terra» a Celle Ligure 

Raccogli le buste di plastica 
e ti regalo una maglietta 


MARCELLA CIARNELLI 


wm ROMA Quanti di noi sfo¬ 
gliando un libro riescono a ri 
cordare che quelle pagine so¬ 
no tra le nostre mani grazie 
anche al sacrificio di un albe¬ 
ro? E quanti tagliando un al¬ 
bero, si proiettano nel futuro 
fino ad immaginarlo carta su 
cui stampare sogni idee, spe 
ranze? Per aiutare a ricordarci 
I esistenza di questo grande 
scambio tra la cultura e la na 
tura si terrà a Grosseto, dal 22 
al 29 agosto il primo Incontro 
nazionale editoria ambiente 
Intitolato «Il grande libro della 
natura» Sarà una rassegna di 
libri (esporranno le loro opere 
ben trenta case editrici), 
un occasione per riappro 
priarsi dì un centro storico (le 
vie di Grosseto saranno chiu¬ 


se al traffico dalle 20 alle 24 
consentire tranquille passeg 
giate tra i libn) ci sarà la pos 
sibilità attraverso numerosi 
dibattiti di approfondire me¬ 
glio ii rapporto indissolubile 
tra la cultura e la natura 
L appuntamento in Marem¬ 
ma a fine agosto è stato illu¬ 
strato ien ovviamente In una 
libreria storica quella di Re 
mo Croce A presentarlo un 
esponente del Maremma 
Country l organizzazione che 
ha voluto la manifestazione 
insieme all associazione dei 
commercianti di Grosseto 
L itinerario attraverso i libri 
aita scoperta delia natura e vi¬ 
ceversa sarà facilitato da una 
serie di incontri dibattito a) 
cunl di grande Interesse Si 


comincera con una visita gui 
data alla tenuta Badioia dei 
Lorena per finire ad un con¬ 
fronto tra i direttori di tutti i 
parchi nazionali italiani Po¬ 
trebbe avvenire in quella sede 
anche un incontro «storico» 
tra l'uomo che attualmente di¬ 
rige Il parco di Yellowstone in 
America il pnmo voluto dal- 
l uomo nel 1872 e il direttore 
di un parco sovietico Un tuffo 
nel passato sarà possibile 
ascoltando il monaco Frigerio 
dell eremo dei Camaldoii (il 
pnmo posto dove nel 1200 
sia stato elaborato un trattato 
sulla ri forestazione) e Rugge¬ 
ro Leonardi direttore di «Natu¬ 
ra oggi» Ritornando al pre 
sente è previsto un dibattito 
sull Industria cartaria sulla ri- 
forestazione ed il riciclaggio 


della carta con l intervento di 
Sandro Cardulii segretario 
generale della FilisCgil e il 
dottor Mano Ferretti delle 
cartiere Burgo Si chiamerà, 
questo incontro, «Quei rami 
tra le pagine dei libro» 

Alla manifestazione, spon¬ 
sorizzata dilla Banca Tosca¬ 
na dall Ascom e dalla Came¬ 
ra di Commercio dì Grosseto, j 
è abbinato anche un concor 
so destinato ai bambini Do 
vranno svolgere un tema «La 
Maremma negli occhi dei suoi 
piccoli abitanti» Questo nella 
convinzione che sono propno 
i più piccoli che vanno sensi¬ 
bilizzati pei cercare di conti¬ 
nuare ad avere anche in futu¬ 
ro i boschi senza privarci né 
dei libn né di un temtono ri 
spettato 


ROSSELLA MICHIENZI 


tm GENOVA Si intitola «Eco 
mare», ed ha per simbolo gra¬ 
fico un gruppo di vele candide 
che si trasformano m gabbiani 
in volo, la campagna di sensi¬ 
bilizzazione ecologica che sta 
caratterizzando la stagione 
estiva di Celle ligure Rinoma¬ 
to centro turistico in provincia 
di Savona, Celle si è mossa 
compatta alla promozione di 
•Ecomare» hanno contribuito 
1 amministrazione comunale, 
diversi altn «sponsor» e i pe¬ 
scatori - questi ultimi mobili¬ 
tati con lo slogan «Operazione 
onda linda» 

L'obiettivo di «Ecomare» e 
«Onda linda* è quello di sensi¬ 
bilizzare gli ospiti dei mesi 
estivi - pendolari e no - al 
massimo rispetto per il mare. 


evitandone ogni forma di m 
quinamento e, in particolare, 
lo sconcio, in acqua e sulla 
riva, di sacchetti, contenitori 
di plastica e lattine in genere 
Quindi manifesti, locandine, 
ed anche qualche incentivo 
simpatico e concreto i volen¬ 
terosi che raccoglieranno e 
consegneranno cinque sac¬ 
chetti, o contenitori o lattine, 
avranno in cambio un grande 
adesivo bianco e blu, con 
un onda stilizzata che sorride 
e suggerisce «io amo il mare e 
lo proteggo» Se i sacchetti - o 
I contenitori o le lattine - sa¬ 
ranno almeno trenta, il pre¬ 
mio consisterà In una borsa 
riutilizzabile stampata con 11 
marchio della campagna Per 
cinquanta sacchetti il top una 


divertente T shirt con il mar 
chio dell ecologo marino 

il principale punto di rac¬ 
colta e di «baratto» è stato al¬ 
lestito presso il Club Nautico 
Celle, ma i gadgets di «Eco- 
mare» saranno reperibili an¬ 
che presso i commercianti 
che hanno aderito all’iniziati¬ 
va individuabili grazie a una 
apposita vetrofania Come pri¬ 
ma giornata di impegno era 
stata scelta domenica 19 lu¬ 
glio e il successo - nonostan¬ 
te un tempo incerto tra schia 
rite e piovaschi Improvvisi - 
era stata vistoso tra borse e 
magliette erano stati 150 i pre 
mi distribuiti, a tutto vantaggio 
della pulizia delle spiagge li¬ 
bere e dei tratti di litorale me¬ 
no accessibili 

Poi all iniziativa si sono as¬ 
sociati - come dicevamo - l 


pescaton di Celle che, ali in¬ 
segna di «onda linda», invita¬ 
no i propri soci e quanti altri 
vanno in barca, & pescare o 
per passatempo, a raccogliere 
contenitori e sacchetti di pla¬ 
stica che galleggiano sulla su¬ 
perficie del mare 
li clou della campagna do¬ 
menica prossima, giorno in 
cui il Club Nautico organizza 
la sua più Importante regata 
velica per deriva, si chiama «F 
87», riguarda le classi 470, 
420 Laser, Fj, Europa e si 
svolgerà in due prove su un 
percorso a triangolo olimpi¬ 
co Questa volta l regatanti, 
tradizionalmente molto nu¬ 
merosi gareggeranno nel- 
l'ambito della manifestazione 
ecologica D'altra parte - sot¬ 
tolineano gli organizzatori - 
chi più del velista è amante 
del mare e lo rispetta di più? 


l’Unità 

Giovedì 

6 agosto 1987 
















Catanzaro 
Folgorati 
due operai 
in vacanza 


■i CATANZARO. Due opere! 
sono moni od olir! duo tono 
rimasti ustionati Ieri manina a 
Serra San Bruno, un centro a 
75 chilometri da Calantaro, 
mentre lavoravano su un por¬ 
ro artesiano: I (ubi che I quat¬ 
tro stavano trasportando han¬ 
no unato I llll dell'alta tensio¬ 
ne, e una scarica II ha folgora¬ 
ti. Cosi quello che doveva es¬ 
sere un breve periodo di ferie 
si « trasformato In una trage¬ 
dia familiare. 

I due operai morti, Salvato¬ 
ne fransi di 38 anni a Carme- 
Io Card di 43, risiedevano abi¬ 
tualmente a Milano. Si erano 
recati In Calabria per le vacan¬ 
te; a Serra San Bruna, nella 
contrada «Nlnfo», Salvatore 
Frante possedeva un terreno 
agricolo, Con loro c'erano 
Raffaele Franse. 41 anni, fra¬ 
tello al Salvatore, e un amico, 
Domenico Cirillo di 38 anni. 

Ieri mattina I quattro aveva¬ 
no deciso di completare l'in- 
atallaalone della pompa Idrau¬ 
lica In un pouo che sorge sul 
podere del Franti, un lavoro 
al quale si erano gii dedicali 
nel giorni precedenti. Stavano 
trasportando I tubi necessari, 
lunghi 10 metri, per completa¬ 
re I opera, quando un attimo 
di distrattone ha causato la 
tragedia. L'estremità del tubi 
ha toccalo I llll dell'alta len¬ 
itone che corrono sulla ma. 
Por II proprietario del campo 
a II suo amico non c’i sfato 
nulla da lare. DII altri due, più 
fortunali, sono siali ■balzati 
via dalla font della scarica: 
Raffaela Franti ha riportalo 
stalloni «avi, mentre Domeni¬ 
ca Cirillo ha subito dsnnf più 
IW. Entrambi aono siali rico¬ 
verali all'ospedale di Serra 
San Bruno. U prognosi i di 
diaci giorni. 

Sul luogo della tragedia al 
•ano recali I carabinieri della 
locale compagnia e II pretore, 
Cha hanno ricostruito la dina¬ 
mica dell'Incidente. 




Agguato a Palermo 
Ucciso sotto casa di notte 
Tommaso Marsala 
imprenditore di 47 anni 


Un testimone scomodo? 
Fu coinvolto nell’85 
nel caso di cui oggi 
ricorre l’anniversario 


La mafia «ricorda» Cassata 


Una fedina penale alta cosi, amicizie pericolosissi¬ 
me, rapporti di pareniela molto delicati, l'imprendi¬ 
tore palermitano Tommaso Marsala, 47 anni, assas¬ 
sinato martedì notte sotto casa da un paio di killer, 
era accusato di saperla lunga sull'uccisione di Ninni 
Cassarà, persino sospettato di essere un fiancheg¬ 
giatore. Cade oggi il secondo anniversario di quel- 
Pagguato. Preoccupazione fra gli investigatori. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 


■■ PALERMO. Uno dei (unii 
delitti di Palermo, magari per 
lutili motivi? La smorfia del 
giudice Giovanni Falcone ba¬ 
sterebbe da sola, ma le parole 
eliminano ogni dubbio: -È un 
brullissimo dellllo». Forse 
Marsala aveva Inizialo a colla- 
barare? .Assolutamente no. 
Almeno che lo sappia-. Torna 
lo spettro dell’agguato di due 
anni la in via Croce Rossa? «E 
chi può dirlo?». Ore 9,20, ieri 
manina, palazzo di giustizia. 
Due Alleile e due volanti si 
fermano all'Ingresso principa¬ 
le del tribunale. Dalla prima 
auto scende Falcone. È quasi 
irriconoscibile ora che per la 
prima volta dopo dieci anni si 
* tolto la folta barba alla Ca¬ 
vour che Iniziò a farsi crescere 
appena giunto a Palermo da 
Trapani. SI India velocemente, 
dopo uno scambio di battute, 
nella stanza occupala lino a 
qualche settimana fa dal con¬ 
sigliere capo Antonino Ca- 
ponnetlo, ora trasferito a Fi¬ 
renze. 

Falcone sa bene chi tosse 
Marsala, poiché II suo ufficio, 
all'Inizio di quest'anno, lo ave¬ 
va scagionalo dall'accusa di 
aver preso parte - anche se 
Indirettamente - all'uccisione 


Tangenti pai di Viareggio 
Il magistrato dice no 
alla scarcerazione 
di Colucci e De Ninno 


di Cassarà e del giovane agen¬ 
te Roberto Antiochia. Erano 
state ritenute labili !e prove 
raccolte contro di lui dalla po¬ 
lizia, prove che la Procura 
aveva condiviso spiccando un 
ordine dì cattura per concor¬ 
so in omicidio. Altre 26 perso¬ 
ne erano finite in manette per 
la stessa ragione. Il che non 
vuol dire che l'ufficio Istruzio¬ 
ne sottovalutasse lo spessore 
criminale del personaggio. Le 
vicende giudiziarie di Marsala, 
nell'ultimo anno, erano state 
complesse. Finisce in carcere, 
la prima volta, nel giugno 
dell'86. Titolare della «Tutto- 
gel* (impresa che fornisce at¬ 
trezzature alle gelaterie), ave¬ 
va affittato un magazzino pro¬ 
prio In via Croce Rossa 81 
(dove abitava Cassarà), un ot¬ 
timo palcoscenico per chi vo¬ 
lesse spiare le mosse del fun¬ 
zionario di polizia, Qualche 
settimana prima del 6 agosto 
però Marsala aveva disdetto li 
contralto, anche se non aveva 
restituito tutte le chiavi. Dopo 
l'eccidio, In quel locali ormai 
Inutilizzati, la polizia aveva 
trovato tracce considerate in¬ 
teressanti ai fini della ricostru¬ 
zione della dinamica di quan¬ 



ti cadavere dell'industriale Tommaso Marsala nell’androne della sua abitazione 


to era accaduto. Marsala 
sconta i primi sei mesi di car¬ 
cere. Poi, per mancanza di in¬ 
dizi, torna in libertà. Ma dura 
poco. 

Nel giugno di quest'anno 
ancora una volta In manette, 
per Iniziativa de) nucleo tribu¬ 
tario della Guardia di finanza, 
che lo accusa di avere evaso 
riva per centinaia di milioni. Il 
27 luglio Marsala si avvale di 
un provvedimento del Tribu¬ 
nale della libertà. Martedì, 
verso le 23, sta per rincasare 
con sua moglie, Angela Ge- 
nuardi, di 42 anni. Ha appena 
posteggiato la sua Mercedes 
nel marciapiede di fronte al 


civico 40 di viale Strasburgo. 1 
coniugi recano una manciata 
di secondi in attesa dell'a¬ 
scensore, intanto, da un ripo¬ 
stiglio adoperato per conser¬ 
vare scopo e secchi sbucano 
due killer che fanno immedia¬ 
tamente fuoco con pistole ca¬ 
libro 7,65. Marsala cade fulmi¬ 
nato, la moglie sviene, I killer 
se ne vanno indisturbati. 

«In questa città non è più 
possibile mettere a segno truf¬ 
fe per cenlinaia di milioni sen¬ 
za che la mafia abbia il suo 
preciso tornaconto e dia quin¬ 
di la sua autorizzazione», os¬ 
serva il capo della squadra 
mobile Nino Nicchi. «Marsala 


- aggiunge - aveva sempre 
avuto, continuava a mantene¬ 
re ottimi collegamenti con 
ambienti di mafia». Era perfi¬ 
no rimasto coinvolto nel pri¬ 
mo grande processo per ma¬ 
fia e droga, quello contro le 
famiglie Spatola, Gamblno, In- 
zerillo, avendo negoziato un 
assegno (40 milioni) che ri¬ 
conduceva a Totuccio Inzeril- 
lo, il boss dell'Uditore, assas¬ 
sinato all'inizio della guerra di 
mafia. Successivamente Mar¬ 
sala era passato dalla parte 
dei «vincenti». Si era costruito 
negli ultimi anni un discreto 
«impero», piccole imprese, 
negozi, dislocati tutti nella zo¬ 


na di viale Strasburgo e San , 
Lorenzo, dove i boss corteo- 
nesi da tempo hanno realizza¬ 
to le loro roccaforti. Era colle¬ 
gato agli Spadaro, ai Vemen- 
go, insomma ai clan che gesti¬ 
scono ancora oggi il traffico 
dell'eroina a Palermo. 

«Per l’organizzazione ma¬ 
liosa - aggiunge Nicchi - Mar¬ 
sala era ormai un uomo bru¬ 
ciato. Non serviva più. Prima il 
delitto Cassarà, poi questa 
brutta storia dell'evasione Iva. 
Entrava e usciva dail'Ucciar- 
done, non è da escludere che 
lui abbia cercato di respingere 
questo ruolo di parafulmine, 
che abbia puntato i piedi chie¬ 
dendo alle cosche precise ga¬ 
ranzie, contropartite. Ma in 
questo modo non avrebbe fat¬ 
to altro che accelerare l'emis¬ 
sione della semenza dì morte 
contro di lui». I) capo della 
squadra mobile sembra esclu¬ 
dere un rapporto diretto tra 
l'omicidio e lo scenario del 
dopo Cassarà. Ma rimane un 
interrogativo. Non è da esclu¬ 
dere che Marsala, pur essen¬ 
do rimasto operativamente ; 
estraneo all'agguato del 6 . 
agosto, sapesse molto sui re¬ 
troscena e soprattutto sulla 
composizione del gruppo di 
fuoco. Potrebbe aver minac¬ 
ciato qualcuno di vuotare il 
sacco, quando si era reso 
conto che la sua «famiglia» lo 
stava mollando, La circostan¬ 
za che Marsala fosse stato 
prosciolto dall'accusa di aver ! 
preso parte all'agguato non 
esclude infatti - automatica- I 
mente - l'ipotesi di un suo 
coinvolgimento indiretto. ! 


Attentati e sequestri di persona. Il governo dà risposte inadeguate 

Situazione drammatica in Sardegna 
11 Pd chiede di intervenire subito 


Cassazione 

Pazienza 
rimane 
in carcere 


H ROMA. Francesco Pa¬ 
zienza, almeno per ora, resta 
in carcere. La sezione feriale 
della Cassazione, presieduta 
dal dottor Errico Battimeli!, ha 
respinto il ricorso dell'uomo 
d'affari contro il mandato di 
cattura emesso contro di lui 
dai giudici bolognesi nell'am¬ 
bito dell'inchiesta sulla strage 
alla stazione dell'agosto del 
1980. 

Il difensore di Pazienza, av¬ 
vocato Scipione Del Vecchio, 
sosteneva che il mandato di 
cattura emesso per associa¬ 
zione sovversiva nonché l'or¬ 
dine di cattura per calunnia, 
fossero Ineseguibili e illegitti¬ 
mi perché le autorità degli Sta¬ 
ti Uniti, nel provvedimento di 
estradizione per questi due 
reati, non avevano esplicita¬ 
mente autorizzato la giustizia 
italiana ad arrestare l'uomo 
d'affari. 

Un precedente tentativo 
compiuto dal difensore per in¬ 
validare I provvedimenti 
emessi dalla magistratura bo¬ 
lognese era fallito. La Corte 
d'Assise, di fronte alla quale si 
sta celebrando il processo per 
la strage della stazione, aveva 
ritenuto mandato e ordine di 
cattura illegittimi e ineccepibi¬ 
li. Se la Cassazione avesse ac¬ 
colto il ricorso, Pazienza 
avrebbe potuto lasciare II car¬ 
cere e tornare nell'abitazione 
dei genitori a Savona, dopo 
che i giudici romani e quelli 
milanesi, che si stanno occu¬ 
pando della sua posizione per 
altre vicende, gli avevano 
concesso la libertà provviso¬ 
ria in attesa della conclusione 
dei procedimenti per il «crac» 
del vecchio Banco Ambrosia¬ 
no e le deviazioni del Sismi. 
Pazienza, dunque, rimarrà in 
cella a disposizione dei magi¬ 
strati di Bologna e di Milano 
che, tra l’altro, hanno già 
espresso l’Intenzione di ascol¬ 
tarlo di nuovo. Il difensore del 
«faccendiere», comunque, ha 
già fatto sapere che non de¬ 
morderà dalla battaglia per far 
tornare a casa il proprio clien¬ 
te. 


Partigiano 

I 70 anni 
di Marini 
«Banfi» 


Incidente 

A Corfu 
morti 
3 italiani 


■■ MARTINA FRANCA. Un'al¬ 
tra tragedia va ad aggiungersi 
alla collana di incidenti, sulle 
strade e non, di questa estate. 
Un evento che si è verificato 
l'altro giorno in una delle più 
belle isole greche, fra quelle 
predilette dai turisti italiani 
perché più vicine alla peniso¬ 
la, Corfù; qui martedì pome¬ 
riggio hanno perso la vita tre 
giovanissimi di Martina Fran¬ 
ca, che avevano scelto Corfù 
appunto per le loro vacanze. 
Si tratta di Giovanni Semeraro, 
Martino Acquaviva e Vito Lu* 
cardia, rimasti vittime d’un In¬ 
cidente stradale. 

I tre ragazzi, fra i quali uno, 
Acquavjva, neppure maggio¬ 
renne, e gli altri due, Semera¬ 
ro e Lucarella, appena diciot¬ 
tenni, hanno perso la vita in 
un incidente del quale non è 
del tutto chiara la dinamica, a 
causa della scarsità delle in¬ 
formazioni arrivate dalla Gre¬ 
cia. A dame la notizia, infatti, 
sono stati i carabinieri di Mar¬ 
tina Franca, il centro in pro¬ 
vincia di Taranto dove abita¬ 
vano, che erano stati interpel¬ 
lati dalle autorità greche per¬ 
ché avvertissero l familiari. 

Quello che si sa è che lo 
scontro è avvenuto fra una 
moto di grossa cilindrata e un 
automezzo dei vigili dei fuoco 
locali, a una ventina dì chilo¬ 
metri dalla capitate dell'isola. 
Forse ì ragazzi, con impruden¬ 
za risultata fatale, stavano 
viaggiando in tre sullo stesso 
mezzo. Si è saputo anche che 
due delle vittime sono dece¬ 
dute sul colpo: si tratta di Se¬ 
meraro e Lucarella. Il più gio¬ 
vane, Acquaviva, è sopravvis¬ 
suto invece per qualche ora, 
durante il disperato trasporto 
nel più vicino ospedale e an¬ 
cora dopo essere stato ricove¬ 
rato. 


Puglia 

Denunciano 


drogati 


■■ FIRENZE. Il iMIce tamil- 
(ore presso II Tribun«|e di Fi¬ 
lmi», Mario Ròtoli», li» re¬ 
spinto le Istonie presento» 
del difensori di quattro degli 
Impupili nelITnchlest* tulli, 
«tangente, che sarebbe itala 
pagata per la «osmnlone del¬ 
la Pretura di Viareggio, In par¬ 
ticolare gli avvocati difensori 
di Walter De Ninno (collabo- 
nuore della Dindoni nulo- 
naie del Psl) e di Francesco 
Caiacci Co» assessore regio¬ 
nale socialista) avevano pre¬ 
sentato Istansa di scarcerata¬ 
ne per Inaulllclenae di inditi. 
Al due, arrestati su ordine di 
cedute del sostituto procura¬ 
tore generale Francesco Flou- 
ty per concussione, l’S luglio 
seono, venne concessa la li¬ 
beri* provvisorie (VII luglio e 
De Ninno e II 13 luglio • Co- 
lucci). L'Istante del difensori 
non al limitava però a cercare 
di ottonere la liberi* per I due 
ma - sulla base dell'articolo 
269 del codice di procedura 


penale - chiedeva una valuta¬ 
tone sulla consistenza degli 
Indisi a loro carico. Ricevuto II 
parere negativo (per tutte le 
Istanze) del sostituto procura¬ 
tore generale Fleuiy, Il 22 lu¬ 
glio scoreo la sezione Istrutto¬ 
ria della Corte d’appello stabi¬ 
li che a decidere tosse 11 giudi¬ 
ce limatore di Firenze, supe¬ 
rando In oueslo modo even¬ 
tuali conflitti di competenze 
tra le varie sedi In cui la vicen¬ 
da al sarebbe svolta (Lucca, 
Pisa, Firenze). Diversa la posi¬ 
zione degli altri due Imputati, 
Umberto Nave, ex assessore 
al Lavori pubblici del Comune 
di Viareggio e Emilio Berli, 
dell'ulllclo legale dello slesso 
Comune. Dopo l'arresto (an¬ 
che loro l'8 luglio con l'accu¬ 
sa di concussione) Il 17 luglio 
vennero posti agli arresi! do¬ 
miciliari. Le Istanze del toro 
legali chiedevano la conces¬ 
sione della liberi* provvisoria. 
Anche In questo caso II parere 
del giudice Istruttore è stalo 
negativo, 


Attentati politici, sequestri di persona e un diffuso 
senso di insicurezza del vivere collettivo. Questa è 
la drammatica situazione in Sardegna anche a cau¬ 
sa di un rilevante aumento della criminalità comu¬ 
ne. Un gruppo di parlamentari comunisti ha rivolto 
una lunga interpellanza al governo per chiedere 
che si intervenga subito e meglio dei passato per 
ridare serenità e tranquillità alla, cittadinanza. 


■I ROMA. Sequestri, bombe, 
attentati contro gli ammini¬ 
stratori comunali e i cittadini. 
Insomma, una drammatica si¬ 
tuazione per l'ordine pubblico 
e la necessità di un Immediato 
Intervento del governo. E il 
sento di una (unga e docu¬ 
mentata Interpellanza al presi¬ 
dente del Consiglio uoria, 
presentata, alla Camera, dai 
deputati comunisti Anglus. 
Mlnucci, Cao Diaz, Cherchl, 
Macclotta, Sanna, Strumendo 
e Violante. 

I deputati del Pel ricorda¬ 
no, prima di tutto, che il 5 giu¬ 
gno 1987 era stata sollevata, 
con una lettera aperta al presi¬ 
dente del Consiglio dei mini¬ 
stri dal presidenti dei gruppi 


parlamentari comunisti, una 
vera e propria «questione de¬ 
mocratica», aperta con una 
lunga e impressionante serie 
di attentati contro ammini¬ 
stratori comunali e semplici 
cittadini che in quei giorni 
aveva assunto, in Sardegna e 
particolarmente in provincia 
di Nuoro, una cadenza pres¬ 
soché quotidiana, Nella inter¬ 
pellanza si sottolinea poi che, 
' da allora, altri gravi fatti sono 
accaduti nei!'isola (tra l'altro 
due sequestri di persona e di¬ 
versi altri attentati contro am¬ 
ministratori pubblici e dirigen¬ 
ti politici), 

Nella interpellanza si affer¬ 
ma poi che molte amministra¬ 
zioni comunali sono in crisi 


perché sempre più esposte 
all'azione di gruppi violenti e 
terroristici di varia matrice e 
sempre meno in grado dì ri¬ 
spondere alla domanda dei 
cittadini, malgrado le grandi 
manifestazioni di solidarietà 
da parte delle popolazioni e 
delle forze democratiche. I 
deputati comunisti spiegano 
come gli stentati abbiano ul¬ 
timamente 1 colpito uomini ai 
quali veniva addebitato il ri¬ 
spetto della legge e che, nello 
svolgere le loro funzioni, que¬ 
sti stessi uomini si trovavano a 
dover mettere a repentaglio la 
serenità e la sicurezza delle 
proprie famiglie. 

Naturalmente, nella inter¬ 
pellanza, non si manca di sot¬ 
tolineare come, in particolare 
nelle zone interne della Sar¬ 
degna, la situazione generale 
sia caratterizzata da un pro¬ 
fondo malessere sociale per 
la mancanza di lavoro, per un 
bassissimo tenore di vita e un 
altrettanto basso livello del 
servìzi civili. Insomma, la Sar¬ 
degna, iri questo senso, si col¬ 
loca agli ultimi posti della gra¬ 
duatoria nazionale. I parla¬ 


mentari aggiungono poi come 
la criminalità si sìa fatta parti¬ 
colarmente aggressiva nella 
città di Nuoro. «Molti cittadini 
- afferma l'interpellanza - so¬ 
no stati costretti ad ondarse¬ 
ne». L’intervento dello Stato, 
per proteggere appunto i cit¬ 
tadini, è, attualmente - si spie¬ 
ga neH'interpellanza -, del tut¬ 
to ìnadeguato e si limita a po¬ 
sti dì blocco e perquisizioni 
non mirate che irritano la po¬ 
polazione e che risultano, alla 
fine, dannose. 

I parlamentari comunisti 
chiedono dunque, al governo, 
se non si ritenga opportuno 
esaminare, a livello nazionale, 
f( problema e predisporre una 
serie di iniziative in pieno ac¬ 
cordo con la Regione e le am¬ 
ministrazioni locali. Si tratta dì 
rendere, in sostanza, più effi¬ 
cace e produttivo ii già rile¬ 
vante impegno delle forze 
dell'ordine e restituire sicu¬ 
rezza ai cittadini. Nell’inter- 
pellanza si insiste anche per¬ 
ché siano garantiti gli organici 
per il corretto funzionamento 
deii’amministrazione pubbli¬ 
ca. Punto nodale delle richie¬ 


ste dei deputati comunisti è, 
naturalmente, quello dell'oc¬ 
cupazione, Si chiede che il 
problema del lavoro in Sarde¬ 
gna diventi una grande que¬ 
stione nazionale garantendo 
efficaci interventi a partire dal 
pieno rispetto degli Impegni 
di investimento posti dalla 
legge a] sistema delle parteci¬ 
pazioni statali ed agli altri enti 
pubblici nazionali. Nella parte 
conclusiva della interpellanza 
si chiede ancora al governo di 
compiere una verifica, a di¬ 
stanza di tredici anni, dello 
stato di attuazione degli indi¬ 
rizzi e delle lìnee di intervento 
emersi dalle conclusioni della 
commissione d’inchiesta sui 
fenomeni della criminalità 
nell’isola e se non si vogliano 
adottare urgenti iniziative per 
la realizzazione degli orienta¬ 
menti e delle scelte che pur 
mantenendo tuttora piena va¬ 
lidità, non sono stati posti in 
essere dal governo e se que¬ 
sto non ritenga di dover pro¬ 
muovere atti di sua competen¬ 
za in raccordo con il Parla¬ 
mento e con la Regione, per 
un aggiornamento di analisi. 


■I GORIZIA. Compie oggi 
settant'annl il compagno Vin¬ 
cenzo Marini, il commissario 
«Banfi» delfy divisione d'assal¬ 
to Garibaldi' Natisone. Nato a 
Cormons nel T 7, Marini entra 
Quindicenne nel partito, nel 
'32. Arrestato nel '35 con altri 
27 comunisti dell’lsontino, 
viene condannato dal Tribu¬ 
nale speciale e sconta sedici 
mesi di carcere. Riprende l’at¬ 
tività clandestina riorganiz¬ 
zando il partito nella regione. 
Nel '43 è tra i primi a dar vita 
alla lotta partigìana; l'anno 
dopo è commissario della di¬ 
visione Natisone, che combat¬ 
te valorosamente In Italia e in 
Jugoslavia. Dopo la liberazio¬ 
ne Marini assume incarichi di 
direzione e organizzazione 
nel partito. Nel ’53 è segreta¬ 
rio della federazione di Por¬ 
denone, nel ‘58 di quella di 
Gorizia. Assai intense è stata 
la sua attività culturale, che 
continua negli istituti per (a 
storia del movimento di llbe- ■ 
razione. E segretario dell’An- 
ppia isontina. Al compagno 
«Banfi» giungano gli auguri del 
Pei e dell'Unità. 


■■ BARI. Due tossicodipen¬ 
denti sono stati arrestati per la 
denuncia dei rispettivi genito¬ 
ri esasperati dai continui ricat¬ 
ti, estorsioni e furti che dove¬ 
vano subire. 

A Nardò (Lecce) Giuseppe 
Di Gesù di 50 anni ha denun¬ 
ciato il figlio Antonio di 23 an¬ 
ni, che si era allontanato da 
casa quindici giorni prima con 
il libretto di assegni del padre 
senza dare più notizie dì sé, Il 
giovane è stato sorpreso dal 
carabinieri nell’ufficio anagra¬ 
fe del Comune dì Nardo men¬ 
tre chiedeva i documenti per 
recarsi all’estero. A Foggia in¬ 
vece una vedova, Anita Dane¬ 
se, ha denunciato il figlio, Ni¬ 
cola Urbano, un pregiudicato 
di 21 anni, dopo essere stata 
costretta a più riprese a dargli 
oltre tredici milioni di lire. An¬ 
che Nicola Urbano è stato ar¬ 
restato e tradotto In carcere. 
Nelle intenzioni dei genitori è 
probabilmente radicata - la 
speranza che I giovani una 
volta in carcere lontani dai gi¬ 
ro abituale della droga riesca¬ 
no a disintossicarsi. 



———— a Cimitile, vicino Nola, neonata abbandonata vicino ai rifiuti 
I carabinieri avvisati da una telefonata 

Per culla un sudicio marciapiede 


Appena due ore di vita, abbandonata e avvolta nei 
giornali, vicino ai cumuli di immondizia. Così, in un 
vicolo di Cimitile, alle porte di Nola, I carabinieri 
hanno trovato una bambina. Ad avvisarli è stata 
una telefonata di una donna. La piccola, che pesa 
due chili e 800 è ora ricoverata all’ospedale e la 
sua salute sembra buona. Medici ed infermieri 
l'hanno chiamata Maria Filomena. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUIGI VICINANZA 

am NAPOLI. Avvolta in alcuni fonata ha messo sull'avviso ì 
fogli di giornale, completa- carabinieri di Castello dì Ci- 
mente nuda, abbandonata po- sterna. All'altro capo del filo 
che ore dopo la nascita In un parla una donna, madre di 18 
vicolo affollato dì topi e di Im* figli, che abita nel vicolo, che 
mondizia. Bruna, appena due ha assistito all'abbandono 
chili e 800 di peso. La sua pri- della piccola, 
ma culla un sudicio angolo di A Cimitile, un paesino dì 


ma culla un sudicio angolo di 
marciapiede. «Andate a Cimi- 


A Cimitile, un paesino di 
campagna di 7mì!a abitanti ai¬ 


tile, in vico Nutrice, U trovere- le porte di Nola, la pattuglia 
te qualcosa di interessante,.,», dei carabinieri ha trovato nel¬ 


la neonate trovala abbandonata tra le braccia di un’infermiera Alle 7 di ieri mattina una tele- la strada Indicata il fagotto 


con la neonata. Un eventuale 
passante difficilmente avreb¬ 
be potuto vederla perché la 
piccola era seminascosta sot¬ 
to una vecchia Fiat 500, a due 
passi da un cumulo dì spazza¬ 
tura. Vico Nutrice è un vicolo 
cieco, lungo 200 metri c largo 
non più di sei; si trova nella 
zona più antica e degradata 
del paese. La toponomastica 
rivela che lì, un tempo, abita¬ 
vano le balie, le donne che 
allattavano dietro compenso i 
figli altrui. All'ospedale di No¬ 
la. dove la neonata è stata tra¬ 
sportata dalla «gazzella» dei 
carabinieri, medici e infermie¬ 
ri hanno allestito nel reparto 
pediatria una camera tutta per 
lei. «Le condizioni di salute 
sono buone, è una bambina 
deliziosa^, dice la dottoressa 
Filomena Marra mentre la cul¬ 
la con amore. Le infermiere 
hanno organizzato turni per 


esserle sempre vicino e non 
farle sentire - per quanto è 
possibile - la mancanza del 
calore materno. Per il mo¬ 
mento la nutrono con una so¬ 
luzione a base di glucosio. Ca¬ 
rezze e coccole si sprecano. 

Secondo i medici la bambi¬ 
na è nata intorno alla 5 di ieri 
mattina. Chi è la madre? A Ci¬ 
mitile le bocche sono cucite; 
il parroco, don Michele Lom¬ 
bardi, sostiene che non si trat¬ 
ta dì una donna del paese; «Il 
comune è piccolo. Un segreto 
così non si può tenere nasco¬ 
sto facilmente». 

La notìzia però del ritrova¬ 
mento deila neonata (a cui i 
medici hanno dato il nome di 
Maria Filomena) sì è immedia¬ 
tamente sparsa, feri nell'ospe¬ 
dale di Nota c’è stato un viavai 
intenso di persone (in partico¬ 
lare coppie senza figli) che 
hanno pregato i sanitari di po¬ 


ter vedere la bambina dichia¬ 
randosi disponibili a prender¬ 
si cura di lei. «Ogni eventuale 
decisione circa l'affidamento 
spetterà all'autorità giudizia¬ 
ria», spiegano però nel noso¬ 
comio. 

La sfortunata Maria Filome¬ 
na è nata due ore prima del 
momento della telefonata 
anonima. Questa differenza di 
tempo comproverebbe che la 
bambina è stata portata a Ci¬ 
mitile da qualche centro vici¬ 
no. Probabilmente la madre 
non ha agito da sola, ma con 
la complicità di un parente, i 
Una storia dolorosa, di mise- ' 
ria e di ignoranza. La Campa¬ 
nia purtroppo è ricca dì episo¬ 
di del genere. Quando i neo¬ 
nati non vengono venduti a 
suon di milioni, con la compli¬ 
cità di cliniche private, si tor¬ 
na al sistema più antico; ab¬ 
bandonarli per strada. 


È morto il compagno 

FRANCESCO MAZZOLI 

Era nato nel 1904 ed è stato fonda¬ 
tore della sezione comunista a 
Mantignano e socio fondatore del¬ 
la locale Casa del popolo, antifasci¬ 
sta e partigiano. I comunisti di Man- 
tignano, nel dame il triste annuncio 
lo ricordano a quanti l’hanno cono¬ 
sciuto e stimato. 1 funerali si terran¬ 
no oggi con partenza dalle ore 11 
dalla Casa del popolo di Maligna¬ 
no 

Firenze, 6 agosto 1987 

Camilia Nappo ricorda con grande 
rimpianto il suo 

PASQUALE 

ad un mese dalla sua scomparsa. 
Sottoscrive per l'Unità L 100.000. 
Napoli, 6 agosto 1987 

I compagni della Federazione del 
rei di Varese esprimono al compa¬ 
gno Sergio Banali le condoglianze 
più sentite e affettuose per la scom¬ 
parsa della madre 

ROSA VINCENZI 


Varese, 6 agosto 1987 

Giancarlo Atoardi e tvonne Trebbi 
partecipano ai dolore del compa¬ 
gno Sergio Banali e dei familiari per 
la scomparsa della loro cara 

, ROSA VINCENZI 

Varese. 6 agosto 1987 


I compagni della sezione Sergio 
Bassi annunciano la morte della 
compagna 

PINA FACCIOCCHI 
I funerali avranno luogo giovedì $ 
alle ore 11 partendo dall’ospedale 
di Niguarda. 

Milano, 6 agosto 1987 


Nel sesto anniversario delia scom¬ 
parsa del compagno 

GIUSEPPE QUADAITI 

«Nino» 

la moglie, <1 nipote, il fratello e i 
compagni di Rapallo lo ricordano 
con affetto e in sua memoria sotto¬ 
scrivono lire 50.000 per i'Unità. 
Genova, 6 agosto 1987 

6 agosto 1984 6 agosto 1987 

Net terzo anniversario della tragica 
scomparsa de) compagno 
FLAVIO PANSA 

la moglie, la figlia con il marito e la 
nlpotina, i parenti tutti lo ricordano 
con Immutato affetto e sottoscrivo¬ 
no tire \ 00,000 per l'Unità. 

Torino, 6 agosto 1987 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 


l’Unità 

Giovedì 
6 agosto 1987 




















Afghanistan 

La Pravda: 
«Il dramma 
dei reduci» 


■i MOSCA. Indolenza, indif¬ 
ferenza burocratica, mancan¬ 
za di aiuti: è questo il clima 
che 1 soldati sovietici trovano 
In patria tornando a casa dal¬ 
l'Afghanistan. Lo denuncia la 
•Pravda», che nella sua edizio¬ 
ne di ieri punta l'indice soprat¬ 
tutto verso l'altra stampa del¬ 
l'Unione Sovietica per il modo 
In cui Informa II paese sulla 
guerra In Afghanistan. 

Non è la prima volta che 
l'organo del Pcus Interviene 
su un argomento come quello 
del conflitto In Afghanistan. 
Già nell'aprile scorso la «Pra- 
vda» aveva descritto le diffi¬ 
coltà burocratiche e l'Insensi¬ 
bilità delle amministrazioni lo¬ 
cali con le quell dovevano fa¬ 
re I conti gli Invalidi di guerra 
di ritorno da Kabul. Proprio 
dopo quella denuncia, comin¬ 
ciarono a piovere nella reda¬ 
zione del quolldiano una 
pioggia di lettere nelle quali 
venivano descritti episodi di 
Insofferenza e di Intolleranza 
nel confronti del reduci. 

Sottollnenendo che «que¬ 
sta atteggiamento vergogno- 

10 nel confronti del reduci 
non pub assolutamente essere 
giustificato», la «Pravda» però 
accusa anche la stampa sovie¬ 
tica, colpevole di aver dato un 
•contributo negativo» alla for¬ 
mazione di un sìmile atteggia¬ 
mento, perché «fino a poco 
tempo la ha evitalo di parlare 
a voce alta degli atti eroici del 
nostri soldati, delle loro solfe- 
renze e della loro morte». 
•Uggendo gli articoli sull'A¬ 
fghanistan - contine la «Pra¬ 
vda» - si aveva l'Impressione 
che I nostri soldati non faces¬ 
sero altro che plantare gli "al¬ 
beri dell'amicizia" e che I me¬ 
dici sovietici si limitassero a 
far partorire le donne locali, 
mentre l'esercito afghano sta¬ 
va sconfiggendo II nemico». E 

11 quotidiano conclude solle¬ 
vando un problema che sta a 
cuore a molte famiglie di mili¬ 
tari caduti In guerra: quello 
delle lapidi sulle tombe, sulle 
quali finora é stata scritta salo 
la data di nascita e quella del¬ 
la morte, «Ci vergognavamo di 
scrivere che questi ragazzi so¬ 
no morti In Afghanistan, come 
se riconoscessimo di aver 
commesso degli errori», con¬ 
clude la «Pravda» che sotlene 
che Invece l'iscrizione sulle la¬ 
pidi del luogo e del motivo 
della morte «aiuterebbe a 
rompere la muraglia di Indille, 
rensa e insensibilità burocrati» 
ca nel confronti del reduci». 


nel Mondo 


fritto dovrebbe finire stanotte 

Presso lo stretto di Hormuz 
le esercitazioni estese 
anche alle acque intemazionali 


Lo annuncia il capo dei pasdaxan 

Proveremo i missili 
Se saremo provocati il lancio 
potrà, diventare operativo 



L’Iran vara il primo sommergibile 


L’operazione «Martirio» termina stanotte. Anche 
ieri per fortuna nessun incidente. Teheran nel cor¬ 
so delle manovre ha varato il suo primo sottomari¬ 
no. Le esercitazioni sono state estese dalle acque 
territoriali iraniane a quelle internazionali presso lo 
stretto di Hormuz. Senza dare spiegazioni Khomeì- 
nl ha annullato tutti i propri impegni relativi alla 
odierna festa musulmana del sacrificio. 


■i TEHERAN, Alla mezza* 
notte di oggi le manovre mili¬ 
tari iraniane nel Golfo e nel 
mare di Oman avranno termi¬ 
ne. Più passa 11 tempo, più 
prevale l'opinione che tutto si 
concluderà senza il temuto in* 
cidente con forze navali ame¬ 
ricane presenti nella zona. Na¬ 
turalmente la tensione In 
quell'area non scemerà auto¬ 
maticamente con la fine delle 
esercitazioni e 11 rischio di svi¬ 
luppi drammatici continuerà 
ad Incombere ancora per pa¬ 
recchio tempo. 

Le operazioni di Ieri sono 
servile a Teheran per varare il 
primo sottomarino della flotta 
Iraniana, costruito dai pusda- 
ran, 1 ^guardiani della rivolu¬ 
zione». Lo ha annunciato l'ir- 
na, agenzia ufficiale del regi¬ 
me, senza precisare In quale 
tratto di mare ciò sia esatta¬ 
mente avvenuto. L'ima ha in¬ 
formato anche che Ieri le ma¬ 
novre si sono estese dalle ac¬ 
que lerritorlall Iraniane a quel¬ 
le Intemazionali, tra le Isole di 
Oeshm, Larak e lo stretto di 
Hormuz, all'estremità meri¬ 
dionale del Ool/o. 

Il comandante del pasda- 
ran, Mohsen Rezael, ha anche 
dichiarato che probabilmente 
prima della fine delle esercita¬ 
zioni saranno usati «contro 
obiettivi Ipotetici» missili ter¬ 
ra-mare e terra-aria, aggiun¬ 
gendo che In caso di Incidenti 
«Istigati da qualsiasi nemico», 
fuso del missili diventerebbe 
«operativo». Teheran ha fatto 
sapere che tre navi mercantili 
.straniere sono state bloccate 
nello stretto di Hormuz. Dopo 
Ispezioni condotte dagli Ira¬ 
niani, sono state lasciate prò- 
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seguire. 

A fianco delle operazioni, 
denominate «Martirio», vanno 
segnalati interessanti sviluppi 
sul piano politico. A Teheran 
è giunto il ministro degli Esteri 
siriano Faruk Al Sharaa che, 
pur smentendo di agire come 
mediatore tra Iran e Arabia 
Saudita, ha confermato di re¬ 
care un messaggio del presi¬ 
dente Assad per Khamenei, 
capo dello Stato Iraniano. Da 
Mosca l'agenzia Npvosti sem¬ 
bra sposare le accuse di Tehe¬ 
ran a Usa e Israele per gli inci¬ 
denti alla Mecca. «I servizi se¬ 
greti di Usa e Israele - scrive 
Novosti - sono Implicati nel 
tragici avvenimenti». L'altro 
ieri si era conclusa, con la 
constatazione di punti di con¬ 
vergenza tra i due governi sul¬ 
le vicende del Golfo, la visita a 
Teheran del vicemìnistro so- 
vletivo Vorontsov. 

In un’intervista al quotidia¬ 
no Iraniano «Ettelaat» il presi¬ 
dente del Parlamento Rafsan- 
janl ammette divergenze poli¬ 
tiche all'interno del regime: «Il 
proseguimento della guerra 
(con Flrak) gode del consen¬ 
so di tutto il gruppo dirigente» 
ma le scelte politiche neces¬ 
sarie per conquistare la vitto¬ 
ria sono oggetto di divergen¬ 
ze. 

Oggi ultimo giorno dell'o¬ 
perazione «Martirio» era previ¬ 
sto che l'ayatollah Khomeinl 
presenziasse alle celebrazioni 
per la festa musulmana del sa¬ 
crificio. Ieri sera tuttavia, sen¬ 
za dare spiegazioni, le fonti uf¬ 
ficiali hanno rivelato che Kho- 
meini ha annullato tutti i pro¬ 
pri impegni e non parteciperà 
ai riti. 



Due delle motovedette veloci iraniane impegnate nelle manovre di questi giorni nelle acque del Golfo 


Freni al dollaro 
in preda alla 
febbre del Golfo 


Re Fahd: prometto 
di difendere 
i luoghi santi 


Mandela 
compie 
25 anni 
di carcere 


Nelson Mandela (nella foto), leader e simbolo della lotta 
contro l'apartheid nel Sudafrica, ha compiuto ieri 25 anni 
di carcere. Arrestato nel '62 era stato condannato all'erga¬ 
stolo per tradimento. La stessa sorte era toccata ad altri 
dirigenti deU'«African nationa! congress», il movimento 
che da tempo si sta battendo per porre fine alla domina¬ 
zione bianca nel paese. Nessun giornale di Johannesburg 
ha fatto menzione deH’awenimento. La moglie Wlnnie, 
che io ha visitato sabato scorso nella prigione di Poi* 
lsmoor, ha definito il suo morale «sempre molto elevato». 

Il Vztirznn Anche ieri 1'«Osservatore 

Il Vdliumu Romano» ha ignorato il ver- 

IqnOra lice di pace svoltosi nel sa- 

« erario buddista di Miei, a 

«vertice Kyoto, nonostante vi abbia 

Hi narp» partecipato in rappresen- 

ui tanza <f el Papa Cardinal 

Francis Arinze, presidente 
del segretariato vaticano 
per i non cristiani. Un silenzio che non trova spiegazioni 
(in un messaggio Paolo Giovanni II aveva sottolineato la 
continuità tral iniziativa giapponese e la giornata mondia¬ 
le per la pace di Assisi) e che va ad aggiungerei alla strana 
«dimenticanza» di ieri mattina, quando le campane di San 
Pietro sono rimaste in silenzio mentre In Giappone un 
rintocco segnava l’avvio dell'Incontro. 

AH Anrirpntti In una àttera inviata ieri al 

AU Allineimi ministro degli Esteri An- 

un appello dreotti il «comitato cileno 

j di solidarietà» ha chiesto al 

per I detenuti governo Italiano di renderei 

fifoni disponibile ad accogliere 

v "*' gli «eventuali condannati a 

morte dai tribunali militari 
di Pinochet». Nel documen¬ 
to si sottolinea che la disponibilità offerta da uno Stato 
estero servirebbe a commutare la pena in esilio. «Si po¬ 
trebbero così salvare - dicono gli esuli cileni - quei quindi¬ 
ci prigionieri politici già condannati o in attesa di conclan- 


Ad Andreotti 
un appello 
per I detenuti 
dleni 


■■ ROMA. Il dollaro è stato 
ricondotto da 1370 a 1360 lire 
da interventi calmieratori del¬ 
le banche centrali, li petrolio 
è sceso sotto i 22 dollari an¬ 
che sul mercato più speculati¬ 
vo, quello di New York, men¬ 
tre l’oro scende di cinque dol¬ 
lari a 470 dollari l’oncia. La 
calma del mercati non impe¬ 
disce però pericolose specu¬ 
lazioni sull’ipotesi di chiusura 
dello Stretto di Hormuz, nel 
Golfo Persico, dove transita¬ 
no 7,4 milioni di barili di pe¬ 
trolio al giorno. L'Agenzia in¬ 
temazionale per l’energìa 
(Ale) con sede a Parigi (ma 
sotto influenza degli Stati Uni¬ 
ti) afferma In una nota ufficia¬ 
le sulle scorte che «se lo Stret¬ 
to di Hormuz restasse chiuso 
per una settimana non cl sa¬ 
rebbero problemi». 

Una nota che ritiene di rife¬ 


rire l'opinione di «ambienti 
comunitari» afferma che la ri¬ 
duzione di 5,2 milioni di barili 
giorno che deriverebbe agli 
approvvigionamenti europei 
dalla chiusura dello Stretto 
potrebbe essere compensata 
«aumentando I rifornimenti da 
altre zone quali Norvegia, 
Urss, Messico e, per quanto 
riguarda i paesi deìl’Opec, In¬ 
donesia, Nigeria, Venezuela e 
Libia». Queste valutazioni so¬ 
no esatte nel calcolo delle 
quantità e pericolose in quan¬ 
to incoraggiano i fautori di 
prove di forza contro l'Iran. 

La Cina ha intanto passato 
all'Iran un contratto per la for¬ 
nitura di un milione di tonnel¬ 
late di greggio in 12 mesi. 
L’accordo'o stato firmato a 
Teheran dal ministro del 
Commercio di Pechino Uu Y1 
e rappresenta un gesto di in¬ 
coraggiamento all’Iran. 


Hi R1YAD. Re Fahd ha assi¬ 
curato che difenderà i luoghi 
santi dell’Islam e il territorio 
dell'Arabia Saudita contro «le 
macchinazioni di gente astio¬ 
sa». Lo ha detto parlando ai 
capi delle delegazioni di pel¬ 
legrini venuti da 123 paesi per 
le grandi celebrazioni religio¬ 
se alla Mecca. Il mio regno, ha 
aggiunto, «sarà il braccio se¬ 
colare delle punizioni legali 
volute da Dio». Re Fahd non 
ha menzionato l’Iran ma era 
chiara l’allusione agli inciden¬ 
ti di venerdì scorso nei quali 
centinaia di pellegrini iraniani 
sono rimasti uccisi assieme a 
correligionari di altre naziona¬ 
lità in furibondi scontri scop¬ 
piati durante una manifesta¬ 
zione politico-religiosa. Il so¬ 
vrano saudita ha reso omag¬ 
gio airirak per la sollecitudine 


con cui si è detto pronto a 
terminare la guerra con l’Iran. 

Le autorità di Riyad ieri 
hanno nuovamente accusato 
Teheran di avere organizzato 
gli incidenti di venerdì. Il pia¬ 
no prevedeva anche, secondo 
funzionari detta Mecca, che 
dicono di averlo appreso da 
iraniani arrestati, la proclama¬ 
zione di Khomeini come capo 
religioso di tutti 1 musulmani. 

Intanto a Teheran sono 
giunte te prime 53 salme. Il 
primo ministro Mussavi ha di¬ 
chiarato: «Dopo aver visto i 
corpi del nostri martiri e 
ascoltato le dichiarazioni dei 
feriti, confermiamo che il ge¬ 
nocidio è stato premeditato e 
preparato in ogni dettaglio». 
Secondo l'istituto di medicina 
legale di Teheran sui cadaveri 
ci sono segni di colpi di arma 
da fuoco. 


In rtna Con l'accusa di aver sobif- 

ni \.ma , at0 una ,^01^ ne j maggio 

OttO contadini scorso, otto contadini sono 

i>Ai»l 9 Hi»tl n«r stati condannati ieri in Cina 

cunudnndli per a pene detentive da uno a 

«vandalismo» cinque anni. Sono stati tutti 

«vaillldiiaiiiu» ritenuti responsabili degli 

atti di vandalismo avvenuti 
nel distretto di Cangshan. 
Alla base della protesta quintali di aglio, una delle coltiva¬ 
zioni più (iorenti della zona, rimasti questo anno invenduti 
per colpa delt'inefficienza della burocrazia. Dopo gli Ine! 
denti, con l'imputazione di inadempienza ai propri doveri, 
sono stati rimossi dal loro incarico il segretario del comita¬ 
to del partito locale e il governatore del distretto. 

Sei surfer? Sei giovani impegnati in 

, 1 una gara di suri lungo la co- 

giapponesl Sta di Kochi, a seicento chi- 

lometri da Tokio, sono stati 
UCCISI uccisi da un fulmine. Altri 

da un fulmine sei ragazzi che facevano 

U4 un parte del gruppo sono rima* 

Stì Ustionati e COfìtUSÌ. Le 

vittime e i feriti erano quasi 
tutti studenti di Osaka. Secondo la ricostruzione della poli¬ 
zia il fulmine avrebbe colpito la collanina metallica portata 
al collo da uno dei giovani. Le autorità hanno emesso un 
ordinanza di allarme contro il pericolo di scariche elettri¬ 
che naturali, un fenmeno che in questa stagione colpisce 
alcune località balneari giapponesi. ' * <’ 

VALERIA PARSOMI 


una. I una rima uiv miene ui niv wioggiomcinu an uau. i giu an non pei ia avneuiuuine ua fuoco. i _ . . . . . . , 

—■——— n presidente Usa ha esposto al Congresso di Washington il suo «piano di pace» 

La proposta ha destato più sospetti che consensi 

Reagan al Nicaragua: «Deponete le armi» 




Il «piano di pace* di Reagan per il Nicaragua non 
convince: i contras temono erte li si voglia tagliare 
fuori: la stampa Usa pensa a un'operazione di ma¬ 
quillage, i democratici a uno stratagemma per 
concedere nuovi aiuti ai contras. E Managua è 
contraria: «Prima smettano di uccidere, poi nego¬ 
ziamo», ha detto il ministro degli Esteri nicara¬ 
guense dai Guatemala. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIEQMUND aiNZBERG 




■■ NEW YORK. Reagan ha 
lancialo un «plano di pace» 
per il Nicaragua che solleva 
un'ondata di sospetti, espo¬ 
nendolo ieri al leader del Con¬ 
gresso. Managua sospetta che 
si tratti di un’iniziativa pura¬ 
mente propagandistica per 


coprire un aumento dell’inter¬ 
vento volto a rovesciare il go¬ 
verno sandinista. I contras te¬ 
mono che (i si voglia tagliare 
fuori. La grande stampa ame¬ 
ricana la Inquadra in un insie¬ 
me di iniziative tese a ricom¬ 
porre l'immagine della politi¬ 


ca latinoamericana della Casa 
Bianca fortemente compro¬ 
messa dali'Iran-Contras-Gate. 
Un senatore democratico, 
Tom Harkin, rappresentante 
dello lowa, riassume così l’at¬ 
teggiamento dell'opposizione 
che controlla il Congresso: 
«Cl sono un sacco di cose che 
non quadrano. Una delle due: 
o finalmente hanno prevalso 
moderazione e sangue fred¬ 
do, oppure questo è un gran¬ 
de stratagemma per incastrar¬ 
ci a concedere maggiori aiuti 
al contras». 

Il piano di Reagan per la 
prima volta, prospetta un ne¬ 
goziato diretto Managua-Wa- 
shìngton, che in passato era 


stato più volte sollecitato dai 
sandinisti e rifiutato dagli Stati 
Uniti. Ma ad alcune condizio¬ 
ni che si impone a Managua di 
accettare entro il 30 settem¬ 
bre. Pena un incremento degli 
aiuti ai contras. Le condizioni 
sono un immediato cessate il 
fuoco, sottoposto alla verifica 
delle truppe dell'Organizza¬ 
zione dei paesi latinoamerica¬ 
ni, la contestuale cessazione 
degli aiuti Usa si ribelli e della 
presenza dei consiglieri cuba¬ 
ni e sovietici, che Managua 
sospenda lo stato di emergen¬ 
za e proceda a «lìbere» elezio¬ 
ni. Se verranno accettate, gli 
Stati Uniti si impegnano a riti¬ 
rare le sanzioni economiche 


Macabra scoperta a Londra 

Come in un romanzo 
di Agata Christie: 
due scheletri nel patio 


«Erano innocenti» 

Mosca riabilita 
quindici scienziati 
vittime di Stalin 


contro il Nicaragua e a trattare 
con Managua, anche se non è 
chiaro come la metteranno 
con la richiesta da parte dei 
contras di partecipare al ne¬ 
goziato. 

Nelle grandi linee II piano 
sembra ricalcare la proposta 
che a suo tempo era stata 
avanzata dal presidente del 
Costarica Oscar Arias. Ma la 
data del 30 settembre fa pen¬ 
sare che l’obiettivo primario 
non sia il passaggio da una po¬ 
litica del confronto ad una so¬ 
luzione negoziata ma mettere 
con le spalle al muro il Con¬ 
gresso costringendolo ad ac¬ 
cettare gli aiuti ai contras nel 
caso dì un rifiuto da parte di 


Gaza 
Rientra 
lo stato 
d’emergenza 


Managua. il 30 settembre sca¬ 
de infatti il termine di validità 
dei 100 milioni di dollari at¬ 
tualmente stanziati a favore 
dei guerriglieri antisandinisti. 
Il portavoce di Reagan, Fi* 
tzwater, aveva già annunciato 
martedì che la Casa Bianca in¬ 
tende chiedere un aumento di 
questa somma a 150 milioni di 
dollari per i 18 mesi successi¬ 
vi. Le udienze Iran-contras da 
una parte avevano rivelato al 
grande pubblico le miserie 
dell'operazione, dall’altra, 
grazie alla testimonianza del 
colonnello North, suscitato 
un’ondata di sostegno a quelli 
che dall’Inizio alla line sono 
stati definiti «combattenti per 
la libertà» in Nicaragua. 


Francia 

Nuova fuga 
di liquidi 
radioattivi 


Managua 

«Smettete 
di uccidere 
e parliamo» 


M CITTÀ Da GUATEMALA, 
«il presidente Reagan sta cer¬ 
cando di suscitare l'impres¬ 
sione che non è un presidente 
guerrafondaio e che è amante 
della pace. In realta Reagan è 
un vero bandolero, un uomo 
che opera del tutto al di fuori 
della legge*: senza lasciare 


Sondalo Garcia 1401,03 e Ernesl Hemin * 

«jmiiimoiv gway impallidirebbero se lo ve¬ 
lile Cinipi dessero. I loro amati toreri ridot- 

«folla «Ara 11 a uomini sandwich. Alle cin¬ 
tiglio ooio q Ue della sera, da questo mo¬ 

mento in poi, la corrida potreb¬ 
be perdere definitivamente il fa- 
g^p v | 0 j ento e discusso che il 
grande scrittore americano descriveva in «Piesta». Per la prima 
volta nella storia della tauromachia (come si vede nella foto) 
uno di loro, Luis Reina, è sceso in un’arena (quella di Plasencla, 
nell'Eatremadura) con il nome di una multinazionale giappone¬ 
se deU'HiFi impresso per ben quattro volte sul vestito. Il tradi¬ 
zionale costume di broccati d'oro su fondo azzurro non aveva 
subito variazioni di rilievo negli ultimi cento anni. I puristi, 
com'èowlo, hanno storto il naso. Meno, I turisti americani, che 
hanno invaso la hall dell’albergo dove Luis alloggiava per am¬ 
mirare Il costume esposto in una vetrina. Ancor meno perples¬ 
so il torero dello scandalo, che percepisce, ogni volta che 
scende nell’arena in questo modo, due milioni di pesetas, pari 
« circa venti milioni dì lire. 


Hi LONDRA. Se Agata Chri- 
stìe, la famosa scrittrice di 
«gialli» fosse ancora viva, 
prenderebbe su carta e penna 
per scriverci un romanzo: due 
scheletri sono spuntati da sot¬ 
to te pietre del patio di un 
giardino di una bella villa di 
Belgravia, uno del quartieri 
più eleganti e più insospettabi¬ 
li di Londra. U hanno trovati 
gli operai di un’impresa spe¬ 
cializzata in ristrutturazioni di 
vecchie case chiamati per ri¬ 
mettere a nuovo l'edificio e 
anche il parco che lo circon¬ 
da, ormai in abbandono. I re¬ 
sti, appartenenti forse a una 
donna e a una bambina di cir¬ 
ca 12 anni, erano stati sepolti 
sotto il patio davanti all’in¬ 
gresso della abitazione e rico¬ 
perti da pietre. Da chi, come e 
quando? Sono tutti Interroga¬ 
tivi ai quali tenta ora di dare 


una risposta Scotland Yard 
che dopo aver aperto un'in¬ 
chiesta sul caso, si è subito 
trincerata in un rigoroso riser¬ 
bo. Un funzionario della poli¬ 
zia londinese non ha voluto 
conferamre neppure 11 sesso e 
l'età degli scheletri. Non è la 
prima volta che i giardini In¬ 
glesi sì rivelano depositari dì 
orribili segreti. Alcuni anni fa 
fece scalpore la vicenda di 
Denis Nilsen, un tranquillo im¬ 
piegato statale «gay» di mezza 
età accusato di aver ucciso un 
numero impreciso di giovani e 
di averne nascosto i corpi. Fu 
condannato all'ergastolo 
nell'83 per l’omicidio di cin¬ 
que persone i cui cadaveri fu¬ 
rono ritrovati nel giardino di 
casa sua. Nilsen aveva però 
confessato di averne uccisi 
15. Gli altri non furono mai 
trovati. 


■■ MOSCA. Erano all'avan¬ 
guardia della scienza agraria 
mondiale. Caddero vittime 
del terrore staliniano. Adesso 
una sentenza della Corte su¬ 
prema dell'Unione Sovietica li 
ha riabilitati. Quindici scien¬ 
ziati sono stati così ricono¬ 
sciuti «innocenti» e l'annuncio 
è stato dato in un'intervista 
apparsa su! settimanale «Lite- 
raturnaja gazeta» dal presi¬ 
dente dell'Accademia delle 
scienze agrarie Aleksandr Ni- 
konov. «La Corte suprema ha 
riconosciuto la loro innocen¬ 
za - ha detto Nikonov -, la 
maggior parte di loro apparte¬ 
neva"alla scuola orgarizzativo- 
produttiva. Essi partecipavano 
attivamente alla preparazione 
dei documenti normativi nel 
periodo di passaggio dalla po¬ 
litica dei prelievi a quella delle 
imposte in natura». La «politi¬ 
ca dei prelievi» si riferisce al 


periodo in cui, durante il «co¬ 
muniSmo di guerra», ai conta¬ 
dini veniva confiscato il rac¬ 
colto. 

Si tratta delle prime signifi¬ 
cative riabilitazioni iniziate 
sotto il segno di Gorbadov. 
Già da alcuni mesi su riviste e 
periodici venivano portati at¬ 
tacchi allo stalinismo. Nell'in¬ 
tervista apparsa su «Uteratur- 
naja gazeta» Nikonov ricorda 
anche il ruolo avuto da Trofìm 
Lysenko nelle repressioni tra i 
biologi. A Lysenko. biologo 
egli stesso, la tradizione popo¬ 
lare attribuisce la frase: «La 
genetica è la sgualdrina del 
capitalismo», E davvero per 
lungo tempo la genetica ven¬ 
ne bandita dalle accademie 
sovietiche. «Tutto questo - ha 
affermato Nikonov nella sua 
Intervista - non è durato uno 
o due anni, ma interi decen- 
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6 agosto 1987 


■1 TEL AVIV. Dopo la stretta 
di questi giorni, con la striscia 
di Gaza cinta in stato d'asse¬ 
dio dopo l’omicidio di un gio¬ 
vane ufficiale dell'esercito 
israeliano, Tel Aviv ha deciso 
di compiere «un gesto di buo¬ 
na volontà» nei confronti del 
palestinesi che vivono nei ter¬ 
ritori occupati: l’amministra¬ 
zione civile israeliana ha ac¬ 
colto 350 richieste di palesti¬ 
nesi che desideravano ricon¬ 
giungersi con i familiari e di¬ 
ventare residenti permanenti 
in Cisgiordania. La decisione 
è stata presa in concomitanza 
con la festa islamica dell 'Eid 
el Adha. Le autorità militari 
hanno anche posto fine airi- j 
solamento della fascia di Ga- i 
za, iniziato domenica scorsa, 
e hanno ripristinato le vie di 
comunicazione per quella zo- 


■■ PARIGI. Nuovo incidente 
nucleare in Francia. Una fuga 
di circa 300 litri di liquidi dì 
scarico leggermente radioatti¬ 
vi è avvenuta martedì mattina 
nella centrale nucleare di 
Saint Laurent des Eaux, nella 
Francia centrale. Ad annun¬ 
ciarlo è stato il Servizio cen¬ 
trale di protezione contro l 
raggi ionizzami («Scprì»). In 
un suo comunicato lo «Sópri» 
precisa che la fuga «è stata 
prodotta a livello di una tuba¬ 
tura aerea di trasferimento 
che ha reso necessaria una 
contaminazione del suolo di 
circa 40 metri quadrati». L'in¬ 
cìdente non avrà conseguen¬ 
ze «sul piano della salute pub¬ 
blica», ha precisato l'organi¬ 
smo di controllo, dopo aver 
effettuato prelievi ed esami sul 
luogo dell’incidente e sulla 
falda freatica sotterranea alia 
centrale nucleare. 


mento che il governo sandinl- 
sta avrà nelle prossime ore ri¬ 
spetto alla proposta di pace 
deH'ammìnistrazìone Usa, co¬ 
sì ieri ha risposto il ministro 
degli Esteri dì Managua, Mi¬ 
guel D’Escoto, a chi gli chie¬ 
deva un commento sulla nuo¬ 
va iniziativa dì Reagan. Da Cit¬ 
tà del Guatemala, dove Ieri 
era in corso la seconda riunio¬ 
ne dei ministri degli Etseri del 
paesi dell’America centrale, 
in preparazione del vertice del 
presidenti della regione previ¬ 
sto per oggi e domani, il go¬ 
verno nicaraguense ha dun¬ 
que già risposto «picche» alle 
proposte capestro degli Stati 

Prima ancora del ministro 
degli Esteri D’Escoto, che ha 
commentato la proposta sta¬ 
tunitense durame una pausa 
dei lavori, era stato Alejandro 
Bendana, alto dirìgente del di¬ 
castero degli Esteri di Mana¬ 
gua, a esprimere la già nota 
posizione dei Nicaragua: 
«L’amministrazione Usa non 
può avere la torta e mangiar¬ 
sela anche» è stato il suo com¬ 
mento. Per Bendana aprire un 
negoziato diretto con ali Usa 
è possìbile solo se Washin¬ 
gton sospende il suo aiuto ai 
contras prima dì intraprende¬ 
re altri passi e non dopo, «De¬ 
vono smetterla di uccidere la 
gente, poi negoziamo, e non 
viceversa», ha detto Bendana. 














Lettere e Opinioni 


E II dibattito 
nel Partito 
sulla politica 
energetica? 


.U 


na domanda posta da molti lettori 


dopo l’articolo su Ramirez. Costituire 
altri comitati di amicizia e premere perché l’IteJia 
agisca per fermare l’aggressore Usa 


M Caro direttore. Il primo ut- 
to del gruppo comunista della 
Camera è stato la ripreseti!»- 
slona della proposta di legge 
per l'antlclpulone del Refe¬ 
rendum abrogativi; G. Berlin¬ 
guer ha proposto iniziative di 
massa a sostegno del -si. anti¬ 
nucleare; la Direttone del Pel 
ha confermato queste scelte. 

Pongo tre questioni: 

I) Non comprendo per 
quali ragioni II Pel insista oggi 
sul Referendum abrogativi, 
piuttosto che sul Referendum 
consultivo, che e stato la no¬ 
stra proposta originarla. Que¬ 
stione di umpO Diversamente 
dalla fase che ha preceduto lo 
scioglimento anticipato delle 
Camere, vi sono ora I tempi 
per una legge costituzionale 
che consenta II Referendum 
consultiva; le condizioni poli¬ 
tiche e parlamentari sono da 
verificare, ma ciò vale anche 
per la legge di anticipazione 
del Referendum abrogativi. 

S o della oo/onld del eli- 
Delle due, Cuna: o II 
Referendum * solo abrogativo 
di leggi, che - per Inciso - tutti 
ritengono superate, e allora si 
dica con chlaressa che di que¬ 
sto si tratta e non di una palin¬ 
genesi energetica; ovvero II 
Referendum rappresenta una 
pronuncia generale sulla poli¬ 
tica energetica e allora si spie¬ 
ghi perche abbiamo abbando¬ 
nato Il Referendum consulti¬ 
vo. che è l'unico modo serto 
di conoscere la votomi del 
cittadini e di farla pesare sulle 
Istituzioni, Insomma la volen¬ 
ti popolare si rispetta, nella 
sostanza e non formalistica¬ 
mente, riconducendo il Refe¬ 
rendum abrogativo alla sua 
natura costltuslonale o for¬ 
nendo al cittadini uno stru¬ 
mento politico, pieno eri effi¬ 
cace, non un surrogato. 

2) Peraltro l'unica conse- 

S penta certa del Referendum 
n ceto di vittoria del «jl») i 
per l'appunto l'abrogaalone 
delle leggi sottoposte a Reto- 
rendum. Trovo singolare che 
Il Pel, mentre si i pronunciato 
per l'abrogaalone, non dica 
una parafa sulle leggi che do¬ 
vrebbero sostituire quella da 
abrogare. Parchi Immagino 
che una nuova legislazione 
dovri pur esservi. Vogliamo 
lare qualche esempio? fa leg¬ 
gi sottoposte a Referendum ri¬ 
guardano non solo gli Impian¬ 
ti nucleari, ma anche quelli ad 
olio combustibile, carbone, li¬ 
gnite; riguardano le compe¬ 
terne statati, regionali e co¬ 
munali per la localizzazione. 
In genere, degli Impianti elet¬ 
trici. Nitore: slamo contro tutti 
questi Impianti? Slamo favore¬ 
voli ad una aorta di autarchia 
energetica delle Regioni? Op¬ 
pure vogliamo far rivivere vec¬ 
chie leggi, antichi promuo¬ 
verne dT nuove (per esemplo, 
la valutazione di Impatto am¬ 
bientale)? Sarebbe assai più 
serto e convincente che II Pel 
avesse un'opinione In propo¬ 
sito, preferibilmente coerente 
con una linea di politica Istitu¬ 
zionale (a proposito di •pro¬ 
gramma*): nessuno In venti 
ha spiegato perchi II potere 
sostliutlvo dello Stato verso le 
Regioni Inerti o Inadempienti 
è un berte quando si tratta di 
tutela ambientale (vedi legge 
Oalaaso, da noi sostenuta) ed 
è un male quando si tratta di 
scelte energetiche (vedi legge 
n, 8, sottoposta a Reteren- 
dum, da noi avversata). 

3) In un recente documen¬ 
to dalla Direslone si legge che 
la politica energetica sarebbe 
alata discussa dal Comitato 


Per non continuare a girare 
Intorno'ql problemi connessi 
con la tragedia della Valtelli¬ 
na, come di tante altre, entria¬ 
mo In merito al punto 11 delle 
proposte del Pel sull'ambien¬ 
te. 

Il fantasma della protezione 
civile aveva gli preso corpo 
nell'86 In un progetto di legge 
imitato che non è riuscito a 
completare l'Iter per l'interra- 
stane della legislatura. Con 
etto si superava la «straordi¬ 
narietà» dell'Intervento dello 
Stato In occasione di grosse 
catastrofi. La protezione civile 
Univa di essere un ministro e 
un pugno di esperti, da un ta¬ 
to; le Preletture e t vigili del 
fuoco, dall'altro. Diventava 
cosi, per legge, un «servizio 
nazionale» articolato sul terri¬ 
torio e In grado di aflrontare 
quotidianamente gli eventi 
semplici e complessi che met¬ 
tono In pericolo la Integriti 
delta vile, I beni, gli Insedia¬ 
menti umani o l'ambiente dal 
pericolo di danni naturali o 
causati dall'uomo, tra cui: 

- U disiano Idrogeologlco 
che Interessa II 38* della su¬ 
perficie montana e II 57* del 
comuni (venti anni la erano II 
37*); 

. L'Inquinamento «molle- 


Che cosa fare per il Nicaragua? 


mi Egregio direttore, ho letto con 
attenzione l'articolo su Ramirez, che 
ha suscitato in me sentimenti di solida¬ 
rietà per II popolo del Nicaragua; mi 
ha stimolalo a riflettere sul futuro di 
quel popolo martoriato dalla politica 
statunitense. Ha creato uno stato d’a¬ 
nimo propenso, sia pure nel mio limi¬ 
te, all'aiuto per I! superamento di que¬ 
sto difficile momento e qui mi riferisco 
«Ile ultime parole dell'articolo dove 
dice; «Nessun democratico può resta¬ 
re Indifferente». 

Ecco il punto, per me queste parole 
suonano Incomprenslblll. MI spiego; 
ho compreso li loro valore, il significa¬ 
to profondo, quello che Invece non mi 
è chiaro è la loro traduzione In atto 
pratico. Cioè, lo volendo dare un ap¬ 
porto, cosa posso fare? Ritengo che 
l'articolo non offra la possibilità di una 
soluzione al problema che cosi bene 


denuncia. Forse questo pensiero avrà 
attraversato la mente di non pochi let¬ 
tori e questo è stato il motivo che mi 
ha spinto a scriverle per avere una de¬ 
lucidazione al riguardo. 

Non basta la denuncia e l'invito alla 
solidarietà, ma anche è necessario, a 
parer mio, offrire ai lettori ai quali ci si 
rivolge, la possibilità di agire in conse¬ 
guenza. 

Mario Sangalli, Piacenza 


Ho scritto l'articolo su Ramirez, 
dopo il mio Incontro con lui, innanzi 
tutto perché ero rimasto profonda¬ 
mente colpito da dò che egli mi ave¬ 
va detto. E avvertivo la necessità, 
personalmente, e come direttore 
dell Unità, di denunziare, ancora una 
volta, per i nostri lettori, e per tutta 


l'opinione pubblica, la tragedia di un 
piccolo popolo costretto a difendersi 
da un 'aggressione militare per salva¬ 
re il suo elementare diritte all'indi¬ 
pendenza nazionale e a scegliersi da 
sé il regime politico che più gli aggra¬ 
da. Questo era lo scopo che mi pro¬ 
ponevo: portare argomenti in difesa 
del buon diritto del popolo nicara¬ 
guense e del suo governo sandinisla, 
« in polemica con le politiche aggres¬ 
sive del governo degli Stati Uniti dA- 
merica. 

Capisco però la domanda che mi 
viene rivolta: cosa debbono fare, co¬ 
me devono muoversi quell 1 che vo¬ 
gliono in qualche modo sostenere la 
lotta del Nicaragua? Non pretendo 
certo di dare una risposta compiuta. 
Il fatto però che la domanda mi ven¬ 
ga posta è la dimostrazione deirutili- 
là della denuncia contenuta nel mio 


articolo: e ne sono contento. 

Credo che sarebbe bene se si lavo¬ 
rasse per estendere la costituzione di 
comitati (o associazioni) di amicizia 
con il Nicaragua (già ne esistono), 
col compito di fare conoscere, in mo¬ 
do organizzato, le posizioni di que¬ 
sto Paese e di fare propaganda per la 
loro giusta causa. Forse sarebbe pos¬ 
sibile anche organizzare l'invio di 
aiuti, e anche soltanto di messaggi di 
solidarietà. Sarebbe opportuno an¬ 
che impegnare altri partiti democrati¬ 
ci Italiani a premere sul governo per¬ 
ché l'Italia agisca con fermezza per 
fermare l'aggressione a quel Paese e 
a quel popolo. 

Mi auguro sinceramente che que¬ 
ste, ed altre iniziative, possano svi¬ 
lupparsi in tutte le parti d'Italia, ed 
abbiano successo. □ G.CH. 


centrale e sottoposta ad una 
consultazione nel Partito. Si- 
nor* non vi sono state runa, 
né l'altra, ma le decisioni pro¬ 
cedono ugualmente. SI fa un 
gran parlare di «programma»; 
avevo inteso che si volesse un 
complesso, non una somma¬ 
toria, di scelte innovative e 
possibili e uno sforzo, se non 
di sintesi, almeno di coerenza 
(poiché la questione energeti¬ 
ca, piaccia o no, è un crocevia 
nazionale e internazionale, 
dello sviluppo, delle tecnolo¬ 
gie, dell'ambiente, delle Istitu¬ 
zioni e delle alleanze sociali). 
E troppo chiedere un dibattito 
nel Partito (prima, non dopo 
decisioni Irreversibili) e maga¬ 
ri Il diritto di essere posto 
esplicitamente In minoranza? 

Gian Luca Celtica Peroni. 

Roma 


ELLEKAPPA 


Una campagna 
di prestiti 
per non pagare 
troppi Interessi 


■■Caro direttore, sono una 
compagna molto preoccupa¬ 
ta per il debito che grava an¬ 
cora sul bilancio del nostro 
giornale. Nonostante gli sforzi 
e l sacrifici dei compagni per 
fare Feste più lunghe e più bel¬ 
le, i soldi versati per l'Unità 
non sono sufficienti e il debito 
viene estinto molto lentamen¬ 
te: e Intanto molto lavoro e i 
ricavi delle Feste se ne vanno 
negli Interessi che paghiamo 
alle banche. 

Non è giusto, Cosi ho deci¬ 
so di scriverti per fare due 
proposte. 

U prima è frutto di un’e¬ 
sperienza fatta nel mio paese 
per fare I locali della sezione 
del Pei più beiti e accoglienti, 
specialmente per I giovani. I) 
meccanismo fu semplice e si 
può ripetere per l'Unità. Pro¬ 
pongo di aprire una campa¬ 
gna di prestiti airi/m'tà senza 
Interessi per un anno di un mi¬ 
lione, mezzo milione e 
250.000 lira, Queste quote 
possono costituire un fondo 
da cui attinge l 'Unità anziché 
attìngere dalle banche. Passa¬ 
to un anno è evidente che II 
debito non ^estinto, ma è sta¬ 
to trasferito verso noi sotto¬ 



scrittori; però saranno stati ri¬ 
sparmiati molti miliardi di In¬ 
teresse e dunque cala il deficit 
del bilancio annuale. Poi biso¬ 
gnerà ripetere l’operazione 
per gli anni successivi: quindi 
chi vorrà potrà anche ricon¬ 
fermare il proprio prestito per 
più di 1 anno. 

L’altra proposta è che si 
faccia una divisione fra tutte le 
sezioni Pel d'Italia per vedere 
quale quota di sottoscrizione 
spetterebbe ad ognuna per 
annullare il debito. Alle sezio¬ 
ni più povere ovviamente si 
chiederà meno, ma a quelle 
più ricche si potrebbe chiede¬ 
re un impegno consistente, 
non come prestito ma per la 
soluzione definitiva del pro¬ 
blema. 

lo Invito l'Unità a fare II 
punto della situazione (debi¬ 
to, capitale sociale ecc.) e poi 
ad aprire un dibattito per sen¬ 
tire più alla svelta possìbile al¬ 
tri suggerimenti e opinioni. 

Propongo poi anche che, in 
tutte le lotterie a premi delle 


feste dell'Unità, si metta co¬ 
me premio un abbonamento 
al quotidiano. 

Anna Margotti. 

Sanremo (Ravenna) 


No, Empoli 
non è città 
solo per Inviati 
di cronaca nera 


■■Caro direttore, devo ri¬ 
spondere, perché mi corre 
l'obbligo, da assessore allo 
Sport delta città di Empoli, di 
difendere il nome e l'onorabi¬ 
lità dell’Intera nostra comuni¬ 
tà da quanto ha scritto Kino 
Marzullo sul nostro giornale il 
23.7 a commento della sen¬ 
tenza pronunciata dalla «di¬ 
sciplinare» nei confronti delle 


Cod la Protezione civile 
può diventare veramente 
un «servizio nazionale» 

EDILIO PETROCELLI 


Hco dovuto agl) ossidi di azo¬ 
to e di zolfo provoca le piogge 
acide, le qual) danneggiano la 
salute, 1 boschi e il patrimonio 
architettonico; le stazioni di ri¬ 
levamento sono 357 a fronte 
delle Smila della Francia; 

• l'Inquinamento deU'ac- 

3 ua potabile, di ben 65 laghi, 
el maggiori fiumi e il 90% 
del l'Adriatico è dovuto agli 
scarichi Industriali, ai liquami 
e ai fitofarmaci che piacciono 
tanto al ministro Donat Cattin; 
nonostante la legge Merli 
mancano I controllU piani di 
risanamento, I depuratori, 
ecc.; 

- I rifluii urbani ed Indu¬ 
striali prodotti superano i 50 
milioni di tonnellate all'anno 
e finiscono prevalentemente 


in 30 mila discariche abusive, 
mentre funzionano solo 94 in¬ 
ceneritori; 

- gli Incendi boschivi nel 

1985 sono stati 12mila ed 
hanno interessato 75mila etta¬ 
ri di vegetazione; il corpo dei 
vigili de) fuoco aspetta inutil¬ 
mente da anni la riforma; 

- le sostanze chimiche rite¬ 
nute pericolose dalia direttiva 
Cee 502/82 sono presenti in 
74 depositi e 290 stabilimenti; 

- I fenooeml sismici inte¬ 
ressano ben 2797 comuni; la 
rete del sismografi è limitata 
(50 stazioni), mentre II servi¬ 
zio sismisco e quello geologi¬ 
co sono Inadeguall a fornire I 
dati per la prevenzione, so¬ 
prattutto per dighe, ponti, uffi¬ 
ci pubblici; 


- l'energia nucleare è a di¬ 
mensione planetaria; le fonti 
di rischio civile sono costituite 
dalle 369 centrali, dalla attivi¬ 
tà radiologica medica e indu¬ 
striate, da alcuni satelliti artifi¬ 
ciali; le scorie presenti in Italia 
al 1984 erano di 20mlla me a 
bassa e media e di 200 me ad 
alta radioattività; la rete di rile¬ 
vamento è scarsa (260 stazio¬ 
ni). 

Di fronte all'ampiezza delle 
ipotesi di rischio non si può 
prescindere da una visione 
unitaria dell’iniervento, per 
cui non serve tornare ai Com¬ 
missari straordinari, come 
emotivamente qualcuno ha 
detto di recente in Parlamen¬ 
to. Occorre, invece, mantene¬ 
re Il potere di coordinamento 


terribili della più recente sto¬ 
ria è stata capace di mandare i 
suoi uomini migliori per gui¬ 
dare la giusta lotta per la liber¬ 
tà in Regioni e città con tradi¬ 
zioni storiche antiche (come 
la tua Genova, caro Kino). 

Per quello che abbiamo lat¬ 
to, ma soprattutto per quello 
che siamo oggi, non credo 
che Empoli meriti apprezza¬ 
menti che ci offendono tutti, 
Empoli, ripeto, non è città da 
inviati della cronaca nera. 

Sauro Cappelli. 

Empoli (Firenze) 


società Empoli Fc e Triestina, 
Quello che mi Induce a scrive¬ 
re è la frase: «5e ciò sì ripetes¬ 
se*, riferito al fenomeno so¬ 
cio-sportivo dello scorso an¬ 
no, «questo volta si muove- 
rebbero solo i cronisti della 
nera », 

No, la nostra è una città an¬ 
cora a misura d'uomo come 
constatarono e riferirono gli 
inviati e l cronisti sportivi e 
non che, come Marzullo dice, 
vennero a Empoli per studiare 
questo «fenomeno» e trovaro¬ 
no una città tranquilla, che 
prende lo sport per ciò che 
esso è e niente di più. Si mera¬ 
vigliarono perché gli empolesl 
vivevano con distacco l’av¬ 
ventura della serie «A» occu¬ 
pandosi invece, più seriamen¬ 
te, del proprio lavoro. 

Quindi quanto ha scritto 
Marzullo ci amareggia e ci stu¬ 
pisce. Empoli, da sempre, è 
una città ai grandi tradizioni 
democratiche, e da moltissimi 
lustri si batte per la democra¬ 
zia del Paese. Nei momenti 

al ministro il quale non può 
limitarsi ad emanare ordinan¬ 
ze per la sospensione delle 
tasse e del servizio di leva, de¬ 
ve bensì porsi al centro di un 
«sistema stellare» intomo al 
quale gravitano, oltre ai soc¬ 
corsi, tutte le iniziative di pre¬ 
visione e prevenzione; la ri¬ 
presa socio-economica; la 
predisposizione di studi, di 
piani, di corsi d’istruzione; 
nonché l'informazione, la rete 
di rilevamento, la banca dati, 
ecc. 

Tali attività non vanno svol¬ 
te In modo centralistico, ma 
devono essere coinvolti, oltre 
alle solite componenti di sup¬ 
porto (esercito, Cri, Ps, ecc.), 
tutta una pluralità di enti terri¬ 
toriali, di organizzazioni pub¬ 
bliche e private, il volontariato 
singolo o associato, gli ordini 
professionali e quanti inten¬ 
dono collaborare con l'attua¬ 
le struttura dipartimentale del 
ministero. 

A livello regionale, provin¬ 
ciale e comunale vanno attri¬ 
buite agli amministratori pre¬ 
cisi poteri e responsabilità in 
ordine a chiare tipologie ed 
ambiti d’intervento, sia attra¬ 
verso la predisposizione di 
programmi sia con la costltu- 


L’andamento 
della Borsa 
non interessa solo 
i capitalisti 


■i Egregio direttore, in riferi¬ 
mento alle osservazioni fatte 
da alcuni lettori sull’inutilità 
della pagina economico-fi- 
nanziaria, faccio presente che 
non occorre essere capitalisti 
per interessarsi all’andamento 
della borsa. Approvo, pertan¬ 
to, l'inserimento delle rubri¬ 
che in questione, ad indicare 
la capacità dell'Unità di ag¬ 
giornarsi, dimostrando, cosi, 
di essere «al passo» con gli al¬ 
tri quotidiani. 

Augusto Geminlanl. Militante 
del Pei dal 1945. Lugo (Ravenna) 


E con le tasse 
e i balzelli, 
chiude bottega il 
piccolo artigiano 


■ Caro direttore, sono un 
piccolo artigiano (barbiere) e 
nel mio paesino di 1600 ani¬ 
me siamo due barbieri. Puoi 
immaginare che giro di quat¬ 
trini si può avere, non si arriva 
nemmeno vicino a uno stipen¬ 
dio di un operaio di terza ca¬ 
tegoria dell'industria metal¬ 
meccanica. La questione che 
io pongo è sulla «tassa della 
salute». Come dice gusta¬ 


zione di appositi uffici operati¬ 
vi di protezione civile. Non è 
necessario, naturalmente, 
creare strutture nuove, si trat¬ 
ta di sapere riqualificare e or¬ 
ganizzare a livello nazionale e 
locale quelle già esistenti. 

I costi diventerebbero insi¬ 
gnificanti se rapportati ai circa 
8mila miliardi ail'anno spesi 
irrazionalmente a catastrofe 
avvenuta. Infatti, attraverso 
decreti e leggi di scopo (terre¬ 
moti, frane, siccità, ecc.), leg¬ 
ge finanziaria, fondo di solida¬ 
rietà in agricoltura sono state 
impegnate ingenti somme per 
la mancanza di attività di pre¬ 
venzione e di una legge qua¬ 
dro, resa flessibile dal potere 
di ordinanza, che consenta di 
agire in modo rapido una vol¬ 
ta tipizzati gli interventi ricor¬ 
renti nei casi di emergenza. 

Una tale «riforma», che ta¬ 
glia trasversalmente le istitu¬ 
zioni, rimette in discussione le 
politiche di settore, la qualità 
dello sviluppo e della vita, ri¬ 
chiede anche un modo diver¬ 
so di governare e amministra¬ 
re In quanto acquista rilevanza 
politica generale. U Pcì, con¬ 
vinto di ciò, ha già ripresenta¬ 
to un apposito progetto di leg¬ 
ge; invitiamo i! governo Goria 
a fare subito altrettanto. 


mente il nostro partito, si trat¬ 
ta di un «balzello» e va tolto, 
ma occorre rivedere, secondo 
me, tutte le tasse che noi arti¬ 
giani e commercianti paghia¬ 
mo, facendo una distinzione 
per fasce sociali. 

Perché quando un piccolo 
artigiano paga troppe tasse è 
costretto a chiudere bottega e 
vuol dire anche che per la col¬ 
lettività è un disoccupato in 
più. Ecco perché è necessario 
che il Pei con la sua forza e la 
sua coerenza continui la bat¬ 
taglia, non solo sull'ingiusta 
«tassa della salute» ma anche 
sulle tante altre che gravano 
sui piccoli artigiani che ri¬ 
schiano di chiudere bottega. 

Sebastiano Mnren. 

Sedini (Sassari) 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


■■Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che cl scrivo¬ 
no e I cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi ringraziamo: 

Ettore Cortonesi, Firenze; 
Walter Manfredi, Novellare; 
Mario Alborghetti, Bergamo; 
Angelo Petruzzi, Rivoli; Enzo 
Bocedi, Carrara; Francesco 
Rose, S. Anatolia; Dario De 
Giacomo, Salerno; Sergio Va¬ 
ro, Riccione; Giorgio Colomi, 
della Sezione Togliatti, Mila¬ 
no; Riziero Santi, Riccione; 
Elisa Naedo, Genova; avv. 
Vincenzo Giglio, Milano; Vin¬ 
cenzo Levante, Lecce; Rìdrui- 
no larussi, Rlvisondoll. 

Le allieve delle classi V A e 
V B del Corso sperimentale 
per Assistenti di comunità in¬ 
fantile della Scuola magistrale 
«A. Monti», Torino; Carlo 
Manfredini, Reggiolo; Gino 
Gibaidi, Milano; Elio Scarba, 
Savona; F.D.A., Palermo (la 
tua lettera sull'obiezione di 
coscienza è troppo lunga per 
poter essere pubblicata; la fa¬ 
remo avere ai nostri Greppi 
parlamentari); Giuseppe Tar¬ 
di, Pistoia (il tuo scritto è inte¬ 
ressante ma eccessivamente 
lungo per la pubblicazione. 
Quando ci scriverai ancora, 
indica il tuo indirizzo). 

Giovanni Marruzzo, Genna- 


CHE TEMPO FA 



SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 





NEBBIA NEVE 


VENTO MAREMCSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: il passaggio di una perturbazione 
fredda sulla nostra penisola ha provocato una netta di¬ 
minuzione della temperatura al Nord ed al Centro e 
fenomeni di instabilità. Sulle regioni settentrionali prima 
e su quelle centrali dopo si sono avuti annuvolamenti 
anche intensi che hanno dato luogo a piovaschi o tempo¬ 
rali. La perturbazione, che si sposta verso sud-eet, è 
seguita da aria fredda ed instabile di origine continentale, 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali e su quella 
centrali condizioni di variabilità sottolineata dalla presen¬ 
za di formazioni nuvolose irregolarmente distribuite • 
tratti accentuate ed associate a piovaschi o temporali, • 
tratti alternate a schiarite. I fenomeni saranno più fri* 

? uanti sul settore nord-orientale e sulla fascia aarlatioa, 
ampo buono sulla regioni meridionali, Temperatura in 
ulteriore diminuzione al nord ed al centro, specie par 
quanto riguarda i valori minimi della notte. 

VENTI: ovunque deboli o moderati provenienti dai quadran¬ 
ti settentrionali. 

MARI: mossi i bacini settentrionali e centrali, leggermente 
mossi gli altri mari. 

DOMANI: tempo in miglioramento al nord ed al centro con 
ampie zone di sereno intervallate da addensamenti nuvo¬ 
losi locali limitatamente alle zone più prossime al rilievi, 
Temporaneo aumento delle nuvolosità sulle regioni meri¬ 
dionali, dove si avrà una diminuzione della temperatura, 
SABATO: tempo buono al nord ed al centro, tempo varia¬ 
bile sulla regioni meridionali ma con tendenza a migliora¬ 
mento. 

DOMENICA: prevalenza di tempo buono su tutte le regioni 
Italiane, caratterizzato da scarsa attività nuvolosa ed 
ampie zone di sereno. Eventuali annuvolamenti di una 
certa consistenza avranno carattere locale e tempore- 
neo. in graduale ripresa la temperatura specie per quan¬ 
to riguarda i valori massimi della giornata- 


ro Abbete, Sossio Acone e al¬ 
tre 6 firme, Napoli (sono stu¬ 
denti in Medicina e Chirurgia 
iscritti al corso di laurea nel 
1981. Scrìvono a proposito 
delle polemiche scaturite dal¬ 
ia legge 409/85 istitutiva delta 
professione sanitaria di odon- 


TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 

15 

26 

L'Aquila 

19 

TS 

Verona 

15 

20 

Roma Urbe 

là 

"sa 

Triesti 

12 

TS 

Roma Fiumicino 

55“ 

”55 

Venezia 

15 

“57 

Campobasso 

17 

“58 

fare bene i dentisti bisogna 
essere prima medici e poi 

Milano 

17 

22 

SS 

—TT 

TT 

Torino 

13 


Napoli 

2 ò 

“51 

specialisti #); Sandro Sertnen- 
ghi, Bologna (.* Nel questiona¬ 
rio mandato a noi abbonati 

Cuneo 

18 

24 

Potenza 

xè 

“55 

Genova 

2l 

31 

S. Maria Leuca 

24 

“57 

Bologna 

18 

“54 

Reggio Calabria 

24 

TT 

perché non chiedere se piac¬ 
ciono ie lettere al diretto¬ 
re”? A me sì. E poi: a quando 
la promessa ripresa del pro¬ 
gramma to-racfio settimana¬ 
le?»). 

Firenze 

21 

“28 

Messina 

25 

“55 

Pisa 

20 

28 

Palermo 

52 

”55 

Ancona 

19 

“55 

Catania 

21 

“5? 

Perugia 

17 

“57 

Alghero 

2Ó 

”55 

Pescara 

21 

30 

Cagliari 

21 

”55 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

con chiarezza nome, cognome e 

Amsterdam 

12 

17 

Londra 

13 

19 

indirizzo. Chi desidera che in cal¬ 
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non Ar¬ 
mate o siglate o con Arma illeggi¬ 
bile o che recano la sola indica* 

Atene 

19 

37 

Madrid 

22 

”57 

Berlino 

IO 

17 

Mosca 

12 

“55 

Bruxelles 

6 

~5q 

New York 


“54 

Copenaghen 

12 

16 

Parigi 

~T6~ 

”T5 

zione «un gruppo di...» non ven¬ 
gono pubblicate; così come di 
norma non pubblichiamo testi in¬ 
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si riseiva di accorciare 
gli sentii pervenuti. 

Ginevre 

15 

“23 

Stoccolma 

14 

“T7 

Helsinki 

13 

18 

Varsavia 

IO 

18 

Lisbona 

21 

31 

Vienna 

14 

”75 





Franco Valente 

lo, invece 

presentazione di Tullio de Mauro 
La storia di una diversità narrata 
dall’interno e vissuta nel segno di 
una lucidità impietosa: l’itinerario di 
un uomo che ha deciso di non 
rinunciare alla propria passione di 
vivere. 

"I David" 
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Credito 

Il Tesoro 

mangia 

l’impresa 


tm ROMA II debito del set¬ 
tore statale i cresciuto del 
17% all'anno ma la parte 
prelevata dal mercato è au¬ 
mentata del 20,5% Qui sta 
l’origine del surriscaldamen¬ 
to del mercato creditizio 
che Tesoro e Banca d’Italia 
vorrebbero lar pagare, con 
una stretta, al settore pro¬ 
duttivo Ma non è la sola 
causa 

Oli Impieghi creditizi delle 
banche sono aumentati in 
media del 14,7% (Supple¬ 
mento al Bollettino della 
Banca d'Italia primi tre mesi 
dell'anno) ma le società fi¬ 
nanziarle e assicuratrici han¬ 
no espanso gli Impieghi del 
63,8%. 

Il settore produttivo, pur 
Includendo situazioni di fi¬ 
nanza speculativa, ha ricevu¬ 
to Invece soltanto II 9,5% In 
più degli Impieghi, Alcune 
Categorie di Impresa - come 
quelle definite a sirullura 
pubblica - hanno ridotto gli 
Impieghi del 7%. 

Quesll dati sono eloquenti 
circa l'origine dell'alto costo 
del denaro per le Imprese e 
delle cause di un livello di 
Investimenti produttivi quasi 
stagnante. SI ha però una 
percezione ancora più chia¬ 
ra passando dalle percen¬ 
tuali alle cifre dei «blocchi» 
finanziari. 

A fine marzo II debito 
pubblico totale ha raggunto 
775443 miliardi. La parte 
collocata sul mercato è stata 
di 642 909 miliardi (l'altra A 
sottoscritta dalla banca cen¬ 
trale). A fronte del 643mila 
miliardi di debito publico 
sottoscritto dal risparmio 
abbiamo Impieghi creditizi 
di 288 513 miliardi. La parte 
di essi andata al «settore 
produttivo», inteso In senso 
ampio, è di 200mlla miliardi, 

Oli Impieghi andati all'in¬ 
vestimento produttivo In 
senso ampio sono meno di 
un terzo del debito pubblico 
collocato sul mercato. Ciò 
non farebbe certo scandalo 
qualora II bilancio dello Sta¬ 
to fosse II motore dell'Inve¬ 
stimento produttivo. Cosi 
non *. Qll stessi programmi 
pluriennali sono concentrati 
sulle infrastrutture, certo uti¬ 
lissime alla produzione, ma 
che sviluppate a sé stanti 
possano persino - come si 
prevede nel programma 
straordinario di recente lan¬ 
ciato In Giappone - aumen¬ 
tare gli acquisti all'estero, 
cioè quella domanda di Im- 

C 'snl di cui la bilancia 
non ha certo biso¬ 
gno. 

Sono I programmi lungi¬ 
miranti di innovazione tec¬ 
nologica e ampliamento del- 
fa base produttiva che anche 
fa spesa pubblica trascura 
In ogni caso una manovra 
fiscale, diretta a ridurre certi 
segmenti di domanda ali¬ 
mentati dalla rendita finan¬ 
ziarla, appare oggi come le 
necessità primordiale su cui 
Impostare la legge finanzia¬ 
rla per II 1988. Cl può con¬ 
sentire di ridurre la pressio¬ 
ne del debito pubblico sul 
mercato, premessa ad una 
riduzione del costo del de¬ 
naro per le Imprese. ORS, 



Lira 

In ripresa 
sulle 
principali 
monete 
dello Sme 



Dollaro 

Cala dopo 
l’ascesa 
di martedì 
(a Milano 
1356,60) 



ECONOMIA & LAVORO 


Allarme di Frey: giovani e donne non troveranno lavoro 

Disoccupazione verso il 12% 


L'occupazione sarà un incubo per milioni di italiani 
anche nei prossimi anni. Anzi, la ricerca di un 
lavoro sarà sempre più difficile. Il nuovo allarme 
viene da uno studio di Luigi Frey pubblicato nell'ul¬ 
timo numero del periodico del Ceres «Tendenze 
dell'occupazione». Secondo il prof. Frey, alla fine 
del prossimo anno il tasso di disoccupazione in 
Italia dovrebbe salire al 12%. 


■■ ROMA L offerta dì lavoro 
nei prossimi anni aumenterà 
ma 11 sistema economico sarà 
incapace di farvi fronte in ma* 
nlera adeguata Basandosi su¬ 
gli ultimi dati deli'Ocse, Frey 
prevede infatti che l'offerta 
«esplicita» di lavoro crescerà 
In Italia dell'uno per cento 
quest’anno e dello 0,75 nel 
1988. Tuttavia, i posti di lavo¬ 
ro aumenteranno soltanto 
delio 0,596 all’anno cosicché 
circa la metà dell’offerta ag¬ 


giuntiva di lavoro (per la mag¬ 
gior parte giovani e donne) 
del 1987 ed un quarto di quel¬ 
la dell'88 non potrà essere as¬ 
sorbita dalla domanda del si¬ 
stema economico In altre pa¬ 
role, il 1296 degli italiani risul¬ 
terà disoccupato Per Frey si 
assiste ad un «riassorbimento 
rilevante dei maggion spazi la¬ 
vorativi attraverso aumenti di 
produttività del lavoro» e ad 
«un processo di sostituzione 
di lavoratori ad orario ridotto 


a lavoratori a lempo pieno» 
Ciò impone «un deciso ripen¬ 
samento delle strategie In me¬ 
rito alla gestione del tempo di 
lavoro» anche perché 1 espe¬ 
rienza dei paesi industrializza¬ 
ti dell Occidente ha dimostra¬ 
to «che non è bastato il ridi¬ 
mensionamento dell’inflazio¬ 
ne a tassi ntenuti ' fisiologici" 
per aprire adeguati spazi al ri¬ 
lancio dello sviluppo produtti¬ 
vo e dell’occupazione» 

Una considei azione che va¬ 
le anche per 1 Italia «dove si 
faticherà a contenere gli au¬ 
menti dei prezzi al di sotto del 
596 all'anno nel 1987 e nel 
1988, mentre i orobleml di bi¬ 
lancio pubblico e di bilancia 
dei pagamenti imporranno 
politiche fiscali e monetane 
sostanzialmente non espansi¬ 
ve, con pochi spazi quindi per 
politiche dell occupazione di 
impostazione keynesiana» 


Granelli rassicura i sindaci 
per il futuro Lanerossi 


tm ROMA Girandola di in¬ 
contri per la Lanerossi, Il grup¬ 
po tessile che l’Enl ha deciso 
di vendere a Marzotto Ieri il 
ministro delle Partecipazioni 
statali, Granelli, ha incontrato 
i rappresentanti degli enti lo¬ 
cali Interessati, oggi toccherà 
ai sindacati. GII esponenti del¬ 
le comunità dove si trovano 
Impianti della Lanerossi (era¬ 
no presenti sindaci e ammini¬ 
stratori comunali di Vicenza, 
Schio, Arezzo, Berbenno, 
Sondrio, Praia a Mare oltre al 
presidenti delle Province di 
Arezzo e Sondrio) hanno 
espresso a Granelli la loro 
preoccupazione per II futuro 
produttivo ed occupazionale 


del gruppo II ministro delle 
Partecipazioni statali deve da¬ 
re il nulla osta definitivo alla 
vendita «Gli abbiamo chiesto 
- spiega Danilo Toni, vicesln* 
daco di Arezzo - di non pren¬ 
dere alcuna decisione prima 
di avere precise garanzie sul 
rispetto di quanto viane previ¬ 
sto dalla delibera del Cipl che 
autorizzava l’Enl alla vendita 
della Lanerossi Ma a me sem¬ 
bra che la garanzia migliore 
possa essere proprio il mante¬ 
nimento di una qualche pre¬ 
senza pubblica nel gruppo». 

Da parte sua, il ministero 
delle Partecipazioni statali ha 
emesso un comunicato per di¬ 
re che Granelli «valuterà con 


attenzione le preoccupazioni 
ed i suggerimenti emersi dalla 
discussione». «Il punto di rife- 
nmento - assicura il ministro 
- è costituito dai criteri fissati 
dai Cipi non solo in ordine ai 
programmi di investimento e 
al livelli di occupazione, ma 
anche alla localizzazione del¬ 
le attività produttive» 

Anche i sindacati, come si è 
accennato, si recheranno og¬ 
gi da Granelli per sottoporgli I 
loro dubbi sulle procedure di 
vendita adottate dail'Eni e i lo¬ 
ro timori per il futuro «Andia¬ 
mo all’incontro per avere ri¬ 
sposte concrete alle nostre le¬ 
gìttime preoccupazioni», spie¬ 
ga Renzo Bellini, segretario 
nazionale della Filta Cisl 


Luigi Granelli 


Minacciati aeroporti e valichi di frontiera 


Dogane: cresce la protesta 
«Gava deve risponderci subito) 


Ritardi negli aeroporti per lo sciopero bianco dei 
doganieri.la protesta si estende, con possibili pro¬ 
blemi nei prossimi giorni ai valichi di frontiera, 
dove transitano migliaia di turisti. Tutto si decide 
domani al tavolo della trattativa con il ministro 
delle Finanze Gava. La Cgll chiede al governo di 
abrogare la circolare Guarino. Presa di posizione 
del parlamentari comunisti. 


RORKRTO MONTEFORTE 


■■ Situazione pesante an¬ 
che Ieri allo scalo di Fiumici¬ 
no La protesta dei doganieri 
continua e tutta l’attività della 
stazione subisce seri rallenta¬ 
menti E sufficiente applicare 
alla lettera ii regolamento per 
cumulare ritardi sino alle due 
ore nella partenza dei velvoli 
con danni e disagi facilmente 
immaginabili 

L'agitazione ha toccato pu¬ 
re gli aeroporti di Venezia, 
Napoli e Torino, mentre per I 


valichi di frontiera la situazio¬ 
ne è al momento normale SI 
attende l'incontro con il mini¬ 
stro Gava previsto per doma¬ 
ni Sarà un giorno caldo In 
caso di risposte insoddisfa¬ 
centi il rischio di una paralisi 
generale delle nostre frontiere 
è molto serio Dalla Val D’Ao¬ 
sta al Brennero lo stato di agi¬ 
tazione si sta estendendo, sia¬ 
mo al preallarme 
Un richiamo al senso di re¬ 
sponsabilità è venuto dalla se¬ 


greteria nazionale del sinda¬ 
cato delia funzione pubblica e 
dal coordinamento nazionale 
delle finanze della Cgll, che 
Insoddisfatti e preoccupati 
dall’atteggiamento dilatorio e 
di sottovalutazione della situa¬ 
zione del ministro delle Finan¬ 
ze, Antonio Gava, hanno rivol¬ 
to un appello al presidente del 
Consiglio, Corta, e alle forze 
politiche e parlamentari per¬ 
ché a) più presto si assumano 
tutte le iniziative necessarie 
per il ripristino di una situazio¬ 
ne di legalità. Si chiede il ritiro 
immediato della Circolare 
Guarino, passo indispensabite 
per la sospensione dello stato 
di agitazione Per il ritiro della 
circolare si sono espressi an¬ 
che I gruppi parlamentari del 
Pei 

La polemica con il ministro 
delle Finanze del passato go¬ 
verno è netta e dura. «Si è trat¬ 
tato di un colpo di mano, di 
un atto illegale che ha attnbui- 


Genova: «in regola» le aziende-bomba? 


«M GENOVA Tre mesi fa Ge¬ 
nova veniva scossa dal disa¬ 
stro della Carmagnanl, la fab¬ 
brica di Multedo devastata 
dall’esplosione di due serba¬ 
toi di prodotti petrolchimici i 
morti - lavoratori dipendenti 
della Carmagnanl - furono 
quattro, ingenti i danni, enor¬ 
me il panico delia gente 
U tragedia, «annunciata* 
da anni di lotte e di proteste, 
con i comunisti in prima fila, 
contro ìa commistione tra 
strutture civili ed aziende ad 
aito rischio, ha determinato 
una forte ripresa della mobili* 
tallone, ed ora II «caso Car¬ 
magnanl» è al centro dell'Ini¬ 
ziativa anche parlamentare 


del Pel Gli onorevoli Mario 
CheJia e Luigi Castagnola han¬ 
no infatti presentato una arti¬ 
colata interrogazione ai mini¬ 
stri deinndustria, degli Interni 
e delia Protezione civile che 
riassume i termini della que¬ 
stione e ripropone l’esigenza 
di interventi tempestivi e con¬ 
creti 

I due deputati comunisti ri¬ 
cordano, ad esempio, che 
nello stabilimento della Car¬ 
magnanl - attiguo, come dice 
vamo, ad insediamenti resi¬ 
denziali densamente abitati - 
erano già avvenuti altri gravi 
incidenti, In occasione dei 
quali i vigili del fuoco avevano 
riscontrato la totale inefficien¬ 


za degli impianti antincendio 
e di sicurezza Carenze già no¬ 
te, per altro, al vari enti com¬ 
petenti, con tanto di condan¬ 
ne, diffide e prescrizioni 
Come mai, chiedono allora 
Chella e Castagnola, il mini¬ 
stero deirindustria, nel luglio 
del 1986, si oppose alla pro¬ 
cedura di decadenza della 
concessione, avviata contro la 
Carmagnanl dalla Prefettura 
ptoprio per la persistente vio¬ 
lazione delle norme di sicu¬ 
rezza? E come mai nel marzo 
successivo Palloni comandan¬ 
te provinciale dei vigili del 
fuoco (ingegner Guido Chiù- 
cim) aveva rilasciato II nulla 


osta provvisorio di prevenzio¬ 
ne incendi? 

È il caso allora, prospettano 
i parlamentari comunisti, che l 
ministn interessati avviino una 
inchiesta amministrativa su ta¬ 
li incongruenze, ed un accura¬ 
to controllo sulle varie azien¬ 
de a nschio e sul depositi pe¬ 
trolchìmici presenti nella Val- 
pocevera e nel ponente delia 
città, nel frattempo, e in vìa 
Immediata, l’intervento più 
opportuno sarebbe la sospen¬ 
sione della concessione alla 
Carmagnanl, garantendo con¬ 
temporaneamente, con un 
provvedimento ad hoc, l biso¬ 
gni salariali dei dipendenti 


Retribuzioni. In giugno - 
informa ristai - l’indice delle 
retribuzioni orarie contrattuali 
è aumentato del 7,2% rispetto 
allo stesso mese dell’anno 
precedente Nello stesso pe¬ 
rìodo, il tasso di inflazione è 
stato del 4,2% Nei primo se¬ 
mestre di quest'anno il balzo 
maggiore negli stipendi è sta¬ 
to compiuto dalia scuola 
(+11,2% di cui il 5,5% dovuto 
al rinnovo contrattuale) segui¬ 
to da quello dell'mdustna 
elettrica (.+9,7%) 

Scioperi. In giugno, infor¬ 
ma sempre l'Istat, le ore per¬ 
dute per conflitti di lavoro 
hanno subito un vero e pro¬ 
prio boom I 800 000 rispetto 
alle 800 000 di maggio e ai mi¬ 
lione 824mi!a del giugno 
1986 Tuttavia, nel pnmo se¬ 
mestre di quest'anno si sono 
perdute per sciopen 13 milio¬ 
ni 240mila ore rispetto ai 14 


milioni 683mila dello scorno 
anno 

Contratti. Per evitare le 
lungaggini che regolarmente 
seguono la firma del contratto 
dilaverò dei pubblici dipen¬ 
denti in attesa dell'approva¬ 
zione della Corte del Conti, 
Mario Rusciano, docente di 
dintto del lavoro all’Università 
di Napoli, propone che rap¬ 
presentanti dell'istituzione 
partecipino all’iter formativo 
del contratto, fornendo even¬ 
tuali rilievi durante la proce¬ 
dura e non più intervenendo a 
posteriori 

Collocamento. Gino Giugni 
è stato eletto presidente della 
nuova commissione Lavoro 
del Senato (il Pel ha votato 
per Lama). La commissione 
affronterà la revisione della 
legge quadro del pubblico im¬ 
piego In vista anche due in¬ 
dagini conoscitive sulla rifor¬ 
ma del collocamento e sull’e¬ 
conomia sommersa 



Cassa integrazione 
Nuovi criteri 


M ROMA Nuove norme per 
l'erogazione della cassa inte¬ 
grazione a favore dei «lavora¬ 
tori dichiarati esuberanti o co¬ 
munque non nassorbilì nel¬ 
l'impresa di appartenenza» le 
ha decise il Cipi in una delibe¬ 
ra apparsa ieri sulla Gazzetta 
ufficiale. 1 criteri per l'inter¬ 
vento sono cinque 

1) presentazione da parte 
del datore di lavoro di un pia¬ 
no concordato con le orga¬ 
nizzazioni Sindacali per la ge¬ 
stione delle eccedenze con 
l’Indicazione delle prospettive 
di reimpiego e dei tempi ne¬ 
cessari, 

2) indicazione dei processi 
di formazione, riqualificazio¬ 
ne e aggiornamento del per¬ 
sonale predisposti dalla Re¬ 


gione; 

3) indicazione delle even¬ 
tuali iniziative pubbliche o pri¬ 
vate di «job creation* istituite 
nell’area, 

4) indicazione delle azioni 
di sostegno predisposte da 
soletti pubblici o privati in 
grado di incentivare progetti 
di lavoro associato o coopera¬ 
tivo; 

5) indicazione delle even¬ 
tuali possibilità di reimpiego 
attraverso la sperimentazione 
di nuove formule in materia di 
gestione del tempo di lavoro. 

Sulla base di tali informa¬ 
zioni il Cipi assegnerà un ter¬ 
mine entro cui dovranno tro¬ 
vare completa attuazione l 
progetti di reimpiego o di eso¬ 
do volontario 


220 miliardi 
per le carni 
italiane 



Mentre crescono le preoccupazioni per l’afta suina (da più 
parti si chiede la vaccinazione obbligatoria degli animali) 
('Alma ha approvato ieri le linee generali del piano carne 
80 miliardi verranno stanziati nei prossimi 4 mesi per il 
sostegno delle carni suine e 140 miliardi all’anno per quel¬ 
le bovine I fondi serviranno a finanziare appositi progetti 
presentali circa due anni fa dalle organizzazioni dei pro¬ 
duttori Mano Donati, della direzione Confcoitivatorì, so¬ 
stiene che «la decisione dell’Alma è un risultato da apprez¬ 
zare anche perché esso è stato ottenuto con un'azione 
politico-sindacale delle tre organizzazioni agricole» Sod¬ 
disfatte anche Coldiretti e Confagricoltura 


Interrogazioni 
parlamentari 
per il pomodoro 


La malattia che sta falci¬ 
diando le coltivazioni di po¬ 
modoro della piana de) Se¬ 
ie ne! Salernitano 01 pro¬ 
dotto annerisce e marcisce 
appena giunto a maturazio¬ 
ne) ha provocato Timer- 
vento di alcuni parlamenta- 
n Marcello Stefanini, deputato Pei, chiede al ministro del¬ 
l'Agricoltura, Pandolfi, un «provvedimento nazionale ur¬ 
gente per la copertura immediata dei danni subiti dai colti¬ 
vatori» Analoga iniziativa è stata presa anche dal socialista 
Conte che accusa il consorzio bonifica «Destra Seie» di 
aver usato per ripulire t canali di imgazione un pericoloso 
diserbante, lasimazzina, che sarebbe alTongine della ma¬ 
lattia dei pomodori Per il presidente deila Regione Cam¬ 
pania, Fantini, non vi sono preoccupazioni per i consuma¬ 
tori. il prodotto danneggiato non viene posto in vendita 


Troppo alta 
l’iva 

sulle calzature 


L'Iva incide troppo sulle 
calzature fi 18% e cioè fi 
doppio che sugli altri pro¬ 
dotti di abbigliamento, an¬ 
che se di lusso. La disparità 
viene nmarcata in un'inter¬ 
rogazione al ministro delle 
Finanze da parte dei sena¬ 
tori comunisti Barca e Cisbani. A Gava, in particolare, 
chiedono di sapere se esistono «motivazioni economiche 
di equità» alla base di tale disparità di trattamento Intanto, 

S ii ultimi dati Istat sul settore annunciano un calo del 5% 
elle esportazioni di calzature in cuoio 


Nasce il lettore 
di cassette 
digitali 


Si chiama «Dat-DIgital au¬ 
dio tape» E l'ultimo ritrova¬ 
to deU'elettronica giappo¬ 
nese, un lettore di cassette 
digitali. Permette di mante¬ 
nere la qualità sonora del 
compact-dlsc unendo la 
possibilità di effettuare in 
proprio le registrazioni Questo nuovo prodigio dell'elet¬ 
tronica sta per essere lanciato dalia Sony sul mercato ame¬ 
ricano anche se la casa giapponese ha dovuto sottostare 
ad una condizione imposta dai produttori di dischi un 
microprocessore impedirà .di copiare i compact-disc II 
costo del registratore è per il momento assai allo almeno 
2mila dollari, circa 2 milioni e seicentomila lire C’è co¬ 
munque da giurare che, se il «Dat» Incontrerà il successo di 
mercato che è prevedibile, il presso di abbasserà rapida¬ 
mente. 


GIUDO CAMKSATO 


to alla Guardia di finanza 
compiti spettanti per legge al 
personale civile, in contrasto 
quindi con la stessa normativa I 
comunitaria», si legge nella | 
nota della Cgil 
Nella polemica è intervenu¬ 
to direttamente lo stesso Gua¬ 
rino, secondo cui la circolare | 
ricalca il parere del Consiglio 
di Stato, fatto proprio dalia Di¬ 
rezione generale delle doga¬ 
ne e dalla Guai-dia di finanza, 
a proposito della «situazione 
anomala» di Fiumicino Una j 
versione contestata dal re¬ 
sponsabile del Coordinamen¬ 
to finanze della Cgll, Piero Ca¬ 
scini, secondo il quale non è 
affatto vero che vi fosse stato 
parere favorevole della Dire¬ 
zione generale delle finanze, 
che anzi ha espresso riserve, 
per le duplicazioni ingiustifi¬ 
cate, le potenziali situazioni di 
conflittualità e II conseguente 
pregiudìzio per il traffico di 
persone e merci 


AGOSTO ’87 

BTP 


Buoni del Tesoro Poliennali 


• I BTP possono essere sottoscritti 
presso gii sportelli della Banca d’Italia 
e delle aziende di credito, ai prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 

• Fruttano un interesse annuo lordo 
del 10,50%, pagabile in due rate seme¬ 
strali. 

• Il rendimento annuo offerto è in 


linea con quelli correnti sul mercato 
obbligazionario. 

• I nuovi buoni di durata triennale 
sono offerti al pubblico in sottoscri¬ 
zione in contanti. 

• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili m moneta 
in caso di necessità. 


In sottoscrizione dal 3 al 7 agosto 


Con altre interrogazioni 
Chella e Castagnola pongono 
il problema della «Superba 
spa», fabbrica dello stesso ti¬ 
po e attigua alia Carmagnanl, 
anch essa «afflitta» da concla¬ 
mate carenze n livello di sicu¬ 
rezza e ciò nonostante dotata 
anch essa di nulla osta provvi¬ 
sorio e ripropongono la an¬ 
nosa questione delta stazione 
di pompaggio j>er Gpl allestita 
dalla raffineria dì Riccardo 
Garrone nell adiacente porto 
petroli di Multedo un impian¬ 
to che pur aggi avando pesan¬ 
temente la situazione dì ri¬ 
schio della zona, ha ottenuto 
tutte le autorìz {azioni possibi¬ 
li anche a livello ministeriale 


Prezzo 
di emissione 


Durata 

anni 


Rendimento annuo effettivo 
lordo netto 


99 % 3 11 , 20 % 10 , 48 % 


l'Unità 

Giovedì 
6 agosto 1987 
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Economia e Lavoro 


Si interrompono 
le ‘grandi manovre’ 
sulla Mondadori? 


MI MILANO. Improvvisa bat¬ 
tuta d'arresto nella corsa al¬ 
l'accaparramento delle azioni 
Mondadori. Per la prima volta 
da molti mesi, da quando è 
cominciato il sistematico ra¬ 
strellamento del titoli della ca¬ 
sa editrice di Segrete, I prezzi 
In Borsa hanno accusato una 
repentina caduta, perdendo 
in poche ore II 3,85%. Paralle¬ 
lamente - ai terzo mercato si 
è interrotta di colpo la pres¬ 
sione sui titoli della Ame Fi¬ 
nanziaria, la società controlla¬ 
ta al 51% dalla famiglia Mon¬ 
dadori che controlla a sua vol¬ 
ta il 51% della casa editrice. 
U Ame, trattate l'altro giorno 
a 12,650 lire, sono scese a 
12,050. Un arretramento evi¬ 
dente, che qualcuno ha spie¬ 
gato cosi: I rastrellatoti hanno 
raggiunto il loro obiettivo, e 
quindi hanno mollato la pre¬ 
sa. Altri, più vicini alla famiglia 
Mondadori, hanno Invece os¬ 
servato che la scalata si è in¬ 
terrotta nel momento In cui è 
pareo chiaro che la famiglia 
ha «tenuto» e che quindi era 
tutta fatica inutile. Congetture 
piuttosto fantasiose, a dire II 
vero, Resta il (atto che la quo¬ 
tazione di ieri delle Mondado¬ 
ri era ancora di oltre il 10% 
superiore a quella del com¬ 
pensi di luglio, e che le Amef a 
12.000 lire valgono ancora II 
doppio rispetto ai prezzi del 
febbraio-marzo scorsi. 


Tra i principali «Indiziati», 
Carlo De Benedetti ha fatto 
sapere di non essere tra gli 
scalatori, avendo addirittura 
ridotto di un 2% circa la pro¬ 
pria partecipazione nella 
Mondadori (e avendo, sem¬ 
mai, aumentato di altrettanto 
quella nell'Espresso), L'altro 
grande sospettato, e cioè Sil¬ 
vio Berlusconi, invece ancora 
tace. Se però la battuta d’arre¬ 
sto di ieri coincidesse davvero 
con la fine delle grandi opera¬ 
zioni sui titolo della casa edi¬ 
trice, ciò significherebbe che 
non si dovrebbe attendere 
molto per saperne di più. 

Per il momento non resta 
che segnalare anche la caduta 
di questo titolo, che era stato 
tra I pochissimi in controten¬ 
denza in una Borsa orientata 
decisamente al pessimismo. 
Con II ribasso di ieri (-0,96%) 
l'Indice Mlb è sceso a quota 
928, appena lo 0,5% in più ri¬ 
spetto al livello minimo 
aeli'87, toccato lo scorso 14 
luglio. Sono ormai una cin¬ 
quantina i valori finiti attorno 
ai minimi dell'anno, e tra que¬ 
sti anche alcuni tra I grandi 
della Borsa Italiana: Sabaudia, 
Stet, Snia Fibre, Acqua Mar¬ 
cia. Comlt, Credito Italiano e 
Bn( per non citarne che alcu¬ 
ni, Ma anche le Fiat, trattate 
Ieri a lungo sotto le 12.000 li¬ 
re, non brillano certo per viva¬ 
cità. 


La rete italiana alla Selm 

Il gruppo controllato 
da Gardini chiude così 
il «ciclo» del petrolio 


Particolari ancora oscuri 

Verrà pagata 200 miliardi 
una società che denuncia 
debiti per 871 miliardi? 


Total è Montedison 



La trattativa tra Total e Montedison è giunta a una 
«fase decisiva». Lo hanno confermato, sia pure in 
mezzo a mille prudenze, fonti ufficiali. Non do¬ 
vrebbe quindi mancare molto all’annuncio che la 
rete distributiva delia Total in Italia passa alla Selm, 
controllata dalla Montedison. Con questo colpo ii 
colosso chimico completa il ciclo del petrolio: dal 
pozzo alle raffinerie, ai distributori. 


DARIO VENEOONI 


wm MILANO. Già oggi, secon¬ 
do alcune fonti ufficiose, l'af¬ 
fare potrebbe essere difinitl- 
vomente concluso e annun¬ 
ciato in pompa magna al 
mondo: un’altra grande com¬ 
pagnia petrolifera, la Total, 
controllata al 40% dallo Stato 
francese, abbandona il mer¬ 
cato Italiano, dove perde oltre 
cento miliardi all'anno. Tutte 
le sue attività - la raffineria di 
Trieste e 12.566 distributori di 
benzina sparsi su tutto 1! terri¬ 
torio nazionale - passano in 
blocco alla Selm, società quo¬ 
tata In Borsa e controllata al 
54,4% della Montedison. 


La Selm, che già dispone di 
una piccola rete distributiva, 
forte di circa 400 punti vendi¬ 
ta concentrati soprattutto nel 
Mezzogiorno, con questo col¬ 
po completa la propria offerta 
petrolifera, con una struttura 
che va, come si suol dire, dal 
produttore al consumatore. 

Proprio in questi giorni, in¬ 
fatti, entra in produzione il 
pozzo Vega, al largo della Si¬ 
cilia, ricco di un potenziale di 
molte decine di milioni di me¬ 
tri cubi di greggio. La produ¬ 
zione del pozzo potrà essere 
raffinata nei due grandi im¬ 
pianti di casa Montedison: 


quello di Priolo, in Sicilia, nel 
quale sono stati realizzati in 
questi anni investimenti di no¬ 
tevole portata, e quello «Aqui¬ 
la» di Trieste, che necessita di 
una buona dose di investi¬ 
menti ma possiede ancora 
una potenzialità di oltre 5 mi¬ 
lioni di tonnellate di greggio 
all'anno. 

Le benzine cosi ottenute 
potranno essere distribuite di¬ 
rettamente, attraverso la vec¬ 
chia rete Montedison integra¬ 
ta da quella più ampia (nella 
quale pure sono stati di recen¬ 
te realizzati cospicui investi¬ 
menti) delia Total. 

Nessuno in Italia, se si ec¬ 
cettua l'Agip, dispone di una 
struttura cosi integrata, nella 
quale si possono realizzare 
importanti economie di scala. 
Per la Montedison è anche 
l’occasione di un ulteriore 
passo nel cammino dell’e¬ 
spansione e del rafforzamen¬ 
to in un settore di rilevanza 
strategica come quello ener¬ 
getico (tanto più importante, 
ovviamente, in tempi come 


questi di rincaro dei prezzi dei 
prodotti petroliferi). 

Inutile qui sottolineare tutte 
le possibili «ricadute» che il 
gruppo chimico può sfruttare 
in una simile struttura a casca¬ 
ta, potendo contare su una 
propria fonte di approvvigio¬ 
namento del petrolio e su pro¬ 
pri impianti di trasformazione. 
Basterà ricordare che con 
l'acquisizione della rete distri¬ 
butiva della Total la Montedi¬ 
son rileva un'attività che 
nell’86 ha prodotto un fattura¬ 
to di 1012,8 miliardi; il giro 
d'affari globale dei gruppo 
Ferruzzi, di cui la Montedison 
è parte integrante, sfiora cosi i 
25.000 miliardi, avvicinandosi 
ulteriormente a quello del 
gruppo Fiat e distanziandosi 
definitivamente da quello di 
qualsiasi altro gruppo privato 
in Italia. 

Ciò detto, resta da notare 
che molti particolari dell'ope¬ 
razione rimangono per il mo¬ 
mento oscuri. Ma né le fonti 
ufficiali di Foro Bonaparte a 


Milano, né quelle parigine del¬ 
la Total, da noi interpellate, 
hanno per ìi momento voluto 
dire di più. 

Il prezzo dell’operazione si 
dovrebbe aggirare sui 200 mi¬ 
liardi. Tanti per una società - 
la Selm - che nell'86 ha de¬ 
nunciato un indebitamento a 
medio-lungo termine di ben 
871,7 miliardi (un terzo del 
fatturato) e un calo degli utili 
netti da 120 a 20 miliardi. Co¬ 
me pagherà quella cifra la 
Selm? E come pensa di risana¬ 
re un'attività - quella della To¬ 
tal, appunto - che nell'86 ha 
prodotto perdite stimabili at¬ 
torno a 144 miliardi? Sono 
questioni serie. E comprensi¬ 
bile è l’apprensione delle or¬ 
ganizzazioni dei benzinai, 
preoccupate per l’avvenire 
dei 2.600 gestori del punti 
vendita. La Faib, in particola¬ 
re, si è fatta portavoce di que¬ 
ste preoccupazioni, solleci¬ 
tando un inteivento del mini¬ 
stero dell’Industria per otte¬ 
nere garanzie sulle prospetti¬ 
ve occupazionali. 


Usa e Cee trovano l’intesa 

Soddisfazione (moderata) 
per la conclusione 
della guerra della pasta 


■■ ROMA. Fumata bianca ie¬ 
ri a Bruxelles; I rappresentanti 
diplomatici dei dodici paesi 
della Cee hanno dato il loro 
assenso all'ipotesi di accordo 
per la soluzione della guerra 
delia pasta individuata l'altra 
notte dal due negoziatori, 
Clayton Yeutter per gli Usa e 
Willy De Clerq per la Cee Per 
la conclusione definitiva della 
vertenza bisognerà però at¬ 
tendere domani sera alle 18: 
se entro quell'ora, infatti, non 
arriveranno pareri negativi al 
Coreter (Comitato dei rappre¬ 
sentanti permanenti del paesi 
membri) l'accordo sarà sigla¬ 
to. Difficile, comunque, che 
sorgano difficoltà all'ultimo 
momento. I principali interes¬ 
sati sono gii italiani (le espor¬ 
tazioni di pasta in Usa dagli 
altri paesi della Comunità so¬ 
no praticamente irrilevanti) 
ma già ieri gli industriali pa¬ 
stai, consultati dal ministero, 
hanno fatto pervenire il loro 
assenso. «È un'intesa onerosa, 
ma praticabile - commentano 
gli imprenditori E comun¬ 
que è l'unico accordo possibi¬ 
le tenuto conto della necessi¬ 
tà di mantenere ed anzi po¬ 
tenziare il mercato Usa». 

Punto centrale del proto¬ 
collo che mette fine a più di 
due anni di discussioni acce¬ 


se, di scontri, di misure puniti¬ 
ve e di ritorsioni reciproche è 
la riduzione del 27,5% dei sus¬ 
sidi alla pasta esportata negli 
Usa. Un classico compromes¬ 
so tra il taglio del 35% preteso 
in un primo momento dalla 
delegazione americana ed il 
20% che gli europei si erano 
detti disposti a concedere. 

Altro elemento importante 
dell'accordo che entrerà In vi¬ 
gore dal prossimo primo otto¬ 
bre, è costituito dal fatto che 
metà del grano duro utilizzato 
per la produzione di pasta de¬ 
stinata all'esportazione negli 
Stati Uniti dovrà essere acqui¬ 
stato fuori dalla Cee. In prati¬ 
ca si tratta di grano che non 
verrà sussidiato. A Bruxelles si 
tende a sminuire il valore di 
questa concessione fatta agli 
americani. Agli effetti pratici - 
si dice - dovrebbe cambiare 
poco per I pastai europei. Le 
45mila tonnellate di grano du¬ 
ro che dovranno essere im¬ 
portate dal confini extraco¬ 
munitari per coprire metà del¬ 
la produzione destinata agli 
Usa sono infatti una piccola 
parte delle 592mi|a tonnellate 
di grano duro che già ora la 
Cee importa. Rimane, comun¬ 
que, sempre in piedi la pota 
mica Usa-Cee suirinsieme 
delle sovvenzioni agricole. Ma 
se ne riparlerà In sede Gatt. 
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BORSA DI MILANO 

im MILANO. Premi In ulteriore ribasso al 
marcalo bonlstlco, con KambI superiori a 
quelli di martedì. SI lenno sentire sulla Bor- 
so lo crisi del Collo e I Umori di un ulteriore 
delio del petrolio e del dollaro. Ad essi si 
h miunto un «lira elemento di cautela 
ledalo a voci di possibili manovre sul lasso 
di sconto. Le flessioni del titoli guida sono 


siate tuttavia lievi. L'attivitA si è accentrala 
sugli assicurativi, Piai, Montedison, Fermi- 
zi Agr., altri valori delle quattro holding, 
diversi bancari e finanziari. Tra gli assicura¬ 
tivi In ripiego Italia (-1,7), Fondiaria 
(-1,1), Toro, Assltalla, Milano e Ras (le 
Ras risp. hanno ceduto II 2,3%). Le Monte- 
dlson dopo la chiusura a 2.423 lire sono 
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scese nel dopolistino a 2.390. Le Ferruzzi 
Agr. hanno ceduto lo 0,6 (-2,5 la risp.) 
con il titolo ord. che ha denunciato una 
ulteriore flessione nel dopolistino a 2.300 
contro le 2.400 della chiusura, Contenute 
flessioni delle Fiat (anch'esse scese nel 
dopolistino) e delle Olivetti. Tra i valori del 

^ Iri un generale cedimento a parte 
lido Trasp. In lieve rialzo. 
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AZIONI 


Titolo 

C«w. v*,* 

FIN POZZI 

1.88Ó -1.00 

ALIMI NT Affi AQItlCOLI 

fnTpozzi n 

1,260 0,00 

AUVAn 

0 B60 -4.40 

ITAICÉM6NTI 

111.000 -0.37 

Riaffili! "" 

s£séb are 

ITAlCIMINTI RP 

,84,180 -0.«l 

•UltQNI 

i2'"-i.oe 

UNICEM 

23.060 -0.69 

éurtd'Ni ai 

.TOT 5t» 

ONiCtM ni 

u,?8o -Tei 

IRlQÀNlA 

4.480 -1,08 

CNIMICHI IDROCARBURI 

Manìa Vii 

a,B?4 -dea 

BOERO 

8.281 -2,60 

aiauoiN* 

4,a«o o.oo 

CAFFARO 

1.120 -2,96 

atnuoiNA aa 

1,750 -0.87 

CAFFARO RP 

1,008 -0.10 

XIQNAQQ 

e, no -1.79 

CALP 

3 230 -0,02 

AltlC VMAT1VR 


FAB MI CONO 

3,010 1,68 

ffiliui 

138,800 -0,34 

FARMIT ERBA 

10,800 -1.13 

AUtANZA 

78 200 -082 

F ERBA R NC 

6.160 -3,36 

KHÀRsnsr 

76,680 -1,73 

FIDENZA VET 

11.496 -0.91 

ARITMIA 

33.000 -0.80 

ITÀLGÀ8 

2,879 -0,88 

AUSONIA 

3.810 OOÒ 

MANUU RI 

1.920 -0.62 

òfssiwrffi 

131,47# -0,32 

MANUU CAVI 

3,600 -1.10 

Itati» loco ' 

ai.810 -1.76 

MIRA IANZA 

36,200 -0.62 

fondiaria 

76,280 -1.13 

M0NT, 1000 

2.420 -0,66 

PaiVIMNTt 

34.000 6,00 

MONTEDISON A NC 1.178 -1.18 

uovo a nc 

" 14 600 ~ 166 

MONTEFIBRE 

2.113 -1.72 

utina or 

14,800 -0,63 

MONTEFIBRE RI 

1 340 -3.Ì8 

LATINA « NC 

fl,8Q0 -1,22 

PERDER 

2.099 -0.99 

UOVO AOWA 

27 000 0,00 

PilRREL 

1.830 -1.13 

MILANO 0 

umsTf — 


piIrriTrT 


i4.»nS '-Mo 

piatii! SPA 

4 918 -0.63 

SÀI raAl 

«iilC -Ò.T* 

PIRELLI Al NC 

2.980 -0.71 

«arili.. 

~».0«b"-Ì80 

PIRELLI A r 


SAI 

26.ÌS0 0,ÒÒ 

RICORDATI 


sns- 

re.Boo "dirli 



tono M.'"bn 

30,000 -1,00 

AOL RI NC 

1.600 0.00 

»T®T- 

20,400 -1.02 

ROL 


fBW'lu ad 

17,7B0'" t - t Ì,30 

551* 

8.660 -0.23 

WiRTWi 

27-960 -Q,'29 

sarta ai nc 

6,070 0.00 



SAFFA RI PO 


AArtaANta 


SiOSSlGENO 

30,600 -1.13 

IQA AGW MI 



24,990 0,04 

catt ve Gl 


SNIA BPO 

3.711 -1,17 

CATT VÉNlfO 


SNIA RI NC 

1,920 0 02 


3 1B8 -1,48 

SNIA RI PO 

3 640 0.28 

e. malusarci 


SNIA FIBRE 

2 360 -4,90 

BCA M6RCANT " 


SNIA TECN0P 

5,100 -2 11 



SÒRIN BIO 

11 200 -1,06 

SNA R NC 


UCE RI NC 

1 560 8 33 

SfH 


UCE 

1 500 1 61 

ecA toscANa 


VETR ITAL 

6 046 -0.98 



COMMERCIO 


cariano 

4 000 0 00 

RINASCENTE OR 

1 170 -2 90 

SCO NAPOLI 

f'WMM*. 

10 690 0 16 


646 —6 16 

11,680 -036 

RINASCEN RI P 

074 -1 17 

CBmìTSTnc 

8.908 -0,83 

SILOS 



" '3.670.2 00 


— ~ 

Cfi Va* RI 

2,460 -0.04 



esibito TF 

1 090 -1.86 



Ci@ IT RP 

l.BOO -1.30 

STAN0A RI P 


{Mbit comm 

6,260 -1 87 

COMUNICAZIONI 

{Mólto fON 

4 600 - 1 76 

ALITALIA a 

910 -0 99 

SJtHìanca 

24,060 -0,20 

ALlTALIA PR 

703 -1 13 

INtlRBAN PR ' 

14 310 -1,31 

AUSILIARE 

8 690 - 1 26 

mISIBìanEà . 

201 500 -1.02 

AUTQSTR PRI 

1,290 -0 77 

NBA Gl 

1800 -1,10 

AUTO TO-MI 

12.300 -0 01 

NBA' ‘ ' 

3 406 -1.02 

ITALCA0LE 

17,610 -023 

quoti bni. r 

22 000 -2.14 

ITALCA0 fl P 

16.290 3 70 


SIP 

2.102 -193 


3,300 -Ò 80 

SIP ORD WAR 

— — 

BUROQ 

12,010 -133 

BIP RI PO 


0URQO PR 

9 040 -0,30 

SIATI 

11.360 -1 18 

Suroo K 

”14 B2B 020 

ILITTROTICNICHU 

FABBRI PRIV 

>002 -2.3* 

ANSALDO 

6,000 0.26 

LtsFmèsò 

66 600 -1.40 

SAES GETTER 

6.106 -2 09 

MONDADORI 

"20 460 -3 B6 

SELM 

2 633 0 30 

móSBadori pr 

13 120 -2 00 

SELM RISP P 

2 699 1 13 

MOMMO. «, NC 

11,630 -2,28 

SONDEL SPA 

094 -0 09 

POLIGRAFICI 

6 000 -1 46 

TECN0MASI0 

1 600 -4 76 

CIMANTI CIKAMICHI 

FINANZIARIE 


CÉM augusta 

8 086 -0,83 

ÀC0 MARCIA 

1030 -2 03 

ffirsrasNi 

(.100 -uà 

aco Mane ni 

512 -2 40 

CS 1ABM0NA 

6,200 -2,15 

AGRICOLA PI 

— — 

Sii Sicilia 

12 180 -1.22 

aoaieoi eoo 

— — 

essi™ 

4 066 -0 B5 

BÀSTOQI 1 

673 -3 70 
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6ÓN SltLt 

36,190 -0.6# 

RISANAM RP 

II.160 -0.45 

BON SIILI n 

17.000 -0.03 

RISANAMENTO 

14,900 -0,07 

BREÓX 

10.880 -2.51 

VIANINI 

3,980 -1.60 
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1.BB1 1.63 

BÙTON 

2.ÌSÌ 

VIANINI m 

3.000 -1,30 
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B.l/S -3.21 

MICCANRHI AUTOMOHL. 

cirt 

8.876 -2,08 

AIRITAUA 0 

3.740 -1,69 

COFIDE fl NC 

1,620 -1.82 

ATURIA 

1,980 0.00 

COfink SPA 

3.616 -0.63 

ATURIA RISP 

1.801 0.06 

COMAU FINAN 

3,910 -2.49 

Danieli e c 

6.760 0.00 

EoltbilAlt " 


DANIELI W ’ 

3.619 -0.71 

eùrògesT 

1,198 0.28 

DATA CQNSYS 

8,240 -0.00 

EUflOQ RI NC 


FAEMA SPA 

3.996 0.00 

ignÒG ri po 


FIAR SPA 

18.300 -167 

CURQMOBIUA 


FIAT 

12.041 -0.73 

ÉUfldMOBÌti 


FIAT PR 

7.332 -0.65 
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FIAT RI 

7,302 -1,72 
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2.160 -3.16 
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18,860 -3.83 
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18.620 -1,14 
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14,200 -0.21 
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INO, SECCO 

1,030 -0.81 
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MAGNETI RP 

3,828 -0 65 
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GÈRÒIÌMRP 



OLIV NC 1LG 86 


GIM 

7 970 -O.là 


OLÌVETTI RP N 
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26 600 -1.58 
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IFIL FRAZ 

6.09S -0 04 
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17 930 0 00 



REJNA RI PO 

10 350 0 00 
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1,670 4.60 

RIVA FIN 
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SABAUDIA NC 
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CANT MET IT 
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1 699 -2 00 
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306 -6.18 
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1 396 0 00 

FALCK 

6 860 0 86 

SÀÉS SPA 

2 696 -0 08 
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SERPI 

6 619 -1 08 
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9 400 -0 84 

SIFÀ 

4 060 -1 22 
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BENETTON 
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CANTONI RP 

7 940 -0 13 
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calCestruì 

9 700 "'-0 26 
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TERZO MERCATO 

(PREZZI INFORMATIVI) 



FERRUZZI CRD 1/1 

2150/2200 

FERRUZZI RISP NC 

ioioT— 

AGRICOLA ORO \/\ 

—/— 

AGRICOLA RISP NC 

—/— 

ÀMe fin 

Ì2.6ÒÒTl2Ò60 

S SPIRITO' 

1 170/1,190 

S GEMINI ANO E PROSPERÒ' 

101300/—■ 

B A VARI A 

256/266 

ist FiN Milanese 

2.66Ó/— 

6 PRùv. LòMBÀRBA 

—/— 

PÒP. SoNBItTQ 

68 200/— 

6 S ■FAOLO'B? 

2 680/— 

C. RI BOLOGNA 

223,600/224 4&0 

PAflNVtSf 

— f — 

COMir T7T787 

— ! — 

CAfiNitÀ" 

— /— 

ViILA b'tSTE 

13 30/— 

CR. ROMAGNOLO 

33.1S00/Ì3100 

flMPArt fl NC 

1.360/— 

ETTcmoiuB 

- 

t.fl "PflATO 


LEASING 


OUVEITi RÀh 

—/— 

BANCA MARINO 

8 400/8 100 

NORDITALIÀ OflD 

— I — 

NORDITALIA PRtV 


t R PISA" 



ìb 

F1NC0M 

3 500/— 

Bai 1 


METANOPOCI 

'1 260/1 260 


26 600 /— 


OBBLIGAZIONI 
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Prie. 

MEOIOFIDIS OPT. 13% 

103 BO 

103,20 

AZ. AUT. F.S 83-90 

104,66 

104,70 

AZ AUT F S. 83-90 2* 

104 

104 

AZ AUT. F.S. 84-92 

105,30 

106,30 

AZ AUT. F.S 85-92 

103,20 

103,50 

AZ. AUT. F.S 86-96 2' 

103 

103.50 

AZ. AUT. F.S. 86-00 3* 

103,15 

103,16 

IMI 82-92 2R2 16% 

175,40 

175.80 

IMI 82-92 3R2 16% 

” 183 

182.80 

CREDtOP D30-D35 5% 

89 

89 

CREDIOP AUTO 75 8% 

79 

7B.60 

ENEL 82-89 

104,95 

104.95 

ENEL 83-90 1‘ 

106,70 

107 

ENEL 83-90 2* 

106.10 

105,80 

ENEL 84-82 

107,60 

107,BO 

ENEL 84-92 2> 

106.70 

106,70 

ENEL 64-92 3* 

106,40 

108.40 

ENEL 66-95 V 

102,76 

103,30 

ENEL 66-01 INO 

103.05 

103,10 

IRI - 61DER 82-69 INO 

103,20 

103,30 

IRI - STET 10% EX W 

100,10 

100 
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ORO E MONETE 

Denaro 

ORO FINO (PER GR) 

20.600 

ARGENTO (PER KG) 

364 900 

Sterlina v.c. “ 

146 000 

STERLINA N.C. ÌA, '?ii 

144.000 

sterlina N.d IpT^SÌ 

145.000 

KRUGERRAND 

620 000 

60 PESOS MESSICANI 

760.000 

20 DOLLARI ORO 

650.000 

MARENGO SVIZZERO 

126,000 

MARENGO ITALIANO 

116 000 

MARENGO BELGA 

110.000 

MARENGO FRANCESE 

110.000 



MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

Quotazione 

2EROWATT 

2T5Ò 

INO SÉCCO 

170 

B AGRIC. MANTOVANA ' 

101 200 

CREO AGR. BRESCIANO 

3 100 

BANCA FRIULI 

STÌTO 

PICC CREDITO VALT 

16 B00 

P COMM IND 

15 950 

P. BERGAMO 

19 300 

P. BRESCIA 

6.600 

P'CREMA 

56 390 

P CREMONA 

0 160 

P 'INTRA 

rraoo 

P LECCÒ ~~~ 

13 450 

P LÒDI 

16 100 

P LUINOVAR- 

9.700 

P MILANO 

12 460 

P NOVARA 

— 19 900 

P SIRACUSA 

7 970 

CREDITO BERGAMASCO 

27 000 

eOGNÀN'CC 

655 

ITAL IN VIT 

164 6Ò0 

SueALP "ASS. '" 

~ 39 alo 



DIRITTI VITT ASS 

n d. 

BRiAnTEÀ 

IS3ÒÒ 

CITY BANK'iTaIIA" 

6 250 

CÈNTRO SUD 

— 

P' NAPOLI ^ " 

T5B5 

L'EG'NAKRT 

5Ì575 

fflRiVfl S LEGNANO 

— 

GAlLARATESÈ 

22 450 

CSMBARO'A 

10 300 

S SUBALPINS 

8755 

8 "TISufiTIRA 

5755 

PERUGIA 

1 196 

CRÉDIT WEST 

10810 

PINafJCE ‘ 

59735 

PlNANCÉ PRlV 

ta:s'6ù 

STFPPE 

4 660 

pffrrrc 

5 490 



TITOLI DI STATO 


Titolo 

Chlua. 

Ver. % 

BTN-10TB7 12% 

100,66 

0.00 

BTP-1AP89 12% 

101,85 

-0 05 

BTP-1AP90 12% 

102,3 

-0 16 

BTP-1FB8B 12% 

100,7 

-0,36 

BTP-1FB88 12,5% 

101,66 

0.00 

BTP-1FB89 12,6% 

103.1 

-0.05 

BTP-1FB90 12,5% 

103.9 

-0.10 

BTP-1GEB9 12.6% 

102,4 

-0 10 

BTP-1GE90 12,6% 

103,3 

-0.19 

BTP-1GN90 10% 

98,66 

0.15 

BTP-1LG8B 12.6 

102,2 

-0 05 

BTP-1MGBB 12,26% 

101.26 

-0,05 

BTP-1MG89 10,8% 

99.8 

-0.20 

BTP-1MG90 10.6% 

99.6 

-0.25 

8TP-1MZB8 12% 

100.95 

0,25 

0TP-1MZB9 12,5% 

1Ó2.6 

-0.10 

BTP-1M290 12.8% 

103,76 

-0.10 

BTP-1MZ91 12,6% 

104,7 

-0.33 

BTP-1NVB8 12,5% 

102,36 

-0.18 

BTP- 1NV0Q 9,25% 

•4 

-0.42 

BTP-10T88 12.6% 

lòdi 

-0.05 

CASSA OP-CP 97 10% 

96,4 

-1.13 

CCTECU 82/89 13% 

108,66 

-0.14 

CCTECU 82/89 14% 

109,1 

0.09 

CCTECU 83/90 11,6% 

1Q8.V 

-0.27 

CCTECU 84/91 11.26% 

110,1 

0.05 

CCT ECU 84/92 10.6% 

109,1 

-0.09 

CCT ECU 86/93 9% 

103,7 

-0.10 

CCT ECU 85/93 9.6% 

106 

0.00 

CCT-ECU 86/93 8,75% 

102.46 

0.00 

CCT ECU 86/93 9.76% 

106,6 

0.09 

CCT 17GE91IND 

98,a 

-0.15 

CT-18DC90 IND 

99.75 

-0.26 

CCT 18FB91 IND 

98.8 

0.06 

CCT-18MZ91 IND, 

88.86 

0.00 

CCT-03/93 TR 2.6% 

89 

-1.11 

CCT-AGBB EM AG83 INO 

101,1 

ó.òò 

CCT-AG90 IND 

98.7 

0.00 

CCT-AG91 INO 

101,06 

0.06 

CCT-AG98 IND 

97 

-0.16 

CCT-APB8 IND 

100,06 

000 

CCT-AP91 INO 

101,6 

0.06 

CCT-AP96 IND 

94.95 

-0.37 

CCT-DC87 IND 

f557 

-0.20 

CCT-DC90 INO 

102,9 

000 

CCT-DC91 INO 

100,5 

-0.05 

CCT-0C95 INO 

97,6 

-0 36 

cct-ePìm agbBinD 

100,6 

-0.3Ó 

CCT-ENI ÀG8B INO 

100,6 

-0.25 

CCT-FB88 IND 

100.05 

-0.74 

CCT-FB91 IND 

102.95 

0.05 

CCT-FB82 INO 

Sa, 2 " 

-0.20 

CCT-FB95 IND 

98,8 

-0.45 

CCT-GE88 INO 

100.2 

-0.06 

CCT-GE91 IND 

103,05 

0.00 

CCT-GE92 IND 

98 4 

-0.81 

CCT-GN88 IND 

100.2 

-0 20 

CCT-6N91 (ND 

101.9 

0.10 

CCT-GN96 IND 

96 

-0.21 

CCT-GN96 IND 

96,5 

0.62 

CCT-LG88 EM LGB3 INO 

100,76 

0.00 

CCT-LG90 IND 

98,7 

0.00 

CCT-LG91 IND 

100,96 

0 00 

CCf-LGà6 IND 

97 

-0.41 

CCT-MGB8 IND 

100,05 

0.05 

CCT-MG91 INO 

101,6 

0.05 

CCT-MG96 IND 

95 

-0.42 

CCT-MZ88 IND 

100,15 

0.00 

CCT-MZ91 IND 

101,45 

-0.05 

CCT-MZ95 IND 

94.95 

-0 52 

CCT-NVB7 INO 

100,06 

0 10 

CCT-NV90 INO 

98,8 

-0,20 

CCT-NV90 EMNV83 INO 

103 

0.15 

cerava 1 ind 

101 

-0 20 

CCT-NV95 IND 

97,8 

-0 26 

CCT-OT88 EM OT83 INO 

101,6 

0 00 

CCT-0T90 INO 

98,8 

0.00 

CCT-OT81 IND 

101.16 

0 05 

CCT-OT95 INO 

97,8 

™-dQ5 

tCT-STSà EM ST83 IND 

101,05 

-0 10 

CCT-ST90 IND 

98 7 

0 00 

CCT-ST91 IND 

100 8 

0 00 

CCT-ST95 IND 

96.95 

-0 31 

ED SCOL-72/87 6% 

np 

np 

ED SC0L-76/90 9% 

98,6 

0 00 

EO SCOL 76/91 9% 

100,1 

0.00 

ED SCOL-7 7/92 10% 

99 

(TÓo 

lFB§4 

102.26 

-0.10 

EMG94 

96,2 

1.26 

P2GC9Ù —— 

95 

0.05 

PAG 90 

97 

-0.15 

PDC 90 

94,75 

-0.26 

PGE 92 

94.4 

-0 37 

_S_5 

97,06 

“-0 3l 

FÒT 90 

94 

-0 42 

PST 90 

95.4 

-Ò.10 

REDIMIBILE 1980 12% 

101,75 ' 

oò5 

rIndiW-S&'b^ 

Ó7 

6^0 

TAG90 

96.6 

-0 21 

TAP96 

90 

~rg;|7 

TFB96 

97.8 

-0 16 

TGE 96 

§Te 

-0 15 


98,6 

—Ò 41 

TMG 96 " 

Sé. 75 

-0 "21 

TMZ 96 

97 66 

-0 06 
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FONDI D'INVESTIMENTO 

ITALIANI 


lari 

Ptec, 

GESTIRAS IO) 

16.630 

TbTb37 

IMICAPITAL (A) 

25.148 

26 302 

IMIRENO (0) 

14.878 

14.698 

FONDERSEL (B) 

26.392 

26.810 

ARCA 98 (8) 

20.462 

20.542 

ARCA RR (0) 

11.633 

11.539 

PRIMECAPITAL (A) 

26,768 ' 

28.936 

PRIMERENO (B) 

18 334 

18,419 

PRIMECASH (0) 

12,244 

12.262 

f. PROFESSIONALE (A) 

n.p. 

27.991 

GENERCOMIT |B) 

17.290 

17.379 

INTERB. AZIONARIO (A) 

18 826 

18.041 

INTERB. ÒBBLIGAZ. (0) 

13,538 

13,542 

INTERB. RENDITA (0) 

13 330 

13.329 

NORDFONDO (0) 

iurta 

11.962 

EURO-ANDROMEDA |B) 

16.362 

lertìe 

EUR0-ANTARE8 IO) 

TiTeàs"" 

11703 

EURO-VEGA (0) 

10.807 

10.607 

FIORINO (A) 

22.817 

22.ua 

VERDE (0) 

11.198 

11.202 

AZZURRO (B) 

17.026 

17.116 

ALA IO) 

11.734 

Tl.742 

LIBRA (8) 

16.789 

16.872 

MULTIRAS (8) 

17.636 

17,612 

FONDICRI1 (0) 

11.062 

non 

FONOATTIVO |B) 

13.794 

13.867 

SFORZESCO (0) 

11.571 

11.669 

VISCONTEO (B) 

16.024 

16.08» 

FONDINVEST 1 |0) 

11.857 

11.693 

FONDINVEST 2 |B) 

U.oàri 

14.9B5 

AUREO (B) 

16.182 

16.236 

NAGRACAPITAL (A) 

14 342 

14.408 

NAGRAREND IO) 

12.244 

12,280 

REODITOSETTE (0) 

14.775 

14,828 

CAPITALGEST (Bl 

14,615 

14,678 

flISP. ITALIA 6ILANC, (8) 

17.704 

17.830 

RISP. ITALIA REDDITO (0) 

12 984 

12.964 

RENDIFIT (0) 

11.388 

11.383 

FONDO CENTRALE (B) 

14.758 

14.828 

BN RENDIFONDO (B) 

11.083 

11,088 

BN MULTIFONOO (0) 

12.215 

12.278 

CAPITALFIT (B) 

12.378 

12.415 

CASH M. FONO (Bl 

12.678 

12,721 

CORONA FERREA (B) 

10.974 

11.025 

CAPITALCREDIT (81 

10.587 

10.639 

RENDICREOIT (0) 

10.889 

10,998 

GESTIELLE M (0) 

10.470 

10.46» 

GESTIELLE B (B) 

10.596 

Ideai 

EUROMOB.RE CF (8) 

10.874 

10,901 

EPTCAPlTAL IB) 

10.388 

ÌO.A24 

EPTABOND (0) 

10.869 

ióm 

phenixfuNo 

1Ó.403 

10,439 

FONDICRI 2 <B) 

10.475 

10 510 

NORDCAPITAL (8) 

10.209 

10.25» 

IMI 2000 (0) 

10.624 

10,623 

GEPOREND (0) 

10.133 

m.139 

GEPOREINVEST (B) 

10.468 

10.518 

GENERCOMIT RENO. (0) 

10.516 

ToreK 

FONDO AMERICA (B) 

10.695 

10.613 

FONDIMPIEQO (0) 

10.664 

10 669 

FONDO COMM TURISMO 

10.195 

10,241 

CENTRALE REDDITO (0) 

10 178 

IO 177 

SALVADANAIO 

10,249 

10,321 

Arca 27 (a) 

10,367 

~KT3l7 

IMINOUSTRIA (A) 
ROLÒGESTÌÒi 

10,119 

10.021 

IO. 132 
ib.'òii 

flOLÙMlX ' 

10.041 

Td'òàiS 

PRIMECLU6 ÌA| 

10 071 


PRIMECLAB (ó) ~~ 

' 10 067 

TÒ585 

MT1W 


lari 


CAPITAL ITALIA 

OOL 35,04 

i«.o» 

FQNOITÀUA 

OÒL 76 04 

■ 77,30 

FÓNDO 1 TRFfl 

UT 38.652 38,652 

INTERFONO 

OOL 37 33 

3T68 

•NT SECURITIÉS 

OOL 29 69 

KKre 

ITALFORTUNÈ 

OOL 41,63 

41,63 

ITALUNION 

bòi 23 71 

~23.7'T 

MEDIOLANUM 

RASFUND 

OOL i?,29 
Ut 40 065 

37,80 

ROMINVEST 

DÒl 36 67' 

37.32' 


INDICI MIB 



ra-- 

INÒICEMIB- 

SUMERTSir— 

Valore 

558"“ 

Preo. 

"""W 

-W?K 

~-trss 


"T007' 
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CSRTTOTT 


"TTBT" 

-Tf9 

CEMENTI 
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COMWTO5— 
COMuniCaZ. 

V567 

-555— 

10G5 

891 

”W 

-TTST 

”^TT0 


5TC ~ 


”0.55 
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BW 
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867 
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I castelli lungo la Loira 
ovvero un tuffo 
nelle dimore estive dei re 
di Francia, una fuga 

nel lontano passato A PAGINA 12 


VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 


Un’erba verde e profumata 
che deve crescere 
in terre vicino al mare 
per darci il vero 
eccellente basilico a pagina 14 


Tutti in coda 
insieme 
verso la vetta 





QUESTE PI VÉTTA 


wm Stagionali come qualsiasi altra cosa in 
Italia le sfilate di moda e le inondazioni gli 
ombrelloni e I concorsi letterari le nevicate e 
gli esodi arrivano ogni anno i «vademecum» 
per chi va In montagna In genere I Interpellato 
che racconta il suo catalogo della sicurezza è 
una Importante guida alpina allenatevi scrupo 
losamonte studiate bene la via sceglietene 
una non troppo impegnativa controllate I ab¬ 
bigliamento e il materiale eseguite scrupolo 
«mento le previsioni del tempo 
A mo piace ricordare quel che invece racco 
mandava Cesare Maestri che rosta pur sempre 
il «ragno delle Dolomiti» «La montagna è liber 
là Pale quel che volete Unico vincolo non 
rompere le scatole agli altri* E gli altri sono i 
genitori, gli amici, la fidanzata In ansia II gesto¬ 
re del rifugio II soccorso alpino gli elicotteri 
del Carabinieri e della Guardia di finanza 
La premessa vale soprattutto per sottolinea 
re la «libertà» che la montagna cl regala, se si 
rispettano certe convinzioni e le solite pruden¬ 
ze I beltà di andare dove si vuole e, se si ha 
pazienza di camminare di guardarsi attorno, 
di studiare una carta di non lasciarsi attrarre 
dalle suggestioni, dai nomi famosi dalle vie 
celebri al scoprire luoghi assolutamente natu 
rati Che è un paradosso perché la montagna 
che é natura dovrebbe essere naturale per ec¬ 
cellenza Provate però a trovarvi sotto la sta¬ 
zione di un funivia al Teodulo oppure alla Mar- 
malaria oppure al Sass Pordol 
Per questo, appunto guardate e riguardate 
Basta poco per non Incontrare scatolette Tln 
semai, lattina di birra radio vocianti e (chi 
arrampica lo metta In conto) corde Incrociate, 
chiodi «Itati soste in compagnia troppo nu¬ 
merosa, moschettoni spariti 
LA montagna è sempre più di massa Pubbli¬ 
cità chiodature eccessive e soprattutto I otta¬ 
vo grado del free climber hanno moltiplicato 
all Inverosimile j frequentatori della roccia 
«conquistatori dell inutile» come scriveva una 
grande guida francese, Uonel Tcrray, che non 
prevedeva la degenerazione del chiodi e le 
suggestioni della moda (e dei massa media 
Terray non aveva neppure previsto Messner) 
altrimenti li avrebbe cinematograficamente in 
giuriatl come «predatori» 

Capita cosi che li quarto grado e qualche 
passo di quinto che dieci anni fa costituivano 
una discriminante rigida tra una classe e un’al¬ 
tra di alpinisti ouosl un lasciapassare per le 
grandi ascensioni sulle Alpi occidentali, siano 
considerati una gita da escursionisti e quindi 
alia «portata di lutti» con inevitabile intasa¬ 
mento di quelle vie classiche (direi storiche), 
appetite generalmente come un mito da Inserì 
re a tutti i costi nel proprio carnet Capiterà 
sicuramente anche sul più famoso conosciu¬ 
to insidialo invidiato salito obelisco del 
Brenta II più fotografata e ammirato dal fre 
quentatlsslmo sentiero delle Bocchette (che 
meriterrebe II numero chiuso come Venezia e 
le autostrade) Stiamo parlando del Campanile 
Basso di Brenta Che è sempre lo stesso (ma 
non é più lo stesso dopo decenni di colloquio 
assiduo con milioni di turisti) lo stesso cioè 
che conobbe Paul Preuss uno dei piu grandi 
alpinisti prima della guerra (la Grande Guerra 
del 1913 18), che lo aveva visto piu o meno 
cosi «28 luglio 1911 da solo Sulla solita via 
fino alla grande cengia (lungo la quale si rag 
giunge il versante Ovest aggirando mezza 
montagna) Si sale a sinistra verso lo spigolo 
Est e pochi metri a destra di questo verso un 
giallo diedro strapiombante passando sotto il 

3 uale si esce a destra sulla parete Dopo un 
oppio aggiramento a destra si prosegue con 
arrampicata insolitamente esposta su una 
strettissima cornice Quindi tenendosi sulla 
destra su gradini npidl e in parte aggettanti » 
Provate a immaginare il resto che e un capola 
voro di intuizione alla ricerca dei punti deboli 
di una parete impressionante 
Dopo la est del Campanile Basso Preuss 
conquistò con Palu Relly la parete nord nord 
est del Crozzon di Brenta Poi scrisse che «1 
grandi problemi delle Alpi Orientali sono stali 
ormai quasi tutti risolti» ( L arrampicata libera 
di Paul Preuss» a cura di ReinhoJd Messner 
De Agosllni pig 190 L 2SQ00) La libertà 
che consente la montagna apre invece mille 
altri problemi a disposizione dell escursioni 
sta e dell alpinista medio 
La montagna per fortuna è infinita 
PS La salita di Preuss sarebbe poco cons» 
gliablle in «alta stagione» per evitare appunto 
affollamenti e grovigli di corde e pericoli a<j 
giuntivi Meglio aspettare Comunque si va da 
Madonna di Campiglio a Vallesinella da lì per 
sentiero al rifugio Casi nei e quindi al rifugio 
Brentel del Cai di Monza a due nula e duect n 
to metri di altezza (teli fon tu per prenotare 
0165/41211) Dal rihgo si sile p< r un tratto 
verso la Bocca di lire ni i per di vi ire a m tà 
strada per h bocchetta del Camp uule Bisso 
Tutto seguito < omo in autostrada Anclu in 
parete dall» iodi di chi vi avrapri ceduto Per 
il Brenta isiste una dille poche guide aggior 
nate del Cai per la sene «Monti d Italia» 


Si può affrontare una parete dolomitica 
anche di qualche difficoltà 
e scoprirla affollata di velleitari 
scalatori e avventurosi 
dilettanti. Si è di moda solo a patto 
di affrontare giorni di bivacco 
e di compiere il «Tour del Bianco» 
con una settimana di trekking 

cnmnro a nuoto ci morir*ri ai rinomila 









Ma la mia vallata era più verde 


E la maratona 
si corre 

sopra i duemila 


A vevo vent anni un secolo la* e 
un ombra di mal sottile consigliava 
un soggiorno in montagna Brava 
mo m marzo e vaste isole di neve 
HRaaMn chiazzavano ancora il verde palli 
do dei prati Forno di Zoldo nella 
lunga valle chiusa dalla mole imponente del 
Civetta appariva immerso ancori nel letargo 
invernale Un amico mi accolse in paese per 
accompagnarmi su nella piccola frazione alta 
di Pralongo a qualche chilometro di distanza 
in mezzo a un bosco di lanci dalli famiglia 
che mi avrebbe ospitato Si ft rmò a cena poi 
raggiunse col padrone di casa un abitazione 
vicina LI rividi tre giorni ptu tardi tre giorni di 
bisbocce trascorsi senza dormire passando 
dall osteria che chiudeva al bar che apriva c 
cosl via 

Quel feroce bevitore era pero inche capace 
di imprese insospettabili per un ixone come 
lui una volta spari pu altri dm giorn mi 
qw Mi trascorsi all iddiaccio ict olio d 11 mil i 
metri nel gelo del Civetta por po mostrarmi 
orgoglioso nascosto in un s irto il s min fio 
di brauonnrt uno splendido isnnplm di 
gillo cedrone Fermi rwj izzo d 1 v rnpn vis 
suto in citta I Ingresso m un 1 f imigl 1 di mon 
Unanvt neutri fonti disorprisc t disioptrie 
a getto continuo 

Il secchia tra un t tsaro» f iu v 1 il forni n, 


MARIO PASSI 


gio nel piccolo caseificio dove conferivano il 
latte tutti 1 proprietari di mucche (una ciascu 
no non di piu) della frazione II figlio ex emi 
grante m Svizzera si costruiva dei mobili per 
aprire in casa un piccolo spaccio di vino ed 
alimentari rutti dal nonno alla nipotina mez 
zigiomo e sera mangiavano un piatto unico 
zuppa di hgioli re sa piu nutriente da un ag 
giunta di latte Solo per me cuocevano un può 
cf uova t quilche minuscola bistecca Qu indo 
mangiavo le uovi la nonna usciva dalla cuci 
ni perché per lei era impensabile usare come 
cibo le galline che allevava o qualsiasi loro 
prodotto Mi sentivo come uno che divora il 
gatto di casa 

Dopo una nevicata primaverile anticipatrice 
della Pasqua il mio ospite volle che lo accom 
pigtiwsi in uni lunga passeggimi silenziosa 
»Hra\erso il bosco fino id un hghetto latito 1 
solitirr In rivi sotto li neve catturammo 
vive n n so junnlt 1 im Al ritorno le mette m 
no n ini Ini ih II 1 pie 11 d icqn Mi inno 
nell 1 f is le 111 nprothi/ic ni 1 1 m ischi piss i 
tir >U gornile ìwingi iti il collo de Ile le ro 
comi» g e («rihi k 11 11 non le soffocisse 
r » Cosi non ci rissi I ai imo pir insfonn in 
i| 11 III r un ledi li 1 < < mine vi uh m un sap trito 
rs ilio e fummo per libi r irli 


Quando la primavera vinse del tutto la guer 
ra con la neve le case di Pralongo commciaro 
no ad aprirsi E a svuotarsi La gente mi spie 
garono prende la strada della Germania sbar 
ca il lunario piantando nelle piazze delle citta 
tedesche un banco di gelati Fravamo all inizio 
aegli anni Cinquanta Tornai nella va! zoldana 
parecchio tempo dopo durante il disastro del 
Vaiont c trovai la piazza e le strade di homo 
gremite di grosse Mercedes e di lussuose 
Bmw I gelatai avevano fatto fortuna Non nco 
noscevo piu il paesino in letargo che ricorda 
vo Ne alcuno di loro 1 piu giovani almeno 
rammentano 1 tempi in cui un piatto unico di 
zuppa di fagioli era il menu di tutta la giornata 
f cambiamenti grandi intervenuti in questi 
anni a me pare soprattutto siano nusciti a ren 
dere la montagna molto piu somigliante alla 
città di quanto non fosse trenti o anche ven 
t anni fa Sotto Lerragoslo Cortina d Ampezzo 
e piu Sfollata del centro di Mil ino 1 1 sellini ini 
di Nat ili hi Vii d Aosl 1 Inni < 1 ri so i gnnd 
p tlvzi condom nuli m 11 nu 11 mito di 111 

pi nfi ri 1 torinese 1 li li uni 1 t K rt 1,1 di pi so 11 
1500 metri di Pila sotto 1 1 eh ostra imponente 
dii Bnnco Li li modi gli scempi di gli abusi 
dilli ni laudi za jiotriblK continuare ttutti 
vi 1 v 1 di ito i hi h vii inzi in montagna con 


serva quel tanto di intimo di familiare di «anh 
co» che la differenziano radicalmente dalle 
orge estive sulle spiagge arroventate dal sole 
che ne costituiscono il fascino sottile 
Parliamo beninteso delle vacanze tutte n 
poso relax e distensione vissute nella quiete 
di una pensione a 1000 metri di quota il bosco 
alle spalle per la passeggiata corroborante e il 
ruscello a far da sfondo sonoro al nposo po 
meridiano e ai sonno notturno Perche c è an 
che come si sa la montagna degli spencolati 
e degli instancabili faticatori di quelli cioè che 
al verde dei prati e al dolce pendio dei boschi 
preferiscono le pareti di roccia verticali su cui 
esercitare il proprio dominio di se e di quegli 
altri che snobbano il confortevole abbraccio 
di un albergo e la familiare ospitalità del «ma 
so della casa di montagna in cui fare l espe 
rienza dell agriturismo loro fanno «otto giorni 
sopra 1 duemila» passando da un rifugio all al 
irò dormendo sotto la tonda e mangiando 1 
cibi secchi portati nello zaino 
Cidi invidiarli in fondo mehe se questo è 
un modo estremo di vivere la montagna ma 
mi he in quello piu pacato e piccolo borghese 
ilu vi proponiamo (un sentiero un mazzo di 
( ic lamini una buona tavola) vacanza in mon 
tigna significa soprattutto evasione distacco 
lontananza psicologica dalle nevrosi di tutti 1 
giorni Non mi sembra poco 


GIANCARLO LANNUTT1 


■■ Tmb una sigla all apparenza ermetica 
che da duecento anni a questa parte ha «mobi 
litato» e messo in movimento schiere innume 
revoli di escursionisti gli amanti della natura 
gli appassionati della montagna Tmb vuol dire 
Tour du Moni Blanc giro del Monte Bianco un 
trekking di 7 IO giorni intorno ai 4807 metn 
del «Tetto d Europa» una piacevole appassio 
nante avventura alla portata di chiunque abbia 
un minimo di forma fisica (sia cioè in buona 
salute) il gusto di camminare e la volontà (e la 
capacità) di rinunciare per qualche giorno alle 
cosiddette «comodità* della vita moderna Per 
chi poi avesse ambizioni e possibilità atletiche 
quest anno c è un occasione particolare 11 29 
e 30 agosto sul tracciato del tmb si disputerà 
la «Maratour del Monte Bianco», una gara di 
corsa in montagna per squadre di sette corri 
dori 

L itinerario del tour la cui durata dipende 
dal ritmo e dai gusti di chi lo percorre, si snoda 
lungo sentieri ben tracciati e sufficientemente 
segnalati a quote fra 11000 e 12600 metri non 
•sopra» i ghiacciai dunque ma ai loro margini 
lungo le crepacciate «lingue» che essi spingo 
no verso le quote più basse L escursionista si 
trova così a contatto con il mondo severo del 
I alta montagna senza doverne affrontare i ri 
schi e le difficoltà e il panoramana df ghiacci 
di vette scintillanti e di imponenti pareti che 
accompagna il suo cammino è stemperato dal 
verde degli alpeggi dal fruscio del vento nei 
boschi di conifere dalle corolle multicolori 
della flora alpina dai fischio repentino della 
marmotta allarmata da un rotolare di un muso 
smosso dallo scarpone 

Naturalmente l ambiente è sempre quello di 
una montagna che può diventare arcigna e 
corrusca, dove sono possìbili repentini cam 
biamenti di tempo e abbassamenti di tempera 
tura Ed è dunque necessana una adeguata 
anche se semplice attrezzatura Scarponi o 
comunque scarponcelli a tenuta d acqua, e poi 
indumenti di lana capi di ncambio una giacca 
a vento E non bisogna dimenticare di portare 
con sè il passaporto, o comunque un docu 
mento per I espatrio, poiché il percorso si sno 
da attraverso 1 confini di tre Paesi Italia, Sviz 
zera e Francia Questo è infatti un altro aspetto 
affascinante del tour il contatto con le genti 
del Bianco con 1 tre popoli francofoni (valdo 
stani, vallesi e savoiardi) che vivono sulle pen 
dici e nelle valli del massiccio Occhio dunque 
non solo ai panorami e ai ghiacciai ma anche 
all ambiente umano all architettura valllgiana 
ai costumi 

Non diamo qui I itinerario in dettaglio per 
ragioni di spazio rimandando alle guide speci 
fiche e citandone due per tutte «Intorno a! 
Monte Bianco» di Stefano Ardito (editore Za 
nicheli) Bologna) e «Alti sentieri intorno al 
Monte Bianco» di Cosimo Zappelli (editore 
Tamari Bologna) Altre informazioni - ed an 
che assistenza per chi volesse compiere qual 
che deviazione «verso l alto» - si potranno ave 
re presso la Società delle Guide di Cour 
mayeur di cui Zappelli è presidente (tei 
0165/842064) e la Compagnie des Guìdes de 
Chamomx (tei 003350532208) 

Ma ecco Courmayeur e Chamomx da dove 
cominciare 7 Noi consigliamo Courmayeur per 
almeno tre buone ragioni Anzitutto perche 
fuori di ogni campanilismo è più comodo e 
piacevole partire «da casa» e tornare «a casa» 
Poi perchè iniziando da Courmayeur I escur 
sionista ha subito davanti a sè il volto più spet 
tacolare del Bianco con il versante della Bren 
va solcato da «vie» ormai leggendarie (la sen 
lineila rossa la Major la Pera il Grand BiHer 
d Angle) e con la parete est delle Grandes 
Jorasses una delle piu dure dell intero arco 
alpino Infine perchè la pnma tappa sarà cosi 
quella della Val Ferrei la piu grande e piu 
autentica «isola verde* del massiccio del Bian 
co e I escursionista potrà ossigenarsi fra 1 suoi 
pascoli e la sua fioritura pnma di affrontare U 
quote piu alte Attraverso il Coile Ferrei t 
scenderà sul versante svizzero della valle pei 
passare poi in Francia con una lunga traversa 
ta sulle pendici delle bellissime Aiguilles Rou 
ges fino ai 2525 metn dei Brévent splendidi) 
belvedere sul versante nord del Bianco (attenti 
a non cedere alla tentazione di fare 1 ultimo 
tratto in funivia') Da qui sì calerà sul fondo 
valle a Chamomx per poi raggiungere tesCon 
tammes e affrontare infine 1 ultima impennai i 
del Col de la Seigne con i suo» 2516 metn € 
questa la «porta» dell ancora incontaminati 
Val Veny in fondo alla quale ci aspetta (e 1 10 
giorni sono letteralmente «volati») il traguardo 
finale di Courmayeur 

• Svariate altre possibilità di traversate monta 
nc sono possibili in questo penodo nel Tiroh 
(rivolgersi a Trekking International Milano tei 
02/31894) utile Madorne (telefonare Coapt 
rat iva La Montagna Roma 06/315948) nell» 
Alpi svizzere («Isole controcorrente» Milano 
tei 02/58437 lè e nel Parco nazionale del Gran 
Paradiso (Cl S 06/579931) 


l'Unità 

Giovedì 
6 agosto 1987 
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Mi Mario» di Pletrawn- 
ta, Lucca. Nel parco della 
Versillana, presso «La fab¬ 
brica dei pinoli» «Zoran 
Music acquarelli (1946 ■ 
1955)». Si tratta dì oltre 
quaranta fogli dì varie di¬ 
mensioni realizzati a car- 
AftrvsTn boncino, matita, china, pa- 

stello, acquarello e olio, Fi* 
no al 16 agosto. 

SaJIiburgo. Per la sezione dedicata all'opera 
ieì festival va in scena «Capriccio» di Richard 
ìlrauss. La filarmonica di Vienna è diretta da 
Hong Stein. Repliche il 10, il 16 c li 28 agosto. 
Verona, Alla Galleria d’arte moderna, presso 
Palazzo Forti, «Renato Guttuso; 50 anni di pit¬ 
tura»; sono in mostra una cinquantina di dise¬ 
gni e novanta dipinti, Fino a ottobre, 
iugulo. A Villa Malpensata «Lucio Fontana e 
’o spazialismo»; la mostra comprende II perio¬ 
do Ira il 1947 e II 1958 e illustra il «momento 
.pazlale», tra gli altri, di Capograssi, Morandi, 
Tancredi, oltre naturalmente a Fontana, Sono 
•‘Sposte, fino al 29 novembre, oltre 150 opere. 
Can-ara. Palazzo del Medico Raccontare il 
marmo. Immagini dagli anni '20 agli anni '50. 
Fino al 30 agosto, 


7 HI Torre del Lago, Luc¬ 

ca. «Festival Puccini», dop* | 
pio appuntamento al tea¬ 
tro all'aperto, prima con 
«L’heure espagnole» di Ra- 
vel, poi con «Gianni Schic¬ 
chi» di Puccini. Direttore 
Bruno Moretti, regia di Pi- 
, roeTA noQuartullo Repliche HI 

e «14 agosto 
Saint Moritz. Maratona di 
surf deli’Engadina è il più grande raduno del 
mondo di windsurf. Fino al 9 agosto 
Udo Adriatico di Ravenna. Sulla spiaggia gare 
di castelli di sabbia. 

Indianapolis. Giochi Panamericani una spe¬ 
cie di selezione in vista delle olimpiadi. Fino al 
23 agosto. 

Granarti, Irlanda. Festival dell'arpa. Fino al 9 
agosto, 

Roma. Alle Terme di Caracalla t'orchestra sin¬ 
fonica e il coro dell’Opera di Monaco, diretto¬ 
re Wolfgang Sawallisch, interpretano ia Sinfo¬ 
nia numero 9 in re minore di Beethoven. 
Modena. Nel Cortile Santa Chiara, Rua Muro 
59, spettacolo con il Gran Pavese Varietà. Alle 
21.30. 


■■ Soriana, La Speda. 

«La soffitta nella strada»; 
mostra di antiquariato al¬ 
l’aperto. Fino al 23 agosto, 
Sorrentini di Patti, Messi- 
na. Sagra del castrato. An¬ 
che il 9 agosto. 

Pignone, La Spezia. Mar- 
ArncTr\ cia ecologica non compe- 

titiva di dieci chilometri. 
Edimburgo. «International 
film festival»; rassegna dedicata al cinema indi- 
pendente Fino al 23 agosto, 

Macerata. All'Arena Sferisterio «La Traviata» di 
Giuseppe Verdi, diretta da Baldo Podio, regia 
di AttilioColonello Repliche PII, il 13, i) 16, ii 
18 e il 20 agosto 

Mosca. Maratona 1 un tracciato nel verde che 
parte dall’esterno dello stadio «Lenin» e arriva 
nella grande arena. 

Aosta. Mostra concorso dell’artigianato tipico 
valdostano: fino al 16 agosto, dalle 9 alle 24, 
sono esposti oggetti artigianali suddivisi per 
«argomenti», da utensìli per l'agricoltura a) gio¬ 
co dei birilli, dal ferro battuto a tessuti e filati. 


IH Lugano. Alla Villa Fa¬ 
vorita «Impressionisti e Po¬ 
stimpressionisti dai musei 
sovietici»; sono esposti 40 
tra i più significativi dipinti 
deli'Ermitage di Leningra¬ 
do e dei museo Puskin di 
Mosca, Fra ì quadri più no- 
ArnoTrt ti ricordiamo «Mardi Gras» 

e «La dame en bleu» di Cé- 
zanne. Fino al 15 settem¬ 
bre. 

Monteregfio, Massa Carrara. Festa del casa¬ 
to: ogni anno viene festeggiata una famiglia, 
della quale si racconta la storia. Quest’anno 
tocca ai Bìagi. Per tutta la settimana cene in 
piazza, balli, canti e manifestazioni folcloristi¬ 
che. 

Edimburgo. Festival intemazionale di Edim¬ 
burgo: quest'anno la manifestazione ha una 
forte impronta sovietica, con la presenza del¬ 
l’orchestra del teatro Bolscioj e di vari gruppi 
teatrali russi. L'inaugurazione è quindi affidata 
all'orchestra del Bolscioj, diretta da Mark Er- 
mler, che eseguirà musiche di Rimsky-Korsa- 
kov, Mussorgsky e Ciaikowskij, e al Gorkl) 
Theatre In «Storia di un cavallo», dì Rozowskij. 


~ Hi Casal borsetti, Raven¬ 
na. Festa del paese- albero 
della cuccagna nell'acqua, 
stand gastronomici, canti e 
balli all'aperto. 

Cervia, Ravenna. Festa di 
San Lorenzo; fuochi d’arti¬ 
ficio sulla spiaggia, stand 
arncTn gastronomici, bancarelle. 

22222^^^^ Madonna di Campiglio, 
Trento. Minimarcia di To¬ 
polino, manifestazione non competitiva che 
ha come protagonisti i personaggi disneyanl, 
in pista con i bambini. Fino al 12 agosto. 
Edimburgo. Festival di Edimburgo; per la se¬ 
zione teatro «Juno and thè Playcock» di Sean 
O’Casey, con la compagnia Gate Theatre di 
Dublino. Fino al 15 agosto. Sempre oggi de¬ 
butta «Mary Stuard» di Schiller in una nuova 
messa in scena di Frank Duntop. Compagnia 
del festival di Edimburgo. Fino al 29 agosto. 
Aosta. Alla Torre del Lebbroso «Lo zoo di car¬ 
ta» di Bruno Benuzzi. L’esposizione presenta 
gli aspetti più recenti di questo artista che ama 
il travestimento e la trasposizione delle imma¬ 
gini. Fino al 25 ottobre. 


n H Belgio. Giro del Bel¬ 
gio di ciclismo. Fino al 16 
agosto. 

Edimburgo. Alla Galleria 
di Richard De Marco, di 
contorno al festival Inter¬ 
nazionale di Edimburgo, è 
in corso una mostra di 
AfincTA quadri, fotografie e poesie 

£2iidal titolo «The story ol thè 
Scottish soldier», la storia 
del soldato scozzese, dal 1600 al 1914. L'esibi¬ 
zione, che proseguirà fino alla fine del mese, è 
corredata da un testo di Caroline Tladait, 
Milano. «L'agosto jazz è Miiano»; in piazza 
Santo Stefano concerto del quartetto del sa»- 
sofonista Giorgio Azzolini. Alle 21. 

Cervia, Ravenna. Al Magazzeno del sale, 
presso la sala Rubicone, «Irrealismo e informa¬ 
le», mostra del pittore Werther Morigi. Fino al 
20 agosto. 

Saint Vincent, Aosta. Presso Thotel Billia se¬ 
conda giornata dei campionati intemazionali 
della Vt^le d’Aosta di tennis. Fino all'8 agosto. 
Londra. La Tate Gallery ospita «Gods», gruppo 
di cinque sculture, realizzate recentemente da 
William Tbcker, Fino al 23 agosto. 


Sulla Loira a cavallo o in house-boat 


Un film a Clos Lucè 
sull'ultimo Leonardo 


■I A due passi dal castello di Ambolse si 
trova II maniero di Clos Lucè, una costruzione 
in melloni rossi che ospite Leonardo de Vinci 
negli ultimi quetlro ennl di vita. Chiamalo In 
Francie dal re Francesco I, a cui si devono 
gran parte delle ristrutturazioni dei castelli del¬ 
la Loira, Leonardo lino all'ultimo giorno lavorò 
al suol progetti, una parte del quali sono siali 
oggi realizzati dalla Ibm che. utilizzando mate¬ 
riali dell'epoca, ha ricostruito le macchine leo¬ 
pardiane. Alcune con II passare degli anni so¬ 
no diventale di uso comune: il condizionatore 
d'aria, rudimentale strumento che funzionava 
prelevando l'acqua del llume; un abbozzo di 
elicottero; Il paracadute, concepito come un 
•lepee. Indiano alla cui base, Imbragato appo¬ 
sitamente, stava appeso II paracadutista; il car¬ 
ro armato, una piramide bassa e larga, con 
quanto ruote e due serie di cannoni situali alla 
base e In cima. 

TUIle le macchine sono esposte nel sotterra¬ 
neo di Clos Lucò, al quale si accede dalla cuci¬ 
na, un ambiente raccolto In cui aplcca un enor¬ 
me camino. Al plano superiore al può visitare 
la camera da latto di Leonardo, compreso il 
lotto a baldacchino dove mori nel 1519. Da 
segnalare anche l'oratorio di Anna di Breta- 
gnu, moglie di Carlo Vili prima e di Luigi XII 
poi, intorno al maniero ci sono giardini rigoro¬ 
samente rinascimentali. In una dependance, 
oltre alla creperle, è slata allestita una saletta 
cinematografica, con un lllm lugli anni di Leo¬ 
nardo, OC.M. 
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mm Un giro sulla Loira, a curiosare ira i CHIARA MARANZANA 

segreti dei suoi meravigliosi castelli, a caccia 

di tranquillità sui prati e tra i boschi, a gustare qualche consiglio. È bene scegliere un itine- di essere carini, confortevoli e a poco prez- 
le delicatezze delia nouveite cuisine. La re- rario definito, stabilirei! numero di castelli da zo. 


gione, situata nel nord-est della Francia, è visitare in modo da non dover rincorrere l'o- 
ricchisslma di monumenti architettonici, che roiogio in una maratona a perdifiato. li fasci- 


E se si decide di passare la notte in hotel è 


La regione della Loira è rinomata sotto il 
profilo culinario, e non a torto. Lo schema 
dei pranzi è fìsso: una entrée <11 pesce di 
fiume (ovviamente!), una portata di carne, il 
dessert. Tutti «a bagno» in gustosissime salsi- 


. „. . _ quasi d’obbligo arrivare fino a Saint Patrik nei ne - . . 

risalgono al XV/XVI secolo Dopo l'unifica- no dei grandi colossi architettonici, infatti, pressi del castello di Langeis, dove si trova il . ,° dun Q ue * a nostra proposta per una 

zlone della Francia ad opera di Carlo Vii, non deve impedire di sgattaiolare tra le case castello di Rochecotte, trasformato in hotel. 

infatti, la quieta zona intorno alla Loira è stata delle città, tutte piccole, ad uno o tre piani, Rochecotte non è mai stato residenza reale e £"2?TnrJhS.rAi ES2 Ì^ HnvpS 

«lotta Ortmo IHfzaln nor la rncMorvzn octiua « rhn riortoH, mnnn rial h.ccrv Hr.Ho rnnrtio alla _ 1 A_I_- ._...... S,0rla e a'Cniieimra irancesi senza QOVerSI 


eletta come ideale per la residenza estiva e che riconducono dal lusso delle reggie alla oggi è un moderno hotel a tre stelle (le stan- annoiaresuivSlIih^ 

come territorio di caccia per i re. Ed ecco realtà della vita dei popolino, di quegli arti- zi costano da 320 a 520 franchi) immerso in v ™ una dimensioneMtesteiDer I cStàdW o 

che vengono costruitedimore adatte ad ospi- giani e coltivatori che operavano tutt'intomo un parco, ma per una notte regala la piacevo- scoprire nuovi colori. ^ 

tare la famiglia reale e tuba la corte. Vecchie ai castelli. E anche qui si ritrova una suggestl- le sensazione di far parte di un’aristocrazia per ulteriori informazioni* Ufficio per il tu- 

roccaforti vengono abbattute o trasformate va atmosfera del passato, disegnata sulle lac- ormai dimenticata, con le sue camere grandi, rismo francese, via Sant’Andrea 5, Milano 

in lussuosi e comodi castelli, che perdono la date delle piccole case «à colombage», ov- il camino e la vista che domina la vallata. (tei. 02/700268-795534) o via Veneto 93, 


In lussuosi e comodi castelli, che perdono la date delle piccole case «à colombage», ov- 
tipica struttura difensiva per lasciare spazio a vero di legno e pietra con il tetto in ardesia e 


eleganti divagazioni architettoniche. 


colorata di verde, nei grandi prati Incontami- 


Passeggiando nei cortili e nelle stanze dei nati che costeggiano la strada, visione piulto- 
castelli si avverte la regalità delle mura, s'im- sto emozionante per chi viene dalla città, 
magìnano grandiose feste popolate da par- abituato a vivere dentro muraglie di cemen- 
rucche, corone e gioielli. Latmosfera che si to. Tra un tuffo nel passato e l'altro è quasi 


rucche, corone e gioielli. L atmosfera che sì 
respira in queste sale sguscia dal portone del 
castelli e si diffonde per ta vallata, tanto che 


d'obbligo dedicarsi a lunghe passeggia 
boschi, o ancora ficcare fi naso nelle t 


S si lascia ia zona si avverte un’aria certe e nei negozletti d'antiquariato di Tour 
, non più magica. Fin che si rimane od Ambolse. 
nel quadrilatero reale sembra un po’ come Insomma, una settimana sulla Loira è an* 
partecipare al fasti della corte, essere invitati che sinonimo dì vita all'aria aperta; per sette 
ai banchetti reali e girovagare per i giardini in giorni si può decidere di tradire l'automobile 
compagnia di artisti e letterati dell'epoca, con it cavallo, la bicicletta o (I barcone. Esl- 
Perchè in questi castelli hanno soggiornato stono infatti formule diverse studiate per una 
tanti illustri nomi dell’arte e della letteratura, visita ai castelli della Loira. Se si decide per il 
ospiti di re mecenati. Francesco I, uno dei barcone, per l'house-boat, si risolve il pro¬ 
piu affezionati abitatori della reggia sulla Loi- blema dell'alloggio: ci si sposta sui canali, si 
ra, ha addirittura voluto con sé li sommo attracca a qualche centinaio di metri dal ca- 
Leonardo da Vinci, che ha abbandonato Lo- stello e si pedala (la bici è sul natante) fino 
dovico If Moro a Milano per vivere a Clos alla meta. Se invece si scelgono cavallo o 


E per mangiare? Nouveile cuisine a gogò. Roma (tei. 06/483565). 
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Chenonceau, castello 
conteso da due regine 


■■ Il suo fascino particolare dipende da una 
guerra d’amore; il castello di Chenonceau, in¬ 
fatti, è stato teatro degli amor) di Enrico II e 
Diana di Poitiers, e dell'odio di Caterina de* 
Medici, la regina, nei confronti della rivale. 
Regalato dal sovrano alla sua favorita, il «ca¬ 
stello delie donne» è stato per anni il regno di 
Diana, che non perse nemmeno un'occasione 
per fame un vivace polo d'attrazione. 

Morto Enrico II, Caterina de' Medici fece ìm- 


Lucé, a due passi dai castello di Amboise, gli bicicletta ecco che si ha la possibilità di co¬ 
ultimi quattro anni della sua vita. noscere anche gli alberghi della zona. Che 

Per chi ripete oggi quel viaggio favoloso come caratteristica principale hanno quella 
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mediatamente cacciare la favorita, e trasfor¬ 
mare il castello secondo i propri gusti, 

Oggi il castello è una piacevole mescolanza 
delle impronte delle sue proprietarie ed è im¬ 
merso in un’atmosfera tutta speciale: per la su* 
posizione, letteralmente a bagno nel fiume in 
cui si specchia, e per i verdissimi boschi da cui 
è circondato. Ma soprattutto per la sua storia, 
che s’intuisce nelle stanze e che si può rivivere 
nel museo delle cere allestito in una depen- 
dauco. 

Rochecotte 

Una stradina sterrata scavata in un bosco è 
l'unico accesso al castello di Rochecotte; non 
una ex residenza reale ma un confortevoliasi- 
mo albergo dì prima categoria. Qualche anno 
fa tre signore francesi, madre e due figlie, han¬ 
no acquistato e rimodernato il vecchio castello 
del principe di Talleyrand, dove Honoré de 
Baizac scrisse «La comédie humaine», trasfor¬ 
mandolo in un hotel dei ventesimo secolo. Ò 
sono riuscite, senza alterarne l’atmosfera fia¬ 
besca. 

Alla reception s’incontra una delle figlie, l'altra 
si occupa del ristorante. Il listino prezzi delle 
camere indica un costo da 250 a 580 (ranchi 
(55/130 mila lire). Non tanto in assoluto, e 
veramente poco a fronte della qualità: sono 
stanze molto vaste, rallegrate dai treschi colori 
di tende e lenzuola, con il camino a dare quel 
tocco in più. Q C.AC 

B castello di Rochecotte è a Salai Patrick, 
37130 LangeaU, telefono 0033/4TMMU 


A Guemica per un appuntamento d'amore 


U no stormo di aerei è arrivato dal 
mare, è sfrecciato rasente su otto 
chilometri dalla foce del fiume Oca 
verso l'interno e, avvistata Guemi* 
mmmrnmm ca, ha rovesciato migliaia dì garofa¬ 
ni rosai che si sono sparpagliati sulle case, per 
le strade, nelle piazze e sugli abitanti della città 
che ti stavano aspettando con il naso all’insù. 
Cosi, cinquantanni dopo, Guemica ha ricor¬ 
dato quel maledetto lunedi - il 26 aprile 1937 
- quando gli Junker 52 dell’aviazione nazista la 
rosero al suolo. Rimase intatta, appostata su 
una collinetta, soltanto la Casa de Juntas - il 
municipio - e, net giardino, l cimeli sacri dei 
baschi; l sette seggi di pietra e il rovere mille¬ 
nario vicino al quale, nel medioevo, si riuniva¬ 
no l signori delle sette provincie basche (quat¬ 
tro sono In Spagna - Vizcaya, Alava, Guipu- 
zeoa e Navarra - tre in Francia). Per i baschi, 
un popolo geloso di una storia che si perde 
chissà dove nelle ondate migratorie delle genti 
europee di qualche millennio fa. delle tradizio¬ 
ni di una lingua antichissima (l’euskera). Guer- 
nlea è un luogo sacro. E qui che, nell'ottobre 
del '36, José Antonio Aguirre formò II primo 
governo autonomo del Paese Basco nella Spa¬ 
gna repubblicana e qui, ancora oggi, di fronte 
ai vecchio rovere, i deputati baschi giurano 
fedeltà (in euskera) al popolo e alle leggi. 

La Guemica di oggi è una cittadina di 20 000 
abitanti, un paesello ricostruito con gusto, con 


rispetto degli spazi e del ricordi, in una delle 
più suggestive vallate delta regione. La strada 
che da San Sebastiano lambisce la costa, scen¬ 
de verso Guemica attraverso foreste di faggi, 
conifere, e poi boschi, boschi di castagni, di 
noci, di meli. Per molti chilometri questo pae¬ 
saggio, che gioca con tutta la gamma dei verdi, 
è Interrotto soltanto dalle pietre bianche e ros¬ 
se dei «caserios» che dominano, appoggiati su 
un picco o una spianata, le valli. Sono le tipi¬ 
che fattone basche; la base, da secoli, dell’e¬ 
conomia delle zone interne della regione. 
Un'economia assolutamente autarchica che 
produce soltanto gli alimenti necessari alla 
sussistenza della famiglia che la occupa. 

Risalendo, invece, lungo il grande estuario 
dell’Oca verso nord, si torna sulla costa. Una 
costa rocciosa, impervia e bellissima, che pre¬ 
cipita a piombo sui mare. Nelle anse, quando 
la roccia scende più dolce, ci si imbatte in 
piccoli porti e in raccolti villaggi di pescatori. 
Immaginate una Svizzera piena di mare un 
constrasto violento, di colori e di sapori, tra le 
foreste e le fattorie delle montagne e i villaggi 
arrampicati sulle pareti di fronte al mare, rac¬ 
colto nello spazio di pochi chilometri Ea, 
Elanchove, Mutriku sono alcuni dei paesini in¬ 
castrati nella scogliera alla destra di Guemica, 
nel versante migliore della costa Dall’altra 
parte, a sinistra, a meno di cento chilometri, cl 
sono il fumo e il ferro delle acciaierie del porto 
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industriale di Bilbao e in po’ più in là, la centra¬ 
le nucleare di Lemoniz. L’anniversario della 
tragedia, le commemorazioni, hanno un po' 
scosso la quiete della valle di Guernica. I vec¬ 
chietti, superstiti del bombardamento di cin¬ 
quantanni fa, hanno raccontato sui giornali i 
loro ricordi e continuano a farlo, nei bar della 
piazza ai pellegrini che vengono da tutta la 
Spagna a vedere Guernica, città dei baschi e, 
quest'anno, città della pace 
1 dintorni 

- Per alloggiare a Guernica c'è un piccolo ho¬ 
tel nel centro. «Bolina». Barrenkalle 3. Se non 
ci fosse posto, a 20 km, a Marquina, c'è un 
albergo delizioso sulla piazza del paese: Ho- 
stal Vega. 

- Da vedere, a tre km da Guemica, le grotte 
preistoriche di Santimamine con graffiti di 
13 000 anni fa 

- AlTimzio del grande imbuto dell’estuario di 
fronte a Guernica ci sono due graziose spiagge 
dietro la pineta: quella di Laida e quella di 
Laga II mare è pulito, non è più freddo solo in 
agosto Per chi non ha voglia di scendere nelle 
caletto per raggiungere il mare et sono altre 
spiaggette lungo la costa Ad est di Lekeitio c’è 
la spiaggia di Karraspio, mentre verso ovest 
quella di figurila. Ad ovest di Bermeo c'è la 
spiaggia di Bakio 


La cucina 

L’alimento principale della cucina basca è il 
pesce, saraghi e merluzzi che si mangiano 
sempre bolliti in una salsa, mai alla griglia. Le 
ricette più famose sono quelle del baccalà, alia 
vizeaina (una salsa di farina, pomodori e pepe¬ 
roni) o ai «pil-pil», che è la denominazione 
onomatopeica di «cuocere lentamente». 

Altri piatti tipici e motto facili da incontrare 
sono le zuppe: il «Porrusaldo» è un brodo di 
baccalà, peperoni, patate e porri; mentre nel 
«Marmitaco» ci sono bornio - è la tonnina - e 
patate. C’è anche un piatto esclusivo, preliba- 
toe, secondo i francesi che sparano sui pe¬ 
scherecci baschi ogni volta che provano a pe¬ 
scare nei loro mari, un po’ crudele: sono le 
«Angulas», le piccolissime anguille cieche, ap¬ 
pena nate, che vengono bollite vive e poi fritte 
in un tegame dì coccio con aglio e peperonci¬ 
no. (Si mangiano soltanto da ottobre alla metà 
di marzo). Infine, si mangiano vongole, cala¬ 
mari cotti nei liquido nero e i granchioni (sì 
chiamano «centollos») dalla carne tenerissi¬ 
ma, bolliti o gratinati al lorno Da bere c'è la 
sidra, il succo di mele fermentato, leggero c 
frizzante In tutti i piccoli porti della costa si 
trova facilmente un buon ristorante familiare 
A Lekeitio c’è «Zapirain» (calle Iguaidegui 3) e 



a Bedarona, vicino a Guemica, «Elìz-ondo». Un 
buon consiglio, quando avete difficoltà nella 
scelta, è mangiare nei «Batzoki», le «case del 
popolo» del Pnv (il partito nazionalista basco). 
Sono accoglienti, genuine ed economiche, Si 
riconoscono per la bandiera basca, l’ikurrina, 
appena all'entrata. 

Le folte 

Il folclore tradizionale basco è molto ricco e, 
come nel resto della Spagna, le feste sono un 
momento fondamentale nella vita di ogni citta¬ 
dina. A Guemica iniziano il 15 agosto e durano 
fino alla fine del mese. Mentre nell'Andalusia 
cì sono corride e processioni nei paesi baschi 
la festa si svolge attorno ad alcuni giochi, mot* 
5 to popolari, legati al lavoro della rena e del 
g mare: regate, concorsi dì sollevamento di pie- 
\ tre, di cucina, gare di pelota, tiro alla fune.,, 
i etc... 

I baschi vanno fieri dì alcuni giochi originali 
e autocnoni, U più diffuso è la petofa che sì 
gioca nei frontone: sono due pareti poste ad 
angolo e se ne incontra uno m ogni villaggio, SI 
gioca con una «cesta» dì vìmini che $1 applica 
alia mano per raccogliere ìi rimbalzo della pal¬ 
la sulla parere. A livello professionale si gioca 
negli Usa, a Miami ma anche in Italia (c'è un 
frontone a Milano) l ragazzi lo giocano con 
una racchetta di legno o semplìc.'m»nte con le 
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jm WM Perugia. Parte il giro 

ciclìstico internazionale 
dell’Umbna. riservato ai 
jw professionisti. Pino al 17 

agosto. 

■ Gran Bretagna. Giro d'In- 

■ Hhh ghilterra dì ciclismo. Pino 

™ al 16 agosto. 

AGnnrn Bangkok. Si festeggia il ; 

compleanno della regina: , 

tutte le case e i palazzi ven- j 

|ono decorati e illuminati dì notte. 

Idlttiburgo. Festival di Edimburgo; recital spe- ; 
ciale di Maya Angelou, scrittrice e cantante i 
americana di colore. 

CcMaitiko. Presso la scuola media G, Rodarì 
mostra abbinata di opere di Maurizio Mazzacu¬ 
rati o Antonio Ugabue. Al piano inferiore sono 
esposti i lavori di Mazzacurati, realizzati tra il 
1926 e 11 1966; al primo piano i quadri e le 
•culture di Ugabue. In totale sono in mostra 

B ù di 120 opere. Fino al 6 settembre. 

lituo. Al parco Sempione, presso l'Arco del¬ 
la Pace, «Omaggio ai Beatles», concerto della 
Oldtband di D'Aquila. Alle 21. Fino al 16 ago¬ 
sto. 


— wm Piazze Armerina, En- 

na. Palio dei Normanni, 
con la giostra dei cavalieri. 
j|S Anche il 14 agosto 

||£ Marinella. La Spezia. 

H H H Fiaccolata sui mare 
H Londra. «West London an- 

™ liques fair» al Kensmgton 

arn^m Town Hall ve ndita di og- 

getti di antiquariato. Fino 
al 16 agosto. 

Orioni del Maral, L’Aquila. Sagra dei fagioli 
con le salsicce. 

Marburg, Germania. Festival intemazionale 
del folclore. Fino al 20 agosto. 

Jeney, Gran Bretagna. «Baule of flowers»: 
parata di barche addobbate con migliaia di 
fiori, La cerimonia ebbe luogo la prima volta 
nel 1902, in occasione dell’incoronazione di 
Edoardo V. 

Ceaoli, L’Aquila. Sagra dei fagioli con le salsic¬ 
ce. 

Arsita, Teramo. Sagra del «coatto», antica fe¬ 
sta in onore di San Lorenzo. 

Milano. In piazza San Marco Alessio Corti tie¬ 
ne un concerto d’organo. Alle 21 
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Te lo dò io il Brasile 
ma in agosto 
quando è primavera 


Mi Brasile ad agosto; una proposta insoli¬ 
ta pensando che la grande stagione del gi¬ 
gante sudamericano è tutta fra dicembre e 
febbraio, quando là imperano estate e car¬ 
nevale. Ma abbiamo validi motivi per giustifi¬ 
care il consiglio. Cominciamo col dire che 
proprio gli stereotipi turistici fanno si che 
Rio de Janeiro, Salvador, Belem, Manaus ri¬ 
sultino deserte quanto a stranieri e che vi si 
respira tanta tranquillità, La stagione è ideale 
per chi soffre il caldo eccessivo. Corrispon¬ 
de, Infatti, almeno nelle zone di maggior ri¬ 
chiamo, a una nostra primavera avanzata. 
Qualche pioggerellina occasionale sarà in¬ 
termezzo a un sole tiepido che terrà buona 
compagnia. 

Per entrare In Brasile non occorre visto; lo 
rilasciano direttamente all'aeroporto. Vale 
Uè mesi, Il volo, con date chiuse, costa circa 
1.400.000 lire a bordo di ottime compagnie. 
Richiedete alla vostra agenzia anche II Brasll 
Pass: carnet per effettuare I trasferimenti ae¬ 
rei Interni, necessari viste le grandi distanze. 
Il Brasll paw valido per ventun voli e tre 
•attintone costa 350 dollari, Quello per dodi¬ 
ci voli e due settimane 100 dollari in meno. 
I bambini pagano metà tariffa. Non è possi¬ 
bile ottenere II Brasll pass In Brasile. 

L’unità di moneta è il cruzado (circa 85 
Uro Italiane), sottoposto ad un’Inflazione che 
ha crealo un mercato nero diffusissimo, Si 
cambia, RIO è II posto migliore, presso le 
agenzie di viaggio che espongono la scrìtta 
«cambio». La pratica, per noi vantaggiosissi¬ 
ma, 6 normale. Tuttavia usate una certa riser- 
_ valenza, Hotel e ristoranti, grazie al cambio 
nero, sono economici anche a livello di un 
certo lusso (catene intemazionali escluse). 
Un consiglio; alloggiate sempre in centro e 
mai In riva al mare: sistemazione che alza i 
prezzi e nort vale la spesa, Il centro della 
città, infatti, è assai più «vivo» e riunisce le 



maggiori attrattive artistiche e storiche. 
Qualche indirizzo da noi sperimentato: a 
Rio, hotel Ambassador e hotel OK, rispetti¬ 
vamente al 24 e 25 della ma Senador Dan- 
tas, A Salvador, Bahia de todos os Santos, 
avenida 7 de setembro 106. A Belem, hotel 
Cambarù, ma 16 de novembre 300. Tblli gli 
alberghi citati hanno aria condizionata, tv e 
bagno in camera. Prezzi intorno al 15 dollari 
per una doppia. 

itinerario tipo, pensato in funzione di un 
mese di tempo. Quattro giorni a Rio, con 
visita alle mete celebri (Pan dì zucchero, 
Corcovado, spiagge, giardino botanico) e al 
centro storico (Largo do Lapa, rua Carioca, 
Cinelandia, la tranvia che porta a Santa Tere¬ 
sa). Da Rio, In bus, attraverso un viaggio 
super panoramico, sino a Parali; città dell’o¬ 
ro «dimenticata» per decenni e perciò anco¬ 
ra Identica a quando fu costruita durante il 
17* secolo: case coloniali, chiese, fiori, risto¬ 
ranti e hotel in edifici d'epoca, mare ad un 
passo. Segnaliamo la pensione Coxlxo: 6 
dollari a notte in stanza doppia con mobili 
settecenteschi, colazione nel giardino tropi¬ 
cale. Fermarsi almeno tre giorni è inevitabi¬ 
le, Da Parati a Rio, da Rio a Belo Horizonte 
In aereo. 

Tour delle città storiche: Ouro Preto, Dia- 
mantlna, Mariana, Congonhas, Sabarà. Pre¬ 
ventivato una settimana. Da Belo Horizonte 
volo a Salvador; incredibile museo all'aperto 
della cultura afro-brasiliana, del barocco, e 
patria dello scrittore Jorge Amado, Quattro 

S iami, Da Salvador a Belem, per incontrare 
rio delle Amazzoni, il grande mercato, le 
memorie dell'epopea del caucciù. Ritorno a 
Rio. Budget di viaggio: un milione a testa, 
souvenir compresi e con tutti I piccoli vizi 
che rendono piacevole una vacanza. Guida 
consigliata; la Futuro, 14 mila lire, abbastan¬ 
za aggiornata e svelta. 
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Antichi guerrieri cantano 
in giro per le vallate 


PAOLO DE SIMONIS 


MI Scendere per un castagneto verso 11 fon- 
dovalle e sentire in lontananza un suono di 
violino, poi un canto, degli applausi; avvicinar¬ 
si e scoprire un piccolo anfiteatro naturale in 
una radura del bosco; al centro un palco di 
legno dove, in una sorta di «recitar danzando e 
cantando», si muovono attori con costumi da 
guerrieri antichi; è possibile, nelle diverse loca¬ 
lità tosco-emiliane che ospitano la IX Rassegna 
nazionale del Maggio epico: una forma di tea¬ 
tro cui va stretta l’etichetta di «popolare», se 
riduttivamente fatta equivalere a semplice o 
rozzo, SI tratta al contrario di una rappresenta¬ 
zione drammatica raffinata complessa, nella 
realizzazione e nel significati 
La gestualità è fortemente simbolica, il testo 
«difficile» per chi non abbia familiarità con l'A- 
riosto. Il Tasso, il Marino. Gli argomenti sono 
tratti da temi biblici, epici, cavallereschi, stori¬ 


Lavagna, Genova. 

«Torta dei Fieschi» viene 
distribuita una grande tor¬ 
ta per ricordare il matrimo- 
nio tra Opizio Fieschi e 
Bianca de Bianchi. 
Mestino. Processione dei 
giganti, due enormi statue- 
Ar-ne-rn equestri sfilano per le vie 

AG0ST0 della città. 

Sottori, Festa dei cande¬ 
lieri. nelle strade si snoda una lunga processio¬ 
ne guidata da alte colonne di legno. 

Gubbio. Palio della balestra: sfida tra i quartier, 
cittadini. 

Cortono, Arezio. Sagra della bistecca 
Edimburgo. Festival di Edimburgo: «The Rus- 
sian Connection», recital di poeti sovietici, tra i 
quali segnaliamo Evtuscenko, 

Milano. Concerto del duo violino-pianoforte 
Feige e Bellocchio, che suonano alle 21 nel 
chiostre di San Marco. 

Siena. «Scultura dipinta e maestri di legnami e 
pittori a Siena 1250-1450»: alla Pinacoteca na¬ 
zionale, presso Palazzo Buonsignorì, sono 
esposti 63 «pezzi di legno» dipinti, alcuni qua¬ 
dri e alcune sculture. Fino ai 31 dicembre. 
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ci. Iri piena evidenza sul palco, oltre al violini¬ 
sta che accompagna il canto degli attori, il 
suggeritore, che in abiti normali in mezzo a 
spade, olmi e mantelli, fornisce anche indica¬ 
zioni di regia. Intorno, a 360 gradi, il pubblico 
commenta vivamenete l'azione scenica, con¬ 
versa con I vicini, ogni tanto si alza per un 
bicchiere di vino o una fetta di torta, di farro o 
di patate. 

Quest’anno sono state inserite in calendario 
circa quaranta rappresentazioni fino al 6 set¬ 
tembre. Le zone interessate sono soprattutto il 
Pisano, la Versilia, )a Garfagnana, la Lunigiana, 
il versante emiliano dell'Appenmno. Per infor¬ 
marsi sul dettaglio delle date è bene rivolgersi 
ai Comuni di Villa Minozzo (0522/80 11 22) e di 
Buti (0587/723201), gli epicentri dell'iniziativa 
diretta da Gastone Venturoni, che consiglia, in 
modo particolare, l'appuntamento del 9 ago- 


ALTROVE 

NeirAbruzzo 
che sa 

di pane fresco 


■■r mmmmm «»•;.*-«■va 

mamsmirw 
■nnmwM 

.JInSheh 

33 


wm Sun Genetta, Macera¬ 
ta. Palio dì San Genesio: 
rievocazione storica in co¬ 
stume e torneo cavaliere¬ 
sco tra le quattro porte. 
Prata d’Antldonia, L’A¬ 
quila. Sagra degli gnocchi 
con salsicce e del risotto 
Arw-Tr» allo zafferano. Anche il 16 

*^1°—• agosto. 

Alatilo. Palio sul mare: sfi¬ 
da remiera fra j rioni cittadini. 

Monte Argentorio, CroMeto. Palio marinaro, 
in ricordo di un inseguimento dei turchi di una 
(ariana santostefanese. 

Torre del Lago, Lucca. Festival Puccini: al tea¬ 
tro all’aperto «O soavi fanciulle», balletto ispi¬ 
rato ad eroine pucctniane, con il balletto di 
Roma diretto da Franca Bartolomei. Anche il 
16 agosto. 

Bredeoe, Belgio. Festival intemazionale di 
jazz. Fino al 22 agosto. 

Caltaglrone, Catania. Festa della Madonna 
del ponte. 

Saint Moritz. «Incontri musicali»: inaugura la 
manifestazione la Chamber Orchestra of Euro¬ 
pe. diretta da Claudio Abbado. Alle 19.30. 



Mi Pesaro. Rossini opera 
festival: all‘Auditorium Pe- 
drotti «L’occasione fa il la¬ 
dro», diretto da Salvatore 
Accardo con la regia di 
Jean Pierre Ponnelle. Re¬ 
pliche il 18, 20 e 23 ago¬ 
sto. 

Acnem Siena. In piazza del Cam- 

po Palio dell'Assunta. 
Berna. «Omaris»: salone 
del design e degli interni, arte della tavola, 
artigianato e moda da boutique. Fino al 19 
agosto. 

Palomblna, Ancona. «Al più bel castello*: gara 
di costruzioni in sabbia riservato ai bambini. 
India. «Janmastani»: è una specie di Natale 
indiano che celebra la nascita del dio Knshna. 
MarUana, Piatola. Gioco del gallo: il gallo è il 
premio per il vincitore delia primiera, gioco di 
carte, e per chi colpisce con la spada i bargigli 
di un gallo morto appeso con una fune a una 
certa altezza da lena. 

Montenero Vacocchlara, Iterala. Rodeo Pen- 
tro; i pastori e gli allevatori locali domano e 
cavalcano al pelo giovani puledri. 




Mi Ho l'impressione che a parte la battigia 
(mare sabbia) che si prolunga per chilometri 
e accoppia il mare una volta verdissimo a 
una spiaggia ampia e distesa (una volta con 
gli ulivi a toccare il mare e le campagne 
Intorno a rompere il silenzio, doveva essere 
stupenda) l’Abruzzo sia poco, o piuttosto sìa 
male conosciuto. Non conosciuto nel detta¬ 
glio, voglio dire, della sua contropelle, là 
dove è ancora possibile scoprire piccoli te¬ 
sori, qualche onesta meraviglia, qualche 
spinta a personali gratificazioni da conserva¬ 
re strette in pugno. 

Chi si aspetta il folclore, si sbaglia. Uomini 
con ie ciocie, amabili ragazzate agucchiami 
veli e trine non se ne danno più. Neanche 
certi specifici beni della civiltà pastorale, 
contadina. Se per esempio chiedi ricotta, ti 
servono in negozio ricotta pugliese o roma¬ 
na. Diciamo dunque che le vere tradizioni, 
legate a una società in concreto, si sono 
ormai spente; e che le residue, superstiti, 
sono alimentate con i contributi degli enti 
locali o turistici per Inorare superficialmente 
con immagini qualche visitatore della dome¬ 
nica. TVitto è. nella sostanza, cambiato, rove¬ 
sciato, travolto. Qua, come altrove, di nuovo 
ci sono solo fabbriche, strade, auto, inquina¬ 
menti. Le acque sono talvolta le immagini di 
torbidi sogni. Di greggi non ne ho viste una. 
Non le galline ruspanti. I marinai? Hanno 
pescherecci d’altura che dragano perfino 
l’anima ea questo Adriatico ìmbertonito co¬ 
me un elefante ammalato e spellato come 
un dannato dantesco. 

Allora cosa mi piace? Cosa può piacermi 
e posso indicare che meriti la pena di uno 
sguardo, di un respiro? Mi limito all'Abruzzo 
teramano. Quando ci arrivai la prima volta, 
quarantanni fa, dentro a tutto quel sole, 
mezzo impolverato e quasi sinistro, con co¬ 
se e case scadute o in frammenti, altre Inve¬ 
ce in procinto dì essere latte (con un fervore 
da formiche), mi sembrò un eccezionale bi¬ 
vacco, un punto per coloni in movimento 
lungo ia pianura, con mille voci, mille fanta¬ 
sie; un luogo vivo e imprevedibile, anche 
caotico, ma con qualcosa che stava al suo 
centro a tenerlo fermo, unito; a dargli una 
solidità di tondo che poi si trasferiva come 
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un rivolo d'acqua ai singoli abitanti, alle per¬ 
sone. C’era il senso di una solidità che dura¬ 
va. Appariva un luogo abitato da uomini for¬ 
ti. Un vecchio sulla corriera, allora, salutò 
una contadina in nero togliendosi la scoppo- 
letta con la solennità e il garbo non affettato 
di un antico. Quasi si togliesse l'elmo dopo 
una battaglia. Chiedo scusa per ta divagazio¬ 
ne, perché tutto ciò è scomparso. 

Forse anche la gentilezza del saluto. I vec¬ 
chi, quei vecchi, sono morti. I castelli distri¬ 
buiti dai re e dai principi Svevi nei contraffor¬ 
ti delle valli si sono spampanati come foglie 
ormai colte. Aquile non se ne vedono, a 
coprire d'ombra il turismo domenica degli 
sciatori sporca-sassi. E allora? Che vuoi? Vo¬ 
glio dire che nonostante tutto qualcosa per¬ 
mane ancora un equilibrio precario ma la cui 
persistenza sa quasi di miracoloso - e non 
so fino a quando. E il rapporto fra l'invaden¬ 
za granguignolesca dell'attuale progresso in¬ 
discriminato e senza alcuna cautela, e un 
resìduo dì celestiale perfezione; quindi di 
piccoli frammenti (appunto) di una natura c 
di una cultura che danno gli ultimi palpiti 
prima di essere ferite a morte. Così in alcuni 
posti si può ascoltare ancora il silenzio, nelle 
ore del tramonto. In altri, il canto di un usi¬ 
gnolo che dialoga col vento (vicino a casa, 
mentre la finestra è aperta). 

Il rumore o piuttosto il suono di un passo; 
un passo che cammina senza fuggire dalla 
strada; che cammina per andare. Un passo 

E liusto. E ancora: da anni, su quel palo della 
uce, prima di sera cala il gufo e parla. Da 
qualche parte, qua a Giulianova, fanno anco¬ 
ra il pane con le mani la farina e l’acqua (il 
casereccio da un chilo, non troppo duro, 
con una scorza leggera, che crocchia. E 
odora, odora, odora). Anche solo questo, 
ecco, può meritare un salto fino qua. Una 
volta tanto, non per un monumento di pietre 
o la tavola di un secentista pletorica; ma per 
un filone di pane da toccare, palpare, odora¬ 
re. Da mettere sulla tavola. Il pane può, in 
questa occasione, tornare a essere tutto se 
noi non vogliamo accettare di diventare - 
ma ormai slamo sul bordo - niente. Dove 
vado? 

A Giulianova, in Abruzzo, a comperare il 
pane. Una pagnotta di pane. 


IL MOVIMENTO 

Apprendisti 
stregoni 
in sette giorni 

GIULIO BACINI 

Settimana di erboristeria 

Dal 23 al 30 agosto il Centro italiano studi 
ecologico botanici (tei. 02/316653) organiz¬ 
za a Limone Piemonte (Alpi Marittime-Cu* 
neo) una settimana di soggiorno dedicata 
all'erboristeria. Verranno compiute escur¬ 
sioni guidate dedicate al rinoscimento e alta 
corretta raccolta di piante e di /rutti selvatici 
d’interesse alimentare e medicinale, che po¬ 
tranno poi essere trattati in apposito labora¬ 
torio attrezzato. Le serate saranno occupate 
da conferenze e documentari. La quota di 
530.000 lire comprende la pensione com¬ 
pleta in albergo, i trasporti in loco, le guide e 
l'uso delie attrezzature. 

Crociera a vela 

Parte il 22 agosto dalia base di Golfo Saline, 
sulla costa nord-orientale sarda, una crocie¬ 
ra-scuola di due settimane per esperti velisti 
proposta dal Vetamareclub (tei. 
02/8361483), utilizzante a flottiglia sloop ca¬ 
binati a sei posti ben attrezzati per la naviga¬ 
zione d’altura. La prima settimana si navi¬ 
gherà nell'arcipelago della Maddalena, ric¬ 
co di ridossi sicuri, mentre nella seconda ci 
si sposta nelle Bocche di Bonifacio, lungo le 
coste di Sardegna e Corsica. La quota è di 
1.320.000 lire (200.000 in meno il 22 ago¬ 
sto), a cui vanno aggiunte 25.000 lire al gior¬ 
no per vitto e spese. 

Canoa In Vaiatala 

Sulle sponde del Sesia, poco a monte di 
Varallo (Ve), da dieci anni funziona una del¬ 
ie più note scuole italiane di canoa. Il fiume 
e i suoi affluenti offrono infatti una varietà 
infinita di percorsi, da quelli facili a quelli 
complessi. Fino al 29 agosto sono in pro¬ 
gramma corsi settimanali di vario livello, 
adatti sia ai principianti che agli esperti. Per 
tutti sì comincia con le prove di acquaticità e 
si finisce a fare discese con rapide. La quota 



è di 195.000 lire, il noleggio dell'attrezzatura 
costa 90.000 lire. Con 6000 lire al giorno sì 
può piantare la tenda nel campeggio annes¬ 
so alla base. Informazioni allo 0163/53650 
(ore 9-10 e 18.30-19.30). 

Windsurf In Sardegna 
Proseguono fino al 29 agosto i corsi base 
settimanali di windsurf allestiti dal Velama- 
reclub (tei. 02/8361483) nella propria base 
di Golfo Saline, sulla costa nord orientale 
delta Sardegna. I corsi prevedono 20 ore di 
lezioni teonche e pratiche, sotto ia guida 
costante di istrutton Fiv, nonché l'uso deile 
tavole e ntute La quota di 560.000 lire 
(100.000 in meno per il corso del 29 agosto) 
comprende anche l'alloggio in camere mul- ! 
tiple. 

In valle Aurina 

La Lega Ambiente di Milano (tei. 
02/5456551) promuove dal 17 al 30 agosto 
un soggiorno natura con base in una tipica 
pensione altoatesina a Rio Bianco, in vaile 
Aurina, riservato a giovani maggiorenni. In 
programma facili escursioni, insegnamento 
dei metodi di orientamento, studio dell'am¬ 
biente, riconoscimento delia vegetazione e 
delle tracce animali, ecc. La quota è di 
450.000 lire in pensione completa. 

A cavallo nel parchi 

A quanti sanno condurre con destrezza un 
cavallo In montagna, il Centro ippico alpino 
di Vievola (tei. 0033/93/046102) propone 
una settimana, da) 17 al 23 agosto, trascorsa 
letteralmente a cavallo tra Italia e Francia, 
Verranno percorsi il parco nazionale france¬ 
se del Mercantour e quello piemontese del- 
('Argenterà, visitando i famosi graffiti prei¬ 
storici delta valle delle Meraviglie. |] traccia¬ 
to si svolge in gran Darte su antiche carrozza¬ 
bili di pietra, con frequenti incontri con ca¬ 
mosci, stambecchi, mufloni e marmotte. 
Pernottamenti in alberghetti e rifugi, quota 
800.000 lire. 



ALTO ADRIATICO 




Tra gli alberi e il fiume 
dove la spiaggia è verde 


ALBERTO MAFHOTTI 


alo al Castello della Versiliana, a Marina di 
Pietrasanta dove sarà possibile assistere ad 
una significativa selezione antologica della tra¬ 
dizione del Maggio. 

Non è ovviamente indispensabile l'approc¬ 
cio pedonale: per quanti comunque lo deside¬ 
rassero va segnalato il recente Garfagnana 
Trekking. Vario il corredo gastronomico dei 
Maggi. In Garfagnana il farro, la castagna, le 
polente, i funghi, ottimi da «Falco» (Sassi, 
0583/760030). Un interessante tradimento 
della tradizione è costituito da «Il Pozzo» di 
Pieve Foscìana (0583/666137)- spaghetti ai 
caffè, tra l'altro, risotto alla criotia, arrosto 
freddo di lonza di maiale Sul versante emilia¬ 
no regnano i primi, soprattutto, (cappelletti, 
lasagne, risotti ai funghi) oltre allo gnocco frit¬ 
to e alle torte (al limone, all'amaretto), a Villa 
Mino zzo «li cacciatore» (0522/600114) e «l 
due pini» (0522/80)203) 


Mi Camminare lungo ie coste d’Italia e sco¬ 
prire insospettati paradisi di natura appare oggi 
impossibile a molti. Al contrario, dopo un'at¬ 
tenta ricerca sul campo ci accorgiamo che na¬ 
scosta tra gli scempi edilizi, tra le discariche 
abusive, esiste una costa dove ia natura medi- 
terranea pulsa vivacemente. È solo un delicato 
equilibrio che consente ancora oggi a fitte pi¬ 
nete di scendere fino al mare, a stormi di uc¬ 
celli d'immigrazione di sostare nelle lagune 
litoranee, a delfini di giocare lunghi i mari ita¬ 
liani: equilibrio che In molti casi si è già rotto e 
forse per sempre, Le località che vi proponia¬ 
mo non sono che un piccolo invito alla scoper¬ 
ta Individuale e alla fantasia di ognuno il mo¬ 
do migliore per visitare questi angoli di natura 
incontaminata è quello escursionistico, la¬ 
sciandoci alle spalle la macchina o la barca 
che ci renderebbe molto piu difficile ia nostra 
«avventura» e turberebbe gli ambienti naturali 
Partendo da Trieste s'inconlra il lungo tratto di 
costa che va da Dumo al Castello di Miramare, 
che nasconde un’alta scarpata calcarea a 


piombo sull'azzurro mare, incoronata da una 
bellissima pineta protetta fin dai tempi dei ro¬ 
mani. Alzando lo sguardo verso la foce del 
fiume Isonzo è facile vedere volare grandi gab¬ 
biani reali e qualche rare cormorano; non so¬ 
no che le prime avvisaglie della agrifauna delle 
lagune venete. Nel tratto costiero alle spalle 
della foce si aprono le lagune dì Grado e di 
Marano, sedicìmila ettari dì acqua stagnante, 
prezioso punto di sosta, svernamento e nidifi¬ 
cazione per numerose anatìdi; questa infatti è 
una delle 2 one umide più estese dell’Alto 
Adriatico. La vegetazione che cresce tra que¬ 
ste distese dì acqua salmastra è igrofita, con 
essenze tipiche della macchia mediterranea. Il 
modo migliore per scoprire queste zone è si¬ 
curamente l'utilizzo di una canoa o di piccole 
imbarcazioni che abbiano poco pescaggio e 
che permettano di scivolare leggeri tra le can¬ 
ne o lungo i canali che da qui partono, con una 
rete denominata «idrovia veneta», fino a Vene¬ 
zia attraversando il fiume Tagliamelo alla cui 
foce si trova una verdeggiante pineta miraco¬ 


losamente integra ed una serie dì dune oramai 
consolidate, ricoperte da ginepri tamerici e 
lecci. Proseguendo verso Caorle s'incontra la 
laguna descritta già da Ernest Hemingway fa¬ 
moso cacciatore oltre che scrittore nel libro 
•Di là dal fiume e tra gli alberi». Formata da 
quattro valli principali frignano Perera grande 
e nuova) ospita specialmente nel periodo in¬ 
vernale una grande quantità dì avifauna e in 
quello estivo la nidificazione dì moltissimi ar- 
deìdi come l'airone cenerino e la gazzetta. Ol¬ 
tre la laguna di Venezia, dove ormai sono po¬ 
che le barene che hanno resistito alla forte 
antropizzazione e all'agricoltura intensiva e 
meccanizzata, s’incontra la zona del delta del 
Po Oggi non restano che circa 17 mila ettari 
dei 300 chilometri quadrati che costruivano le 
paludi alle foci venete dei grandi fiumi delia 
pianura padana. L’insensata polìtica bonitì- 
caloria degli acquitrini italiani sì è accanita in 
particolare su queste zone distruggendo in ma¬ 
niera irreparabile un ambiente unico in Italia, 
simile alla Camargues francese 
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Basilico: - Ehi, chi mi chiama? 

Prezzemolo: - Sono lo, il prezzemolo bas¬ 
sotto, mi sento un po' solo e temo di Unire in 
pentola tra poco. 

Basilico: - Come osi rivolgermi la parola, tu 
che stai in tutte le salse, che perfino degli uo¬ 
mini noiosi che si ficcan dappertutto, si dice 
che sono come il prezzemolo! Lo sai o non lo 
Mi che lo aon nobile e che il mio nome,.. 

Prezzemolo; - Ma certo, lo so anch’io, che il 
tuo nome vuol dire «pianta del re», del Basi¬ 
leus,., e allora? La tua origine ti impedisce for¬ 
se di parlare al tuo prossimo? 

Basilico: - lo non mi sento affatto prossimo 
tuoi Scherziamo, lo me ne sto per mio conto e 
Invece il prezzemolo lo tritano a destra e a 
manca e quei somari che ne lasciano visibili le 
foglie sono cuochi dappoco, a mio superbo 
avviso. 

Preaemolo; - Sei nobile e ignorante oppure 
fìngi? Pure tu sei ben tritato in questo paese di 
Liguria, per odorare il pesto freschissimo, an¬ 
che se l’aglio ti sovrasta.,. 

Basilico: - Egli è pur vero ciò che dici, ma è 
un’eccezione; dì più 

- - io vengo usato in fa- 

glie, a impreziosire. 
; lo sono profumo e 
ornamento Insieme, 
e mi stupisco, inve¬ 
ce, che le tue foglio- 
line si tritano anco* 

Preaemolo: 

USB. - . - . J Bada tu. adesso non 

esagerare. Gli ami- 


Foglia verde tenero 
da non cucinare mai 


■i -È nel sonno l'oblio». Il giovane Werther 
pronunci* ugnante le Irete. Il unno ristorato¬ 
re aoccorre le tribolata passione. Orazio con¬ 
cede ad Omero di unnecchlare talvolta 
wuandoque bonus dormita! Homerus.. L'In¬ 
telligente necessita pausa per rispondere viva 
all'occasione. Anche Omero si dljtrae. Il poeta 
vuole cosi umanizzare il grande veggente. Ca¬ 
tullo Invece, più limile al giovane Werther cer- 
Chert dimenticanza nel unno. E II basilico? 
Verde sereno è il colore della pianta. E la sere¬ 
nili è Intima carallerlatlca. L'uso del basilico 
coma soporifero o come semplice innocuo 
liuto nel cali più facili di astenia si perde nella 
notte dai lampi. Consumato In loglla o iradotto 
In Infuu. 

In cucina occorre osservare alcune regole. 


Del mlnetlrone ho gli scrino dando ad esso 
•Ignlllcalo di sintonia. E lenza dubbio in que¬ 
lla ricetta il contrappunto è suonalo dagli or¬ 
taggi. Il canto apetla al baelllco. Per quattro 
commensali riduciamo a cubani centocin¬ 
quanta grammi di zucchine tenere e verdi. 
CènWcinquanta grammi di palaie,' centocin¬ 
quanta grammi di carote, .centocinquanta 
grammi di ladano bianco snervato e disponia¬ 
mo pari peu di piselli sgranati e fagioli borlot¬ 
ti. Battiamo con la lunetta cinquanta grammi di 
lento con la vena assieme a una gamba di 
ledano e una piccola cipolla, Meniamo in pen¬ 
tola con I fagliali. Aggiungiamo acqua sulllden- 
la all'ebollizione e a mezza cottura I piselli, 
quindi il ledano. A mezza cottura di quest'ulti¬ 
mo palate e carote e Infine le zucchine. Un 
animo prime di alaccare, dopo avere regolato 
Il tale, stracciamo abbondante basilico tresco. 


il basilico 


chi mi apprezzava¬ 
no già, mentre di te - - - 

diffidavano e dice- 0 ? 

vano che piacevi tZ 

troppo ai feroci 

scorpioni. Hai letto C3l^ì^v'ì\. 
il libro di Bartolo- 

meo Platina, II pia- MÌ 85 G 8 KI 

cere onesto e la 

buona salute? Mi V 

pare che no, affret- .—" 

tati! Vi scoprirai che 

io invece ero considerato un nemico degli 
scorpioni. 

Basilico: - E tu naturalmente lo sai che cosa 
significa il tuo nome, visto che hai letto tutto, 
sapientello! Significa; «pianta che cresce tra le 
pietre», figuriamoci, dunque selvaggio e rom¬ 
piscatole fin dal principio. 

Prezzemolo: - Ma dove sono io tra le pietre 
gli scorpioni scappano, mentre dove se tu, di¬ 
cevano gli antichi, gli scorpioni godono dimo¬ 
rare. 

Basilico: - Mi pare che tu vai cercando una 


ANTONIO PORTA 
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Mal battere con il coltello o la mezzaluna la 
generosa labiata, L'umore contenuto fuoriesce 
e spande prezioso i) tagliere. Mai cuocere il 
basilico. Un vero delitto! Crudo anche su pre¬ 
parati caldi: minestre, minestroni, risotti... 
Sempre stracciato con le mani all’ultimo mo¬ 
mento, un attimo prima di servire. Noi qui in 
città viviamo la nostalgia del mare, del sole, 
sinonimi di vacanza. Benel li basilico, l'uso del 
basilico darà memoria e speranza alla pausa 
agognata. Come? In mille e più svariati modi. 
Un risotto bianco appena mantecato sarà deli¬ 
rio di fragranza se spolverizzato dell'erba deli¬ 
cata. Le cozze aperte nel vino bianco secco 
saranno esaltate dal verde profumo. Cosi gli 
spaghetti! rossi di pomodoro fresco e conditi 
con olio extra vergine di oliva. 

Serviamo tiepido il minestrone condito con 
olio extra vergine di oliva crudo e poco pepe. 
Accompagniamo con Malvasia secca Istriana. 

□ D.C. 

Ombrine In creare di basilico 

Per quattro commensali quattro ombrine a 
porzione o due da suddividere. Svuotate e 
squamate poniamole su griglia forata di pento¬ 
la predlsftosta a cottura ai vapore. Ritiriamole 
e smettiamole mantenendole al caldo. A parte 
confezioniamo la crema come segue. Gli in¬ 
gredienti: un uovo sodo, una piccola mollica di 
pane appena bagnata nell’aceto bianco e striz¬ 
zata, due pugni di basilico fresco, un cucchiaio 
di olio extra vergine di oliva, mezzo bicchiere 
di vino bianco secco, sale e pepe necessari. 
Passiamo al mixer e quindi al setaccio. Sten¬ 
diamo la crema sul fondo di ciascun piatto 
caldo e disponiamo al centro l filetti. Vino: 
Pigato della riviera ligure di Ponente. □ D.C. 






bella lezioncina, o cresciuto tra le pietre! Che 
cosa credi? Ho ietto anch’io il mio Claudio 
Galeno, De ahmentorum facultahbus, inutile 
che te lo traduca, no?; ebbene sì, Galeno dice 
che lo scorpione gode moltissimo di starsene 
vicino al mio stelo perché gradisce quant'altri 
mai il mio odore, e aggiunge sempre Galeno 
che occorre usarmi con moderazione per via 
della forza eccessiva del mio calore, lo scrive 
pure il tuo Platina. 

Prezzemolo: - E ti par questa una qualità o 
piuttosto un difetto? 

Basilico: - Una 
qualità, mio caro, 

perché calore, co- | _ g 

me ognun sa, vuol •=£ 

dire amore, sicché ^ 

io sono considerato l&bWMkuA 
afrodisiaco, che 
vuol dire che faccio 

gli interessi di Afro- tSÌ||| 

dite, alias Venere, ia Q 
dea dell'amore, la 
mamma di Eros. In¬ 


semina, jo sono 

erotico. - 

Prezzemolo: - lo «B 

preferisco essere 
galenico, cioè me* 
dicamentoso, e far 
del bene ai)a vie uri- 
nane invece che ec- 
citarle fuori di misu- 

ra e provocare com- ^ 

portamenti immo- ■ ■ — 

desti. 

Basilico: - Scelgano gli altri, tra castità e 
desiderio appagato. 

Prezzemolo: - E quando mal quel tal deside¬ 
rio si appaga? Ne produce sempre del nuovo, a 
parare mio, così che infinito e di conseguenza 
genera infelicità, quella famelica, insaziata bra¬ 
ma, di cui partano certi poeti. 

Basilico: - Adesso basta. Ti dirò un’ultima 
cosa e dovrai tacere per sempre. Hai mai oa* 
servate il mio fiore con la dovuta attenzione? 
Avrai visto che si tratta di una minuscola orchi¬ 
dea, con la sua bella bocca aperta e suadente. 
Molto opportuno allora è quell'uso che i più 
avveduti ne fanno, e quel che sto per dirti serva 
da consiglio a chi non lo sapesse ancora, un 
consiglio , certo, più che una ricetta. Ebbene, 
si prendano con delicatezza i miei fiori candi¬ 
di, dall’estate in avanti, e si spargano sopra gli 
spaghetti, subito dopo l’olio extra vergine di 
oliva, e l'effetto sarà subito sublime, regale, ma 
di una regalità alla portata di tutti. Anzi, appro¬ 
fitta che i miei fiorì molti ancora ti regalano 
perché, gli sciocchi, non sanno che fame... 


Sia chiaro il colore 
persistente il profumo 


GIANLUCA SIGIAMI 




M L’Ortomercato di Milano è il «polmone 
ortofrutticolo» del capoluogo lombardo. Circa 
200 grossisti-dettaglianti distribuiti su migliaia 
dì metri quadrati di «superficie espositiva», as¬ 
sicurano in gran parte il rifornimento a super¬ 
market, mercati comunali, commercianti e ri¬ 
vendite generiche della provincia. Tira queste 
200 aziende di commercializzazione una delle 
più importanti è la Cooperativa ortofrutticola 
Vittoria, nata nel 1946 e iscritta alla Lega na¬ 
zionale delle cooperative. 

Al suo amministratore delegato, Ambrogio 
Gaglìolo, uomo di grande esperienza nel setto¬ 
re, abbiamo rivolto alcuni quesiti sul tema de¬ 
gli usi e consumi dei basilico. L'odoroso vege¬ 
tale, sottolinea Gagliolo, per essere di buona 
qualità deve avere soprattutto un aroma ade¬ 
guato. Usato un tempo soprattutto per nascon¬ 
dere gli afrori di altri elementi gastronomici, il 
basilico è un’erba mediterranea che si sposa 
alia perfezione con i piatti nostrani; il profumo 
deve essere intenso e persistente. 

Altra caratteristica fondamentale è il colore 
che, negli esempi migliori, è tenue, verde chia¬ 
ro; una volta lavorato non deve diventare scu¬ 
ro ma conservare proprietà cromatiche brillan¬ 
ti. H basilico scuro denuncia la sua provenien¬ 
za da terreni non adatti alla coltivazione, terre¬ 
ni nei quali non si riscontra il giusto equilibrio 
di sali e di acqua. Per questo motivo, secondo 
Gagliolo, sono da preferire senza dubbio le 
qualità provenienti dalle zone marine e, in par¬ 
ticolare, dalla Liguria. Il basilico coltivato nelle 
aree interne oltre ad essere più scuro, emana 
un'aroma dolciastro, simile alla menta, che po¬ 
co ha a che fare col prodotto canonico. 

Gagliolo precisa che la varietà di più alto 
livello abitualmente commercializzata non è la 
migliore in assoluto; esiste una specie nana 
che non si sviluppa in foglia e mantiene con¬ 
centrati gusto e profumo, ma tale specie non 
appaga sufficientemente l'occhio ed è di con¬ 
servazione relativamente più difficile. Questi 
(attori, unitamente alla scarsa propensione 


(nel nostro caso) dei lombardi per gli aromi 
intensi, ne rendono sconsigliabile la diffusione 
commerciale. 

Il basilico è un prodotto tipicamente prima¬ 
verile ma ormai le esigenze di mercato ne han¬ 
no esteso il consumo a tutto l'arco dell'anno. 
Per ottenere questo tipo di risultato, ovviamen¬ 
te, cì si serve quasi esclusivamente della colti¬ 
vazione in serra. Gagliolo mette all’Indice quel¬ 
la parie di agricoltori che, attendendo a tale 
sistema, non osservano in maniera acrupoloaa 
le norme necessarie. Per ottenere il buon basi¬ 
lico bisogna far s) che la temperatura in serra, 
sia di notte che di giorno, d'estate come «l'in¬ 
verno, non oscilli mai sotto i 18 gradi e ai di 
sopra del 25. In caso contrario il colorito del 
vegetale diventa giallognolo, le foglie avvili¬ 
scono e non si distendono e più facile è l'insor¬ 
genza di malattie. 

Dopo la coltivazione, nel processo produrti- 
vo-distrìbutivo, vengono il raccolto e il confe¬ 
zionamento, operazione quest’ultims che do¬ 
vrebbe essere effettuata in giornata. La spedi¬ 
zione deve avvenire durante la notte per fare in 
modo che il basilico sia in vendita sui banconi 
la mattina successiva al raccolto. Gagliolo ri¬ 
corda come l’esilità dell'erba e la facilità con 
cui il suo aroma, col passare del tempo, muta 
in cattivo odore, fanno del basilico un elemen¬ 
to di rapida deperibilità. 

Nel tempo l’uso gastronomico di qwpqp 
aroma si è andato progressivamente estenden¬ 
do: dal pesto, i sughi, i minestroni, per fare 
qualche esempio, si i passati ad adottarlo an¬ 
che nelle pizze, con mozzarella, pomodoro e 
anche in molte preparazioni della nouoelle 
cuisine. Tra i piatti più efficaci delia tradizione 
che Gagliolo evoca, vi sono le lasagne con 
patate e fagiolini verdi; in questo tipo a ensem¬ 
ble, le verdure di farcitura addolciscono e ar¬ 
rotondano il penetrante sentore del basilico. Il 
«cuoco* accorto, prima di inserirlo in qualsiasi 
formulazione, lo farà scottare nell'acqua bol¬ 
lente. 


A CENA DA 


Checchino re di Roma 
un secolo di «pajata» 


LAURA MANTOVANO 


MB Checchino dal IMT, <1 ristorante di Te¬ 
ttacelo per antonomasia, festeggia quest'anno 
un seeoto di vita. Cento anni dì attiviti legati da 
tempre al nome del Mariani, custodi soprattut¬ 
to della cucina romana a base d| (Tanaglie. Il 
■egmlo di quella cucina è racchiuso nella sto¬ 
ria «essa del ristorante, strettamente connessa 
al progetto per la costruzione del primo quar¬ 
tiere Indusiriale e operalo romano. L’Idea di 
Insediare a Testacelo un quartiere .modello, 
dove, lontano dal quartieri residenziali, accan¬ 
to al luoghi di lavoro avrebbero dovuto nasce¬ 
re le case degli operai, era slata oggetto di 
discussione giù all'Indomani del 20 settembre 
1870 e aveva riscosso unanimi consensi. 

Un esemplo di razionalizzazione urbanistica 
nuovo eppure topograficamente antico. Il pro¬ 
getto, Intatti, riprendeva Inconsapevolmente 
lo schema delta larda Roma imperiale che vide 
sorgere proprio a Testacelo I magazzini e I 
quartieri bassi per gli scaricatori, mentre la eli¬ 
ti si espandeva In direzione opposta. La prima 
Importante costruzione del nuovo quartiere, 
rimasto per molli anni Incompleto, (u II malia- 
loto Inauguralo nel 1890. Negli slessi anni In 
cui fervevano I lavori per la costruzione del 
mattatolo, due giovani sposi, Lorenzo e Clorin¬ 
da, che gestivano una rivendita di vini nelle 
grolle di Testacelo, ottennero la licenza che 
permetteva loro di trasformare la rivendita In 
«osteria con uso di cucina.. Il locale divenne II 
punto di Incontro del vaccinari che vi portava¬ 
no a cucinare II quinto quarto - ossìa l’insieme 
di coda, lesta e frattaglie che costituiva la pano 
più povera delle besile - che essi ricevevano 
come compenso Integrativo della paga. 

Nacquero allora, dalla necessità di utilizzare 
al meglio quella malora cibaria di cui I macel¬ 
lai conoscevano ogni segreto (qualità, consi¬ 
stenza, sapore), alcuni dot pialli oggi conside¬ 
rali .classici, di Testacelo: i rigatoni con lo 
paja\a, Il padellotto e la famosissima coda, 


Notizie Ardgola 


L'ENOTECA 


frutto quest’ultima, della intuizione cucinaria 
di Firmìnìa, figlia dei fondatori del locale, che 
applicò a coda e guance la ricetta dello stufati- 
no con il sedano. Il piatto conobbe successiva¬ 
mente l'aggiunta di uvetta, pinoli e cioccolata 
grattugiata, testimonianza inequivocabile della 
scambio sempre intercorso fra cucina nobile e 
popolare e nello stesso tempo dell’influenza 
della cultura del «ghetto». 

Quel piarti ebbero grande successo fin dal 
primi anni del '900. La trattoria, trasformatasi 
col tempo in ristorante di classe, ha conserva¬ 
to sempre la sua connotazione originaria, il 
successo del Checchino di oggi è legato al 
nome di Ninetta Manani e dei suoi due figli 
Elio e Francesco. Fin dal 1965, quando comin¬ 
ciò ad occuparsi attivamente del locale a fian¬ 
co del marito Sergio (scomparso nel 1974), 
Ninetta capì quanto fosse importante non di¬ 
sperdere uno straordinario patrimonio cucina¬ 
rio. Era però necessario adattare le antiche 
ricette al gusto e alle esigenze alimentari di 
una clientela diversa. Senza stravolgere la tra¬ 
dizione, Ninetta, semplicemente riducendo le 
cotture e alleggerendo i condimenti, ha tra¬ 
sformato i vecchi piatti del mattatoio (ormai 
chiuso dal 77) in capolavon degni della più 
moderna delle cucine. 

La coda, la pajata. l'insalata di zampi, la 
coratella coi carciofi di Ninetta continuano a 
testimoniare una continuità che va ben al di là 
delie rigide schematizzazioni fra passato e pre¬ 
sente. Cosi il monte dei cocci Ctestae in latino, 
da cui Testacelo) formato dai pezzi delle anfo¬ 
re greche e spagnole con le quali arrivavano le 
derrate negli antichi mercati romani fra il 55 
a,C. e il 476 d.C., si pone al servizio della 
cantina curata da Elio Manam, una delle più 
belle d'ilalia 

«Checchino dal 1887-, via Monte Testacelo 
30, tei. 57.46.318, chiuso domenica «era e lu¬ 
nedi 



■i Per iniziativa di un gruppo di amici e 
soci che stanno costituendo un circolo Arci 
Gola ad Ascoli Piceno, sono stati condotti 
studi e ricerche sulle omogeneità e sulle ana¬ 
logie delie tradizioni alimentari della zona 
che gravita intorno alle due provìnce di 
Ascoli Piceno e Teramo, in gran parte corri¬ 
spondente all'antico Piceno. L'obiettivo è 
quello di costituire la condotta eno-gastro- 
nomica della province di Ascoli e Teramo 
concepita come strumento di valorizzazione 
di prodotti tipici della zona e tutela della 
genuinità dei vini e dei cibi. 

A metà novembre uscirà in libreria «La guida 
ai vini d'Italia» edita da Gambero Rosso e 
Arci Gola; la guida, curata da Carlo Petrini e 
Daniele Cernili ì, si avvale della collaborazio¬ 
ne dì esperti del settore e segnalerà oltre 


500 cantine con 2400 vini degustati e valuta¬ 
ti. Il prezzo in libreria sarà di lire 28.000. Chi 
vuole prenotarla può rivolgersi a Arci Gola, 
via della Mendicità Istruita 14, Brà (Cuneo); 
inviando un vaglia di 25 mila lire riceverà la 
guida al proprio domicilio. 

Dal 29 agosto a) 6 settembre Arci Gola di 
Verbania organizza una mostra enologica 
dal titolo «Alla ricerca del buon vino». L'e¬ 
sposizione, alla sua terza edizione, si avvale 
della collaborazione di oltre 50 produttori di 
vino selezionati e presenterà ogni sera i piat¬ 
ti tipici del Piemonte. Mercoledì 2 settembre 
è prevista una cena-degustazione curata dal 
ristorante dell'Arcangelo di Brà. 

Il circolo Arci Gola (Cecco Angiolieri) della 
contrada della Civetta in Siena organizza dal 
9 al 13 settembre il primo convegno dei cir¬ 
coli Arci Gola per presentare la cucina dì 
territorio italiana. Questo il programma delle 
cene: 

- mercoledì 9 settembre: circolo Floriani di 
Macerata, la cucina e vini dei Maceratese. 

- giovedì 10: Circolo Boccon di Vino di Brà. 
menu Monfenino. 

- venerdì 11: circolo Osteria dell'Arco Alba, 
menu dì langa. 

- sabato 12: circolo Cecco Angiolieri, la cu¬ 
cina e i vini di Toscana. 

- domenica 13: circolo Corticella Paradiso 
dì Verona, menu tipico veronese. 

Per ogni informazione e per le prenotazioni 
rivolgersi a: Antonio Bianciardi ai numeri 
0577/285505 oppure 0577/45431 


Feste, prima Granarolo 


mm Eccovi aggiornata la seconda hit para¬ 
de delle cucine delle feste dell'Um'tòcon la 
bella novità della festa di Taino (Varese) che 
si classifica immediatamente al terzo posto. 
Ricordiamo che i nostn ispelton ape/ano 
nel completo anonimato e le singole relazio¬ 
ni verranno inviate per conoscenza aliti se¬ 
zioni. L'iscnzione al concorso avviene spe¬ 
dendo alla sede nazionale di Arci Gola, via 
della Mendicità Istruita, 14 Brà, la camp-igna 


con le date di svolgimento, il luogo e l'orario 
della cucina e allegando un assegno di 50 
mila lire come contnbuto spese. 


vellare p. 370; 7) a par) merito Ponte della 
Pietra e Ptnerolo p. 365; 8) Novate Milane¬ 
se ^360; 9) Brà p. 355; 10) Savio di Cervia 


A Lodi da Una e Nino 
per «discorrere» di vini 


MARIA LUISA RONCHI 



M Un secolo di tradizione familiare e una 
raffinata ed elegante enoteca nel cuore deila 
Lodi storica, nel corso che porta alla grande 
piazza del Duomo: ecco i fratelli De Toma. 
Lodi è un grosso centro agricolo, dove esiste 
ancora un rapporto equilibrato tra natura e 
uomo, amante delia natura, dei fiori, della buo¬ 
na tavola e del vino genuino. 

Forse per questo Lina e Nino De Toma nella 
grande scelta dei loro vini di tante regioni ita¬ 
liane e dei produttori più prestigiosi, manten¬ 
gono ancora un buono spazio per i sani vini di 
consumo quotidiano, selezionandoli con at¬ 
tenzione nelle zone d'ongme circostanti. Scel¬ 
te ottimali quelle di Lina e Nino nguardo i vini 
di San Colombano, con la Verdea delia Tonsa, 
bianco effervescente, sapido e delicato e con 
la Bonarda rossa, briosa dalla fresca beva. I 
fratelli De Toma interpretano la loro enoteca 
come un punto d'incontro aperto a tutti coloro 
che vogliono approfondire il discorso «vino». 
Da circa sette anni l'hanno completamente ri- 
strutturata e del vecchio e antico locale dei 
genitori, sono amasti soltanto i muri perimetra¬ 
li, per dare vita ad un magnifico locale aperto 
a vista, di grande luminosità uno spazio gran¬ 
de, che continua su due navate delineate da 
colonne L'arredamento è tutto in legno natu¬ 
rale e gli scaffali si susseguono in armonica 
simmetria sulle pareti, ci sono vini di tutte le 
regioni italiane e delle miglion aziende agrico¬ 


le, con un riguardo, come s’è detto, per i vini di 
casa. Molto ben rappresentati i friulani in parti¬ 
colare quelli bianchì del Collio, come pure l 
rossi classici piemontesi. Grande scelta di di¬ 
stillati, grappe raffinate, whìskies, cognacs e 
liquori di pregio; notevole la scelta degli spu¬ 
manti italiani metodo classico e degli champa¬ 
gne^ Una zona è dedicata ai prodotti alimen¬ 
tari selezionati, come gli olii extravergìne, le 
salse e mostarde francesi, le marmellate ingle¬ 
si. 

Chi desidera degustare una note di spuman¬ 
te o un calice di vino può essere accontentato, 
perchè nell’insieme è contemplato un pìccolo 
e grazioso banco d’assaggio, che ben si fonde 
nel raffinato insieme. Da un lato dell'enoteca 
una scala scende nelle cantine romaniche, co¬ 
struite come si dice al tempo di Federico Bar¬ 
barossa, dalle volte di mattoni e dalla tempera¬ 
tura perfetta per la conservazione del vino; 
ora, al posto delle grandi botti di un tempo, cì 
sono bottiglie prestigiose che dormono il son¬ 
no giusto in un ambiente ideale, 

Una parte dì questa antichissima cantina è 
stata destinata a saia degustazione, con un ta¬ 
volo al centro. Quattro-cinque volte all'anno 
durante le serate conviviali organizzate da Li¬ 
na, queste mura vivono una serata magica* con 
gente che viene anche da molto lontano a 
festeggiare, insieme a Una e Nino, per amore 
del buon bere, un nuovo vino da interpretare. 

Una De Toma, elegante e riservata, ha la 
dote della determinazione e della professiona¬ 
lità. ama le cose belle in tutti ì sensi, gli abiti, I 
gioielli, ì viaggi, ma prima di ogni altra cosa 
ama il suo lavoro. Lei è l'Immagine pubblica 
dell'enoteca De Toma, mentre il fratello Nino, 
dì carattere introverso e più riservato, ha scelto 
dì occuparsi del lavoro interno, dietro le quin¬ 
te. a tirare i fili dell'organizzazione. 

Enoteca Fratelli De Toma* cono Vittorio 
Emanuele 32 Lodi tel.0371/51788 - chiuso tt 
lunedi. 














Sherlock Holmes Indaga 


D mistero 

di Vcdle Boscombe/2 


Riassunto 

Bisogna diffidare dei casi al¬ 
l'apparenza troppo semplici. La 
massima holmesiana è quanto- 
mai valida nel caso dell’ucci¬ 
sione di Charles McCarthy. Il 


delitto è stato compiuto in una 
amena località dell'Herefor- 
dshire e lì si reca il nostro dete¬ 
ctive in compagnia di Watson 
per apprendere che la polizia 
ha già trovato un colpevole nel¬ 
la persona del figlio di McCar¬ 
thy In effetti tra i due c'è stato 



un violento litigio e tutte le cir¬ 
costanze congiurano. Ma l’in¬ 
vestigatore di Baker Street, per 
nulla convinto delia tesi ufficia¬ 
le, inizia a sfoderare il suo ge¬ 
niale acume e per prima cosa 
decide di compiere una perlu¬ 
strazione sul luogo del misfatto. 


Chiedo Fassoluzione 


ARTHUR CONAN DOYLE 

rano le quattro circa, quando, final- suo padre, sono sicura che non ha voluto par- sante. Segnai sulla mia testa i punti indicati, l'idiota? SI lascia prendere era le grinfie di una sposare suo figlio con la figlia di T\jmer, la 

mente, dopo aver attraversata la lame al magistrato Inquirente perché c ero di Evidentemente un colpo simile non poteva es- barista di Bristol e te la sposa davanti a un quale presumibilmente sarà l'erede di tutto 

bella Valle Stroud ed esser passati mezzo lo, . sere stato inferto che dalle spalle. Questo, In ufficiale dello stato civile! Nessuno sa niente di quanto il patrimonio paterno, e Questo con la 


bella Valle Stroud ed esser passati mezzo io, sere stato inferto che dalle spalle. Questo, In 

JL4 sopra l’ampio scintillante Severn, - Come sarebbe a dire? - domandò Hol* un certo senso, deponeva a favore dell'accusa- 

immmm cl trovammo nella graziosa clttadi- mes. to, dal momento che, quando lo avevano ve¬ 
na di Ross, Un uomo magro, dall'e- - E inutile che io stia qui a cercar di nascon- duto litigare, egli si trovava a faccia a faccia col 

Ipressione di furetto, i modi furtivi e sornioni, derlo. James e suo padre si bisticciavano con- padre , Però, fino a un certo punto, poiché il 

Ci «Uva aspettando sulla banchina. Nonostan- tlnuamente percausa mia I! povero signor vecchio avrebbe potuto volgere la schiena prl- 


sere stato inferto che dalle spalle. Questo, In ufficiale dello stato civile! Nessuno sa niente di quanto il patrimonio paterno, e questo con la 

un certo senso, deponeva a lavore dell accusa- questa storia, ma lei, caro Watson, immagina massima sicurezza, come se si trattasse di una 

dulo llli#a°re eal?sMrovavaa1accia a taccia coi come deve “ ntlrsl le 8 al ° < l uel ,S S“ Z0 al P*"' “mplice richiesta di nozze dalla quale tutto il 

Mdre PeS «nò a m «ito So. poiché II sle '° dl non P° ,er lare P er cui “ rebbe ,est0 Mrebbe scalu,il ° "«uratmente in segui- 
vecchio avrebbe potuto volgere la schiena pri- disposto a sacrificare la luce dei suoi occhi, ma to? Ed è tanto più strano in quanto sappiamo 


le lo spolverino marrone chiaro e le uose dl McCarthy era molto ansioso che noi due ci ma che il colpo calasse su di lui. Valeva tuttavia che egli sa essere assolutamente impossibile? che, viceversa, Tùrner era contrarissimo a que- 

cuoio Che egli portava in omaggio alla rusticità sposassimo. Ora, lo e James ci siamo sempre la pena di richiamare l’attenzione dì Holmes su È un momento di pazzia del genere che gli ha sto progetto. Questo, almeno, ha detto la figlia, 

del dintorni, non ebbi la minima difficoltà a voluti bene come fratello e sorella, ma naturai- questo particolare. latto alzare le mani contro suo padre, quando Lei non deduce nulla, da tutto ciò? 

riconoscerlo Immediatamente: era Lestrade di mente lui è molto giovane e conosce pochissi- 

Seotland Yard. Salimmo con lui In una carroz- mo la vita, e... e... insomma non ne aveva vo- _ 


Seotland Yard. Salimmo con lui In una carroz- mo la vita. e... e... insomma non ne aveva vo- 
lella che ci portò all’«Hereford Arms», dove glia, almeno per II momento. Così, c’erano 


già cl avevano preparato una camera, 


continui litigi tra quel due, e anche questa volta 


Ho Ordinato una vettura - disse Lestrade dovette essere sempre la stessa storia. 


rivolto a Holmea, mentre prendevamo una taz- 


E suo padre? - domandò Holmes - 


So che tipo energico è lei, e ho favorevole a questa unione? 


pensato che non sarebbe stato tranquillo fin¬ 
ché non si fosse trovato sul teatro del delitto, 
- Molto gentile e lusinghiero da parte sua! - 


- No, non voleva neppure sentirne parlare, 
Solo il signor McCarthy la vedeva di buon oc¬ 
chio -. Un rapido rossore passò sopra la sua 


Il riferimento 
a un topo 


replicò Sherlock Holmes -, Si tratta di una fresca faccia giovanile, mentre Holmes le lan- 
pura questione barometrica, clava una delle sue occhiate indagatrici. 


pura questione barometrica, 

Lestrade lo guardò esterrefatto. - Non capi¬ 
sco! - balbettò. 

* Che cosa segna II barometro? Settecento- \ 
sellatasene, mi pare, Niente vento, e nemme¬ 
no una nuvola in cielo. Ho qui una cassettlna 
piena dl sigarette che non domandano di me¬ 
glio che di essere fumate, e il divano è molto 


questi, durante il loro ultimo colloquio, lo esor- - Siamo arrivati alle deduzioni e alle illazio- 
tava a sposare la signorina Turner. D’altro can- ni! - esclamò Lestrade strizzandomi t’occhio 
to, non aveva mezzi per mantenersi da sé, e -. Caro Holmes, mi sembra già abbastanza 
suo padre, il quale, da quello che si dice in difficile tener dietro ai fatti, senza dover rincor- 

giro, doveva essere un uomo molto duro, lo rere teorie e fantasie, 

avrebbe cacciato fuori per sempre, se avesse - Ha ragione - disse Holmes in tono condi- 
saputo la verità. Era con la moglie barista che scendente - lei trova difficile tener dietro ai 
il giovanotto aveva trascorso quegli ultimi tre fatti. 

giorni a Bristol, senza che suo padre sapesse - Comunque io ho afferrato un fatto che lei 

niente di lui. Faccia attenzione a questo punto: invece stenta molto a mettersi in testai - ribat- 


- La ringrazio di questa informazione. Crede 
che potrò parlare con suo padre domani? 

- Temo che il dottore non le consentirà di 


- Temo che il dottore non le consentirà di 

vederlo. po, anzi a un ratto. Non poteva trattarsi dl - EZEJ’-E 

*• Come? Il dottore? delirio. Un uomo che muore in seguito a un ** a ^ ,,at0 completamente a mare, e gli ha 

Sì, non lo sa? Papà, poverino, non è mai colpo infertogli a tradimento non delira, di scritto di avere già un amico che lavora ai 

> molto bene In questi ultimi anni, ma que- solito. No, più probabilmente era stato un ten- docks, dimodoché, in realtà, tra loro due non 


nato un bene, perché la barista, saputo dai 
n . , „ . . , giornali che il ragazzo si trova nei pasticci, con 

ja prospettiva, per giunta, di essere impiccato, 


è molto importante. Per fortuna, da un male è té Lestrade con una punta di stizza, 
nato un bene, perché la barista, saputo dai - Quale? 

giornali che il ragazzo si trova nei pasticci, con - Che i) vecchio McCarthy è stato accoppa¬ 


la prospettiva, per giunta, di essere impiccato, to dal giovane McCarthy, e che tutte le ipotesi 
lo ha buttato completamente a mare, e gli ha contrarie non sono che fantasie da chiaro di 


pieni dl sigarette che non domandano di me- - Si, non lo sa? Papà, poverino, non e mai colpo inlertogll a tradimento non delira, di scnuo avere un amico cne lavora ai 
gito che di essere fumate, e il divano è molto stalo molto bene In questi ultimi anni, ma que- solito. No, più probabilmente era stato un ten- docks, dimodoché, in realtà, tra loro due non 

migliore dello solite scranne che si trovano sto latto lo ha completamente annientato. SI è tatjvo, da parte del morente, di spiegare come esiste nessun legame vero. Credo che questa 

Invariabilmente negli alberghi dl campagna, messo a letto, e il dottor Wilson dice che è era stato colpito. Ma che cosa diavolo poteva notiziola abbia consolato il povero McCarthy 

No, grazie: non credo che mi servirò della sua ridotto a un rottame, che tl suo sistema nervo- mai indicare? Mi torturai le rtieningl per trovare di tutti i guai in cui si è andato sinora caccìan* 


vettura, questa sera, 


so è stato addirittura distrutto. 


Lestrade rise con indulgenza, - Sono certo McCarthy era la sola persona ancora viva 


/ero una spiegazione plausibile, ma inutilmente, 
che Cera poi il fatto dell’indumento grigio visto dal 


Che dalla lettura lei ha già dedotto le sue con- avesse conosciuto papà ai vecchi tempi del giovane McCarthy. Se questo particolare era 

elulioni » disse -, SI tratta di un caso chiaro Victoria. esatto, l’assassino, fuggendo, doveva aver la- _ chi? 1 


di tutti i guai in cui si è andato slnora caccian¬ 
do. 

- Ma se il ragazzo è innocente, chi è stato ad 


come il sole, e più lo si studia, più diventa - Ah, si ei 
semplice e trasparente, Comunque, non è pos- sto è import 
libile dire di no a una donna, e così carina per - Si, ai eri 
giunta. Avendo inteso parlare di lei, vorrebbe - Olà, già: 
•vera II suo giudizio, per quanto io le abbia sua fortuna, 


- Ah, si erano conosciuti nel Victoria. Que- sciato cadere un indumento, forse il mantello, 


sto é importante. ^ q*w*u h.u.u ■ mmuuuviim mi ■ „ui,, u ■ v «• |#«mii- . - 

- Si, al erano conosciuti nelle miniere. derlo e di portarlo via nel momento stesso in c ^ c c *°* * assassinato aveva un appuntamento 
Già, già: dove, credo, suo padre ha fatto la cu i j| figlio dell’ucciso era inginocchiato lì, a al ,a 8 ° con qualcuno, e che questo qualcuno 


e aveva avuto l’impudenza di ritornare a pren- 


- Chi? Vorrei richiamare la sua attenzione 
particolarmente su due punti. Uno è questo: 


La fattoria 
di Hatherley 


«tetto a ripetuto che non Cera nulla che lei 
palette lare che lo non aveul già Itilo. Ma 


- Intatti, precisamente, 

- Orarle, signorina Turner: la sua conversa- 


pochi passi, Tutta la faccenda però presentava non poteva essere il figlio, poiché costui era 
un vero tessuto dl misteri e dl assurdità. Non vta, e II padre non sapeva quando sarebbe 


eccola qua di personal Vedo errlvare la aua zlone mi è stata dl validissimo aiuto. 


Carnuta, corpo dl baccol 


I suoi occhi 
luccicavano 


mi stupivo dell’opinione di Lestrade, e tuttavia tornato. Il secondo punto è che l’ucciso fu 
la mia fiducia nell'intuito di Sherlock Holmes inteso gridare cuii prima dl sapere che li figlio- 
era così grande che non potevo perdere del lo era ritornato. Questi sono i punti importanti 


Mi sappia dire »e ha qualche notizia, do- era così grande che non potevo perdere del 


inteso gridare cuii prima dl sapere che II figlio- * Be'* H chiaro di luna offre sempre una 
lo era ritornato. Questi sono i punti importanti migliore visibilità che non la nebbia - osservò 


mani. Senza dubbio si recherà alla prigione a tutto la speranza, lino a quando ogni fatto nuo- su cui bisogna impostare tutta la faccenda. Ma Holmes ridendo -. Ma se non sbaglio, quella lì 
trovare James, Oh, se cl va, signor Holmes, gli va pareva rafforzare il suo convincimento nel- adesso dedichiamoci a George Meredith, se a sinistra è la fattoria di Hatherley. 
dica che lo credo fermamente alla sua inno- l’innocenza de) giovane McCarthy. non le dispiace, e lasciamo le conclusioni mi- - Si - è P r °Pdo quella. 


cenza. 

- Cl conti, signorina, 


'Innocenza de) giovane McCarthy. 

Sherlock Holmes ritornò che era già tardi, 
Entrava solo, perché Lestrade era rimasto a 


non le dispiace, e lasciamo le conclusioni mi¬ 
nori a domani. 


carrozza risonare fragorosamente sul selciato 
della strada mentre si allontanavano. 

. . . . . . . - MI vergogno di lei, Holmes - disse Lestra¬ 
de con fare pieno dl dignità, dopo alcuni minu* 
Non aveva ancora Unito di parlare che entrò U di silenzio -, Perché ha risvegliato In quella 
nella nostra stanza una delle più belle ragazze povera creatura delle speranze destinate a In¬ 
die io abbia mai veduto in vita mia. I suol frangersi? lo non sono troppo tenero dl cuore, 
occhi violetti luccicavano; aveva le labbra se- ma francamente trovo che il suo è un compor- 
miaperto, un delicato rossore le Imporporava tamento crudele. 


- Cl conti, signorina. Rientrava solo, perché Lestrade era rimasto a Come Holmes aveva sperato non piovve 

^ mattino spuntò luminose senza nubi. > 

molto ammalato, e non può Stare senza dl me. - Il barometro à sempre molto SU - osservò ^strade venne a nrenderr I rnn la rar- 

vi ara entrata, e udimmo le ruote della aua posto! D’altro canto, occorre essere nelle mi- ta '“oueta marillrari snnomUfcrie’bnS, 

carrozza risonare fragorosamente sul selciato allori condizioni fisiche e Intellettuali per un " Questa mattina ci sono notizie import: 

della strada mentre *1 allontanavano. lavoro come questo, e non volevo occupar- " annunciò Lestrade -. Pare che Tumer 


- Si, è proprio quella. 

Era un fabbricato vasto, dall'aspetto co ntor- 


Come Holmes aveva sperato non piovve. Il tevole, a due piani, col tetto coperto di ardesia 
mattino spuntò luminoso e senza nubi. Alle « 1 8 ri 8 ' tappezzati di fitte macchie gialle 

nove, Lestrade venne a prenderci con la car* ^ lichene. Ma le persiane chiuse e i fumaioli 
roua, e Insieme ci avviammo In direslone del- spenti gli davano un'aria di abbandono, come 
la fattoria Hatherley e del Boscombe Pool. “ •> P« 5 ° della tragedia ravvolgesse tuttora In 
- Questa mattina cl sono notizie Importami una cappa dl desolazione. Suonammo al can- 
- annunciò lestrade -. Pare che Timer sla ccll °. e la cameriera, su richiesta di Holmes, ci 


mente con IndoSolte stanchezza di unìungo '"Intente ammalato che si dispera dl salvarlo. ™srrd gli stivali che il suo padrone aveva 
viaggio, Ho ve dure II giovane McCarthy. - Dev'essere un uomo anziano, immagino - >"*»» er “ ,?™ cbé 


ili silenzio -, Perché”ha risvegliato in quella ’*f| riuscito acavarne qualcosa? * disse Holmes. “ b ,'r.Mrti» nSS 

ivera creatura delle speranze destinate a In- - Nulla. - Sul sessanta; ma il suo fisico è stato scosso 20 Portava al momento della tragedia. Dopo 

mgerai? lo non sono troppo tenero dl cuore, - Non ha potuto darle nessun chiarimento? dalla vita che ha condotto all'estero, e già da avcr “ misurati accuratamente da sette od otto 

s francamente trovo che il suo è un compor- - Nessuno. In certi momenti mi sentivo in- un po' dl tempo la sua salute ha incominciato P unl1 «‘versi, Holmes pregò che lo si condi¬ 
mento crudele. cline a credere che sapesse chi era stato ad & declinare. Questa tragedia ha finito per rovi- cesse nel cortile, da cui noi tutti seguimmo il 

- Credo dl essere sulla buona strada per fare uccidere e che volesse proteggerlo o proteg- parlo. Lui e McCarthy erano vecchi amici, e sentiero serpeggiante che portava al Boscom- 


un paio del figlio, non però quelli che il ragaz- 


le guance, e tutto il suo naturale riserbo era -Credo di essere sulla buona strada per tare uccidere e che volesse proteggerlo o proteg- parlo. Lui e McCarthy erano vecchi amici 
scomparso per l’ansia e la preoccupazione cui assolvere II giovane McCarthy - disse Holmes gerla, non so; ma sono ormai connoto che anz j posso aggiungere che McCarthy era 

__i_i. tua* Inda riermct* _ Mi un narmeun nar nntAr. ,nal,a l„l A rumleran mma inni nnl Nnn A un . <■ . . . . , . 


per tutta risposta -, Ha un permesso per poter- 
*. lo visitare In prigione? 


Certo che non posso apprezzare il suo 


palesemente era In preda, per tutta risposta -, Ha un permesso per poter- anche lui è perplesso come tutti noi. Non è un 

« Oh, signor Sherlock Holmesl - gridò, guar- lo visitare in prigione? ragazzo molto furbo, per quanto molto slmpa- 

dando prima l'uno poi l'Altro d) noi mie, e - SI, ma soltanto per lei e per me. rico a vedersi, e sano d’animo, mi pare. 

Infine, con rapida Intuizione femminile, diri* - Ritornerò dunque sulla mia decisione di - Certo che non posso apprezzare il suo 

gencfosl sicura verso il mio compagno, - Come non uscire questa aera, Crede che abbiamo buon gusto - dissi - se è vero che non vuol 

sono felice che sia venuto! Sono corsa fin qui ancora il tempo di prendere il treno per Here- saperne di sposare una bella ragazza come la 

apposta per dirglielo, lo sono sicura che James ford e di parlargli subito, stasera stessa? signorina Terrier, 

è innocente, Lo so, e voglio che lei pure si - Altro che! - Ah, qui siamo a un punto molto doloroso, 

metta al lavoro con questa certezza, Non si - Allora andiamo. Watson, mi dispiace di n ragazzo è pazzamente, disperatamente Inna- 


anche lui è perplesso come tutti noi. Non è un suo beneficato, poiché ho saputo che gli aveva Quando si trovava su una pista interessante, 
ragazzo molto furbo, per quanto molto simpa- dato la fanoria di Hathertpv oralis senza tarali Sherlock Holmes si trasformava letteralmente, 
tico a vedersi, e sano d’animo, mi pare. pacare un soldo di locazione Chi conosceva soltanto il tranquillo pensatore, 

. ; C aHL Ch rf-T S - Davvero? Interessante! - mormorò Hol- “ ? Bak « »™«».>° crebbe rico- 

buon gusto - dissi - se è vero che non vuol nosciuto. La sua faccia era arrossata e incupita. 

eanaersa Wl enne.» una hnllm eenam rinma In meS - . ....__ .... s . 


è innocente, lo so, e voglio che lei pure si 
metta al lavoro con questa certezza, Non si 


signorina TUmer. 

- Ah, qui siamo a un punto molto doloroso. 
Il ragazzo è pazzamente, disperatamente inna- 


- Oh, sì! Tumer aveva aiutato McCarthy In De sue sopracciglia erano ridotte a due linee 
cento modi. TUttl qui parlano della sua bontà nere, dure; gli occhi scintillavano di un luca¬ 
ne! confronti dell'ucciso. chio d acciaio. Teneva il volto proteso in avan- 


lasci mal cogliere dal dubbio su questo punto, lasciarla solo, ma resterà assente soltanto un morato dl lei, ma, circa due anni la, quando 


Cl conosciamo (In da bambini, e conosca I palo d'ore, . 

suol ditelli come nessun altro, ma 6 troppo LI accompagnai lino alla stazione, e poi pre 


era ancora quasi un ragazzo, e prima di cono¬ 
scerla veramente, perché lei era stata via cin- 


- Ah, cosi? Non trova un po' strano che «• s P allc curve - le !abb,a vene del 

questo McCarthy, il quale a quanto pare dove- collo, lungo, nervoso, erano tese come corde 
va avere ben poco di suo, mentre tanti obblighi ?.°' . nar ‘ < r l e l ran0 dilatate come 


Suoi uuQUI come nessun auro, ma e iroppu , w - w, flik <»>«»> *■«» w..- — ---- - •,-o» ai un animale selvaiico animato dal nu- 

tenero di cuore perlar del mate sia pure a una s a vagabondare per le strade della minuscola que anni In collegio, che cosa II combina quel- lo legavano a Turner, si Intestardisse a voler T clctìa e la JLT mente era 

mosca, Una slmile accusa è assurda per chlun- dite, ritornando teline all'albergo, dove mi “ piacere delia caccia, e la sua mente era 

M'uayn, vua wvvuaw » mimmi. ji.__ ai Au *. nm i r> A iu la meni* ronrentrata np)!'mnrpsa n riiì sì f>ra 


que lo conosce bene! 

• Speriamo di farlo liberare da ogni sospet- 


stesi sul divano cercando di distrarmi nella 
lettura di un libro di avventure poliziesche. Ma 


lo, signorina TMmer - disse Holmes -, Conti la trama era cosi trasparente paragonata al 
pure au me: lo larò tulio quanto aarà te mio Ulto mistero nel quale ci dibattevamo no che 

*....cnmrnc I la evasa aHanalrima a unriarA f-Ahnilft. 


non hai* l'iole testimonianze? Non si è mente dària'iinztene alla reàlÙÙTtnché da uni¬ 
formala un'opinione In proposito? Non cl vede mo «cagliai 11 libro In mezzo alla stanza, e mi 
qualche «tappatola, qualche ditello? Personal- diedi a riflettere esclusivamente sugli awenl- 
mente, non ritiene che James sla Innocente? menti della giornata. 

- Ritengo che probabilmente lo sia. , Ammesso che II racconto di quel disgraziato 

- Ecco/vede? - esclamò la giovane gettan- giovanotto tesse assolutamente vero, quale 

do Indietro la lesta e guardando Usirade con latte spaventoso, quale tragedia del tutto un- 

aria dl alida -, Lui si che mi dà delle speranze! prevedibile e Insolita poteva essere accaduta 

Lesi rade si strinse nelle spalle. - Temo che ira fi momento in cui egli si era separato dal 

nlo collega sia giunto alle sue conclusioni un padre e il momento in cui, attratto dalle grida, 

W in frettai - mormorò. era accorso nella radura? Qualcosa d lembi e, 

raalonel Oh, lo so che ha ragione! di mortale. Ma che cosa? Forse la natura delle 


sorpresi la mia attenzione a vagare continua- 

Mah Sa >4*11,. -Il- sta ulti. 


«Impronte» 


do Indietro la testa e guardando Lestrade con ‘atto paventoso, quale tragedia de) tutto im- T V a ragione il buon Watson: it teatro 

aria dl alida -, Lui si che mi dà delle speranze! prevedibile e insolita poteva essere accaduta ■■ aveva jo duto un 

Usirade si strinse nelle spalle , - Temo che Ira 11 momento te cui egli si era separato dal ri nrotaeonìsta auando Sherlock 

Il mio collega sla giunto alle sue conclusioni un padre e II momento In cui allratlo dalle grida, J, J, pro tagonista q uand o Sherlock 

po'Iroppoln frenai - mormorò. era accorso nella radura? Qualcosa dltemblle, mmmmm Holmes aveva deciso dl 

- Ma ha ragione! Oh, lo so che ha ragione! di mortale. Ma che cosa? Forse la natura delle profondere I suol mezzi nell'arte 

Non i stalo «mes, E in quanto al litigio con ferite non avrebbe rivelato nulla al mio Intuito investigativa. Holmes aveva la stolte dell'attore 


Un re della scena 

H a ragione il buon Watson: it teatro che ad u 
aveva proprio perduto un «la nostri 

protagonista quando Sherlock grigia se 

Unlmae auoua rlaxlen >41 Ha P«aI|r 


che ad un poliziotto impaziente spiega come 
«la nostra professione sarebbe ben sordida e 


talmente concentrata nell'impresa in cui si era 
impegnato, come al solito, a fondo, che le sue 
orecchie non raccoglievano neppure una do¬ 
manda o un’osservazione che potesse essergli 
rivolta; o questa provocava tutt’al più, da parte 
sua, a guisa di risposta, una specie di mugolio 
rapido e impaziente. Veloce, silenzioso, si fa¬ 
ceva strada lungo il sentiero che correva attra¬ 
verso i prati, serpeggiando quindi per ì boschi 
fino al laghetto dì Boscombe. Era un terreno 
umido, paludoso, come dappertutto, in quella 
zona, che recava l'impronta di molti piedi, sia 
sul sentiero sia tra l’erba corta che lo fiancheg- 


grigia se a volte noi non disponessimo in modo giava su ciascun lato. A volte Holmes correva, 


di medico? Suonai il campanello e chiesi il 
giornale settimanale della contea che conte¬ 
neva un resoconto verbale dell’inchiesta. Nella 


brillante, sapendo impersonare con 
naturalezza ed efficacia straodìnarie uno 


da esaltare e glorificare nostri risultati». E a volte invece si fermava di scatto, e una volta 

Infatti, to un altro caso, «Signori., esternò, !ece addirittura un giro vizioso nel tratto erbo- 

.permettetemi dl presentarvi la famosa perla ! d f ed |° «" ,enevam0 dìctro: “Pl¬ 
atea del Borgia., «tappando dopo un atomo 2,01,0 1 " d " ,ere " ,e ' a ™ 10 

di sbigottimento il fragoroso applauso di 
Watson e di Lestrade, «Le pallide guance di 
Holmes», stenografa Watson, «sì soffusero di 
rossore, ed egli si chimò verso di noi come un 

S!f° Che riCeV * 8 " ° maS81 dai pr0pri ° Holmes vi si avvicinò e si buttò 
pubblico». ancora una volta faccia a terra 

Trattandosi di Watson e Lestrade, ne con un piccolo grido di 

attendiamo l’esibizione di fronte a platee più soddisfazione. Rimase cosi a 
smaliziate. lungo, rigirando le foglie e i 

O Aurelio Minonne ramoscelli «echi, raccogliendo 
qualcosa ed esaminando con la 
lente fin dove gli riuscì di 
arrivare. 




deposizione del medico si dichiarava che il staffiere ubriaco e un prete non conformista, 
terzo posteriore dell’osso parietale sinistro e la un vecchio lupo di mare e un giovane operaio 
metà sinistra dell’osso occipitale erano stati dalla barba caprigna, un vagabondo e un 
frantumati mediante un’arma smussata e pe- vetturino. La conoscenza scientifica dei 
^ sintomi patologici gli permette di simulare la 

t catalessi e perfino il morbo dei coolie di 

Sumatra. 

• | , ì /. • Holmes aveva anche la stoffa del regista di 

; . * cfV. vaglia. Egli è un «drammaturgo della vita reale» 




m 






Giovedì 
fi lòfi? 


osservavo il mio amico con l'interease che 
sempre nasceva In me dal convincimento che 
ognuna delle sue azioni era Invariabilmente 
diretta ad uno scopo. 

Il piccolo lago di Boscombe, che i sempli¬ 
cemente un minuscolo specchio d’acqua, cir¬ 
condato di canneti, del diametro di forse cin¬ 
quanta metri, è situato al confine tra la fattoria 
di Hatherley e il parco privato dei TUmer. Al di 
sopra degli alberi che lo delimitavano sul lato 
estremo, potevamo vedere i rossi aguzzi pinna¬ 
coli che denotavano II sito su cui sorgeva la 
dimora del ricco proprietario. Dalla parte di 
Hatherley, i boschi si infittivano molto, e tra II 
limitare degli alberi e le canne che fiancheg¬ 
giavano il lago si stendeva una sottile strìscia 
erbosa e acquitrinosa, larga forse quindici me¬ 
tri. Lestrade ci indicò il punto esatto in cui il 
cadavere era stato rinvenuto, e in verità il terre¬ 
no era talmente bagnato, che mi fu possibile 
scorgere distintamente le tracce lasciate dal 
corpo dell’ucciso, all'atto della caduta. Ma 
Holmes, come mi era facile intuire dall'espres¬ 
sione attenta del suo viso e dal lampeggiamen¬ 
to degli occhi, quante altre cose doveva legge¬ 
re, in quell'erba calpestata! Vi corse tomo tor¬ 
no, come un cane quando fiuta la volpe, poi si 
avvicinò a Lestrade. 

- Perché lei è entrato nel lago? - domandò. 

- Ho tentato di rastrellarlo. Pensavo dl tro¬ 
varvi un’arma o qualche altro indizio: ma come 
diavolo?... 

- Calma, calma! Non ho tempo, adesso) 
Quel suo piede sinistro col suo movimentò In 
dentro compare dappertutto. Lo vedrebbe an¬ 
che una talpa. E a un tratto scompare tra le 
canne. Oh, come sarebbe stato semplice, se lo 
fossi venuto qui prima che arrivassero gli altri a 
calpestare tutto quanto, come un'orda dl bufa¬ 
li! Ecco qua quelli che sono venuti col custode, 
cancellando ogni traccia intorno al cadavere, 
per un raggio di due metri almeno. Qui però cl 
sono tre impronte separate dei medesimo pie¬ 
de. - Tirò fuori la sua lente e si stese sull’Imper¬ 
meabile, per vederci meglio, seguitando tutta¬ 
via a parlare senza interruzione, quasi più a se 
stesso che a noi -. Queste sono le impronte 
dei giovane McCarthy. Per due volte ha cam¬ 
minato, e la terza ha corso velocemente; infat¬ 
ti, le suole sono profondamente marcate, men¬ 
tre I tacchi sono appena visibili. Questo cl rive¬ 
la la verità. È accorso quando ha visto II padre 
steso a terra. Ed ecco le impronte dei genitore 
mentre passeggiava innanzi e indietro. Ma co* 
s’è questo, dunque? Ah, il calcio del fucile su 
cui il ragazzo si era appoggiato per ascoltare 
gii insulti del padre. E questo? Ah, ah! Vedia¬ 
mo: qualcuno si è avvicinato in punta di piedi. 
E che strane scaipef Molto strane! Dalla punta 
quadrata! Vanno, vengono, vanno via dl nuo¬ 
vo... naturalmente, lutto a causa del mantello. 
Vorrei proprio sapere da che direzione pro¬ 
vengono. 

Corse su e giù, a volte perdendo, a volte 
ritrovando la traccia, finché superammo il 
margine del bosco, e ci trovammo sotto l’om¬ 
bra di un alto faggio, l’albero più alto di quelle 
vicinanze. Holmes vi si avvicinò e si buttò an¬ 
cora una volta faccia a terra con un piccolo 
grido di soddisfazione. Rimase così, a lungo, 
rigirando le foglie e i ramoscelli secchi, racco¬ 
gliendo in una busta qualcosa, che a me sem¬ 
brò un po’ di polvere, ed esaminando con la 
lente, non soltanto il terreno, ma persino la 
corteccia dell’albero, fin dove gli riuscì di arri¬ 
vare. 1 >a il muschio, giaceva un sasso frasta¬ 
gliato: dopo averlo attentamente studiato rac¬ 
colse anche questo. Seguì poi un sentiero at¬ 
traverso il bosco, finché giunse sulla strada 
maestra, dove le tracce si perdevano comple¬ 
tamente. 

- È un caso che presenta un interesse note¬ 
vole - osservò riprendendo i suoi modi abituali 
-. Suppongo che quella casa grigia, a destra, 
sia l’alloggio del custode. Penso che andrò 
dentro a scambiare quattro parole con Moran, 
e forse scriverò un biglietto. Dopodiché potre¬ 
mo rientrare a far colazione. Intanto voi avvia¬ 
tevi pure verso la carrozza; io vi raggiungerò 
tra poco. 

(Contìnua) 

Domani la tersa e ultima puntata 

dl «Il mistero dl Valle Boscombe». 


A cura dl Laura Raspino 
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ss Scienza e Tecnologia 



Da settembre in poi, gli abitanti di Brescia saranno I primi 
Italiani a utilizzare «fermate elettroniche» per gli autobus 
urbani, Si tratta di tabelloni elettronici che minuto per 


di transito dei mezzi pubblici, sui tempi di ritardo e sul 
punto preciso del percorso in cui sì trovano 1 mezzi 11 
sistema, chiamato Bus duemila, sarà esteso all'Inizio del 
1988 anche a Milano e a Firenze. È stato realizzato dalla 
Ore di Firenze nell'ambito di un programma per il control¬ 
lo automatico centralizzato della gestione dei trasporti 
pubblici urbani. Bus duemila è basato sul costante scam¬ 
bio di dati sulla situazione della rete urbana tra i veicoli 
delle linee pubbliche e un centro operativo di controllo in 

f |r*do di Intervenire tempestivamente In caso di necessità, 
n media ogni trenta secondi la centrale riceve via radio 
dagli autobus, attraverso ripetitori dislocati nel punti strate¬ 
gici della citta, te Informazioni relative alla posizione del 
mezzo, aito stato del percorso, al flusso del passeggeri Sui 
mlnlcomputer del centro operativo I dati si traducono in 
immagini e grafici che danno II quadro completo della rete 
urbana. 


Enatlte virai? Si è verificato In Colorado il 

fcpauw v iaiv primo caso di epatite virale 

tf&SIIWSSd COn B trasmessa attraverso l'in* 

llncamlnavlnna seminazione artificiale. La 

1 ■f W * W>ng malattia è comparsa In una 

ftltfflCiale donna di 37 anni che aveva 

ricevuto II seme da un do- 
immmmmmmmmmmmmm natore, I! quale è poi risulta¬ 
to essere portatore del virus. Anche se la possibilità della 
trasmissione del virus attraverso (i liquido seminale era 
ritenuta possibile, non era stata mai documentata fino ad 
Oggi, Secondo William Berry dell’Università dei Coìorado 
che ha riportato il caso, occorrerà rendere obbligatoria la 
ricerca dell'antlgene del virus dell’epatite nel liquido semi¬ 
nale conservato in tutti I centri di fecondazione artificiale. 
L’Incidenza del virus nel seme dei donatori viene stimata In 
un caso su cento, ma la probabilità della sua trasmissione 
è molto più bassa. 


Ciro di affari 
In crescita 
per automatizzare 
le fabbriche 


yMSiÉ 


Por l'automulone In fabbri¬ 
ca l'Italia ola colmando il 
Mio ritardo noi sonore con 
■ramila stalloni di lavoro in¬ 
stallato a un giro di allori 
cita da 190 miliardi noi 1985 è possalo al 260 nell'66. Il 
marcalo mondiale del «Cad-Cam-Coo. (cioè prosettazio- 
ne, producono e ingegnerlszulone assistila dal compu¬ 
ter) ha raggiunto I sol miliardi di lire. Essendo aumentali i 
sistemi a basso costo, anche aziende di piccole dimensio¬ 
ni, molto diffuse nel tessuto produttivo Italiano, si stanno 
dotando di siatemi automatici. 

Moni» Usa 


di infarto? 


U modella dalla .Giocon¬ 
de» è morta per un attacco 
di cuora? E nella sua vita ha 
sonano par un alto tasso di 
eolastarolo nel sangue? Un 
ricercatola giapponese, Haruo Nakamura, sostiene di si. 
La sua convinzione si basa sulla piccola ciste che appare 
tra l'occhio sinistro e II naso di Monna Usa, Questa ciste 
appara allo sciamiate orientale come II segnale del cattivo 
sialo di saluto della modella. E In particolare, come la spia 
di un eccesso di colesterolo. Da qui, ad affermare che, per 

3 insto, Il sistema circolatorio di Mona Usa lasciava a desi- 
arare II passo è breve. Quindi, perchè non Ipotizzare che 
la modella del più celebre ritratto del mondo sla slata 
vittima di un Matto, magari In giovane età? Se poi si dà 
credilo alla ipotesi secondo cui la Gioconda altro non 
sarebbe che un autoritratto al femminile di Leonardo, si 
puù anche tentare di scrivere un nuovo capitolo sulla vita 
e la morte dello scienziato Italiano. 


«nttntasM * (gel Nel laboratorio di Brigham 
I i-St' " City, nello Utah, è stata latta 

I Sinfisi la prima sperimentazione In 

rflnlutir» laboratorio di un nuovo 

. J? W 5,r*T . modello di razzi addizionali 

dello Shuttle di spinta per lo .Shuttle. 

americano.. Un apparente 
successo. E state la prima 
volta che si sono messi alla prova I nuovi «giunti ad anello, 
di plastica, Il cui eventuale rottura pu6 essere disastrosa, 
Proprio It rottura di uno o due di questi anelli ha causato, 
l'anno ecorso, l'esplosione del .booster, di destra dello 
■Shuttle, e dell'Intero velivolo spaziale. 


ROMEO «ASSOLI 


Almeno 100 animali morti 

Una misteriosa malattia 
fa strage di delfìni 
nelPOceano Atlantico 


mt Almeno 100 delfini sono 
stali recuperati sulle spiagge 
della città di Brigantine, nella 
baia di Chesapeake e nelle co¬ 
si e della Virginia, del Mary¬ 
land e del Delaware. tre Stati 
che il allacciano nell'Oceano 
Atlantico. I delfini trovali mor¬ 
ti sulla battigia sono stati subi¬ 
to tumulati per evitare even¬ 
tuali contagi della maialila. «Si 
tratta di un batterio slmile a 
quello che provoca nell’uomo 
un tipo di Influenza denomi¬ 
nala pasleurellosl e che sem¬ 
bra essere letale per 11 delfino 
- ha detto alla stampa II porta¬ 
voce del dipartimento per la 
difesa della natura dello Sialo 
del New Jersey -, Il batterio 
che provoca la morte dell'ani¬ 
male sembra si tresmetta nel 
momento In cut 11 dettino esce 
dall'acqua per respirare: un'o¬ 
perazione che t delfini (anno 


spesso, Inseguendosi uno con 
('altro. Succede cosi - dicono 
gli esperti - che l'aria respirata 
e poi emessa da un delfino 
sono acqua viene a sua volta 
respirata da un'altro delllno 
che senza accorgersi inala II 
balterio. Anche 11 prestigioso 
Smlthsonlan Institele di Wa¬ 
shington si sla Interessando al 
problema e II responsabile 
della sezione dedicata al 
mamnr,llerl acquatici James 
Mead si è recalo nelle coste 
della Virginia. «La zona di ma¬ 
re Interessala dalla morte del 
delfini è particolarmente vasta 
- ha alternato Mead - ciò si¬ 
gnifica che il batterlo è forte¬ 
mente contagioso. Spero che 
la medicina dia una risposta 
precisa e veloce In merlio, ma 
contesso che le spiegazioni 
fin qui date non mi convinco¬ 
no per niente». 


_Il sogno di Reagan svanisce 

I costi delle guerre stellari salgono ancora 
e nessuno sa dire se, quando e come funzioneranno 

Sdi, lo scudo improbabile 


Le guerre stellari di Reagan hanno per¬ 
so gran parte del loro glamour. Dopo 
una stagione di gloria vissuta grosso 
modo attorno al vertice di Ginevra, 
non se ne parla più tanto. I commenta¬ 
tori sono ovviamente concentrati sulla 
questione degli euromissili e del possi¬ 
bile accordo tra (e superpotenze, e i 


cronisti non hanno gran che da rac¬ 
contare sull’argomento al pubblico 
specializzato. Eppure, qualche colon¬ 
nino sperduto qua e là tra le tante noti¬ 
zie quotidiane ci aggiorna ogni tanto e 
ci ricorda che la questione esiste, che 
laggiù nei supersegreti laboratori mili¬ 
tari c’è chi cì lavora. 


DANIELA MINERVA 


E allora, quale migliore oc¬ 
casione dei lunghi pomeriggi 
estivi per capire fino In fondo 
che cosa è l’Iniziativa di difesa 
strategica? Di Francesco Len- 
cl, Sdi l'illusione dello scudo 
spaziale (Edizioni Cultura 
della pace, 1987, L. 15.000) 
offre un eccellente strumento 
per farlo. In 170 pagine, Fran¬ 
cesco Lencl, segretario nazio¬ 
nale deH’Uspld (Unione scien¬ 
ziati per II disarmo), racconta 
con precisione e semplicità 
tutto quello che è necessario 
sapere sull'argomento per po¬ 
terne capire 1 punti importanti 
e formarsi un'opinione. 

Che cosa rappresenta Sdi 
nel quadro dei rapporti tra Est 
e Ovest? Come agiranno gli 
sviluppi tecnologici necessari 
allo scudo nel sistema del 
controllo degli armamenti? E 
di quali sviluppi tecnologici si 
tratta? 

Insomma, Sdi è un mare 
magnum. C'è dentro di tutto: 
dalla fisica, all'ingegneria spa¬ 
ziale, dalla storia americana 
alle strategie Nato. 1) libro di 
Lenci fornisce una sintesi 
estremamente completa della 
questione, mentre è proprio la 
completezza che manca agli 
altri prodotti divulgativi sul¬ 
l'argomento. 

Un consiglio: non lasciatevi 
esasperare da alcuni cavilli e 
precisazioni con cui qua e là è 
Intessuto il discorso. Sono un 
segno distintivo di questa spe¬ 
cie di scienziati. Un segno di 
serietà e accuratezza, due 
buone qualità che si vanno 
perdendo. 

SI dice che il presidente 
Reagan si sia immediatamen¬ 
te invaghito di qualunque me¬ 
gaprogetto militare o civile di 
cui gli abbiano mal parlato. 
Cosi è stato per la Stazione 
spaziale, che oggi versa In cat¬ 
tive acque, cosi è stato per ii 
Supercollider, che dovrebbe 
ridare agli americani il prima¬ 
to nella tisica dette particelle 
e, soprattutto, cosi è stato per 
l’Iniziativa di difesa strategica, 
da anni nel cuore e nel budget 
del presidente americano. 
Anche quest’anno, nell'ambi¬ 
to delle richieste fatte dall'am- 
mlnistrazione per 1 finanzia¬ 
menti *88 alla ricerca e svilup¬ 
po, la Sdì (Strategie Defense 
Inltiatlve) gioca la parte del 
leone aggiudicandosi il mag¬ 
gior aumento di finanziamen¬ 
ti. 

Il progetto beniamino del 
presidente ha sempre goduto 
dì buona salute: 2964,2 milio¬ 
ni di dollari spesi nel 1986, 
3753 stanziati nell'87, 5914,8 


chiesti per il 1988. Il Congres¬ 
so è esasperato da queste 
massicce richieste per un pro¬ 
gramma che gli scienziati di 
tutto il mondo continuano ad 
affossare dicendo che non 
funzionerà, ed è del tutto im¬ 
probabile che II segretario alla 
Difesa Welnberger ottenga 
molto di più dell’anno scorso. 
Tuttavia Sdì rimane l’asso pi¬ 
gliatutto a dimostrare che mi¬ 
gliala di scienziati nei labora¬ 
tori dei militari stanno lavo¬ 
rando a un nuovo modo di fa¬ 
re guerra. Allo scudo sognato 
da Reagan forse non crede 
più nessuno e le valutazioni 
politiche su Sdi e i suoi signifi¬ 
cati possono essere le più sva¬ 
riate, ma è un fatto che con 
tutti quei soldi qualcuno sta 
facendo qualcosa di assoluta- 
mente inedito; che questo 
«qualcosa» vada nel senso del¬ 
la pace e della distensione ci 
sentiremmo di escluderlo. 


Tre livelli 
di difesa 




• ‘ t Vi'.,' 

' , j'»‘ lì 


Questo tipo di difesa con¬ 
centrerebbe l'attenzione su 
armi a energia cinetica - per 
cui quest'anno Reagan ha 
chiesto 1074,7 milioni di dol¬ 
lari contro i 595,8 spesi 
nell'86 - piuttosto che sulle 
avveniristiche armi a energia 
diretta (armi laser e a fasci di 
particelle) recentemente mes¬ 
se sotto inchiesta dall’Ameri* 
can Physical Society (Aps). 

Un comitato di esperti mes¬ 
so insieme da questa società, 
che raccoglie (a maggioranza 
dei fisici americani, ha con¬ 
cluso recentemente che gli 
scienziati hanno bisogno di 
un’altra decina di anni di «ri¬ 
cerche intensive» prima di po¬ 
ter dire a ragion veduta quan¬ 
to le armi laser o a fasci di 
particelle potranno essere 
«utili» per una difesa strategi¬ 
ca. Lo studio dell’Aps (un to¬ 
mo di 424 pagine dal titolo 


The Science and Technology 
of Directed Energy Weapons) 
è la relazione più esaustiva 
mai pubblicata su questo tipo 
di armi. Ci sono voluti 18 mesi 
per compilarla e 7 per farle 
passare il vaglio delle autorità 
militari. Non vi si legge che le 
armi a energia diretta non fun¬ 
zioneranno mai. Si dice sol¬ 
tanto che uno scudo come 
quello sognato da Reagan non 
potrà essere disegnato prima 
dei 2000. Anche se armi a 
energia diretta saranno perfet¬ 
tamente a punto da qui a dieci 
anni, bisognerà poi inserirle in 
un sistema di navicelle, senso¬ 
ri, missili e altn aggeggi neces- 
san a mettere insieme lo «scu¬ 
do». 


«Vogliamo 
altri solcji» 


Disegno di 
Mitra Dishvali 


E, conclude l’Aps, le Infor¬ 
mazioni necessarie per fare 
tutto ciò «non esistono». Esi¬ 
stono, però, anche in questo 
caso, 1103,7 milioni di dollari 
chiesti per lo sviluppo di armi 
laser e a particelle. Anche se, 
come sempre, il Congresso 
non li stanzierà tutti diffidi- 
mente gii scienziati del Penta¬ 
gono potranno contare, per la 
messa a punto di queste tec¬ 
nologie, su una cifra minore di 
quella dello scorso anno, 


A esasperare ii Congresso, 
oltre alle reiterate richieste di 
fondi, è l'idea di Welnberger 
che si debba passare rapida¬ 
mente e con tutte le energie 
disponibili a un sistema, co¬ 
siddetto Phase /, da installare 
nei primi anni 90, Phase l sa¬ 
rebbe i! primo passo di una 
strategia di installazioni a fasi 
di una difesa antimissiiistica 
su tre livelli. Al primo livello si 
dovrebbero colpire i missili 
balistici sovietici nella primis¬ 
sima fase di volo con circa 
11.000 proiettili a energia ci¬ 
netica che li distruggerebbero 
per impatto. Al momento del¬ 
l’attacco, segnalato da mi¬ 
gliaia di satelliti spia, questi 
11.000 Killer dovrebbero es¬ 
sere direzionati sull'obiettivo 
da un complicato sistema di 
gestione della battaglia in par¬ 
te basato a terra e in parte ba¬ 
sato nello spazio, Una volta 
usciti dall’atmosfera e iniziato 
il loro volo verso i cieli ameri¬ 
cani i missili sovietici soprav¬ 
vissuti al primo attacco, do¬ 
vrebbero vedersela con altri 
10,000 intercettori extratmo- 
sferici lanciati da terra. Chi, 
poi, sopravvivesse anche a 
questa seconda ondata sareb¬ 
be colpito da circa 3000 inter¬ 
cettori che agirebbero negli 
strati alti deii'atmosfera e che 
sarebbero sparati sempre da 
terra. 


843,6 milioni. 

Le armi a energia cinetica 
proposte per Phase ì, invece, 
sono tecnologie ampiamente 
note sin dagli anni 60. Tutta¬ 
via, Phase I è disegnata per 
essere completata in un as¬ 
condo tempo da armi laser. 
Che senso ha tutto ciò - si 
chiedono alcuni fisici ameri¬ 
cani - se nessuno sa ancora ae 
le armi a energia diretta fun¬ 
zioneranno? 

Comunque sia, questa idea 
di piazzare qualcosa nello 
spazio di qui a dieci anni ha 
conseguenze politiche preoc¬ 
cupanti. Implicherebbe infatti 
l’abbandono della attuale in¬ 
terpretazione, accettata sia da 
Mosca che da Washington, 
del Trattato Abm 01 trattato 
che nel 1972 proibiva l'instal¬ 
lazione di sistemi antimissili* 
stici e la loro sperimentazio¬ 
ne) nel giro di un palo di anni 
in favore d) una Interpretazio¬ 
ne, che non va per nulla a ge¬ 
nio ai sovietici, che consente 
ia sperimentazione di compo¬ 
nenti dello scudo. li capo del¬ 
la Sdi, generale James A. 
Abrahamson, testimoniando 
al Congresso ha detto che ri¬ 
vedere l'interpretazione del 
trattato è assolutamente ne¬ 
cessario anche perché poter 
sperimentare liberamente le 
varie parti del sistema farebbe 
risparmiare parecchio e au¬ 
menterebbe l'affidabilità di 
Phase l Non sembra, tutta¬ 
via, che l'idea di rivedere l’In¬ 
terpretazione del Trattato ac¬ 
colga molti consensi a Wa¬ 
shington, almeno in questa fa¬ 
se. 

la maggior preoccupazio¬ 
ne per questo nuovo corso 
della Sdi sembra essere quella 
degli scienziati che temono, 
come dice un rapporto di due 
senatori democratici, «che si 
sacrifichino ricerche a lungo 
termine su punti nodali della 
difesa strategica per pagare gli 
enormi costi di installazioni 
da effettuare nell’immediato». 





L’occhio meccanico che guarisce le viscere 


L’endoscopia sta diventando 
una pratica sempre più normale 
tra i medici. Non guarda solo 
l’interno del corpo, ma 
taglia, espelle, ricuce, preleva 


R08ANNA ALBERTINI 


wm Endoscopia. Storia di un 
occhio meccanico che si fa 
strada nel lablnnto gastro-ln- 
testinaie, di un medico che lo 
manovra girando manovelle, 
di un chirurgo geloso, di una 
nuova corporazione nelle 
scuole di medicina, di tanta 
paura nel paziente. Storia di 
un congresso, infine, dove 
('artigianato del bisturi è stato 
messo a confronto con la mo¬ 
dernissima tecnica delle fibre 
ottiche Sguainate in tubicini 
di plastica morbida collegati a 
un sistema di lenti per guarda¬ 
re rimestino daU'lntemo (or¬ 


ganizzato dall'industria farma¬ 
ceutica Menarini). 

Se l’endoscopìa fosse solo 
un prolungamento dell’oc¬ 
chio, uno strumento che met¬ 
te a riposo il clisma opaco, l'e¬ 
same radiologico tradiziona¬ 
le, perché è molto più precisa 
nellTndìcare i segni di malat¬ 
tia, o la presenza di corpi 
estranei, non ci sarebbe con¬ 
flitto. Ma oggi nel tubo di pla¬ 
stica passano anche piccoli 
canali che veicolano pinze 
elastiche da prelievo, aghi, 
pinze a cestello, oltre ad ac¬ 
qua e aria per aprire le pareti 


delHntestlno. Sta diventando 
una tecnica chirurgica e tera¬ 
peutica. È materia di dubbio 
che possa e debba diventare 
sostitutiva deU'lntervento tra¬ 
dizionale. 

Se, perché, quando? A sta¬ 
bilirlo è ancora il buon senso 
del medico, l’occhiata clinica 
intelligente che distingue caso 
da caso. 

Fin dove arriva? Nell’esofa¬ 
go, nello stomaco, nel duode¬ 
no e nei retto colon. I medici 
insistono: «Non è dolorosa, 
non richiede anestesia totale, 
né ricovero ospedaliero». Al¬ 
l'Intestino tenue l’endoscopia 
non arriva, ma non è li che in 
genere si producono i guasti 
peggiori. Da un’indagine statì¬ 
stica risulta che in un campio¬ 
ne di 53 pazienti l'endoscopia 
ha rivelato 22 lesioni, mentre 
l'esame radiologico ne ha tro¬ 
vate solo 3, mettendoci tem¬ 
po doppio. 

Anche nella diagnosi dei 
carcinomi - sostengono gli 
endoscopisti - è lo strumento 
più sicuro per scoprire la fase 


iniziale del male. La popola¬ 
zione a rischio, formata da chi 
ha conosciuto in famiglia sto¬ 
rie di tumore allo stomaco, da 
chi sa di avere poco succo ga¬ 
strico, da chi soffre di polipi, 
dovrebbe - secondo alcuni - 
sottoporsi a endoscopia alme¬ 
no una volta l’anno. In Giap¬ 
pone, il paese dove questa 
tecnica con relativo macchi¬ 
nario è stata inventata una 
ventina di anni fa, funge da 
endoscopìsta addirittura il 
medico condotto, li, proba¬ 
bilmente per ragioni alimenta¬ 
ri, la percentuale di lesioni 
esofagee è altissima. 

Da noi gli endoscoplsti so¬ 
no ancora un gruppo ristretto 
di ultraspecialisti e gli ospeda¬ 
li sono lontani dal possedere 
tutte le attrezzature necessa¬ 
rie. Al di qua del giudizio in¬ 
trinseco sulla bontà o meno di 
questa tecnica nei vari casi, 
c'è quindi in primo luogo la 
differenza arbitraria di mezzi 
nelle strutture sanitarie e nelle 
università che impedisce di 


ragionare in termini di espe¬ 
rienza generale. Un altro vizio 
italiano ostacola la valutazio¬ 
ne obiettiva, ed è il profondo 
accademismo delle varie 
scuole di medicina che danno 
l'impressione di contendersi i 
risultati scientifici e sperimen¬ 
tali a colpi di campanile. 

A chi affidare ì nostri visce¬ 
ri? Sicuramente all’endosco- 
pista, se ne troviamo qualcu¬ 
no in città, quando nostro fi¬ 
glio inghìotte una moneta 
troppo grossa, o un piccolo 
strumento odontoiatrico, o 
qualcosa di puntuto. Oppure 
per togliere piccoli polipi di 
quelli innocui. Per tutto il re¬ 
sto... non è il caso di essere 
progressisti a oltranza e di 
snobbare a ogni costo il cll- 
sma a doppio contrasto. È un 
primario medico che lo dice. 
Taccio il suo nome, come 
quello degli altri, per non ac¬ 
centuare la rissa evidente fra 
vari tipi di virtuosi. 

Perché alcuni miracoli l’en¬ 
doscopia li (a: ad esempio 


blocca l'emorragia delle vari¬ 
ci esofagee iniettando una so¬ 
stanza irritante nella parete 
venosa. Vediamo in film que¬ 
sto come altri interventi, con 
uno strano senso di violazione 
delle segrete interiori. La pa¬ 
rete si gonfia (tromboflebite 
reattiva) il rivolo di sangue si 
ferma e l’emorragia cessa. Poi 
la mucosa si necrotizza e il 
pezzo di vena responsabile 
viene eliminato. 

Inoltre l’endoscopia aiuta 
ad asportare egregiamente 
pezzi di tessuto per la biopsia 
e a rimuovere calcoli biliari 
nel coledoco, procurando 
meno dolore - pare - della 
vecchia cistoscopla. All'estre¬ 
mità del tubicino portatore di 
luce compare un minuscolo 
bisturi elettrico a forma di 
anello, una specie di acchiap¬ 
pafarfalle senza rete. Il medi¬ 
co lo manovra dall’esterno, 
tenendo l’occhio incollato al¬ 
l’immagine endoscopia leg¬ 
germente Ingrandita. È un la¬ 
voro difficilissimo che richie¬ 


de grande esperienza e capa¬ 
cità dì interpretare l'immagi¬ 
ne, oltre che abilità mutuale, 
il bisturi centra la papilla, en¬ 
tra, incide, e il calcolo esce. 
Nell’ingrandimento cinemato¬ 
grafico, a colori, è una specie 
dì mina, o un asteroide, l'ospi¬ 
te indesiderato di un campa 
di battaglia che lasciamo vo¬ 
lentieri agli specialisti. 

Le immagini endoscopie!», ' 
come quelle ecografiche e al¬ 
tre che strumenti straordinari 
strappano a zone dei nostro 
corpo invisibili fino a poco 
tempo fa, mettono strana¬ 
mente in gioco l’immagina¬ 
zione umana. Secondo alcuni 
psichiatri, psicologi e psìcoa- 
nallsti, a volte gli effetti aono 
imprevedibili. Che effetto 
hanno sui medici stessi? Il 
corpo su cui lavorano con 
freddeza apparente, dopotut¬ 
to, è anche il loro corpo, «Un 
congegno magnifico » osser¬ 
va pacatamente il solito medi- 
co senza lami, isti o virgolette 
- che è meglio disturbare U 
meno possibile». 
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alle ore 6,08 

) massima 30 e „ ,raraon “ , 


Roma 


Edilizia 

Polemiche 
sul nuovo 
quartiere 

MB Sul nuovo quartiere che 
sorgerà a Ponte di Nona, sulla 
Prenastlna è gli polemica do¬ 
po le prime notizie comunica¬ 
le dall assessore Robinie Co¬ 
sti GII alloggi popolari verran¬ 
no costmld dallo stesso con¬ 
sorzio che ha realluato I pa- 
Iasioni di Tor Bella Monaca 
attraverso una convenzione 
limala con l'ammlnlstrailone 
comunale 

Le Flllea Cgll ha subito scrit¬ 
to una lettera aperta a sinda¬ 
co, giunta e partiti per ram¬ 
mentare la necessiti che sulla 
concezione Ponte di None cl 
sla un Immediato conlronto 
con I lavoratori I sindacati 
chiodano dalle garanzie pre¬ 
cise da parte delle ditte appai- 
latrici nel confronti degli ope¬ 
rai Non sono sufficienti 1 ge¬ 
nerici seppure significativi Im¬ 
pegni ad assumere giovani, a 
garantire le sicurezza sul lavo¬ 
ro, le verifiche.sulla regolarità 
del contributi. E necessario un 
preciso protocollo d'Intesa tra 
Comune, Imprenditori e sin¬ 
dacato per evitare difficolti 
verificatesi nelle precedenti 
esperienze di Tor Belle Mona¬ 
ca e Tor Vergata. 

Il gntppo comunista, ri- 


Flllea ribadisce l'urgenza di 
un rapido decollo del proget¬ 
to accanto alla necessità che 
Il arrivi a definire un protocol¬ 
lo d'Intesa tra Imprese, sinda¬ 
calo a giunta. 


Torvalanica 

Gambizzato 

nel 

campeggio 


MB La «gambliaailone» di 
un pregiudicato sarebbe potu¬ 
ta costare la trita ad una ragaz¬ 
za di 14 anni, ferita legger- 
mente alle mandibola da un 
colpo di rimbalzo. E accaduto 
Ieri Intorno alle 16 al bordi 
della piscina del 'Campeggio 
mari», a Torvafanlca. Un gio¬ 
vane, a volto scoperto « arma¬ 
to di pistole, si à avvicinala 
alla piscina, dove lavorava co¬ 
me bagnino Lucio DonnlnL 22 
anni, un pregiudicalo In semi- 
libertà Ha puntato con calme 
la pistola e ha premuto due 
volle II strillano e poi 4 fuggito 
Indisturbato, Donnlnl à stato 
colpito ad entrambe le gam¬ 
be, e il 6 accasciato al suolo, 
Una delle pallottola, peri, 
dopo essere fuoriuscite dalle 
gamba del giovane à rimbal¬ 
zata sulle mattonelle della pi¬ 
acine e • fortunatamente con 
Iona molto ridotta - ha colpi¬ 
to alla mandibola Claudia Bar- 
zoltlnl, Iri anni, che era stesa 
a prendere II sole I due foriti 
tono siati portati d'urgenza al¬ 
la cllnica 'Sant'Anna» di Po- 
mesta U loro condizioni non 
sono gravi Donnlnl se l'à ca¬ 
vata con 10 giorni di prognosi, 
la ragazza con )S, Claudio 
Donnlnl, che era stato con¬ 
dannato a due anni di carcere 
dopo essere stato trovato In 
possesso di mezzo chilo di 
eroina, ha dichiarato di non 
conoscere l'uomo che ha spa¬ 
ralo Una versione, per*, cui 
la polizia non dà molto credi¬ 
to 



: Oggi il consiglio comunale 
All'ordine del giorno 
l'elezione della giunta 
ma l’accordo non c'è 


La redazione è m via dei Taurini, 19-00185 
telefono 49 50 141 

J cronisU ricevono dalle ore 11 alle ore 1 3 
e dalle ore 17 alle ore 1 


Il «no» della lista verde 

«Mancano le condizioni 
per un nostro 
coinvolgimento diretto» 


Nicola Signorello 


Gianfranco Redavld 


In Campidoglio 
maggioranza cercasi 


I) consiglio comunale è convocato questa sera per 
le ore 19; all'ordine del giorno reiezione della 
giunta e del sindaco. Ma tutto lascia prevedere che 
la città resterà ancora a lungo senza governo. No- 
nostante le riunioni a raffica l’accordo tra i cinque 
partiti dell'ex maggioranza non è stato raggiunto. 
L’alternanza del sindaco laico-socialista a quello 
democristiano è scoglio insuperabile. 

ROSANNA LAMPUQNANI 


m La riunione del consiglio 
comunale è convocala stasera 
con un ordine del (giorno pre¬ 
ciso l'elezione del sindaco e 
delta giunta Ma c’è il rischio, 
si sussurra, che l'assemblea 
salti, addirittura per mancanza 
del numero legale, questo (a 
dice lunga sulla difficilissima 
situazione del Campidoglio 
che 4 sempre di più Intreccia¬ 
ta a quella ugualmente com¬ 


plessa della Regione Una riu¬ 
nione congiunta della mag¬ 
gioranza capitolina e regiona¬ 
le è stata convocata ieri sera 
per sciogliere questo nodo ed 
è andata avanti fino a notte 
Inoltrata Ieri pomeriggio De, 
Psl, Psdi, Pri e PII si sono In¬ 
contrali con un consigliere 
della Usta verde Massimo 
Scalia, al termine del collo¬ 
quio, ha dichiarato che non vi 


sono le condizioni politiche 
per entrare nella maggioran¬ 
za, ma che c e stata un’apertu¬ 
ra su alcune questioni per i 
verdi pregiudiziali Questo 
colloquio è stato aggiornato 
alle 15,30 di oggi 
Sulla vicenda del Campido¬ 
glio ieri sono intervenuti Dp e 
la Carli» Maurizio Fabbri, se¬ 
gretario della federazione de¬ 
moproletaria. ha definito «in¬ 
tollerabile» l'eventuale slitta¬ 
mento della soluzione della 
crisi capitolina Luigi DI Lle- 
grò, presidente dell associa¬ 
zione, ha detto che la lunga 
Crisi «ha visibili conseguenze 
in termini di degrado e di dis¬ 
solvenza dei servizi necessari 
alla vita quotidiana e delle 
prospettive di crescita umana 
della città, in particolare delle 
categorie più vulnerabili» 

Ma come arrivano i partiti a 
questo consiglio -comunale? 
La De non è andata oltre un 
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L'Ing rasso riti camp» profughi di Ialina sgomberato Ieri _ 

Sgomberato il campo di Latina 

Padiglione pericolante 
Via 700 profughi 


wm UTINA Per il momento 
sono Stati sistemati in ventlsel 
alberghi e pensioni della capi¬ 
tale, Ma presto l settecentot- 
tanta profughi sgomberati ieri 
pomeriggio dal campo «Rossi 
tanghi», dove erano alloggiati 
nel padiglione «B», saranno 
avviati verso altri campi profu¬ 
ghi, È anche probabile che al¬ 
cuni (molti sono polacchi di 
passaggio) tornino In patria 
l'ordine di sgombero l ha fir¬ 
mato 1) prefetto di Latina 
Giorni fa, dal soffitto e dalle 
pareti del padiglione, si erano 
staccati pezzi di intonaco e 
calcinacci Cosi, I altro ieri, un 


tecnico del Provveditorato al¬ 
le opere pubbliche del Lazio 
lo ha ispezionato II suo re¬ 
sponso è risultato inappellabi¬ 
le il vecchio edificio militare 
risultava instabile 
Già Ieri mattina polizia e ca¬ 
rabinieri raggiunevano il «Ros¬ 
si bonghi» (che. in totale, 
ospita circa cinquemila profu¬ 
ghi) per dare il via alle opera¬ 
zioni di sgombero Ma non è 
stato semplice Molti degli 
ospiti del padiglione *B» rilut¬ 
tavano, puntavano i piedi, si 
rifiutavano di abbandonare il 
campo senza prima conosce¬ 
re la nuova destinazione 


La giornata è cosi trascorsa 
in un fitto scambio di Informa¬ 
zioni e di consultazioni tra la 
prefettura di Latina e il mini¬ 
stero dell'Interno. Consulta¬ 
zioni e conciliaboli anche ai 
campo, dove si tentava, in una 
babele di lingue, di convince¬ 
re i settecentottanta profughi 
(oltre ai polacchi, molti un¬ 
gheresi, albanesi e rumeni) a 
lasciare il campo 
Nel primo pomeriggio la si¬ 
tuazione si sbloccava i profu¬ 
ghi accettavano li trasferimen¬ 
to La prelettura noleggiava 
autobus privati e li faceva ac¬ 
compagnare sino a Roma, 


sostanziale accordo sulla pro¬ 
posta di programma presenta¬ 
ta dal polo laico-socialista. Ma 
ha rigettato con decisione la 
richiesta ufficiale del Psl per 
l'alternanza di un sindaco lai¬ 
co-socialista a uno democri¬ 
stiano prima delia fine della 
legislatura. Cosi come ha rifiu¬ 
tato la verifica semestrale - 
con possibile crisi - dell'ope¬ 
rato della giunta proposta dai 
quattro partiti, preferendo in¬ 
vece una verifica più ampia 
dopo un anno Ancora La De 
fino ieri giudicava pretestuosa 
la nunione congiunta tra la de¬ 
legazione capitolina e regio¬ 
nale (su cui hanno sempre in¬ 
sistito i socialisti, e che alla 
fine si è svolta). 

Per il Psl la questione diri¬ 
mente è quella dell'alternanza 
che lega al programma, per¬ 
ché solo cosi si può garantire, 
dice, una gestione nuova del 
programma stesso, che non ri¬ 


calchi i metodi del pentaparti¬ 
to 

Il Psdi, dopo un momento 
di tentennamento, si è riawi- 
cinato al Psl, facendo propria 
non solo la proposta dell'al¬ 
ternanza, ma anche quella 
delia discussione giobaie dei 
problemi del Campidoglio e 
della Pisana L'altra richiesta 
socialdemocratica, quella di 
avere il secondo assessore, è 
stata ieri ufficialmente accol¬ 
ta 

Il Pri in questi giorni ha avu¬ 
to le posizioni meno decifra¬ 
bili Ha comunque affermato 
di essere per una soluzione 
immediata della cnsi, ha riget¬ 
tato la richiesta socialista di 
discutere contemporanea¬ 
mente del Comune e della Re¬ 
gione, ha responto la propo¬ 
sta dell'alternanza, ma ha an¬ 
che detto, con il segretario 
della federazione Saverio Col¬ 
ture, che «finora non si è mai 


.Organizzò il rapimento Achille 

Sgozzato ndla casa 
dove rinchiuse Marilù 


Lo hanno sgozzato come fosse un animale, pre¬ 
mendo tanto forte con il coltello da staccargli qua¬ 
si la testa dal collo. Giovanni Bua, 67 anni, è stato 
ucciso in questo modo feroce nella sua casa di 
Tarquinia (Viterbo), la stessa In cui la sua banda di 
rapitori sardi nascose per un mese e mezzo la 
1 Senne Marta Luisa Achille, figlia di un piccolo 
costruttore edile, sequestrata a Mentana nei 1982. 


conoscesse o meno i suoi as- 
usaini e se li ha quindi fato 
entrare in casa spontanea¬ 
mente o meno A casa, d’al¬ 
tronde, l'anziano sardo era 
tomaio solo da poche setti¬ 
mane, da quando cioè gii era¬ 
no stati concessi gli arresti do¬ 
miciliari (per i> sequestro 
Achille era stato condannato 
a 18 anni) per un grave enfise¬ 
ma polmonare che lo aveva 
colpito. 

Giovanni Bua era nato ad 
Ovodda (Nuoro), ma si era 
trasfento a Tarquinia oltre 35 
anni fa dove, fino alla soluzio¬ 
ne del sequestro, era stato 
considerato una persona ri- 
spettabile che doveva la sua 
agiatezza all’attività di alleva¬ 
tore (possedeva oltre 500 ca¬ 
pi di bestiame) E a Tarquinia 
possedeva anche la palazzina 
a tre piani sodo la quale in un 
nascondiglio, venne rinchiusa 
la ragazza rapita è la stessa 
palazzina in cui Bua è stalo 
ucciso l'altra notte 

Maria Luisa Achille, Manlù 
per gli amici, venne rapita la 
sera de) 22 settembre '82 nel* 


wm Un delitto dalle modalità 
cosi efferate e cruente rappre¬ 
senta, con ogni probabilità, 
un segnale chiaro- Bua aveva 
sgarrato, aveva forse «canta¬ 
to» o si apprestava a farlo nel 
processo di appello per II se* 
gustro Achille, fissato per il 
prossimo dicembre Con la 
gola tagliata non si può parla¬ 
re è la stessa macabra simbo¬ 
logia degli «Incaprettamenti» 
della malia siciliana, I carabi¬ 
nieri di Viterbo e Tarquinia, 
diretti dai magistrati deila Pro¬ 
cura della Repubblica di Civi¬ 
tavecchia, cercano ora di ri¬ 
costruire esattamente cosa sla 
accaduto, sperando cosi di ri¬ 
salire ai colpevoli Le testimo¬ 
nianze dirette sono, infatti, 
scarse e diverse tra loro 
Intorno alle 21.30-2150 
due persone (ma c'è anche 
chi parla di un uomo solo) so¬ 
no state viste intorno alla casa 
di Giovanni Bua, nel centro 
medievale di Tarquinia Cosa 
sia successo da quel momen¬ 
to in poi è, per adesso, solo 
materia d'ipotesi Ancora non 
è chiaro, ad esempio, se Bua 



«Nevicata» 
privata 
per il Papa 


Hanno organizzato per il Papa una piccola anteprima della 
«nevicata» che in serata avrebbe coperto Santa Maria Mag¬ 
giore Giovanni Paolo II. in visita ieri mattina alla basilica, 
ha accolto però freddamente I iniziativa Ha scansato i 
petali di delia che gli cadevano addosso e si è subito 
inginocchiato a pregare Ai duemila fedeli ha poi detto che 
«I iniziativa folclonstica» della nevicata artificiale (orse po¬ 
trà «ravvivare la memoria affettuosa della madre di Dio» 


«C’è ORI Anche Viterbo avrà fa sua 

i * At «corsa all'oro»? La caccia al 

nei torrenti metallo più prezioso po- 

HpIIa nmtfinrhfe irebbe essere scatenata dal 

5 *5* provmua risultati di uno studio della 
di Viterbo» società «Teknogeo»' «La 

provincia di Viterpo è funi- 
ca zona dell'Italia centro- 
meridionale dove può essere praticata con discreta fortu¬ 
na la ricerca dell'oro nei torrenti» In particolare vengono 
segnalati ai cercatori 1 torrenti Paglia, Vezza e i corsi d’ac¬ 
qua che scorrono dal lago di Vico verso Clvitacastellana 
Buona fortuna a chi vuole provare 


parlato né di assessorati, né di 
aziende, né di Usi Non c'è se¬ 
rietà nei comportamenti Co¬ 
me andare in queste condizio¬ 
ni ad una nuova giunta?» 

Questo il quadro così come 
si è presentato in questi giorni 
Ma ciò che è corso sul fili del 
telefono, ciò che è stato detto 
•in privato* nelle nunlonl tra i 
protagonisti di questa lunga 
agonia non è possibile sapere 
Si può aggiungere che molti 
sono I malumori all'interno 
dei due partiti maggiori, a li¬ 
vello comunale e regionale, e 
che questo influenza l'anda¬ 
mento delle trattative 

Insomma la situazione è an¬ 
cora confusa E la città conti¬ 
nua a restare senza governo I 
comunisti protestano dura¬ 
mente per questo «stallo» e 
hanno convocato una confe¬ 
renza stampa per oggi nella 
quale illustreranno leloropro¬ 
poste 


PencInnatO Un anziano romano di 75 

rensionaio annS Elvidl0 è 

annega annegato ieri pomeriggio 

a C^nta Cmian nel mare di Santa Severa 

adnid xvew Alcuni bagnami dello stabi¬ 

limento balneare «Bartoll- 
ni» hanno tentato di salvare 
^**^^*^"*“ il pensionato, ex ispettore 
generale del ministero dellTndustna, ma quando 1 hanno 
tirato a riva era già morto. 


Co no notturno Co,po nollurn ° del ladd ®i* 

j »Vjj 1 anagrafe di lungotevere 

061 laon de' Cenci Sono entrati ne- 

all'znanrafa gli uffici comunali da una 

dii dndgidic finestra e hanno sparso per 

terra tutte le pratiche Poi 
sono passati al bar Interno 
dove hanno fatto man bas¬ 
sa di liquori e caffè e rubato SOOmila lire dalla cassa. 
Quando ieri mattina 1 cittadini sono andati all'anaarale per 
I certificati hanno dovuto aspettare un'ora fuori dentro 
c'era la polizia impegnata nelle indagini sul furto. 


la villa del padre, un piccolo 
imprenditore edile di Menta¬ 
na Per giorni gli investigatori 
brancolarono nel buio, poi le 
indagini imboccarono la dire¬ 
zione giusta Furono arrestate 
sette persone in qualche mo¬ 
do collegate alla banda dei ra* 
piton sardi, una di queste, do¬ 
po ore e ore di interrogatorio, 
crollò e nvelò 11 nascondiglio 
in cui veniva tenuta la ragazza 
rapita, un vano di neppure 
quattro metri quadrati scavato 
sotto un garage della palazzi¬ 
na di proprietà di Bua La ra¬ 
gazza fu liberata senza che 
fosse pagata una sola lira di 
riscatto e ì rapiton vennero 
tutti arrestati Tra questi c’era¬ 
no anche Giovanni Mangia, 
coinvolto nel rapimento di Fa- 
bnzio De André, e Giovanni 
Floris, appartenente a! gruppo 
terroristico filobngatista «Bar¬ 
bagia rossa» 

Giovanni Bua, considerato 
uno dei capi dell'organizza¬ 
zione, si dimostrò il più duro 
di tutti, e si nfiutò di collabo- 
rare con la polizia. I) processo 
di primo grado, nell'86, fini 
con condanne per centinaia 
di anni di reclusione A giugno 
si sarebbe dovuto tenere l'ap¬ 
pello, spostato poi a dicem¬ 
bre Forse Giovanni Bua, vec¬ 
chio e malato, stavolta ha avu¬ 
to paura di subire una nuova 
dura condanna che avrebbe 
potuto fargli (mire i suoi giorni 
in carcere, e può aver deciso 
di raccontare tutto quello che 
sapeva Qualcuno glielo ha 
impedito? 


Ancora allarme 
per l’anidride 
solforosa 
a Civitavecchia 


Nuovo allarme per i vapori 
troppo alti di anidride sol¬ 
forosa nell’aria dei comuni 
del comprensorio di Civita¬ 
vecchia, Ad Allumiere Fani- 
dnde è arrivata a quota 450 millesimi di grammo per metro 
cubo mentre it massimo accettabile è di 250 millesimi 
Sotto accusa ancora le centrali Enel che, soprattutto In 
questo periodo, spargono i loro fumi (sospinti dalla brezza 
marina) verso i monti della Tolfa 



la CqcI Per ricordare l’anniversario 

del lancio della bomba ato- 
COntFO mica su Hiroshima i giovani 

il commercio comunisti manifestano og- 

Il commercio a || e ore 12, davanti al 

d6ll6 almi Parlamento La Fgci chiede 

la sospensione del com- 
1 ^» mercio di armi italiane in 
Irak e Iran e l'abolizione de) segreto militare sulla vendita 
di armi I giovani comunisti sono contro l'Invio di navi 
italiane nel Golfo Persico e vogliono invece un intervento 
dell'Onu per fermare la guerra 

piani Altn due piani paesistici so* 

• 4 , . no stati approvati ieri dalia 

paesistici Regione Riguardano l'area 

npr florlma del Pineto, destinata alla 

11 n* creazione del parco urbano 

e II rìneto e coperta da tutela integra¬ 

le, e la zona di Decima, Ca- 
^stei Romano e Castelpor * 
ziano dove è previsto il mantenimento dell'uso agrìcolo. 

Incidente 1 com P a 8m di lavoro l'han- 

1 « mmn . no trovato steso a terra con 

SUI IdVOiOa la testa sfondata nel semin¬ 
ili ruma ferrato della palazzina in 

Mi MIMMI costruzione Giovanni D'Ar- 

UH operalo cangeii, operaio edile di 47 

anni, è stato trasportato al 
San Camillo dove è ora ri¬ 
coverato in coma Per tutta la giornata aveva lavorato nel 
cantiere della ditta «Previtera» in via Mario Carucci all'Eur 
Verso le 16 è scomparso Un suo compagno l'ha cercato e 
trovato a terra privo di sensi La polizia sta indagando sui 
ferimento l'incidente sul lavoro è l'ipotesi più accreditata, 


Piani 
paesistici 
per Decima 
e il Pinete 


LUCIANO FONTANA 




A Euritmia 
tutto 
De Palma 

■M II cinema al Parco del 
Turismo di viale Romolo Murri 
all’Eur stasera «Euritmia, per 
lantasclensa e fantastico pro¬ 
pone un tutto Brian De Palma 
Alle 21 30, .Omicidio a luci 
rosse», alle 23 30 .Vestito per 
uccider®, e alle ore I «Com¬ 
plesso di colpe» Per chi lo de¬ 
sidera, dalle 23 In poi c'è la 
consueta discoteca Geodeti¬ 
ca Il Fllmstudio 80 prosegue 
Invece, al Mignon di vìa Viter¬ 
bo, a proporre I film di Ro- 
timer oggi tocca a «Perceval 
Le Gallols» del 1978 Al chiu¬ 
so di Massenslo si pu* vedere 
•Il ragazzo che sapeva volare. 
CAnston 2) e «Polire Marlpo- 
sa. (Capranlca) 


MUSICA 


Violino 

solo 

e pianoforte 


Wm L Assisi Festival è alle ul¬ 
time battute In questo splen¬ 
dido luogo non lontano da 
Roma (anche se In terra um¬ 
bra) la Festa musica prò 87 
organissata da Amor (Acca¬ 
demia musicale O Resplghi) 
chiuderà il capitolo 111 ago¬ 
sto Oggi, el Teatro Comunale, 
alle ore 21, Il violinista Rugge¬ 
ro Ricci e II pianista Marino 
Fomenti eseguono musiche 
di Bach (Partila II In re per 
violino solo), Paganini (da -24 
capricci per violino solo, e 
Duo Merveillo), Ysaye (Sonata 
n 3 per violino solo) e Ravel 
(Tzigane, rapsodia da concer¬ 
to per violino e pianoforte) 
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Un’Isola per Louisiana 


Louisiana Red stasera all’Isola Tiberina 


■■ Possiamo avanzare una 
proposta? Diamo a Louisiana 
Req la cittadinanza italiana, 
una residenza romana e go¬ 
diamocelo durame l'anno in 
santa pace Ormai è diventato 
un ospite fisso dell'estate 
blues romana da tre anni a 
questa parte II «rosso» della 
Louisiana si divide tra Pisola 
Tiberina e il Big Marna A giu¬ 
gno lo abbiamo visto, infatti, 
nel locale di vicolo S France¬ 
sco a Ripa, questa sera sarà 
invece sull'Isola, dopo un giro 
nel Lazio e prima dì partire 
per la Sicilia 

Allora avremo ancora II 
piacere di ascoltare la sua chi¬ 
tarra accarezzata dal bottle- 


neck 0 anello di metallo che 
produce suoni di tipo hawaia¬ 
no), la sua armonica che im¬ 
pazza, a volte senza il soste¬ 
gno delia chitarra, su note 
strazianti e allegre Louisiana 
da alcuni anni vive prevalente¬ 
mente in Europa E qui che il 
mercato offre spazio (genero¬ 
so) al vecchio blues del Mis 
sissippi, a quei piu o meno 
grandi musicisti che in Amerì 
ca sono piuttosto considerati 
cimeli dei passato fn Europa, 
invece, quel passato trattiene 
ancora la fantasia di un pub¬ 
blico non numerosissimo ma 
senz'altro fedele che nella mi¬ 
gliore tradizione blues sembra 
ricaricarsi di energia Un pub¬ 


blico di ghiotti melanconici, 
di trepidi sentimentali, ma an¬ 
che di passionali sostenitori 
della vita 

La vita di Louisiana è diven¬ 
tala quasi una leggenda che 
non si distingue dalla realtà. 
Sua madre mori quando liti 
aveva solo una settimana dì vi¬ 
ta, Il padre fu linciato dal Ku 
Klux Klan, lui crebbe con la 
nonna a New Orleans e pres¬ 
so van parenti Per fortuna la 
chitarra e I armonica divenne¬ 
ro subito una «fuga» dalla sua 
tnste condizione Questa sera, 
quasi sul «delta del Tevere», di 
quella condizione sentiremo 
sicuramente gli echi 
Q A Ma 


DANZA 


«Malgré 
Tout» a 
Terracina 


■i «Malgré Tout* di Renato 
Greco approda a Terradna. 
La compagnia di danza con¬ 
temporanea dà spettacolo 
questa sera nella piazza del 
Municipio (ore 21) Le musi¬ 
che di «Malgré Tout» sono di 
Gianni e Vittorio Nocenzl Ro¬ 
dolfo Maltese e Maunzio Fa¬ 
brizio, l versi di Grytzko Ma- 
sciom, mentre la voce recitan¬ 
te è quella di Riccardo Cuc- 
ciolla Sulla terra si abbatte 
una catastrofe di origine im- 
precisata, l pochi sopravvissu¬ 
ti devono ndefmire tutto, le 
cose e i sentimenti Ma l’uo¬ 
mo «Malgré Tout», riprova an¬ 
cora a costruirsi una esisien* 


TIBER 1 


Un fiume 
di 

stelle 


wm Alcuni telescopi, instal¬ 
lati sul battello (Mele «Dber 
I >, pennelleranno anche que¬ 
st anno, per 75 serate, dt os¬ 
servare Il cte’o stellato, navi- 

§ ando sul Tevere a) nparo del 
isturbo delle luci della città 
L’Iniziativa, denominata un 
•Fiume di stelle, durerà tino al 
19 ottobre Oggi alle 21 i'as- 
sessare Antomozsì illustrerà il 
programma della manifesta¬ 
rtene - che vuole coniugare II 
momento scientllico e il di¬ 
vertimento - durante il viag¬ 
gio inaugurale che partirà dal 
porto di Ripa Grande Lungo il 
percorso, docenti università!! 
e ricercatori torniranno infor¬ 
mazioni di carattere astrono¬ 
mico proiettando audiovisivi 


l’Unità 

Giovedì 
6 agosto 1987 
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IL POSTO 



Dttty club (Civitavecchia}, P 
vi» Claldl 2/A, telefono [1 
32978. Siile ralllnalo, plano 
b*r, |au e blues In conceno. 

Breaaola al Carpaccio, Insala¬ 
la con polpa di granchi, Insa¬ 
lala messicana. Giochi di so¬ 
rteli, Proni contenuti. 

Red Queen (Civitavecchia), via Bencl e Oatll 3. Siile post¬ 
moderno. Panini giganti e ampia scelta di birre. Torte alla 
Imita e gelati. Schermo video e tanto rock. Una consuma- 
alone completa Intorno alle 10.000 lire. 

Moukeya' pub (Santa Marinella), via Aurella 349. Telefono 
735561. Pub, paninoteca, birreria. Molto accogliente e con 
schermo video sempre in funzione. 3.000 lire una birra, 
10-12.000 una consumazione completa. 

Old alatluu pub (Tarquinia), via Antica 23. telefono 858175. 
Medievale la zona, affascinante II locale. Luci soffuse, due 

f ilarli con angoli prlvé. Da provare gli spaghetti alla schlzo- 
renlca. 15.000 per una consumazione completa. 

Corto Manose (Ostia), via Tlepovlc, musica lazza e blues 
cocktail e plano bar. 

Gaudio boctl» (Ostia), corso Regina Margherita 67. Disco¬ 
teca, ez Big Banter, aperta tutta la settimana lino a notte 
tonda. Ingresso 10.000 lire. 

Tropical (Capocolta), chilometro 8,300 della LHoranla. Ri¬ 
storante Ira le dune e la macchia mediterranea. SI mangia 
pesco. Prono Intorno dalle 17 alle 25.000 lire. 

Tirreno Club (Fregene), via Marea 64. Si svolgono serate a 
lama. SI balla e si ascolta musica con la collaborazione di 
Radio Dimensione Suono. Apertura tutte le sere. 

Ud Ludi (Uvlnlo), Passeggiala delle Sirene, 92. L'ingresso 
1 libero II giovedì quando la serata 1 dedicata alle donne, Il 
venerdì 1 riservalo alle sorprese con bagno In piscina. Saba- 
loe domenica (ulti In pisi» a ballare, Ingresso da 13 a 25.000 
lire. 

Al vecchio (natola (Terreclna), via Pontina chilometro 
107,700, lei. 730960. Magnifica veranda panoramica. Ogni 
aera planobar, musica di ogni genere. Spedatiti.' pasta alle 
verdura 0» tremolane); zuppa di pesci (piallo unico) con 
cqccl, crostacei, lucerne, scorfani, cozze e vongole su pane 
e bruschettà. Lunedi chiuso per riposo. 

Il soasbnro (Sperlonga), via Bacca km 16, lei. 54124, 
locali!! spiaggia delle bambole. Ristorante-discoteca. Am¬ 
biente tropicale. Giovedì spettacoli con cantanti. Il sabato 
plsu-party, Si consiglia la paclla alla valenclana, piatto ca¬ 
ratteristico preparalo In porzioni. Prezzo medio L. 15.000. 


■ micini mmmmmmmmmmmmmm ■ 

Oelopua aauattc Club vis della Tenuta di Torrenova (Giardinetti) 
lei. 2490460. Ingresso L. 3.000 (mattina 9,30-13), dal 20/7 
anche Ingrasso pomeridiano. .. 

Piscina dell» Rose - viale America (Eur) tei. 5926717 - Ingresso 
giornaliero L. 5000 (mattina 9/12.30) e L. 6000 (pomeriggio 
14/19). Sabato e domenica L.6000 e 7,000. 

UN, Neaeulauo - via Nomenlana, 882 lei. 8274391 -Ingresso L 
7000 In due lumi (mattina 9/13, pomeriggio 14/18). I giorni 
Issativi L 8000- Per tutta la giornata L. 14.000 (feriali) e L. 
16.0001 testivi. Alma Nuoto - via del Consoli, 24 tei, 7666888 
• Entrate con abbonamenti di L. 30.000 pei 10 Ingressi e L. 
17.000 per S Ingressi. Orari 10/13 e 14/19, lutti I giorni esclusi 
mercoledì a domenica pomeriggio. 

Villa Pamphlll Sportili Club - vie della Nocella, 107 lei. 
8258858 - Sono previsti soliamo abbonamenti mensili a L. 

Doasar Sporttog Club - vis Parmense, 761 lei. 5233751 - Ingres¬ 
so L 7000 per turno (mattina 10.30/13.30 e pomeriggio 
18/19), per tutte la giornata L. 10,000). 

Ceatto Sportivo S. Croce - via Elenlana, 2 tei. 774414 • Ingresso 
ammalierò a L. 5000 per I giovani lino a 18 anni, (manina 

■ QIIATMU wmmmmmmmmmmmm 

Sua CallMO, Nella omonima piazzetta a Trastevere un gelatalo, 
bar piuttosto gremito nelle ore notturne. Specialità doppio 
gianduia con panna e prezzi mollo giusti. 

Palazzo del Proodp-Paasl. via Principe Eugenio 65/67,. Apertu¬ 
ra Uno alle 24. E una delle pio amiche gelaterie di Roma, una 
vecchia costruzione Intorno a Piazza Vittorio. Molte le specia¬ 
lità, tra CUI II pinguino, cremino orizzontale alto zabaglione. 

Da B nppa, A VlaTor Mllllna (piazza Navone). Grandi coni di 
buona qualità (provare 11 calle). 

Mania, Via del Renatoli, 12. Giardino confortevole con musica 
dal vivo. Non solo gelati ma anche Long Drink e cocktail. 

Paaqulno. Nella piazza del .loquace* mezzo busto. Aperta non 
da molto (qualche anno) olire buoni frappe. 

Finora, Via Cola di Rienzo, 105. Meta di nottambuli In transito 
por Roma Nord-Ovest. Ottimi; calte, crema. 


■nummi lìTìummmmmmmmmmmmt 

Pronto Intervento 113; Carabinieri 112; Questura centrale 4686; 
Vigili del fuoco 115; Cd ambulanze 5100; Vigili urbani 67691; 
Soccorso stradale 116; Sangue 4956375-75/5893; Centro an¬ 
tiveleni 490663 (notte) 4957972; Guardia medica 
475674-1-2-3-4; Guardia medica (privala) 6810280 - 800995 • 
77333; Pronto soccorso cardiologico; 830921 (Villa Mafalda) 
530972; Tossicodipendenti, consulenze Aid 5311507; Centro 
adolescenti Aled 860661; 


■ GIORNALI PI NOTTE ■■■■■■ 

Colonna; piazza Colonna, via S. Maria In viat (galleria, Colonna). 
EMUlllno: viale Manzoni (cinema Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce In Oeiuaalemmc); via di Porta Maggiore. Flaminio: cor¬ 
so Francia; via Bamlnia Nuova (fronte Vigna StellulQ. Ludovi- 
si; via Vittorio Veneto (Hotel Excelslor e Porta Plnciana). 
Parioll: piazza Ungheria. Prati; piazza Cola di Rienzo. Trevi; via 
del Tritone 01 Messaggero) 


■ PICCOLA CRONACA I 


Sottoacrlzlone. t compagni della Cooperativa «La Oenanzese. 
hanno sottoscritto 5.300.009 lire per Is stampa comunista. 


UN'ESTATE AL MARE 


All’ombra delle petroliere 


Si stagliano sullo sfondo, imponenti. E condiziona¬ 
no le vacanze di tanti bagnanti. Le petroliere, in 
attesa di entrare nel porto fanno un po’ paura. 
Qualcuno si chiede se tutto è in regola, se non ci 
siano pericoli (di inquinamento soprattutto). La 
Capitaneria di porto tranquillizza. Ma la gente non 
si fida e preferirebbe di gran lunga non passare le 
ferie all'ombra delle petroliere... 


SILVIO SERANQELI 


■■ Nelle altre stagioni la 
gente ci fa meno caso. Ma nel 
periodo estivo i) traffico delle 
petroliere dirette al porto di 
Civitavecchia visto dalle 
spiagge fa impressione. Non è 
tanto il movimento delle navi, 
perché a quello la gente ormai 
c'è abituata; ma è II lungo par¬ 
cheggio fuori dell’antemurale 
che fa sorgere dubbi e provo¬ 
ca allarme. In questi giorni, in 
particolare, per chi guardi ver¬ 
so il mare, da qualsiasi punto 
del litorale, sembra che ci sia¬ 
no le manovre militari o qual¬ 
che sbarco in corso. Si conta¬ 
no fino a nove navi all’ancora, 
alle quali si uniscono l traghet¬ 
ti che fanno la spola con la 
Sardegna. 

«Il problema non è tanto 
nell'effetto che provoca un 
numero così alto di petroliere 
e mercantili, ma sta nella reale 
capacità di tenerli sotto con¬ 
trollo e nella valutazione dei 
rischi*. Ad esprimersi cosi è 
Manlio Luciani della Lega am¬ 
biente. «Abbiamo avuto an¬ 
che un incontro con la Capita¬ 
neria di pano - aggiunge - 
per verificare le possibilità de¬ 
gli Interventi nell’eventualità 
al contrattempi o Incidenti. 
Quello che preoccupa è 11 nu¬ 
mero di petroliere che hanno 
tempi lunghi di parcheggio 
prima di scaricare, SI è pro¬ 
prio sicuri che vengano rispet¬ 
tate le norme?». Alfa Capita¬ 
neria rispondono Indiretta¬ 
mente che non ci sono pro¬ 
blemi; che non bisogna la¬ 
sciarsi suggestionare, perché 
questo è un traffico del tutto 
regolare. E poi non sono tutte 
petroliere quelle che fanno da 
sfondo al tuffi di stagione, E l 
tuffi ovviamente continuano, 
e continuano i bagni e gii sla¬ 


lom di qualche motoscafo che 
si diverte a passare fra i navi¬ 
gli. 

Cessato allarme? Forse una 
nuova abitudine da imparare 
in fretta. Ma la gente che di¬ 
ce? «A me quel cosi neri e 
grossi non mi hanno mai con¬ 
vinto - dice Remo, un anziano 
pescatore -, Sarà che sono 
controllati, che la legge dice 
che lì non deve uscire neppu¬ 
re una goccia di petrolio... Ma 
se quando prendo la barca mi 
sembra d’impestare tutto fi 
mare! E poi quelli che stanno 
sopra per tutto questo tempo 
non fanno i loro bisogni? E 
noi belli belli a fare il bagno In 
quello che gli pare a loro; ma¬ 
gari qualche ragazzino fa pure 
qualche bevuta». 

«Qualche cosetta gli sfuggi¬ 
rà - dice una signora che non 
vuole che si sappia che ha par¬ 
lato -, I miei figli vengono a 
casa con ì piedi sporchi di ca¬ 
trame, tutti I santi giorni». 

Chi davvero non sa darsi 
pace è Giuseppe, impiegato di 
Tolta. «Sono tre giorni che 
vengo con la macchina foto¬ 
grafica, perché queste vacan¬ 
ze mi costano e dovrò pure 
portarmi un ricordo al paese, 
almeno fare vedere qualche 
diapositiva agli amici. Con 
queste petroliere non posso 
fare un'Inquadratura. Appena 
piazzo mia moglie e i ragazzi¬ 
ni sulla spiaggia, con la luce 
giusta, l'espressione naturale, 
guardando meglio nel mirino 
mi sembra di fotografare la 
scena del film “Amarcord", di 
quando passava il Rex. Anzi¬ 
ché un bel tramonto, qualche 
vela che fa sempre estate, sul¬ 
lo sfondo c’è sempre questa 
flotta che non si muove mai e 
pare pure che ti sfotta..,*. 



Non è piace 


> con un «mostro» cosi a du 


IL FILM 


TARQUINIA 

ETRUSCO L 3.500. Via della ca¬ 
serma, 32 Tel. 0766/856432. 

GII Arlstogatti • DA CI8-22) 

CIVITAVECCHIA 

GALLERIA Tel. 0766/25772. Luna 
di miele stregata di Gene 
Wilder, con Gilda Radner • BR 
(17-22.30) 

S. MARINELLA 

ARENA LUCCIOLA Via Aurella. 
Grosso guaio a Chlnatown 

con Kurt Russell • A 

ARENA PIRGUS Via Garibaldi. Su- 
perfantozzl con Paolo Villag¬ 
gio • BR 

S. SEVERA 

ARENA CORALLO. Alien» • 
Scontro finale di James Ca- 
meron • FA 

OSTIA 

KRYSTALL L 7.000. Via dei Pallori 
tini. Tel. 5603186. Mlaaton di 
R. Joffè con Robert De Niro, fen- 
nerylrons- A (18-22.30) 

SISTO L 6.000. Via del Romagnoli. 
Tel. 5610750. Mr. CrocodUe 
Dundee di Peter Faiman, con 
Paul Hogan, Mark Blum • A 
(17-22.30) 

SUPERGA L 7.000. V.le della Mari¬ 
na, 44. Tel. 5604076. GU ari- 
atogatU DA (16.45-22.30) 

ANZIO 

MODERNO Piazza della Pace. Tel. 
9844750. Via Montenapo- 
leone di Carlo Vanzina, con Re- 
née Slmonsen, Caro! Alt • BR 
(16,30-22.30) 

TERRACINA 

ARENA PILLI. Via Pantanelle, l. 
Tef. 727222. Anteprima. Spiriti' 
ko di Kevin S. Tenney, con To- 
wney Kitoen, Todd AUen • H 
( 21 ) 

TRAIANO Via Traiano. 16. The 
blue bramerà con J. Beluahi • 
M (19-23) 

ARENA FONTANA Via Roma, 64. 



«E’ una spiaggia rubata» 


■i L’area di Civitavecchia è 
purtroppo martoriata dalle 
servitù militari. Una di queste 
ai cittadini non va proprio giù. 
Si tratta della spiaggia di San- 
t'Agostlno, sul litorale di Tar¬ 
quinia, riservata solo ai fami¬ 
liari degli ufficiali in servizio a 
Civitavecchia. Tutto questo 
quando gli abitanti non indivi¬ 
sa sono «affamati» di spiagge 
pulite dove godere le vacan¬ 
ze. Oltretutto, per maggior 
confronto di mogli e figli di 
colonnelli e generali a rende¬ 
re accogliente la spiaggia e a 


Broad Street di Peter Webb, con 
Paul McCartney, Bryan Brown • 

M (21*23) 

SAN FELICE CIRCEO 

ARENA VITTORIA Vìa M. E. Lepi¬ 
do. Tel. 0773/527118. HI- 
ghlander di Russell Mulcahy, 
con Christopher Lambert ■ FA 
(21-23) 

ARENA CIRCE. Anteprima Ap¬ 
puntamento al buio di Blake 
Edwards, con Klm Baslnger, 
Bruce Willis ■ BR (21) 

SPERLONGA 

CINEMA AUGUSTO Via Torre di 
Nibbio, 12. Il bambino d'ora 
di Michael Ritchie, con Eddie 
Murphy, Charlotte Lewis - BR 
( 20 - 22 ) 

ARENA ITALIA Vis Roma. Stura- 

S hai surprìse di Jim God-‘ 
ard, con Madonna, Sean Penn - 
A (20,30-22.30) 1 

GAETA 

CINEMA AR1STON Plazta della U-* 
bertà, 19. 007 bersaglio mo-t 
bile • A 07.15-22.30) 

ARENA ROMA Lungomare Caboto, 

Il mattino dopo di Sidney Lu- 
met, con Jane Fonda, Jefl Bri- 
dges, Raul Julia - G (21-22,30) 
FORMIA 

CINEMA MIRAMARE Via VJtrwto - * 
Traversa Sarinola. Ultimo tati- »? 
go a Parigi di Bernardo Berto-, 
lucci, con Marion Brando * DR * 
(VM18) (18-22,30) 

ARENA MIRAMARE Via Vltruvlo. 
31. Daunbailo con Roberto.» 
Benigni - BR (20,30-22.30) 




gestirne le attrezzature sono 
utilizzati militari di leva. 

Su questa anacronistica si¬ 
tuazione che rischia di creare 
gelosie e rancori fra esercito e 
popolazione civile hanno pre¬ 
sentato un'interrogazione i 
due senatori comunisti Gio¬ 
vanni Ranalli e Ugo Sposetti. 
Al ministro della Difesa si 
chiede di sapere se sia 1! caso 
di mantenere In piedi un privi¬ 
legio che preclude la spiaggia 
più bella all'ingresso libero. 


dei Comuni per quanto riguar¬ 
da, la situazione particolare 
del lido di Sant’Agostlno. 

C'è infine l’aspetto della ge¬ 
stione dell’arenile. Servizi e 
strutture sono affidati alla ge¬ 
stione dei militari di leva. Le 
reclute vengono distolte dai 
compiti dì istituto per garanti¬ 
re la pulizìa di spiaggia e stabi¬ 
limento. Questo, a parere dei 
senatori comunisti, non è af¬ 
fatto consono ai nuovi princi¬ 
pi stabiliti dal Parlamento per 
il servizio di leva e non è eoe- 



■ FISTI OS L'UNITÀ ■■■■■■■■■■■■■ 

FloMl città- Piazzile del Monumento; atte ore 9 diffusione de 
Tunltà, ore 14 Caldo Balilla (eliminatorie), ore 16 Briscola 
(eliminatorie), ore 18,30 Spazio dibattito; .Difesa dell ambien¬ 
te, occeslone di sviluppo economico e turistico di Fiuggi» con 
Mereello Cervini, ore 20.30 Spettacolo musicale con Enzo 
Canell e II suo organetto. 
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CINEMA ° 0TTIM0 

Q BUONO 


I INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso; C: Comico: DA: 
Oiseanl animati; OO: Documentano; F: Fantascen- 
za; u: Giallo: H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; 
8: Sentimentale; MS: Storico-Mitologico 


SCELTI PER VOI 

O IL GIARDINO INDIANO 

è il film che segna il ritorno di una 
diva del tempi che furono: Debo¬ 
rah Kerr. in quella che molti han¬ 
no giudicato (incuranti di un pas¬ 
sato glorioso...I la sua migliore 
interpretazione. È la storia di una 
vedova sessantenne, il cui unico 
«compagno di vita» è uno splen¬ 
dido giardino creato anni prima 
dal marito, di ritorno In Inghilierra 
dopo un lungo soggiorno in India. 
Film tutto di donne: <‘ha scritto 
Elizabeth Bond, lo dirige Mary 
McMurray, e l'attrice indiana Ma- 
dhur Jaffrey ò splendida partner 
della Kerr. 

CAPRANICHETTA 


O PLATOON 

La «sporca guerra» del Vietnam 
vista e raccontata da un regista 
ohe nelle giungla andò davvero a 
combattere come volontario a 
che tornò disgustato e ferito mo¬ 
ralmente. Candidato a 8 Oscar « 
caso dell'anno negli Usa, «Pia- 
toon» è un film duro e impietoso, 
la guerra non è un pretesto alle¬ 
gorico (come succedeva in «Apo- 
calypse Nomi ma un inferno int 
erre dal quale non si esce mai 
vincitori. Bravissimo II giovane 
Charley Sheene, figlio de) più ce¬ 
lebre Martin, nel ruolo del narra¬ 
tore costretto ad uccidere il suo 
sergente per non sprofondare 
riellignominla. 

ROUGE ET NOIRE 


P ARANCIA MECCANICA 
Benedette l'estate, se fra le ripre¬ 
se di vecchi Mm d offre le opere 
del grande Stanley Kubrick, di cui 
tutti attendiamo II nuovo film 
«Full Metal Jacket», sulla guerra 
nel Vietnam. «Arancia meccani¬ 
ca» resta una della più straordina¬ 
rie parabole cinematografiche sul¬ 
la violenza e sul potere. Dal ro¬ 
manzo di Buruess, Kubrick trae la 
storia di Alex, un giovane del 
2000 I cui unici Interessi sono 
l'uitraviolenzo e la musico di Bee¬ 
thoven. Alex ò un anarchico, una 
creature dell'inconscio, ma li po¬ 
tere troverò II modo di utilizzare la 
sua carica distruttiva. Indimenti¬ 
cabile la prova dell'allora giova¬ 
nissimo Malcolm Me Dowell. 
CorTevail 1972... 

QUATTRO FONTANE 


IPRIME VISIONI! 


ACADEMY HALL L 7.000 
Via Stimiti , 17 Tal. 426778 


Camera con «lata di James Ivory, con 
Maggia Smith • BR (16-22,30) 


ALCIONE L 5.000 

Va L di Latini, 39 Tal, 


My beatlful laundretta di Stephen 
Ereaa • BR (16.45-22.301 


AMBASCIATORI SEXY L 4.000 Film P» «MI 00-11.30,18-22.30) 


ARCHMIOE 

Vii Archimedi, 17 

L 7 000 
Tal. 875667 

Uomini di Dori* Dorrie, con Uwa Ochen- 
knecht • BR 117-22.30) 

ARHTON 

Vii Cicerone. 19 

L. 7.000 
Tal. 353230 

Un mereoledì da leoni dì J.M. Vincent - 
DR (17,30-22,30) 

AR1ST0N N 

Gattaia Colonna 

L 6.000 
Tal. 6793267 

H rigano che eepeva votare «Antepri¬ 
ma» (19-23) 

AUQUSTUS 

C.aoV. Emanuele 203 

L 6.000 
Tal. 6B75456 

Thiréae di Alain Cevaliar, con Chaterlne 
Mouchat, Hétone Alexander • DR 
(17,15-22.30) 

AZZURRO SCIPIONI 

V. dogli Scipioni 84 

l. 4.000 
Tel, 3581094 

17 Don Giovanni; 20.30: Roma; 
22.30: FelllniBlt 

BARBERINI 

Frizzi Barberini 

L 7.000 
Te). 4751707 

Il nome dalla Rota di J. J. Annoud, con 
Sean Connery • DB (17.30-22,30) 

BLUE MOON 

Vi» dei 4 Centoni 53 

L. 5.000 
Tel, 4743938 

Film per adulti 

(16-22.30) 

BRISTOL 

Vìe Tutcotate, 950 

L. 5.000 
Tel, 7815424 

Film per adulti 

116-22) 

CAPRANKJA 

Piazza Ceprenici, 101 

L 6.000 
Tal, 6792465 

Pobr# marlpoaa «Anteprima» (19-23) 

CAPRANICHETTA 

P.m Montecitorio, 125 

L 7,000 
TU. 8796957 

Il giardino Indiano di M*y Me Murray, 
con Deborah Kerr, Modhur Joffrey • DR 
(17.30-22.30) 

EMBASSY 

Vi» Stopparli, 7 

L 7.000 
Tel. 870245 

Film per adulti 

(17.15-22,30) 

EMPIRE L. 7.000 

V.le Regina Mrgherita, 29 

Tel. 857719 

1 morti viventi eono tra noi «Prime» 
(17.30-22.30) 

ETOILE 

Piazza in lueina. 41 

L 5.000 
Tel. 6876125 

Cronaca di uno morte annunciata di 
Francesco Rosi, con Rupert Everett, Or¬ 
nella Muti-OR (17.30-22.30) 

FIAMMA 

Via Bluoliti, 51 

Tel. 4751100 

SALA A: Il bacio dalla donna ragno con 
William Hurt e Raul .Mie • DR 
(17,45-22.30) 
SAIA B: La famiglia di Ettore Scola, con 
Vittorio Gaasmao, Fanny Ardant, Stefa¬ 
nia Sandali • BR (17,30-22,30) 

HOUOAY 

Vi«B.M*cel(o.2 

L 7,000 
Tel. B58326 

Biada Runner con Harrìson Ford - A 
(17.30-22.30) 

MADISON 

Vii Chiabrara 

L 5.000 
Tel, 6126926 

Aliena ■ Scontro finale di James Came- 
ron • FA (17-22.20) 

MAJESTIC 

Vìa SS. Apostoli, 20 

L. 7,000 
Tel. 6794908 

Radio Daya di Woody Alien; con Mia 
l-arrow, Dlanne Wlaat • BR 

117-22.30) 

METROPOLITAN 

Vii dal Certo. 7 

l. 6,000 
Tel. 3600933 

Rotta vario la tarra di Léonard Nimoy, 
con William Shatner, Catherine Hicks • 
FA (17.30-22.30) 

MODERNETTA 

Pian* Ripubblica. 44 

l 5 000 
Tal, 460285 

Film pw adulti (10-11,30/16-22,30) 


Esiste poi un contrasto fra ge¬ 
rarchia militare e autonomia 


. . „ r j 


^ Vetta amministrazióne. 

La spiaggia militerà òi Sant'Agostino 
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PARIS 

L. 7.000 

Radio Day* di Woody Alien, con Mia 

■ CINEMA D'ESSAI ■ 

Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

Fanow, Dlanne Wiest - BR ( 17-22.30) 



PUSS/CAT 

Via Caroli, 98 

L. 4.000 
Tel, 7313300 

Film per adulti (11-23) 

MIGNON L. 3,500 

Vìa Vitato. 11 Tel. 869493 

Per 1» r»»8egn» «Classici d'estaiB».,,;, 
Filmstudlo presente: Parceval le gallo!* 
di E, fiohmer; con Frabrice Uiohini* 4 
(16,30-22.30) 

QUATTRO FONTANE 

Via 4 Fontana, 23 

L, 6.000 
Tel. 4743119 

Arancia meccanica con M. Me Dowell - 



NOVOCINE D'ESSAI L 4,000 
Vie Merry Od Val. 14 Taf. 5816235 

Stand by me di Rob Relner, con Wil '■ 
Wheeton, fliver Phoenix - Cftft 
(17,30-22.30) * 

QUIRINALE 

Via Nazionali, 20 

L. 7.000 
Tel, 462653 

Film per adulti 117.30-22.301 

Piazza Sonnino, 15 

Tel, 6810234 

(17,30-22.30) 

■ MASSENZIO wmmmmm 

. rii 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L. 6.000 
Tel. 6790763 

Camera con villa di James Ivory, con 
Maggia Smith - BR (16-22.30) 

BLITZ 

Il cinema «riva natte piazze. Domani in 
via Salvator Rosa (San Saba) alle 21: « 
Prossimamente *u guasto acharmo s 
(raasegna dei migliori traili* d’apoca), Al- „ 
le 21.30: Vogtamo vivere di E, Lu-' 
bitach; con Caroto Lombard, Jack Qenny., 
Dopo la proiezione del film, 20 minuti d*H 
più bei numeri dell'epoca d'oro del musi- £» 
cal, In chiusura 10* puntata dal film; 
L'occhio che uccida di Michael Powall,- 
(Intresso gratuito) 

RIVOLI 

Via Lombwdi», 23 

l, 7.000 
Tel, 460883 

Spacchi del desiderio di Di Drew; con 
Rupert Everett - SE MB.30-22.30) 


ROUGE ET NO» 

Via Salari» 31 

L 7,000 
Tel. 664305 

PJatoon di Oliver Storte; con Tom Beren- 
ger, Willem Oafoe • DR (17.30-22.30) 


ROVAI 

Via E. Filiberto. 175 

L 7.000 
Tel. 7574549 

Biada Runnar con Harrìson fard - A 
(17.30-22.30) 



ARIST0N II L. 5.000 

Calta» Colonna • Tal. 6793267 

Il ragauo che sapeva volerà «Antapri¬ 
ma» (19-23) 




AMBRA JOVWEIU 
Pazzi G. Pepe 

L3.000 

Tel. 7313308 

Film per adulti 

CAPRANICA L 5.000 

Piana Cepianica. 101 - Tel. 6792466 

Pobra maripou «Anteprima» (19-231 ' 

AMENE 

Piazzi Sampkme, 18 

L 3.000 

Tel, 890817 

Film per adulti 

ETOILE L 5.000 

Piazza in Lucina, 141-Tal. 8876125 

Angei heart «Anteprima» 

(17.30-22.30) 

AQULA 

Via (.'Aquile, 74 

L 2.000 

Tef. 759495» 

Film per adulti 

ARENA ESEDRA L5.000 

Vii M Viminale • Tel. 4742921 

Le catene della colpe (ora 2 11; Il tiao- 

AVORIO EROTtC MOVIE L 2.000 

Film per adulti 

(ore 23) 

Via Macerata, 10 

Tel. 7553527 




BROADWAY 

L. 3.000 

Film per adulti 

■ EURTMIA'87MBM 

Via dei N*ciai, 24 

Tel. 2815740 




ELDORADO 

Viale dell'Esercito, 38 

L. 3,000 
Tel. 5010652 

Pop corn a patatine con Nino D'Angelo 
-M 

PARCO DEL TURISMO 4.000 

Via Romolo Muri - Tel. 6915600 

Òmlciìio a luci rosse dì Brian De Polmaf* 
con Craig Wesson, Melania Grìffrth (ore . 
21.30): Vaatito per uccidere di 8rian£ 
De Palma: con Micheal Caino, Angle Di-, 
ckìnion (ore 22,30); Compiano di ooK 
pa di Brian Da Palma; con Clttt Robar- ‘ 
tson, Génevtovs Buiold (ora 1) i* 

MQUUN nOUGE 

Via M, Corbino. 23 

L. 3.000 

Tel, 5562350 

Film per adulti (16-22,30) 


ODEON 

Piazza Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 


PAUADfUM 

L. 3.000 

Film per adulti 



P.zze B. Romano 



■ FUORI ROMA 


SPLENDID 

Via Pier dalie Vigne 4 

L. 4,000 
Tel. 620205 

Film per adulti 

FRASCATI 


ULISSE 

Via libertina, 354 

L. 3.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 

'% 


POLITEAMA L. 7.000 

(largo Panina, 5 Tal. 9420479 

SALA A: 9 tettimene e mezzo dì A. ^ 
Lyne; con Mìckey RourVe - DR^ 
(17-22.30) ,» 

VOLTURNO 

Via Volturno, 37) 

L 3.000 

Rivista spogliarello e film per adulti 





SALA B: Ghoatbuatera di 1. Reitman - 
FA (17-22.30) . 

ARENE 




n 

ESEDRA (vìa dai Viminale - Tel. 
47429211 L 3.500-6.000 

La catena della colpa (ora 21); Il teso¬ 
ro di Vera Cruz con Robert Mitchum - A 
(ore 23) 

■ PROSA 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS- 

Petrolio» con Fiorenzo Fiorentini. Air» 

NUOVO 

L. 5.000 

La vedova nera di Bob Rafolson; con 
Debra Wìnger. Theresa Russell ■ G 
(21-23) 

80 (Passeggiata del Gianicolo - Tel. 
57508271 

Alle 21,30, Asinara. Diretto e in¬ 
terpretato da Sergio Ammirata 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Via San- 

Pianoforte Pattizia Troiani 

TEATRO ROMANO 01 OSTIA AN- J 
T1CA VI 

TI21ANO (via & 

Reni 2/0) 

Luna di miele stregata di Gena Wilder; 
con Gilda Radner - BR (20,30-22.30) 

Gozzi con Jwzy Stuhr, Paolo Qrg. -♦ 
ztosì, Ann* Bonaiutoi regia di Gio-2 
vanni Rampigliene ^ 




Alle 21. TI è pisolato? Omaggio,a 


MODERNO 
Piazze Repubblica 


L. 5.000 
Tel, 460285 


Film per adulti 


Libri di Base 

£ Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


■ MUSICA UHM 

TERME DI CARICALI» 

Domani, ella 21 Wolfgang Sawari 
llaoh dirige l'orchestra e il coro del¬ 
la Bayerlaehea Staataoper di Mo¬ 
naco dt Baviera alla Torma di Cara- 
calla. In programma: L van Beetho¬ 
ven. Sinfonia n. 9 in re minore cip. 
125 solisti: Halen Donath, Peter 
Seiiert, Cornelia Wglkopf. J. H 
Rootering 


VILLA SCIPIONI (Via di Porta Latina. 4* 
Tutti i giorni tir» «) >3 agosto. «he"* 
21: tavola bella che ieri citivi- 

se». Spanatalo di balletto per 1 50* L 
anniversario dell» morto d> P'An-'« 
nunzio. Ingrosso gratuito 
ANFITEATRO » SEUE ROMANO f . 
Domani alia 21 Toso* di Giacomo 
Puccini, Soprano, Silvia Vivtam, te- ** 
nora: Alessandro firovm. baritono 
Giancarlo Pera 


illllllIillllilSilli 



l’Unità 

Giovedì 
6 agosto 1987 
































—.. II festival di Locamo 

compie quarant’anni. Pellicole vecchie 
e nuove per guardare alla storia 
e alla cinematografia prossima-ventum 


—...Joe Cocker e uno Zucchero 

molto emozionato a Rimini cantano 
insieme un «rhythm and blues» 
commovente, improvvisato e del tutto inedito 


Vediretro\ 


CULTURAe SPETTACOLI 


La psicoanalisi in esilio 


Nel '38 Freud fu costretto 
a lasciare Vienna. Uh convegno 
a Parigi ricostruisce 
gli anni della «diaspora», 
un periodo oscuro e diffìcile 


MANUELA TRINCI 


am II 4 giugno I93B. dopo 
«ini di Insistenti pressioni da 
pana di amici < allievi, Si¬ 
gmund Freud - vecchio e am¬ 
malalo - lanciò definitivamen¬ 
te Vienna ormai occupala dal 
naalatl «Dopo II ponte sul Re¬ 
no eravamo liberti», commen¬ 
tò pochi giorni dopo In una 
lettera a Elllngon Atteso alla 
Oan de l'Sst di Parigi dall'a¬ 
mica Marie Bonaparte, Freud. 
In viaggio versa Londra, sostò 
a Parigi solo per l'arco di una 
giornata. 

A quasi cinquantanni di di¬ 
nante Parigi ha celebrato 
quella dall con una serie di 
iniarvenll ad un convegno de¬ 
dicato a •Paleoanallal e pel- 
eoanallail nel mondo durame 
la aeconda guerra mondiale» 
L'Incontro, svoltosi alla «Mai¬ 
son da la Chemle» nelle selli¬ 
mene scene, è II primo pro¬ 
mosso dall'Associazione In- 
tetntilonale per la «orla della 
pelcoanalisi Questa associa- 
alane, autonome seppur diret¬ 
tamente collegate all 'Interna- 
Itonol Pìychoonolylkal Asso- 
cIMan, g nata proprio a Parigi 
nel giugno I98S por Iniziativa 
di Alain de MIJoIla, attuale 
prendente La proposta del 
tema coglie sicuramente una 
delle lerlte piò dolorami della 
paleoanallal, si chiede de Ml- 
Jolla- <11 latto che II luoco e II 
attigue di un naalamo nato 
nello aleno periodo. In luoghi 
vicini e parlante la stessa lin¬ 
gua della scoperta freudiana, 
abbia latto esplodere una co¬ 
munità adamitica peraltro già 
dlvlM, e abbia latto precipita¬ 
re un gran numaro di analisti 
In una nuova diaspora, non « 
4 ripercosso profondamente 
tulle concealonl teoriche e 
Mille condizioni della pratica 
della psicanalisi a partire dal 
dopoguarra?». 

Ma ancora prima del cruen¬ 
to conflitto bellico, la sorte 
della psicanalisi si era mo¬ 


strata Inseporabile da quella 
del popolo ebreo A partire 
dalle prime discriminazioni 
razziali legali In Ungheria 
(1922) per arrivare alla pro¬ 
mulgazione delle vere e pro¬ 
prie leggi antl-razzlali, gli psi¬ 
canalisti, per la quasi totalità 
di origine ebrea, Interdetti nel 
pubblici uffici e sempre piò 
coatti entro ambiti marginali, 
si videro costretti all'espatrio 
La Berlino degli anni 20, 
con II suo nascente Policlini¬ 
co, con l'Invenzione anle-llt- 
teram della psicanalisi istitu¬ 
zionale, segnò II punto di In¬ 
contro per gli psicanalisti 
sfoggili elle segregazioni raz¬ 
ziali o In cerca di nuovo nutri¬ 
mento teorico, Ad Abraham, 
Sachs, Eitlngon, Slmmel al 
unirono cosi Alezandor, Radò 
e tanti altri Ma I contrasti sulla 
formazione dello pslcoenall- 
sto, sulla metodologia della 
didàttica, sulle applicazioni 
della psicoanallsi divennero 
aitine lancinanti e irriducibili 
rispetto alla pratica dell'anali¬ 
si «profana» e del bambini, Su 
di un terreno di per sò cosi 
vulcanico e malfermo di nuo¬ 
vo Incalzavano le persecuzio¬ 
ni razziali Nel '33, a Berlino, I 
membri della Società psica¬ 
nalitica che avevano superalo 
il centinaio si ritrovarono ad 
essere In H, a Vienna, nel'3fl, 
su 102 analisti quelli rimasti si 
potevano contare sulle dita 
delle mani, e cosi altrove Con 
la ferocia nazista le città ven¬ 
nero occupate, I libri di Freud 
mandati al rogo, e per gli psi¬ 
canalisti lu l'esodo, la nuova 
diaspora L'attraversamento 
dell'Oceano apparve allora 
condizione di libertà gli Stati 
Uniti avevano aperto le doga¬ 
ne agli esuli Ma II dazio da 
pagare per la psicoanallsi tu 
pesante con la rimozione del¬ 
la cultura ebraica si diluì, du¬ 
rante Il processo dt migrazio¬ 
ne e la successiva Installazlo- 



Sliomund Freud con la figlia Ann» 


ne il nucleo ebraico Insito 
nella psicoanallsi stessa 
In questa direzione, l'edito¬ 
ria tedesca si è copiosamente 
espressa negli ultimi tempi al¬ 
la ricerca di un'ambigua con¬ 
tiguità fra le concettualizza¬ 
zioni della psicoanallsi e quel¬ 
lo che può solo apparire co¬ 
me Il tentativo di un suo rias¬ 
sorbimento nelle accezioni 
psichiatriche del Terzo Reich. 
Forse, afferma Anna Freud In 
un'Intervista riportata da Leu- 
pold Lowenthal nella prela¬ 
zione all'edizione tedesca del¬ 
le Minute, Freud non aveva 


ben valutato II pericolo nazi¬ 
sta, soprattutto In relazione al¬ 
la questione ebraica Forse 
era troppo stanco Nel maggio 
del '38, appena compiuti ot- 
lantadue anni e In procinto di 
lasciare - anch'esll esule - la 
Bergasse, In una lettera al ti¬ 
glio Emest, Sigmund Freud 
scrisse .Talvolta mi paragono 
al vecchio Olacobbe che I 
suol Agli, quando era già vec¬ 
chio, portarono con sé In Egit¬ 
to ( 0 È proprio ora che Aa- 
svero trovi pace da qualche 
parte». 

Su queste premesse, que¬ 


stioni e snodi II dibattito a Pa¬ 
rigi si è fatto serrato Chasse- 
guet-Smirgel, de Mqotla per ta 
Francia, Accerboni per l'Ita¬ 
lia, Steiner, Limentani per l'In¬ 
ghilterra, Hermanns, Fne- 
dnch per la Germania, Fisher, 
Kurzweil, Cocks per gli Stati 
Uniti, Nemes per l'Ungheria 
Lunghe relazioni o brevi co¬ 
municazioni, l'intreccfaizl di 
linee ha ritrovato in queste 
giornate una geometricità che 
se da una parte illustra le in¬ 
tenzioni dell associazione di 
portare alla foce documenti 


d'erchlvio e esperienze che 
non abbiano a risentire né 
dell'aneddotica né delle pas¬ 
sionalità transferali cui spesso 
soggiacciono gli analisti, dal¬ 
l'altra cl precipita nel [ondo dt 
quella che lo stesso de Mijolta 
pone come amletica Istanza 
ia metodologia con la quale 
fare una stona della pslcoana- 
lisi 

Il rìschio é intatti che ta sto¬ 
ria, in una concezione tradi¬ 
zionale degli avvenimenti, di¬ 
venga una stona dei tatti e de¬ 
gli eventi che, senza disertati- 


Quel pitocco ha classe da vendere 


A Brescia la mostra più ampia 
e completa mai dedicata 
a Giacomo Ceruti, il pittore 
lombardo che dette un volto 
a nobili e popolani 


■i Per quanto nella (onda¬ 
mentale monografia del 1982 
Mina Gregari abbia documen¬ 
tato la nascita a Milano di Gia¬ 
como Ceruti, detto 11 Pltoc- 
Ghetto (1698-1767), i brescia¬ 
ni non Intendono rinunciare a 
riaffermare I impronta per co¬ 
ti dire «letica e morale tratta 
dal grande pittore lombardo 
durante la lunga e formativa 

B Brmanenua nella loro città 
e è prova la bella mostra di 
Giocamo (bruti * Il Pitocchet- 
(o organizzata da! Comune di 
Brescia, aperta sino al 31 otto 
bre presso II Monastero di S 
Giulia, che Idealmente si col¬ 
lega alla riscoperta della civil¬ 
tà bresciana del Settecento 
operata tramite le celebrazio¬ 
ni querelane del 1981 L at¬ 
tuate esposizione, corredata 
da un catalogo edito da Maz- 
lotta, diretta da Bruno Passa¬ 
mani e coordinata da Mina 
Gregori, è la più ampia e com¬ 
pleta mal dedicata all'artista 
ne documenta l’Intera carrie¬ 
ra, trascorsa tra Brescia, Pa 


dova, Venezia, Piacenza e Mi¬ 
lano, sono esposti una novan¬ 
tina di dipinti, numerosi del 
quali provengono da musei 
esteri o da collezioni private 
Non si può dire che Ceruti 
sia un pittore poco conosciu¬ 
to negli ultimi decenni la sua 
attività è stata molto studiata 
ie sue opere si contano ormai 
a centinaia e sulle fasi fonda- 
mentali della sua vita si ha una 
discreta messe di informazio¬ 
ni Ma Ceruti resta una risco¬ 
perta recente, il suo catalogo 
si è costituito nell'ultimo ses¬ 
santennio, a partire dalle 
aperture fondamentali di Ro¬ 
berto Ungiti e malgrado I in¬ 
fittirsi degli interventi e delle 
mostre soprattutto dal dopo¬ 
guerra in poi questa celebra¬ 
zione bresciana può costituire 
per molti una novità, o essere 
1 occasione per stilare un con¬ 
suntivo sull attività dell'arista, 
anche perché pochi suoi qua¬ 
dri sono stabilmente esposti 
nel musei pubblici italiani 


Inoltre chi, sviato dal sopran¬ 
nome di Pitoccherò attribuito 
al nostro per via delle figure 
dei poveri e dei mendicanti 0 
«pitocchi») su cui s incentra¬ 
no i suoi piu celebri quadri 
avesse creduto eh egli fosse 
soltanto un cronista di vita po¬ 
polare, può rivedere ora le 
sue opinioni dì fronte alla pro¬ 
duzione pittorica di genere sa¬ 
cro e alla fastosa ritrattistica di 
matrice nobiliare, l'uno e l'al¬ 
tro genere ampiamente esem¬ 
plificati dalla mostra 
La mostra bresciana pre¬ 
senta un pittore dalla matrice 
sociologica tutt altro che po¬ 
polare attivo a) servizio de) 
i aristocrazia cui forniva talo 
ra (ma non sempre) ritratti di 
pitocchi in questo apparente 
paradosso risiede il problema 
più affascinante che I artista 
propone Ma presenta anche 
un pittore di livello e di cultura 
che, fuori di retorica possono 
dirsi sicuramente europei Ri¬ 
vive nel suoi quadri la tradizio¬ 
ne lombarda - e bresciana in 
particolare - della pittura di 
realtà, appresa dallo studio 
dei capolavori cinquecento 
schi di Romanlno Moretto e 
Moroni, sono evidenti i riferì 
memi alla pittura caravagge 
sca ai maggion esiti del reali¬ 
smo secentesco compresi l 
dipinti di Velazquez Mudilo e 
Rembrandt, di cui il nostro 
doveva avere visto qualche 
esemplo, Ceruti conosceva 
poi la pittura di soggetto po 


polaresco di ambito lombar¬ 
do (Todeschini, Cifrondi) ed 
europeo (I Le Nain, Callot la 
pittura di genere olandese) 
Mediocre pittore sacro, per 
l'Incapacita di architettare 
composizioni a più figure sen¬ 
za cadere nell affettazione e 
nel citazlonismo, Ceruti fu un 
grandissimo ritrattista, capace 
ai osservare con affettuosa 
partecipazione e riprodurre 
con estrema vitalità 1 volti 
quelli dei bonari committenti 
degli anni bresciani i quali, 
per un attaccamento al costu¬ 
me spagnolo o per motivi di 
austerità cristiana rifuggivano 
dal) ostentatone del lusso, 
ma anche quelli dei nobili im¬ 
parruccati e imbellettati incro¬ 
ciati a Venezia e a Padova nel¬ 
la cerchia del maresciallo 
Schulembura, o a Piacenza e 
a Milano Rifacendosi al mo¬ 
dello del Moroni, Ceruti ritrae 
il carattere dell'uomo (o della 
donna) non la canea o il mo¬ 
lo sociale ricoperto, per que¬ 
sto sembra anticipare 1 moduli 
della ritrattistica borghese po¬ 
steriore alla Rivoluzione Fran 
cese, se non talora, quando le 
tinte brune e seppia degli 
sfondi si caricano di valenza 
atmosferica a contrasto con la 
luminosità accesa e giallastra 
dei volti (Ritratto della signo¬ 
ra Bonometti, Ritratto dell a- 
baie Angelo lechil pare spia 
nare addirittura la strada a 
certo Manel pre impressioni¬ 
sta 


A metà strada tra la ritratti¬ 
stica e la pittura di genere, la 
mostra propone taluni magni¬ 
fici busti in costume popolare, 
come la caravaggesca Ragaz¬ 
za con canestro o il rembran- 
dtiano Uomo con boccale, si¬ 
no all indimenticabile Ragaz¬ 
za col cane prestata dal Me¬ 
tropolitan Museum di New 
York Quando si poneva il 
problema di dover ritrarre un 
personaggio cui la natura non 
aveva concesso il dono del* 
1 avvenenza Ceruti non aveva 
esitazioni non avrebbe fatto 
nulla per mitigare gli eventuali 
difetti fisici Ne sortiscono 
quadri addirittura crudeli co 
me 11 Ritratto di gentiluomo n 
56 del catalogo, nel quale ia 
tronfia posa classicistica con¬ 
trasta impietosamente col vol¬ 
to dal tratti pericolosamente 
equini, con gli occhi strabici, 
con la parrucca spostata fuori 
posto che lascia intuire la sot¬ 
tostante canizie 
Formidabile ritrattista non 
sempre Ceruti seppe mante¬ 
nere gli stessi standards qua¬ 
litativi nei pur celebratissimi 
quadroni «popolari» 1 ritratti 
del mendicanti del portaroli, 
dei giocatori di carte, degli 
spfffatorì di vino dei nani, del¬ 
le cucitrici delle filatrici, tutti 
concentrati m un’unica sala si 
prestano agevolmente ai con¬ 
fronti A ben vedere di qua¬ 
dro in quadro muta la percen 
tuale della pittura eseguita jn 


presa diretta dal vivo rispetto 
a quella basata su modelli di 
repertorio. Non soltanto i fon¬ 
dali risultano sbngatlvamente 
condotti (e dìfatti, come ha 
dimostrato la Gregori, vi com¬ 
paiono frequenti citazioni da 
stampe), ma anche le figure e 
le ambientazioni dei primi pia¬ 
ni appaiono talora false e ine¬ 
spressive Si ha insomma l'im¬ 
pressione che in alcune sue 
opere l'arte si facesse indu¬ 
stria, forse per accontentare 
una clientela in aumento 
Resta in fondo ancora da 
spiegare come abbiano potu¬ 
to essere concepite e soprat¬ 
tutto come abbiano potuto es¬ 
sere apprezzate dagli aristo¬ 
cratici committenti del Ceruti 
queste grandi tele in cui il pi¬ 
tocco assurge alla dignità del 
nobile o del santo, e siede 
maestoso sul suo trono di pie¬ 
tra sbrecciata o sulla sua gerla 
capovolta come se fosse un 
apostolo raffaellesco, senza 
cadere nel macchlettismo del¬ 
la pittura di genere, né farsi un 
grottesco oggetto di derisio¬ 
ne Mi chiedo se colgano pie¬ 
namente nel segno le spiega¬ 
zioni di questa pittura in chia¬ 
ve filantropica pre-illuministi¬ 
ca, o di religiosità giansenista, 
o di assistenzialismo cattolico 
bresciano Se cosi fosse, se 
cioè questi quadri fossero stati 
i manifesti di un fervente tra¬ 
sporto religioso verso gii umili 
e i diseredati, ci aspetterem¬ 


mo di trovarli documentali 
sulle pareti più in vista dei pa¬ 
lazzi bresciani degli acquiren¬ 
ti Ma i documenti indicano 
che onginanamente erano de¬ 
stinati alle ville di campagna, 
è noto che, per tradizione se¬ 
colare, il repertorio decorati¬ 
vo delle ville, delle foresterie, 
dei casotti da giardino am¬ 
metteva, anzi consigliava l'uso 
di soggetti «bassi», adatti allo 
svago e alta ricreazione, an¬ 
corché seriamente o senese¬ 
mente impostati 
Può darsi che i dipinti del 
Ceruti fossero concepiti in ori¬ 
gine come opere d intratteni¬ 
mento, pur non coincidendo 
con le formule abituali del co¬ 
mico figurato In un secondo 
tempo, per motivi di qualità 
artistica, sarebbero approdati 
anche nei palazzi di citta, ri¬ 
manendo però esclusi dalle 
stanze ufficiali di ricevimento, 
relegati, cioè, nelle camere 
privale Sia chiaro questa che 
proponiamo è un’ipotesi di la¬ 
voro che nchlederebbe d'es¬ 
sere fondata su prove più soli¬ 
de Ma ci pare che nporti l'ar¬ 
te di Ceruti al clima mentale 
della sua epoca, senza fame 
surrettiziamente dell'artista un 
creatore di manifesti ideologi¬ 
co religiosi l immagine del 
povero, del contadino, dell’o¬ 
peraio come affermazione po¬ 
sitiva di protesta o solidarietà 
è la creazione di un'epoca po- 
stenore a quella in cui Ceniti 
visse e operò 


I osé Canreras 
sarà 
curato 
negli Usa 



Lai 


I medici che curano il tenore spagnolo José Carreras (nella 
foto) in un ospedale di Barcellona stanno esaminando ia 

C DSsibìiità di trasferire il paziente in una clinica degli Stati 
mtl dove potrebbe esser sottoposto a) trapianto de) mi¬ 
dollo osseo Lo riferisce il quotidiano madrileno «El Pais» 
affermando che Carreras e affetto da «leucemia Imfoblastl- 
ca» Carreras potrebbe essere trasferito a Seattle (Washin¬ 
gton) o a Houston (Texas) 


Per Madonna shne de i iniliva ^ le dató e 

OGGI le piazze del tour italiano di 

j j_ Madonna Dopo il botta e 

51 Q€uu€ risposta con l'amministra¬ 

zione comunale di Milano 
per lo stadio San Siro (Zard, 
|] promoter italiano, aveva 
prima annunciato il 2 e il 3 
settembre, il Comune aveva detto sì per il 4, lui ancora ha 
chiesto la serata del cinque), c è la possibilità che la re¬ 
clutar si esibisca a Firenze Zard si è infatti incontrato con 
i responsabili dell'amministrazione comunale del capoluo¬ 
go toscano, ma la decisione definitiva verrà presa oggi 
Subito dopo David Zard annuncerà in un incontro conia 
stampa a Roma le date ufficiali delia tournée italiana di 
Madonna, che si svolgerà in ogni caso nella prima settima¬ 
na di settembre 

In mntfra «Balocchi e profumi» è 11 ti¬ 
fi! invaila tolo di una singolare espo- 

DalOCCnl sizlone In preparazione a 

a amfiiml Palazzo dei Vicari di Scar- 

C premimi perla (Firenze) Si svolgerà 

dal 30 agosto al 13 settem¬ 
bre La rassegna sarà dedl- 
cata alia stona dei profumi 
e a quella dei balocchi In 
particolare saranno presenti le piu antiche e importami 
fabbriche di profumi dalia centenaria Borsan di Parma, 
alla stonca officina di S Maria Novella di Firenze aperta ai 
pubblico nel 1612 fùrie le collezioni celebri di profumi, 
formule alambicchi, flaconi mostreranno i loro segreti 
Fra ) altro è prevista l'esposizione delia preziosa collezlo 
ne di vaporlzzaton «Art noveau» e «Liberty» di Filgiovl di 
Milano Per i balocchi, Invece, è prevista un'ampia esposi¬ 
zione di carattere storico, fra cui per la prima volta, la 
celebre collezione di Giona Giordani con auto e tricicli a 
pedali da) 1880 fino agli anni 50 


Si attende per oggi la deci¬ 
sione definitiva sulle date e 


Edoardo Weiss: 
«Sono irrazionale, 
ma so pensare solo 
alla vendetta» 


■1 Anna Maria Accerboni ha presentato a) 
Convegno di Parigi una bella relazione dal tito¬ 
lo «Psicoanallsi e fascismo due realtà incom¬ 
patibili Il difficile molo di Edoardo Weiss» 
Sgombrando il campo da ogni possibile equi¬ 
voco «storico» di compromissione col fasci¬ 
smo da parte di Edoardo Weiss o della nascen¬ 
te psicoanallsi italiana 1 autrice ha di contro 
evidenziato i) suo travaglio, insieme alle perse¬ 
cuzioni e a tutte quelle ragioni che condussero 
la quasi totalità degli analisti italiani all'esilio 
in una lettera inviata al suo analista Paul Fe 
dem quale ringraziamento per la partecipazio¬ 
ne al lutto che l’aveva colpito per la morte 
della sorella, del cognato e dell'intera famiglia 
della moglie nei campi di sterminio nazisti, 
Edoardo Weiss scriveva. «Ci è toccato di vivere 
in una società non sopportabile dal punto di 
vista umano Forse noi stessi, almeno per 
quanto mi riguarda, non siamo migliori, per¬ 
ché io non posso tollerare slmili orron senza 
avere delie reazioni vendicative contro i re¬ 
sponsabili matenali In base a quello che pro¬ 
vo, non so immaginare una vendetta sufficien¬ 
temente adeguata contro Hitler e i suoi com¬ 
plici li mio orrore mobilita un senso di vendet¬ 
ta contro questi uomini infami Anche se i re¬ 
sponsabili di tali orTon fossero molti milioni, io 
non avrei dubbi di sottoscrivere per tutti una 
condanna a morte Molti di loro, come Hitler. 
HJromler, Goebbels, Goenng, Mussolini, do¬ 
vrebbero, se dessi retta al mio animo, essere 
uccisi So che quanto provo non ha nulla a che 
fare con un giudizio razionale» 


A Sipna Conoscenza del patrimonio 

, «JiciKi culturale ed ambientale e 

I «granai» sua valorizzazione questo 

Hai murai il ,ema di un convegno In- 

aei musei ternazionale che si svolgerà 

a Siena dai 20 ai 22 agosto 
L iniziativa è promossa dal 
Monte dei Paschi ed è orga¬ 
nizzata dal ministero del 
Beni culturali ed ambientali e dal Cnr Al convegno, che si 
occuperà In particolare dei problemi del patrimonio cultu¬ 
rale del nostro paese, interverranno anche molti stranieri 


nazione, conduca alla rico¬ 
struzione, scavalcando ragio¬ 
ni e concezioni /ondanti <) 
corpus teoretico psicoanalili- 
co Una stona, cioè, che a par¬ 
tire dalle scuole, dalle istitu¬ 
zioni e da un ambito pretta¬ 
mente accademico mostri 
della psicoanallsi, in ordine 
progressivo, la continuità e lo 
sviluppo Ma I frammenti che 
accompagnano le esplosioni 
delle rotture, delle eresie e 
delle abiure rimangono fuori a 
mostrare fra le crepe ia loro 
stona perennemente presente 
ne\V ordine delle differenze 


(Usa) Hldemiki Tanaka (Giappone). Speriamo che la loro 
passione per i teson del Bel Paese non sìa in qualche 
modo interessata 

NpII’RK I uffa Prenderà il via a settembre, 

LUttd a Lucca, un progetto piu* 

capitale rlennale per far diventare 

Hai Allertatisi ne H 88 la clttà di Piccini, 

aei quartetto Catalani, Boccherini un po¬ 
lo Intemazionale della mu¬ 
sica classica, attraverso la 
istituzione di uno dei più 
importanti festival di quar¬ 
tetto d'Europa, intitolato, propno, a Luigi Boccherim II 
«progetto Lucca», che porta la firma di Renzo Giaccheri, 
già sovnnlendente dell Arena di Verona e oggi direttore 
artistico del Festival Pucciniano, prevede che il nuovo 
festival affiancherà la stagione lirica del Teatro del Giglio 
Quest'anno (15 settembre) è In programma una prima 
mondiale si tratta di «A capo», opera buffa del lucchese 
Gaetano Giani Luporini, affiancata dalla messa in scena di 
«Il segreto d» Susanna» di Ermanno Wolf-Ferrari La regia 
delle due opere è affidata a Virginio Puecher, la direzione 
dell'orchestra a Giampiero Taverna 

" ALBERTO CORTESE 
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Cultura e Spettacoli 


□ 888SO IH TV 

Solo dieci 
secondi 
ma «hard» 


Anche in Italia niente più copie facili con Macrovision 

Videopirata ti distruggerò 


Festival. Fino al 15 in Friuli 

Ad est dove 
il folk risuona 


L'industria del video sembra decisa a distruggere 
una volta per tutte la pirateria delle cassette, oggi 
sempre piu facile con i costi scesi vertiginosamen¬ 
te Il sistema si chiama Macrovision ed è stato 
introdotto da un paio di mesi anche in Italia Consi¬ 
ste in un aggeggio che distorce l'emissione del 
segnale all'apparecchio che dovrebbe «registrare». 
E, a quanto pare, ha subito successo 


FABIO MALAGNINI 


■I CI risiamo Non è la pri¬ 
ma volta che dall etere giun¬ 
gono Immagini «licenziose», 
addirittura pornografiche 
Può succedere dal «vivo» Cun 
palo di anni fa una coppletta 
deliziò tutto II condominio 
con I suol amplessi destinati al 
proprio circuito chiuso) o, co¬ 
me In questo caso, regalale da 
Canale 5 Tulio ò avvenuto ne 
gli eludi dell emittente berlu- 
sconlana di Ascoll Piceno, 
quella che Irradia le trasmis¬ 
sioni In Abruzzo, Marche e 
Molise Durante un vecchio 
film, Improvvisamente appa¬ 
ra una coppia che si dedica od 
elaborare pratiche sessuali 
complete di colonna sonora 
composta da sospirarli ed in¬ 
citamenti Dieci secondi, ma 
sono arrivate decine di telefo¬ 
nate ed 4 caduta la «testa» del 
giovane tecnico di servizio, 
Antonio Castagna che 4 stato 
licenziato In tronco La Liti ha 
però Impugnato la decisione 
dell'emittente e ha assunto le 
difese del giovane La casset¬ 
ta, secondo II tecnico, sareb- 
be stala lasciata da qualcuno 
in studio e non apparteneva a 
lui la sua unica colpii e quella 
di aver spinto un puìs ante sba¬ 
gliato Un pulsante decisa¬ 
mente «hard» 

Dati auditel 

Così 

crescono 

itg 

Wm Molti si saranno accorti 
che la tabella sull'ascolto del 
tg, pubblicata ieri in queste 
pagine, contraddiceva clamo* 
resamente l'articolo che la ac¬ 
compagnava, sicché evidenti 
n faticati successi dei telegior¬ 
nali sono stati trasformati in 
clamorosi tonfi. Naturalmen¬ 
te, il è trattalo di un pasticcio 
tipografico del tutto Involon¬ 
tario. Pubblichiamo la versio¬ 
ne corretta della tabella scu¬ 
sandoti con gli interessati e 
corti lettor). 


Hi A differenza dell’edito¬ 
ria elettronica e di quella mu¬ 
sicale l'industria della video¬ 
cassetta sembra decìsa a re¬ 
golare I conti, una volta per 
tutte, con II nemico di sem¬ 
pre la pirateria casalinga, og¬ 
gi più abbordabile che mal 
grazie al ribasso dei prezzi 
delle cassette vergini e al «lan¬ 
cio*' di lettori video scesi sotto 
al mezzo milione di lire 
Larma segreta si chiama 
Macrovision il sistema adot 
tato dalla Cbs Fox sul mercato 
anglosassone e introdotto da 
un palo di mesi anche in Italia 
da Panarecord, licenziatario 
dei marchio Cbs 
fi trucco? Una frequenza di 
disturbo, inviata assieme al se¬ 
gnale normale, fa impazzire il 
secondo videoregistratore, 
caso mal fosse in ascolto ma 


non quello del televisore su 
cui il segnale è diretto II se- 
nale killer determina l’insta- 
ilità del cromatismo il colo¬ 
re vira in continuazione dal 
quasi bianco e nero alle tinte 
più esagerate, senza che sì 
possa Intervenire per stabiliz¬ 
zarlo Macrovision si osserva 
da piu parti non è ancora I ar¬ 
ma totale funziona «solo** con 
I 80% dei videoregistratori del 
mercato Vhs Non ha effetto, 
invece, se si passa da Vhs ad 
altri standard come Betamax, 
oggi, per altro scaricato an¬ 
che dalla casa Sony e avviato 
a un declino lento quanto cer¬ 
to anche cosi si ribatte la 
perdita di qualità ci sarebbe, 
eccome per effetto del dop¬ 
pio passaggio a meno di non 
ricorrere al trequarti di pollice 
e ai modelli semiprofessionali 


U Matic) di regola fuon dalla 
portata dei consumatori 

Un altro punto di forza è 1 e* 
lasticità del sistema, che Ma- 
crovision non vende, ma cede 
solo in concessione ai produt¬ 
tori di software In altre parole 
nessuno potrà scatenare la 
rincorsa tecnologica sul terre¬ 
no dell hardware con video 
registratori «anti-Macrovi 
sion» 

«Dopo un pacchetto cam 
pione di 20 titoli messi finora 
sul mercato (tra cui 9 settima 
ne e mezzo , Ran II mio nemi¬ 
co), per ottobre contiamo di 
mettere tutta la produzione 
sotto Macrovision», dice Mar¬ 
co La Rosa, marketing mana¬ 
ger di Panavision «C era il ri¬ 
schio che i televisori più vec¬ 
chi si rivelassero sensìbili al 
disturbo, ma dopo due mesi 
non abbiamo ricevuto un re¬ 
clamo in genere chi compra 
un registratore ha già in casa 
un sistema tv di concezione 
moderna La possibilità di di¬ 
sturbo è mìnima in partenza» 

Resta da vedere quanti, non 
potendo copiare un film, si ri¬ 
solveranno a comprare la cas¬ 
setta originale a 80-90mila li¬ 
re «Non ci aspettiamo grandi 
sconvolgimenti - risponde La 
Rosa - Per intendersi, né un 



calo dei noleggio ne una ere 
scita delle vendite, ma se ven¬ 
dessimo anche una cassetta in 
più ci sentiremmo lo stesso 
soddisfatti Macrovision e fat¬ 
to per combattere un malco¬ 
stume quello della duplica 
zione domestica II cinefilo o 
il videoamatore sì fabbrica 
una copia per proprio uso e 
consumo e magari la passa al 
i amico Ma Macrovision ol 
tre ai nostri interessi tutela 
anche quelli del venditore e 
del consumatore di fronte ad 
una pirateria meno innocente 
il noleggio delle cassette non 
originali, fenomeno fortunata¬ 
mente non molto diffuso, ma 
sempre da cortare» 

Anche così resta fuori la pi¬ 
rateria vera e propria, natural¬ 
mente «E vero - dice La Rosa 
- non c’è protezione che ten¬ 
ga contro la pirateria clande¬ 
stina, che nasce a monte dal 
master cinematografico e 
brucia un po tutti chi fa il 
film, chi lo distribuisce nelle 
sale, chi sfrutta la licenza per 
I home video Un'ipotesi sa¬ 
rebbe quella di censire gli stu¬ 
di attrezzati per questo genere 
di duplicazioni, che in Italia 
non sono molto numerosi, e 
tenerli sotto controllo Ma qui 
si esula dai nostn poteri è un 
fatto di volontà politica» 



n RAIUNO ore 12,OS 

I^eonardo 

pensò 

alla Brianza 

■RI A Portomatto in onda al¬ 
le 12,05 e alle 18,30 su Raiu- 
no) si paria delia Gioconda 
Niente di strano è il quadro 
più chiacchierato e bersaglia¬ 
to di teorie al mondo Stavolta 
due pittori brianzoli ospiti del 
programma condotto da Pa¬ 
tricia Pilchard credono di aver 
trovato il paesaggio reale che 
fa da sfondò alla misteriosa si¬ 
gnora Si tratterebbe di una lo¬ 
calità nei pressi di Pademo 
d’Adda Chi fosse Interessato 
può andare a vedere. 


[~] CANALE Bore 14,30 

La vita 
del «duro» 
Humphrey 

HI Oggi tocca a Humphrey 
Bogart la biografia televisiva 
dì Canale 5 (ore 14,30) In 
realtà si tratta di un film vero e 
proprio che ci racconta la vita 
del mitico attore a partire da¬ 
gli anni Trenta per amvare al 
1957, anno della morte Infeli¬ 
ce come sempre il compito 
degli interpreti di queste pelli¬ 
cole che devono recitare un 
fascino che non hanno. Ac¬ 
canto a Kevin O'Connor che è 
«Bogey», nel molo di Lauren 
Bacali c’è tale Kathryn Har* 
rold 


□ rAIUNO ore 22,25 

George 
Gershwin 
a Positano 

wm ShirleyVerrett su Raiuno 
alle 22,25 in diretta da Posita¬ 
no Occasione fortunata per il 
pubblico distratto dell'estate 
Si tratta di una serata dedicata 
alla musica di Gershwin (ben 
14 canzoni) di cui quest'anno 
ncorre il cinquantenario della 
morte Artista amatissimo, be¬ 
nedetto dalla fama e utilizzato 
da) cinema, Gershwin assimi¬ 
lò diverse tradizioni popolari 
nel nobile stile di una musica 
che può veramente chiamarsi 
«americana» 


Folkest ti suono delle notti di mezza estate in Friuli. 
Da tutta Europa, ormai da nove anni, vengono qui 
a suonare il loro folk discendenti di antiche carne* 
rate e i nipoti di menestrelli e trovatori: recupero, 
rivisitazione e nuova creatività della musica popo¬ 
lare, specialmente dei temi della rassegnazione ma 
anche della rivolta, della letteratura dei poveri la¬ 
dri, briganti, contrabbandieri, disertori 


SERGIO CADORINI 


■B Folkest (folk dell’estate 
dell’est dell’Italia, in una re¬ 
gione-ponte verso l'est del¬ 
l’Europa) si svolge quest anno 
dal 24 luglio al 15 agosto e 
tocca 25 centri della regione 
con la collaborazione di una 
cinquantina di Comuni, pro¬ 
loco, biblioteche, associazio¬ 
ni di base GII organizzatori il 
centro servizi e spettacoli di 
Udine ed il Folkgiomale / 
maggiori patrocinanti la Pro 
vincla di Udine e l’Azienda re¬ 
gionale per la promozione tu¬ 
ristica 

La manifestazione centrale 
sì è svolta a San Daniele dal 31 
luglio al 2 agosto Nefia beila e 
civile cittadina le dolci colline 
friulane, ricca di monumenti e 
sede della celebre biblioteca 
guamenana, sono convenuti i 
giovani e meno giovani da 
ogni parte animando un hap 
pening nei prati circostanti il 
Castello, ascoltando musica e 
ballando «finché 1 alba (o al¬ 
meno la notte inoltrata) non li 
separi» Nel palazzo Sonvilla 
hanno avuto luogo stages di 
perfezionamento sull'organet¬ 
to e sulle danze irlandesi e un¬ 
gheresi 

Sono arrivati e arriveranno 
qui, oltre agli italiani dei Rit¬ 
inta, Anita-Anita, Balia-Fron- 
già, Maibruk e La Sedon Salva¬ 
die, gli irlandesi Maguire e 
Webster e dei Tamalin e Ul- 
tan, I turchi 1Ye Mustaphas 
Tre. gli ungheresi dei Makvi- 
rag e Zsaratnok, 1 catalani dei 
Salpicao, l'inglese John Moli- 
neaux, i francesi de Lo Jai Le 
esibizioni dei gruppi musicali 
raggiungono anche alcune ti¬ 
piche osterie del Friuli e que¬ 
st'anno a Folkest sono stati 
aperti i cancelli del Carcere 
circondariale di Udine - il 


quartetto degli Ultan ha suo¬ 
nato per I detenuti - ed i Mal- 
bruk si esibiranno in una ca¬ 
serma di Trigesimo 
Questo folk attualmente 
non è più solo ricerca tino- 
musicale, ma musica e spetta¬ 
colo che elabora propri per¬ 
corsi Innovativi, attingendo 
specialmente a rock e jazz La 
commistione fra tradizione e 
nuovi innesti talvolta un po’ 
sofisticati, e tradita anche dal¬ 
la comparsa di chitarre elettri¬ 
che e tastiere accanto a orga¬ 
netti, violini, liuti, viole, arpe 
celtiche ghironde flauti, pìf¬ 
feri, cornamuse, percussioni 
varie ed altri strumenti «pove¬ 
ri» Si ricevono ancora emo¬ 
zioni arcaiche dalla disperata 
solitudine della cornamusa o 
dalla ninna-nanna triste e 
spossante della ghironda o 
dalla sublime voce dei flauti 
ma veniamo richiamati all’In¬ 
trospezione o al godimento 
del) oggi dai nuovi elementi 
musicali introdotti Ne scapita 
la comprensione a l’evidenza 
dei valori e del testi originali, 
ma è probabilmente inevitabi¬ 
le che l'intervento del musici¬ 
sta folk, ormai professionale, 
sposti spensieratezza e naif e 
lamenti dolorosi verso un ar¬ 
ricchimento complesso o ver¬ 
so un «progressive folk» di più 
ampio consumo 
Rimane propria ancora del 
folk la preservazione della 
cultura locale non c’è da me¬ 
ravigliarsi che proprio in Friuli 
abbiamo sentito canti di mi¬ 
noranze linguistiche europee 
(«le lingue tagliate rivendica¬ 
no la loro specificità a gole 
spiegate») il messaggio che 
abbiamo colto è che questo 
confronto serve ad avvicinare 
i popoli e non ad esasperarne 
le differenze 


mmo 


11,H CHi T1MFP FA. TQ1 FlAiH 
It.ò» FOUTOMATTO. Con P.trm» Fiioh«rd 
11.10 WUHHOMIAH. Tot ir. minuti di 
14.00 


INDOVINA CHI VUOTA WNMNOA. 


IMI MANCO, emoni minuti 

11.10 




«.10 OPPI AL FAHtAMINTO _ 

”' to urgssmmùffst 

1M» FOHTOMATTO. 2«pn. _ 


«0,10 FOIMA CHI VONOA l'INVMNO. 

Film con David Nlven, Topo! Anna Karl- 
ha Ragia di J UaTHompaon _ 


Itoli T8HOIORNAL8 _ 

M " ««11» ot "- 




«.IP 

1.40 

•i«0 

11.90 

19.90 

19.90 

14.90 

19.90 

17.90 

19.00 

19.90 
«0.90 
99.19 

0.11 


QtWWASTICA ELLEBERCI8E 


LA QUANDI VALLATA. 

B 8tanwvck_ 


Telefilm con 


AUC9. Telefilm con Linda Uyjn 
LOU ORANT, Tajafljm con E Aaner 
■ONANZA. Telefilm con Lorna Graen» 


COLONAPQ. Sceneggiato 


IV BOOART, UN DURO 
“ T«Nir — - 


NINO, Film con Ktvin 


EBE 


IO DI ATLANTICI. Telefilm con 


L’AUINO DILLI MILB. Telefilm con 

GRao__ 


IJ8FF1R90N. Telefilm oon § Hemaley 
LOVIIOAT. Telefilm con G Mao Lead 
FE9T1VALBAR *97. Con C Cecoheno 
Me ONUOCN C LOUO. Telefilm con J 

Qet» _____ 

•CINICO A NEW YORK. Telefilm 
eonO Weavar 


mmue 


11.19 VARANI. Cartoni animati _ 

19,10 UNA «TONIA VIENNESI. Scenegg¬ 


io 


19.00 

19.90 

14.10 


TQ9 ORI TREDICI. TQ9 LO SPORT 

• ARANNO FAMOSI. Telefilm con D. 
Alien 

ARCOBALENO. Giochi magie, geme 

dell'estate In atudlo Tony Binaralll 


18.40 AIDA. Film con Sophie loren 

IB.IB PAI PARLAMENTO 

18.28 TP» 8PORT8ERA _ 

18.40 
11,90 


90.90 


PIRRV MASON. Telefilm con R Burr 

TQ2. METEO 2. TELEOIORNALE. 
TOÌ LO SPORT _ 

IL TEMPO PER MORIRE. Film con Fra¬ 
ngola Dunoyer, Yvea Robert Regia di Gà- 
rard Mocdilfat _ 

21.88 IL MEGLIO Ol MODA. DI Vittorio Coro- 
na 

22,30 T02 JTA9ERA _ 

22.48 MADONNA 8UPER8TAR _ 

23.18 TQ2 NOTTE FLASH. METEO 2 

29,90 DOVE VAI TUTTA NUDA? Film con 
Maria Grazia Buccella TomaeMilian Re¬ 
gia di Pasquale Festa Campanile 


8.30 LA STRANA COPPIA. Telefilm 

9.00 LADY BARBARA. Film _ 

11.00 RALPH 8UPBRMAXIEROE. Telefilm 

19.00 L'UOMO OA BEI MILIONI Ol DOLLA- 

Rt. Telefilm «Obiettivo Steve Attenne 

13.00 HARDCA8TLE ANO MC CORMICK. 

Telefilm con Brian Kelth 

14.00 DEEJAY BEACH. Con Jerry Scotti 
1E.30 FURIA. Telefilm con Peter Grave» 
18.00 BIM BUM RAM Programma per ragazzi 

18.00 R|N TtN TWL Telefilm _ 

18 30 FL IPPER. Telefilm con Brian Kelly 
18.00 CHIPS. Telefilm con Erik Estrada 
20.30 BRAVISSIMO!. Film con Alborto Sordi 
22.20 JONATHAN. Con Ambrogio Fogar 
23.10 Al CONFINI DILLA REALTA. Telefilm 


[rMTR€ 


18.00 T03 NAZIONALE E REGIONALI 
20.00 DEE: VIVERE LA MUBICA 


20.90 I PROFESSIONALI. Telefilm «Il quarto 

uomo», con Gordon Jeckaon_ 


21.90 T03 FLASH 
21.41 


INCATENATA. Film con Joan Cra- 
wford, Clark Gitole Regia di Clarence 
Brown _ _ 


PLANETARIO. «Curioaando tra (e atei- 

le» Di Giapg) Poli_ 


T03 NOTTE. T09 REGIONALE 



Alberto Sordi, Italia 1 ore 20,30 


8.30 

9.1S 

10.00 

12.00 

13.00 

14.30 

18.30 
18.18 

17.30 

18.30 

19.30 

20.30 

21.30 

22.30 

23.30 
0.30 


QUN8M0KE. Telefilm con James Ar 
ness _ 

LANCER. Telefilm con J Stacy _ 

LOBO. Telefilm con Claude Aktns 

DUE ONESTI FUORILEGGI. Telefilm 
CIAO CIAO. Programma per ragazzi 
DETECTIVI PER AMORE. Telefilm 

MARY 1ENJAMIN Telefilm _ 

I GIORNI DI BRIAN. Telefilm _ 

IL SANTO, Telefilm con Roger Moora 
SWfTCN. Telefilm con R Wagner 
NEW YORK, NEW YORK, Telefilm 
LUCKV LUCIANO, Telefilm_ 


NERO WOLF. Telefilm con L Hasley 

PEYTON PLACE. Telefilm con R 
0 Neal _ 

MOD 8QUAP. Telefilm «Auto usate» 
HEC RAMSEY. Telefilm con R Boone 


i ? i f; ! -f-f*.!! 




13.18 

14.00 

10.10 

19.40 

20.30 


OPPI NEWS. Notizia 


NATURA AMICA. Documentario 

MESSAGGIO A PANCIA. Film 
TMC NEWS. TMC SPORT 

Si, Si... PER ORA. Film con Diane Kee- 
ton _ 


22.40 

23.40 FIAMME A CRE8TRIDQE. Film 


8ENTORNATA ZIA EUSASETH. 

Sceneggiato con Bette Davie _ 



S.00 CARTONI ANIMATI 


14.00 HAPPY END. Telenovela _ 

19.30 LAREDO. Telefilm con Pater Brown 

20.30 IL TESTIMONE DEVE TACERE. Film 
22.20 CATCH. Campionati maschili 


17.00 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
18.00 VITE RUBATE. Telenovela 
20.30 MAGGIORE BRAPY. Film 
22.10 TG TUTTOGGI 


22.2S PICCOLO MONDO ANTICO. Sceneg¬ 
giato con Laura Lattuada, Mario Cordova 
\3* puntata) 


IV. 

. v-: 


l1 


14 30 THE TUBE 


18.00 ESTATE ROCK 


18.00 LA COMPILATION. Dark 


22.30 ESTATE ROCK 


22.48 UK NETWORK TOP 60 


Ejì 


ì 


14 00 Al GRANDI MAGAZZINI. Teleroman 
zo 

14.30 NATALIE. Teleromanzo _ 

17.30 CARTONI ANIMATI _ 


19.30 Al GRANDI MAGAZZINI. Teleroman¬ 
zo^___ 

20.28 NOZZE D'ODIO Teleromanzo _ 

21,20 NATALIE. Telenovela 


RADIO 

NOTIZIE 


• SO 
700 
7.ZB 
7 SO 

• 00 

• so 

• so 
,•.«• 
10.00 
11 .so 

tt.4* 

12.00 

ISSO 

13 00 
ISSO 
18 41 

14 00 
USO 
ISSO 
1BS0 
il 41 
f 8 00 
ISSO 
20 4B 
22 00 
2300 


GR2 NOTIZIE 

GUI 

GR3 

GR2 RADIOMATTINO 

GR2 RADKJMATTINO 
GR2 NOTIZIE 
GR3 

GR2 ESTATE 
GR2 NOTIZIE 
GR3 FLASH 
GR1 FLASH 
GR2 RAOIOGIORNO 
GR1 

GR2 RAOIOGIORNO 
GR3 

GftZ REGIONALE 

GR2 NOTIZIE 
GR3 

GR f SERA 
GR2 RAOIOSERA 
GR3 

GR2 ULTIME NOTIZIE 
GR1 


RADICHINO 

Ondi «da 6 58,7 68 9 67 1167 
12 66 14 67 16 57, 16 56 22 67 
• Viaggio fra I smeli Ma canzone, 11 
Nate# una stalla 11,17 Via Asiago 
Tenda lì 00 Cara Italia 10 N parino¬ 
ne aitata 20 Regia d Autor* 21 fiat- 
paro del vatar 23.00. 


RADIODUE 

• I glami • 46 Ottocento 10 SO II 
dirino e il rovescio. 12 10-14 Trasmis¬ 
sioni regionali, 16-11,30 R aitate 
con noi 16 SÌ Matilde USZUatr»- 
ds delle pentole di lana 20.10-22.40 
Sara in due 


RADIOTRE 

• Preludio 7-« 30-10 SO Concerto 
del manina 7 SO Prima pagina. 11 00 
Pomeriggio munente, li.le Un certo 
discorso-esiste 17 SO- 1S Spazio Tra 
21 Stagione fama all gioca*— 
23 40 II racconto di mezzanotta 


RADIOSTEREO 

•TEREOUNO —1» Stereo City 1« 

Rattia»fTSSU 

10 OS I magnifici deci; IMO FM 
Mu»<ca 20 Oìaconovità. 


MONTECARLO 

7,20 Idantfclt gioco per posta lOFat 
tl nostri a cura di Maelia Speroni 11 
«10 piccoli Indizi» gioco telefonico 12 

avttwiitsaei 


troduclng. Intervista 16 Shovr-bù 
rwws, notule dal mondo dado spettaco¬ 
lo 16 SO Reporter novi tè in tir naziona¬ 
li 17 Libro è bado il miglior «Ero p» • 
miglior prezzo 


■sniiiiB 

SCEGLI IL TUO FILM 


14.00 INDOVINA CHI VIENE A MERENDA 

Regie di Marcello Ciorelolini, con Franco Fran¬ 
chi a Ciccio Ingrassi*. Italia (1969). 

Rteccoii, Franco o Ciccio, ancora impegnati nel rical¬ 
co di film famosi. Ricorderete che Indovina chi viene 
a cena è un film americano entirazzista diretto de 
Stanley Kramer nel 1967, cioà appena due anni 
prima di questa parodìa italica Là lì simpatico Spen¬ 
cer Tracy interpreta il ruolo di un padre allarmato dai 
paricoli che correrebbe la figlia sposando un negro. 
Qui chissà che roba 

RAIUNO _ 

20.20 SI. 81... PER ORA 

Regia di Norman Panama, con Elliott Gould a 
Diana Keaton. Uaa (19761. 

Bella coppia, quella costituita da Elliott Gould e Dia¬ 
ne Keaton, anche se nel film non vanno per niente 
d accordo Però si emano alla loro maniera e inven¬ 
tano un contratto per stare insieme. Ma I intreccio è 
troppo complicato per sintetizzarlo Vi basti sapere 
che l'amore (anche quello dispettoso) alla fine trion¬ 
fa sempre Godibile morale per un film messo all'in¬ 
dice come «scabroso» dal Centro cattolico cinema¬ 
tografico 

MONTECARLO _ 

20.20 PRIMA CHE VENGA L'INVERNO 

Regia di J. Lee Thompson, con David Nlven, 
Anna Karina a Anthony Quayla. Uea (1969). 

Nonostante « titolo climatico è un film sul dopoguer¬ 
ra, il «ritorno a casa» di tutti i soldati Difficoltà dì 
reinserimento e travaglio morale di citi ha vissuto 
con la morte a fianco. E un opera corale che David 
Nlven interpreta da par suo, con I eleganza ohe lo 
rendeva capace di ogni prodezza, soprattutto in divì¬ 
sa britannica 

RAIUNO _ 

20.20 BRAVISSIMO! 

Regia di Luigi Filippo D'Amico, con Alberto Sor¬ 
di. Mario Riva. Italia (1966). 

Maestro di scuola scopre un ragazzino dalla voce 
baritonale Ne vorrebbe subito fare un mostro a 
pagamento Alberto Sordi è insuperabile nei ruoli 
abietti come questo Forse ricorderete che Vittorio 
De Sica (ne II giudizio universale) io volle addirittura 
mercante di bimbi 
ITALIA 1 _ 

21.46 INCATENATA 

Regia di Clarence Brown, con Joan Crawford a 
Clark Gabla. Usa (1934). 

Joan Crawford, una delle più splendile «cattive» dì 
Hollywood, alla prese con un vecchio amante e inna¬ 
morata dì un giovane simpatico carne Clark Gable. 
Non ci sono dubbi per il cuore, ma anche la ricono¬ 
scenza vuole le sua parte Filmetto interpretato alla 
grande nel tipico stile anni Trenta che ha i suol accesi 
cultori 

RAITRE __ 

23.30 DOVE VAI TUTTA NUDA ? 

Regia di Pasquale Festa Campanile, con Maria 
Grazia Buccella, Tomas Milìan • Gastone Ma- 
schln. Italia (1969), 

Potate mettere a confronto le maggiorate degli anni 
Sessanta con le attuali e scoprire la differenze Sem¬ 
pre che valga la pena di sforzarsi nell impresa. Alia 
quale collaborano dal resto anche alcuni dei massimi 
attori italiani (Gassman) la storta più o mano à 
questa un bancario con moglie candida a nudista ha 
la carriera rovinata Addirittura 
RAIDUE 
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Cultura e Spettacoli 



Tempo di anniversari anche per il festival svizzero 

Locamo, 40 anni (e li mostra) 


Accanto ai film nuovi 
tanti ricordi del passato 
Così si ricostruisce 
una storia del cinema 


SAURO BORELU 


Piolo Stoppi, Alidi Villi t Gino Cervi a locamo net 1946 


m LOCARNO. Quarantanni. 
Da fante dura II Festival cine¬ 
matografico di Locamo. Que¬ 
st'anno si celebra appunto ta¬ 
le lieta ricorrenza riproponen¬ 
do per brani aparai la trava¬ 
gliata avventura di quarantan¬ 
ni di una stagione culturale 
comunque appassionante. 
Nessuna retorica, né patetismi 
di sorta, beninteso. Saranno 
gli eventi, i film succedutisi 
dal ’46 ad oggi sugli schermi, 
prima ai Grand Hotel, poi sul¬ 
la Piazza Grande, a fornire l’I¬ 
dentità, (1 senso di una mani¬ 
festazione passata attraverso 
molteplici gestioni, altrettanti 
modi di ricerca, di spettacolo, 
senza mai dimissionare da 
precisi intenti civili, ideali. E 
titolo di merito innegabile per 
il Festival di Locamo l'aver vo¬ 
luto (saputo) essere un luogo 
d'incontro, di confronto che 


ha dato spazio, voce, pur non 
senza contraddizioni e mo¬ 
menti di riflusso, alle diverse 
realtà alternative, alle cinema¬ 
tografie emarginate. Fossero 
esse quelle discriminate pro¬ 
venienti dai paesi socialisti ne¬ 
gli anni delia «guerra fredda* 
tra Est e Ovest, fossero le al¬ 
tre, periferiche, sconosciutis¬ 
sime, dell'Africa Nera, dell'A¬ 
merica Latina, eco. 

A riprova di questo, i pro¬ 
motori-organizzatori di Locar- 
no ’87 hanno allestito proprio 
per l'edizione del quaranten¬ 
nale un «palinsesto» che punta 
a mettere in campo le cose 
migliori tanto del passato, 

S uanto della più recente pro¬ 
cione intemazionale. Per 
cominciare, il bellissimo Od 
Clomie di Nikita Mikhalkov 
aprirà stasera le proiezioni dei 
film fuori concorso in Piazza 


Grande. 

Quindi sarà via via la volta, 
nello stesso straordinario 
scorcio en piein air, dell’ope¬ 
ra africana di Cissé La luce, 
del lungometraggio sovietico 
di Panfilov, Tema, già trionfa¬ 
tore a Berlino '87, deU’attesls- 
sìma Famiglio di Scola, del 
ben ritrovato piccolo capola¬ 
voro Lunghi addii dì Kira Mu- 
ratova (qui precettata quale 
membro della giuria), del di¬ 
scusso, discutibile lavoro di 
Pialat Sodo il sole di Satana, 
contrastata Palma d'oro a 
Cannes ’87, fino ai sicuri ap¬ 
puntamenti con l'ultimo Wen- 
ders, Le ali del desiderio, e il 
nuovo, sempre sorprendente 
Felllnl, Intervista. 


Il miglior cinema 
dal ’46 a oggi 


Per quante riguarda, Inve¬ 
ce, la parte dedicata al qua¬ 
rantennale si parte dal primo 
film della rassegna locamese 
del *46, 0 sole mio di Giaco¬ 
mo Gentilomo, per approdare 
da Germania anno zero di 
Rosseliini al Grido di Antonio- 


Concerto. Brahms a Ravenna 

Strascina 
i della realtà 


Musica. Insieme a Rimini 


Un doppio Joe Cocker 
con un poco di Zucchero 


■I Ravenna. Sera, D>v«ml 
«II» «pugllo, antichissima lac¬ 
cati romanica della Basilica 
di S, Francesco, a deatra il 
portico, a sinistra I cipressi, la 
plana, estremamente raccol¬ 
ta, a pochi pesai dalla tomba 
dì Dante, circondata da chio¬ 
stri silenziosi, risuona una vo. 
«a profonda, cavernosa di Pa¬ 
dre Davide Maria Tbroldo: .La 
gloria di colui che tutto move 
/ per l’universo penetra e ri- 
aplende / in una parte più o 
meno altrove». E 11 primo can¬ 
to del l'andito. Dante porge 
Il auo saluto alla eliti e agli 
artisti della Vaytnsdm Staa- 
/saper che ora aelgono aul 
palco per concludere «Raven¬ 
na In Festival*, la ptauetta è 
Bramita. Questa aera non c'é 
l'opera; l'ultimo appuntamen¬ 
to del leatlval ravennate è con 
l’erta architettura musicale di 
sin Otlllsches Requiem. Un 
Requiem Tedesco di Brahms, 
L’Qpera di Stalo di Monaco 
A guidala da Wolfgang Sawal- 
lì,eh, le voci soliate sono He- 
len Donath e Renato Bruson. 
Sono nomi sul quali può ap¬ 
poggiarsi fiducioso II tentativo 
di spostare per una volta, con 


coraggio, Il baricentro cultura¬ 
le della proposta musicale, 
proiettandola sull'Europa del 
Lied, del luteranesimo, di un 
severo umaneelmo musicele, 
figlio di Bech e di Heinrich 
Settati, di Umico al quale l'o¬ 
pera italiana, la musica che 
(orma la spina domale della 
nostra cultura «mediterranea. 

S via sema lasciare effetti 
Iiu. E eoa) a Bralims In 
questo Requiem • come In 
tante altre composizioni. 
Freddo di luori, caldo di den¬ 
tro verrebbe de definirlo, Im¬ 
pegnato su un lesto biblico 
che va alle radici di una reli¬ 
giosità universale, aenza em¬ 
blemi di confessione, che co¬ 
glie Centrili: la caducità del¬ 
le cose, la sofferenza del giu- 
ato, la speranza della consola¬ 
zione. Sawalllsch è a casa sua. 
Non si addentra in analisi, cre¬ 
de nelle perfetta rotonditi 
della pagina. Architetto del 
suono, Ira le sue mani le arca¬ 
te del conlrappunlo si Intrec¬ 
ciano sicura, si sente tutto II 
rumore della costruzione goti¬ 
ca. Eppure quel calore Interio¬ 
re, la passione e l’Idillio vi abi¬ 
tano con uguale naturalezza. 


le sfumature sono preziose, il 
fraseggio delicato, al servizio 
di un canto che commuove fi¬ 
no alle lacrime. CI sono occa¬ 
sioni In cui si perde II distacco 
e cl si lascia trascinare: questo 
è uno di quel casi. Quando 
Renalo Bruson prima e Helen 
Donath poi cl olirono la loro 
Interpretazione Impeccabile, 
con voci di una musicalità e di 
una purezza Insuperabili, si 
scivola mentalmente verno la 
regione dello Iperboli, della 
difficile diffusione di un even¬ 
to Irripetibile, Quando la Do¬ 
nath che canta «Come una 
madre conrola un tiglio, cosi 
lo vi consolerò», conio sparti¬ 
to chiuso stretto al seno, con 
lo sguado rivolto al direttore, 
si sfiora davvero l'Idea della 
assoluta perfezione Interpre¬ 
tativa. E molto difficile da las¬ 
sù tornare con I piedi per ter¬ 
ra, aggrappandosi magari al 
latto che la dinamica del coro 
è un po' penalizzata dall'acu¬ 
stica e l'orchestra lo sovrasta 
In sonorità. Ma sono quisqui¬ 
lie. lln pubblico soggiogalo 
ha insistito a lungo con ap¬ 
plausi e richieste di bis non 
concessi. Credo che diffidi- 
mente sarà possibile dimenti¬ 
care Helen Donath. 


Joe Cocker, Il maestro, e Zucchero, i( discepolo. Due 
concerti che alla fine si fondono in un abbraccio 
affettuoso e quasi commovente, sciolto in un mare di 
torrido e sensuale «rhythm and blues». A Rimini, da¬ 
vanti a diecimila persone, due ore di musica suonata 
coi cuore sono culminate in un evento sorprendente, 
con Cocker in gran forma, Zucchero felice come un 
bambino e il pubblico in visibilio per entrambi. 


■1 RlMiNl. SI sono visti ap¬ 
pena poche ore prima. Ab¬ 
bracci, tante birre e un regi¬ 
stratore per provare qualche 
strofa delle canzoni da canta¬ 
re Insieme. Per Joe Cocker, il 
Bukovskjl dei «rhythm and 
blues», grande papà bianco di 
una musica rubata al neri, è 
una bella soddisfazione, il ri¬ 
conoscimento del suo molo 
di classico. Per Zucchero, in¬ 
vece, una gioia che non si fati¬ 
ca a immaginare Immensa: 
suonare con 11 maestro, rifare 
insieme a lui gli accordi impa¬ 
rati sul dischi di Cocker nell'a¬ 
dolescenza, salire con lui sul 
palco e lanciarsi In una tiratis¬ 
sima versione di With a lidie 
aidof my friends, perla firma¬ 


ta Lennon McCarty e già suo¬ 
nata a Woodstock. Doveva es¬ 
sere un concerto memorabile. 
Cosf è stato. 

Zucchero, che visto alla sua 
prima uscita stagionale di Co¬ 
mo non aveva pienamente 
convinto, ha tratto gran giova¬ 
mento da un mese di palco¬ 
scenico. L’Intésa con I musici¬ 
sti del suo gruppo si è affinata, 
la grinta, dopo l'Infinita serie 
di passaggi televisivi di prima¬ 
vera che l'hanno portato al di¬ 
sco d'oro e al primo posto in 
classifica, sembra quella dei 
vecchi bluesmen. Davanti a 
uno stadio quasi osannante, 
Zucchero apre con i pezzi più 
noti dell’ultimo disco: Con le 
mani, Pippo, Senza una don • 


L’Intervista. Attilio Corsini mette in scena a Taormina la commedia di Laforgue 
tradotta da Flaiano. Ecco come la presenta il regista 


Un Amleto continuamente interrotto 



Tra una settimana debutta a Taormina lo spettacolo 
della compagnia Allori & Tecnici, Amleto o non 
Amleto. Le prove sono ancora in piedi, Attilio Cor¬ 
sini, regista (anche in scena) scorrazza sul palco¬ 
scenico del Teatro Vittoria ritoccando battute e 
gesti. Ci siamo infiltrati in platea e, tra una pausa e 
Taltra, abbiamo cercato di ottenere qualche infor¬ 
mazione in più da Corsini. 


ANTONEUA MARRONE 


aary. 

Cechi Ponionl Interprete di «Amleto o non Amleto» 


tm ROMA. Il bello della di¬ 
retta, In teatro c’è sempre, ma 
durante le prove sì avverte un 
pizzico di fascino in più, C’è la 
costruzione del personaggi, ci 
sono gesti da limare, intona¬ 
zioni da guidare. 

E U tetto, dato che è vo¬ 
stro, modificate anche 
quello? 

Andiamo per ordine. Il testo 
originale è di Jules Laforgue. 
. „, ^ „ Noi abbiamo preso la tradu- 
«R -C-z zione di Ennio Flaiano, poi io 
BpH e Luciano Lucìgnani cl abbia- 
.. mo messo sopra anche le no¬ 
stre quattro mani più due cer¬ 
velli. 

DI Shakespeare neanche 
l'ombra? 

Niente. È tutta un’altra storia. 
Questo principe non è quello 
che tutti conosciamo (si fa per 
dire), ma un uomo comune 
con un represso desiderio di 
fare l’autore drammatico. In 
realtà, lui punta ad una bella 


fuga d'amore a Parigi, con 
Ofelia - che poi è in realtà 
un’attrice - mentre un regista 
e un autore cercano varie ipo¬ 
tesi di messinscena, Nel frat¬ 
tempo un'orchestrina anni 60 
suona twist, cha cha cha... 

Sembra tutto un po’ Ingar¬ 
bugliai o. 

Beh, diciamo che a raccontar¬ 
la cosi, in effetti, non risulta 
tutto chiaro, ma l'importante 
è che da una parte si colga 
l’effetto dei non-sense, dall’al¬ 
tra la parodia che abbiamo vo¬ 
luto fare di certe avanguardie 
anni 60, de) periodo «stravol¬ 
giamo gli autori!». 

Ma cosa succede In scena? 

10 e Lucìgnani ricopriamo i 
ruoli, rispettivamente, del re¬ 
gista e dell’autore. Seguendo 

11 metodo di Flaiano deila 
Conversazione continuamen¬ 
te interrotta , cerchiamo di ve¬ 
dere praticamente alcune rap¬ 


presentazioni possibili (un 
musicai? un’operina? una tra¬ 
gedia?) mentre Amleto (Co- 
chi Ponzoni) nel cimitero ap¬ 
prende che Ofelia è morta e 
pontifica sul senso del mondo 
moderno. Nel frattempo, Il 
produttore (Carlo Molfese) 
preme affinché questo bene¬ 
detto spettacolo salti fuori. 
Siete limasti fedeli alla 
consegna di Inizio stagio¬ 
ne: tacciamo del Vittoria 
un teatro In cui si ride? 
Speriamo. Dovrebbe essere 
uno spettacolo comico. Alla 
peggio, il pubblico dovrà sop¬ 
portarci solo per un'ora e die¬ 
ci. 

Come siete «arrivati» a Co- 
chi Ponzoni? 

Avevamo già lavorato insieme 
due anni fa per Flaiano al 
Flaiano Co, Cochi e Lucigna* 
ni). Ripetere l'esperienza è 
stato abbastanza naturale. Sla¬ 
mo vecchi amici. 

E gU altri attori? 
L’orchestrina suona e recita; 
Gerolamo Altieri alla batteria, 
Sandro De Paoli alla chitarra 
elettrica, Alessandro Giando- 
nato al sax e basso (e coauto¬ 
re delle musiche con Viviana 
Tognolo). Unica donna, Ofe¬ 
lia, Annalisa di Noia. 

Dove si svolgono le «rio¬ 
ni? 


ni, da Casque d‘or di Becker a 
Sabato sera, domenica matti¬ 
na ól Reis 2 , dai Pugni in tasca 
di Bellocchio a L'ombra degli 
avi dimenticati dì Paragianov, 
da Illuminazione dì Zanussi ai 
Fannulloni della valle fertile 
di Panayotopoulos, ad una sil¬ 
loge pressoché esemplare del 
miglior cinema degli ultimi 
decenni che, appunto a Lo¬ 
camo, ha trovato tempestiva¬ 
mente adeguata udienza e 
gratificante considerazione. 

Altri elementi portanti del¬ 
l’incipiente 40* Festiva! locar- 
nese ci paiono senza alcun 
dubbio la rassegna competiti¬ 
va e la parallela, concomitan¬ 
te sezione dei tv-movie, a sua 
volta spartita tra opere in con¬ 
corso e no. Certo, nella rasse¬ 
gna competitiva è difficile po¬ 
ter individuare, sin da ora, le 
prove importanti da quelle 
meno significative. Ma si può 
sperare per il meglio. Ci rife¬ 
riamo, ad esempio, al film so¬ 
vietico di Aleksandr Sokurov 
La voce solitaria dell 'uomo, 
un autore «scoperto» alla re¬ 
cente Mostra di Pesaro, ed a 
quello statunitense di Parviz 
Sayyad Checkpoint, entrambi 
novità assolute qui proposte 
In anteprima mondiale. 

Più facile, invece, trovare 


una segnaletica puntuale della 
qualità, del carattere delle 
opere in lizza ira i tv-movie 
della sezione competitiva. 
Parliamo, infatti, del film an¬ 
glo-americano dell’abile ci¬ 
neasta inglese Jack Goid, Fu¬ 
ga da Sobibor, o del promet¬ 
tente, nuovo lavoro dello sta¬ 
tunitense Roger Spottiswoode 
i ntorno innocente, o, ancora, 
del film dell'elvetico Claude 
Goretta, Il rapporto del gen¬ 
darme, e l’altro dell'austriaco 
Axel Corti, Benvenuti a Vien¬ 
na, ecc. 


Una presenza 
stratificata 


A tutto ciò, ed è già molto, 
vanno poi aggiunti gli interes¬ 
santi tu-movie della sezione 
informativa e, per quanto ri¬ 
guarda ancora i film del gran¬ 
de schermo, la folta rassegna 
dedicata, come ogni anno, al¬ 
la produzione svizzera. 

Il cinema italiano è presen¬ 
te in forze, pur se è una pre¬ 
senza stratificata a più livelli e 
in diverse sezioni. Sette, infat¬ 
ti, sono i vecchi lungometrag¬ 


gi inseriti nella retrospettiva 
del quarantennale, due i film 
nuovi partecipanti alla rasse¬ 
gna competitiva - A fior di 
pelle di Gianluca Fumagalli e 
Aurelio di Giorgio Moltenl -, 
mentre fuori concoreo avrà la 
sua anteprima qui Remake di 
Ansano Giannarelli, singolare 
«storia d'amore» ambientata e 
realizzata proprio neil’ambito 
dello scorso Festival locame¬ 
se. Inoltre, segnalati gli «Italia¬ 
ni di spicco» destinati alla 
Piazza Grande quali Od Cior- 
nie di Mikhalkov, Intervista di 
Fellini, La famiglia di Scola, 
restano ancora da menziona¬ 
re, tra i tv-movie, Un altare 
perla madre di Edith Bruck, Il 
seduttore filantropo di Gianni 
Lepre, Padroni dell'estate di 
Marco Parodi. Che dire anco¬ 
ra? Ah, si... Jean-Luc Godard 
proporrà in esclusiva a Locar- 
no '67, oltre al suo rielaborato 
King Lear, una cosa tutta nuo¬ 
va dal titolo Soigne ta droite , 
E in più lo stesso spigoloso 
cineasta, insieme a Krzysztof 
Zanussi, Michel Ciment, Fred* 
dy Buache, Adriano Aprà, ani¬ 
merà ad Ascona, nei pressi 
del Monte Verità, un incontro 
pre-Festival dal sintomatico 
tema «Il cinema d'autore ha 
ancora un avvenire?». 


na. Si stupisce forse lui stesso 
di come II pubblico raccolga a 
pieni polmoni il chilometrico 
ritornello che dice-«Solo una 
sana consapevole libidine sal¬ 
va il giovane dallo stress e 
dall’azione cattolica», che di¬ 
venta una specie di esilarante 
cantilena estiva. 

Dopo un'ora tocca a Co¬ 
cker, il vecchio Joe ha passato 
da poco I quaranta, e anche se 
anni di stravizi (anche sul pal¬ 
co, la birra scorre a fiumi) lo 
(anno sembrare ben più in là 
negli anni, la sua classe emer¬ 
ge cristallina. Civilized man, 
storia di tradimenti e amori 
delusi, assume sfumature iro¬ 
niche, mentre i brani lenti 
(Shel/er me, ad esempio), si 
colorano di una dolcezza in¬ 
credibile che sgorga come 
per miracolo dalla gola di un 
signore che sa di aver dato 
molto alla musica e può per- 
mttersi di non curare look e 
pancetta abbondante. You 
can't bave your hot on (or¬ 
mai celebratissima colonna 
sonora di Nove settimane e 
mezzo, uscita dalla magica 
penna di Randy Newman), ag¬ 
giunge energia, mentre I vec¬ 



ioe Cocker e Zucchero 


chi cavalli di battaglia riporta¬ 
no a galla l'ipnotica malinco¬ 
nia del blues. 

Cocker urla e sussurra, pre¬ 
senta la band, fa gli auguri 
pubblicamente (con tanto dì 
canzoncina) al suo chitarrista 
che compie gii anni e gioca 
anche a fare il modesto. «Que¬ 
sta, Ray Charles l'avrebbe 
cantata meglio», dice di un 
brano lentissimo. 

Il pubblico, ormai, è tutto in 


piedi, ma la festa non è finita. 
Zucchero raggiunge il mae¬ 
stro sul palco. Nonostante le 
prove sommarie del pomerig¬ 
gio, il duetto scorre sui binari 
deli’improwisazione e la divi¬ 
sione del lavoro, una strofa a 
testa, ritornelli in comune, va 
allegramente persa in un co¬ 
retto per due voci roche e 
profonde. Zucchero, si vede 
bene anche dalle tribune, ap¬ 
pare contento come un bam¬ 


bino che si trovi come per ca¬ 
so a tirar calci a un pallone 
insieme a Pelò, mentre Co¬ 
cker lo sprona sugli acuti, gli 
indica i cambi di tempo, gii 
porge blues improvvisati a& 
completare e disegnare insie¬ 
me. Dopo Rimini c Viareggio, 
questa sera si recplica a Napo¬ 
li. Poi, ognuno continua la sua 
tournée: Cocker in giro per 
l’Europa e Zucchero a riempi¬ 
re gli stadi dell'Italia vacanzie- 


Tutto ruota fra un giardino, la 
stanza di Amleto,, il cimitero e 
il teatrino (le scene e I costu¬ 
mi sono di Roberto Laganà). Il 
sipario sarà tutto aperto per¬ 
ché si vedano anche le luci, 
un po' di attrezzeria. Insomma 
nella migliore tradizione di 
teatro nel teatro. Per ora, co¬ 
me si può vedere, c'è qualche 
oggettino. Vedi queirenorme 
tritacarne, una specie di car¬ 
riola sbilenca dove forse biso¬ 
gna aggiungere una ruota op¬ 
pure limare una zampa chissà. 
Servirà a due becchini alquan¬ 
to scanzonati, per tritare le os¬ 
sa sparse nel camposanto e 
fare posto alia salma di Ofelia. 
Da quella sedia a rotelle Am¬ 
ieto si alza con fare, come di¬ 
ce il testo, «corretto e dinoc¬ 
colato dinoccolato e corret¬ 
to». 

U domanda di rito. L'Idea 
com'è nata? 

Eh, questo è un romanzo a 
parte. Troppo lungo. 

Ma l'avete messa In piedi 
appositamente per Taor¬ 
mina, per partecipare al 
Festlvu, o no? 

Certo l'occasione fa il teatran¬ 
te «ladro», nel senso che ci è 
sembrato il momento oppor¬ 
tuno per mettere insieme le 
molte Idee sull'argomento e, 
dì conseguenza, rubare, se 
possibile, qualche elogio in 
più per la nostra compagnia. 


l'Unità 

Giovedì 
6 agosto 1987 


opera di dante / ravenna 
società dantesca italiana / firenze 

666° annuale della morte di dante alighieri 
convegno internazionale 

dante e le città dell’esilio 

ravenna / il, 12 e 13 settembre 1987 

saia dantesca della biblioteca classense / via baccarini 3 

direzione scientifica: prof, guido di pino 

segreteria: opera di dante 7 tef. (0544) 35.224 

organizzazione: studio enne / tei. (0544) 30.329 / telex 551241 stuen i 

relatori: andrea battistinì, Christian bec, leonella cogllevina, 
guido di pino, pompeo giannantonio, marlo luzl, 

Francesco mazzoni, rosetta migliori ni, giovanni nenclohi, 
giorgìo petrocchi, aldo vallone, gìorglo varani ni 

comune di ravenna / assessorato cultura e spettacolo / 
assessorato turismo I azienda promozione turistica 


VACANZE LIETE 


IGEA MARINA (Rimiri) - Hotil 
Souvenir * tal. 0641/63010* - 
V)»ta mar», tutti > confort, tranquil¬ 
lo • Kcogitonta Mila tradizione ro¬ 
magnola > Dlaponlblllt* dal 6 ago¬ 
sto - Offerti apaoiala dal 21/8 ai 
31/8 L 27.000 par paraona, tet- 
tambra 25.000 tutto compreso. 

(205) 


SAN MAURO MARE • RIM1NI 
Panalona Patrizia - Tel. (0641) 
4fl. 153. Vicina mera, familiare, cu¬ 
cina abbondante con menù variato. 
1-20 tgoito 25.800, 31.000; 
21-31 agoato 22.600. 27,600; 
settembre 18.500,23.000. week¬ 
end L 66.000. Grati* mlnfcroofera 
motonave di Raoul Caaadal (200) 


Rileggere Gramsci 

Letture di Gramsci 

a cui a «i Antonie A Santucci 
Gli interventi di autorevoli 
studiosi italiani a straniati 
m tu) convegni giamscam 
una valida chiavo di aceosso 
mia figura politica e 
mleitoituaie cf> Gramsci, 
a cinquant anni dalia morta 
l««K0O> 

«.Editori Riuniti,» 
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A ottobre 

Elezioni 
nel tennis 
in burrasca 


Ferrari in via di guarigione: decisivo il check-up del Gran Premio d’Ungheria 

Ritroverà la bussola ad Est? 


Olimpiadi 

Seul ’88 
spesi 2600 
miliardi 


Panamericani 

No Usa 
al killer 
di Pinochet 


■■ROMA II 10 ottobre pros¬ 
simo si svolgerà a Roma I as¬ 
semblea straordinaria elettiva 
della Federtennls E 1 ultimo 
atto - questa decisione del 
presidente Gaigani - dello 
scontro durissimo tra io stes 
so presidente e i suoi «fedeiis 
almi» e un consistente gruppo 
di oppositori 

Galgani ha preso la decisio 
ne di convocare 1 assemblea 
dopo le dimissioni di sette 
consiglieri del direttivo delia 
federazione (Brunetti, Caprio¬ 
li, Costantino, Paladini, Ricci 
Blttl o Vivona) Costoro di¬ 
mettendosi «avrebbero Inteso 
denunciare - si afferma In un 
comunicato della federazione 
- gli atteggiamenti ostruzioni¬ 
stici e privi di ortodossia (I) di 
una opposizione Interna che, 
pur sconfessata a larga mag¬ 
gioranza dalle società italiane 
nell'assemblea di metà legi¬ 
slatura, non ne hanno tratto 
tutte le dovute conseguenze 
dimettendosi» 

Galgani afferma che la si¬ 
tuazione all'Interno della fe¬ 
derazione era diventata inso¬ 
stenibile «Non pretendo che 
tutti I consiglieri - ha detto In 
un successivo comunicato da¬ 
to alle agenzie Ieri è stata una 
giornata di battaglia a colpi di 
comunicati - abbiano le stes¬ 
se Idee È positivo che cl siano 
opinioni diverse, che cl sio 
confronto all'Interno di un 
Consiglio, ma una volta che è 
stata presa una decisione que¬ 
sta deve valere E deve valere 
•D'esterno «oche per quel 
componenti del Consiglio che 
non erano d'accordo con 
quella decisione Altrimenti 
uno dovrebbe avere II senso 
di responsabilità di dimettersi 
Invece nel nostro Consiglio 
c'erano tre elementi che face¬ 
vano continuamente la guerra 
« che non hanno avuto la coe¬ 
renza di dimettersi . Cl ha 
pensato la maggioranza a di* 
mettersi (1 sette consiglieri di¬ 
tti azionari hanno Infatti riaf¬ 
fermato la loro fedeltà a Gal* 
ganl, ndr) per arrivare ad una 
aoluilohe che garantisca ope¬ 
ratività alla federazione e svi¬ 
luppo al tennis Italiano» Che, 
come è noto, attraversa una 
fase tutt'altro che esaltante 11 
presidente ha anche aggiunto 
che aspetta l'assemblea «con 
spirito di totale tranquillità* e 
end è convinto di essere rie¬ 
letto 

Cl ha pensato subito II vice¬ 
presidente vicario Paolo Fran¬ 
cia (oppositore di Galgani in¬ 
sieme con Gombacurta, altro 
vicepresidente, e I consiglieri 
Caravan! e Gambardella) a 
controbbattere le affermazio¬ 
ni di Paolo Galgani «Avevo 
già dato le dimissioni II 23 lu- 

S ilo scorso con riserva di ma* 
varie nel Consiglio federale 
già convocato per 11 5 settem¬ 
bre Trovo Incredibile che nel 
giorno in cui la nostra federa¬ 
zione piange la tragedia più 

5 rive del suol 77 anni di vita 
jlnque maestri di tennis mor- 
In un Incidente stradale due 
giorni fa in Abruzzo, ndr) il 
presidente abbia avuto la 
preoccupazione di convocare 
un assemblea elettiva Oltre* 
lutto con assai dubbia legitti¬ 
mazione a farlo» OuS 


È stata una settimana dura per tecnici e meccanici 
di Maranello ma sembra che lo sforzo non sia stato 
Inutile. I segni dì miglioramento delle «rosse» sono 
evidenti e I tempi ottenuti da Alboreto e Berger 
durante le prove sulla pista di Fiorano testimonia¬ 
no di una condizione che lascia ben sperare per il 
Gran Premio d’Ungheria in programma domenica 
a Budapest. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTCR OUAONELI 

■■ BOLOGNA la «bisarca» 



Tra la Lancia e il titolo di campione del mondo c'è solo un rally. Se il tandem Biasion-Siviero (ripreso 
alla partenza del rally di Argentina) riuscirà sabato prossimo a tagliare vittorioso il traguardo dì 
Cordoba avrà anche matematicamente vinto il campionato mondiale 


della Ferrari è partita martedì 
alla volta dell Ungheria con 
un carico di speranze Nel co¬ 
fano delle tre monoposto tra¬ 
sportate su) circuito dell Hun* 
garorlng, dove domenica si 
correrà la nona prova del 
mondiale di FI, è racchiuso il 
lavoro svolto a ritmo febbrile 
da tecnici e meccanici di Ma¬ 
ranello in quest’ultlma setti¬ 
mana Un lavoro che sembra 
aver finalmente prodotto si¬ 
gnificativi miglioramenti sulle 
vetture che nella prima parte 
del mondiale hanno arranca¬ 
to oltre misura I tempi regi¬ 
strati da Alboreto e Berger lu¬ 
nedì durante le prove tenute a 
Fiorano (1 07 '37 per il mila¬ 
nese, 1 07 62 per I austriaco) 
sono di lutto rispetto e hanno 
fatto rinascere un certo ottimi¬ 
smo nel tifosi del Cavallino 


che da oltre un anno attendo¬ 
no la rinascita ferransta 1 re 
sponsabili della scuderia mo¬ 
denese comunque non si sbi¬ 
lanciano nei commenti e ten¬ 
dono piuttosto a sottolineare 
che il vantaggio tecnico della 
Williams è ancora considere¬ 
vole 

Cos'è stato fatto sulle Ferra 
ri in questa settimana? 

Presto detto Anzitutto s’è 
lavorato sul motore, punto de¬ 
bole della vettura nelle ultime 
gare 11 6 cilindri è stato irro¬ 
bustito S’è cercata una mag¬ 
giore potenza di punta, senza 
con questo penalizzare l'eia- 
sticltà ai bassi regimi, puntan¬ 
do anzi a far diminuire il tem¬ 
po di risposta Gli acuti di Al¬ 
boreto e Berger paiono con¬ 
fermare 1 efficacia delle inno¬ 
vazioni Si tratterà ora di vede¬ 
re se le curve nervose del trac¬ 


ciato di Budapest conferme¬ 
ranno i dati positivi di Fiora 
no 

Anche sul versante aerodi¬ 
namico sono state apportate 
alcune migliorie in particola 
re le modifiche riguardano il 
flusso dell aria Pure le so¬ 
spensioni hanno subito ritoc¬ 
chi dopo i cedimenti «da bnvi- 
do» accusati spesso nella pn- 
ma parte della stagione In so¬ 
stanza in Unghena vedremo 
una Ferran nnnovata che an¬ 
drà a cercare con maggior 
convinzione l'occasione del 
rilancio dopo una pnma parte 
del mondiale del tutto negati¬ 
va 

«Negli ultimi gran premi - 
ha spiegato Michele Alboreto, 
finalmente col sorriso sulle 
labbra - abbiamo compiuto 
qualche passo in avanti sul 
versante del telaio e anche 
dell aerodinamica Ora sem¬ 
bra migliorato anche il moto¬ 
re Attendo davvero con ansia 
le prove di venerdì Già allora 
capiremo se la Ferrari sta per 
uscire dal tunnel della cnsl» 

«È ancora presto per parla¬ 
re di vittoria - ha concluso II 
pilota - ma se almeno riuscis¬ 
simo ad accodarci a Lotus e 
McLaren, nel finale dì stagio¬ 
ne, magari fin dai Gran pre¬ 
mio d Italia a Monza, non po¬ 


tremmo metterci alla caccia 
delle Williams di Mansell e Pi- 
quet Sono passati esattamen¬ 
te due anni dall ultima mia (e 
della Ferran) vittoria In un 
gran premio (4 agosto 1985 ai 
Nurburgring - ndr) MI sem¬ 
brano un eternità» Un po’ 
meno ottimista I altro pilota 
della Ferrari Gerhard Berger 


«1 responsi del test di Fiorano 
dei giorni scorsi sono confor¬ 
tanti - fa notare l’austriaco - 
ma credo proprio che di qui 
alla fine della stagione non 
riusciremo a vincere una gara 
Dovremmo avere tanta fortu¬ 
na Se ottenessimo qualche 
buon risultato e riuscissimo a 


salire alcune volte sul podio 
sarebbe più che positivo» 
Intanto per it prossimo 
mondiale la Ferrari sembra 
orientata a non utilizzare mo¬ 
tori aspirati ma a proseguire 
coi turbo con pressione di so¬ 
vralimentazione parzializzata 
(come prevede il nuovo rego¬ 
lamento) a 2,5 atmosfere 


■■ LOSANNA Si faranno 1 
Giochi Olimpici di SeuP «Tout 
a fait», certamente rispondo¬ 
no dal Comitato olimpico di 
Losanna, dove ha sede 1 orga¬ 
nizzazione Tutto al momento 
è dunque tranquillo la crisi 
politico sociale che ha investi¬ 
to la Corea del Sud non spa¬ 
venta più, e inoltre il regime di 
Chum Doo Hwan tiene moltis¬ 
simo alle Olimpiadi Lo dimo¬ 
stra il fatto che le strutture 
sportive sono già pronte con 
un anno di anticipo Lo sforzo 
finanziario di Seul è stato 
grande per costruire o restau¬ 
rare sono stati spesi quasi due 
miliardi di dollari (pratica 
mente 2 600 miliardi di lire) 
intanto il Comitato olimpico 
presieduto da Juan Antonio 
Samaranch sta per spedire gli 
inviti di partecipazione a tutte 
le Federazioni olimpiche del 
mondo Si tratta, per 1 esattez¬ 
za di 167 nazioni ognuna di 
esse, per poter partecipare ai 
Giochi, dovrà dare risposta 
entro il 17 gennaio deli 88 Le 
liste ufficiali con i nomi degli 
atleti iscritti alle differenti di¬ 
scipline, invece, dovranno 
pervenire agli organizzatori 
entro il 17 giugno Per le 
Olimpiadi (che si terranno a 
Seul dal 17 settembre al 12 
ottobre ’88) lavoreranno circa 
ventimila persone 


am SANTIAGO I Giochi Pa- 
namencam di Indianapolis re¬ 
gistreranno forse la defezione 
del Cile La probabile rinuncia 
sarebbe in stretto collega¬ 
mento con un «caso» un 
componente della squadra di 
tiro cilena, infatti apparter¬ 
rebbe alla polizia segreta del 
dittatore Pinochet 1 sospetti 
devono essere più che fonda¬ 
ti, se è vero cne le autorità 
statunitensi hanno respinto la 
richiesta del «visto» di ingres¬ 
so presentata dal capitano di 
polizia Daniel Zumga Anche I 
giornali accusano Zumga di 
far parte della «Centrale na¬ 
zionale di informazioni» in 
particolare 11 capitano fareb¬ 
be parte di un corpo speciale 
di agenti in borghese respon¬ 
sabili di aver assalito nel 1982 
un gruppo di giornalisti e ma¬ 
nifestanti anti governativi In 
quell occasione parecchi di¬ 
mostranti restarono feriti 
Pronta la reazione del presi¬ 
dente del Comitato olimpico 
cileno Juan Carlos Esguep 
«Possiamo considerare la pos¬ 
sibilità di ritirarci integralmen¬ 
te» In precedenza si era verifi¬ 
cato un altro «caso» anche a 
Sergio Arredondo membro 
deila squadra equestre cilena, 
non era stato concesso 11 visto 
di Ingresso Sarebbe sfato 
coinvolto nell uccisione di de¬ 
cine di attivisti di sinistra, do¬ 
po il colpo di stato di Pino- 
chet 


" Quasi una formalità l’ultima partita con la Rfg 

Terzo posto ai Mondiali dei «baby» 
Il basket nostrano ritrova il sorriso 


ITALIA 

77 

REO 

66 


ITALIA: Bmumarello 7, Cenili» 14, finii, AMI 11, Rusconi 6, Niccoli! 
13, Zono 2, Postini lt, Ballestro, Totani 4, Savio 1, Palmieri 1. 

RFC: Klelne-BrocMioft 14, Racdl 1S, HemlKlt 11, Schlndler, Boeder 
», Scimeli, ScMebelhut, Schubeit 2, Arnold, Bombente 2, Neu- 
Itaus 10. N »,: Monta». 

ARBITRI, emaci e Knttaba (Cecos.). 


NOTI: Tiro liberi: Italia 11 su 22: 

■i BORMIO Tulto secondo 
programma nella finale per 
Il terzo posto al Campionati 
mondiali lunlores conclusisi 
Ieri a Bormio L'Italia batte la 
Germania con ampio margi¬ 
ne e la sua la medaglia di 
bronzo, rispettando quelli 
che sono siati I reali valori 
delle formazioni viste In Vai- 
tellina Medaglia d'oro alla 
Jugoslavia Buona prestazio¬ 
ne degli .azzurrini, che con¬ 
cedono agli avversari solo 
alcuni sprazzi di gara, nel 
primissimi minuti, dove subi¬ 
scono un passivo Iniziale di 
2-8 e nelle ultime battute di 
gioco quando, tirati ormai 1 
remi in barca, la squadra di 
Faina con le seconde linee, 


RI» IO sul». 

In campo per la «passerella 
premio», consenta al giovani 
avversari un ampio recupero 
che falsa nel risultalo l'Inte¬ 
ro svolgimento dell'incon¬ 
tro Questo, Intatti, è stato 
appannaggio del «team. Ita¬ 
liano già In chiusura del pri¬ 
mo tempo, quando un break 
decisivo di 18-5 a lavoro dei 
«bables» nazionali negli ulti¬ 
mi 5 minuti Ipotecava II risul¬ 
talo finale II primo tempo di 
chiudeva cosi sul punteggio 
di 40-26, vantaggio Incolma¬ 
bile soprattutto per gli Im¬ 
portanti risvolti emotivi che 
comportava 

Superate la paura di ten¬ 
sioni netvose e contraccolpi 
emotivi che avrebbero potu¬ 


to essere avversari più peri¬ 
colosi della effettiva consi¬ 
stenza della compagine te¬ 
desca, gli azzurrini hanno af¬ 
frontato la seconda parte 
del confronto con la coper¬ 
tura psicologica del vantag¬ 
gio, giocando In scioltezza e 
ribattendo colpo su colpo 
gli sporadici tentativi teuto¬ 
nici di farsi sotto Progres¬ 
sione continua nel divario’ 
punti, chejagglunge.il suo, 
apice al 14’ minuto della, ri-, 
presa con l'Italia sopra di 25 
lunghezze Poi II recupero 
dei tedeschi che chiudevano 
a -11, quando I giochi erano 
chiusi da tempo Conferme 
Individuali per alcuni del 
«glolelllnl» di casa, che ren¬ 
dono olllmlsll sul futuro 
prossimo del basket Italiano 
Su tutti Pesslna autore di 18 
punti Tolotti, sul terreno 
meno del solito per proble¬ 
mi di falli, ha svolto solo In 
parte II suo ruolo di miglior 
centro «under 20» coadiuva¬ 
to dal grintoso e decisivo 
Rusconi, che ha lottato In 
modo egregio sotto cane¬ 
stro Da nlevare anche le ot¬ 
time prestazioni di Aldi, 11 
punti per lui ed un gran lavo¬ 
ro di raccordo, mentre l'e¬ 


stroverso Niccolat ha dato 
ancora prova delle sue enor¬ 
mi qualità (e potenzialità), 
mettendo In mostra una faci¬ 
lita di penetrazione sorpren¬ 
dente Gentile è stato utilissi¬ 
mo risolvendo momenti di 
gioco che richiedevano ca¬ 
rattere ed assunzione di re¬ 
sponsabilità Brusamarello 
ha tenuto dignitosamente II 
campo, garantendo intensi¬ 
tà ed equilibrio al gioca az¬ 
zurro in momenti delicati 
Della «passerella» Anale ab¬ 
biamo già detto, svoltasi tra 
gli applausi del pubblico ap¬ 
pagato e rinfrescato dopo 
l'amarezza della semifinale 
perduta contro gli Stati Uniti 
L'ultima citazione è d'obbli- 
o per l'allenatore Faina che 
a svolto un buon lavoro, as¬ 
semblando, in modo ottima¬ 
le un groppo di giocatori va¬ 
lidi ma dalle caratteristiche 
dlllerentt Anche le soluzio¬ 
ni tecniche In attacco ed In 
difesa mostrate dalla squa¬ 
dra durante tutto lo svolgi¬ 
mento del campionati ne te¬ 
stimoniano la validità Oralo 
aspetta la Tracer Bilancio 
piu che positivo, dunque, 
per un basket azzurro piutto¬ 
sto a secco di soddisfazioni 
negli ultimi tempi OPP 


La Jugoslavia 
batte 
gli Usa 
ed è prima 

■■ BORMIO Oro alla Jugo¬ 
slavia e argentò agli Stali Unitr 
Questo il verdetto emesso dal¬ 
la finale per il titolo mondiale 
juniores vinta dagli slavi col ri¬ 
sultato di 86-76 E con ampio 
mento dal momento che a po¬ 
chi minuti dal termine gli slavi 
conducevano la gara con 18 
punti di margine Le speranze 
degli Usa tutte racchiuse nei 
primi venti minuti di gioco, 
quando, sotto di 14 lunghez¬ 
ze, ntrovavano il bandolo del 
gioco, acquistavano in veloci¬ 
tà e concretezza e piazzavano 
un parziale a loro favore che 
annullava I handicap e gli per¬ 
metteva di chiudere il primo 
tempo sul 43-40 a loro favore 
Alla ripresa delle ostilità svani¬ 
va il sogno americano, «ba- 
bies» di Jugoslavia inconteni¬ 
bili grazie alla maggiore espe¬ 
rienza e capacità tattica 



Per prima 
cosa 
placcare 
la ciccia 


am Se fa ride William Perry detto Frigorifero difensore dei 
•Chicago Beare» Prima di tornare a placcare gli avversari gli è 
stato ordinato di sconfiggere i tanti chili di troppo «Frigorifero» 
obbediente ha incominciato il duro match contro la ciccia Ma 
non sembra, a giudicare dalla foto, che senta molto la partita 
Dopo aver sudato in lungo e m largo si concede una pausa 
adagiandosi sulla macchina usata per allenarsi nei tackle Beare 
significa Orsi e si sa che gii Orsi sono animali pign e giocherello¬ 
ni Ma sicuramente I allenatore della squadra pretende ben altri 
«orsi» per I incandescente campionato di football americano 


», Il ragionier Rossi si sente Pecos Bill 


Non c’è bisogno di andare nell’Oregon per fare 
una vacanza da cow-boy. L'Oregon è dietro l’ango¬ 
lo ed esattamente a metà strada tra Firenze e Bolo¬ 
gna sulla statale della Futa. Il Centro ìppico di 
Montefreddl non è una delle ultime novità dell'In¬ 
dustria della vacanza. Sono vent'annl che sforna 
cavalieri della domenica e no. Ma un po' in tutta la 
Toscana tanti maneggi a briglia sciolta. 

0*1 NOSTRO INVIATO _ 

DANIELE PUGLIESE 


m PASSO DELLA FUTA La 
pubblicità »e la fanno con 
un'immagine da film di cow¬ 
boy un bivacco davanti ad un 
fuoco In mezzo a un prato ver 
de e ludo intorno le monta¬ 
gne da cui uno si Immagina 
che sitano per arrivare gli in¬ 
diani I cavalli pascolano nel¬ 
l'erba sullo sfondo, solo uno è 
tenuto alla briglia da un amaz¬ 
zone con T Inconfondibile 
cappello di Pecos Bill 
Sopra alla foto due doman¬ 
de retòriche «E una riserva in¬ 
diana nell'Oregon? è una con 
tea del sud della Scozia?» Ed 
ecco le risposta «Noi è II cen¬ 
tro di turismo equestre Monte- 
freddi» Pubblicità a parte, 
sull'Appcnnino losco-emilla- 
no, a melà strada esalta Ira 
Firenze e Bologna sulla statale 
della Fùta si possono Imitare i 
pionieri del Far-West e I nobili 
fantini anglosassoni 
Per raggiungere il Centro 

a lto Montclroddl si esce 
'autosole al casello di Bar- 
barino arrivando da sud e a 
quello di Roncobllacclo arri 
vando da nord Lungo la stata¬ 


le della Futa un gran cartello 
indica Inequivocabilmente II 
posto Che è stupendo Un sa¬ 
liscendi continuo di colli e 
montagne non tanto alte, ri¬ 
coperte da un folta vegetazio¬ 
ne L Ideale per II trekking a 
cavallo una disciplina che ne¬ 
gli ultimi anni ha preso molto 
piede anche in Italia Vicino 
alla natura In cerca di posti 
isolati, facendo un po' meno 
fatica di quel «fanatici» del 
trekking nostrale con le scar¬ 
pette ai piedi e lo zaino in 
spalla E il bello è che se uno 
non è capace gli Insegnano 
Il centro Ippico Montelred- 
di esiste da una ventina d an¬ 
ni Da un anno viene gestito 
dal signor Gironi un industria- 
le bolognese che opera nel 
settore alimentare e che ogni 
ora libera la passa nel suo 
ranch a 1000 metri d'altezza 
Far funzionare II maneggio, 
estire i albergo e il ristorante 
ove vengono ospitati I fantini 
e le amazzoni, tenere i tS ca¬ 
valli della scuderia per il si¬ 
gnor Gironi è un hobby-busi¬ 
ness Lui dice che è un modo 



A lezione di cavallo 


Tutti in sella 


■I GROSSETO L'altro pianeta del cavallo in Toscana è la Mar 
remma Nella terra del butteri, non c è località di mare, collina 
o montagna dove non si trovi un maneggio Per chi si trova in 
questi giorni in vacanza sull'Annata, al festival dell’Unità sul¬ 
l'ambiente che si apre sabato prossimo a Bagnoli ai Arctdosso, 
funzionerà da lunedi 10 a domenica 16 agosto il «Maneggio del 
festival» Ogni giorno escursioni lungo t sentieri del Monte 
Amiata Tanffa oraria 11 mila lire, guida compresa Da martedì 
11 a venerdì 14 escursioni a cavallo di due giorni, con partenza 
da Bagnoli e pernottamento a Santa Fiora, il secondo giorno 
escursione nell area mineraria di Abbadia San Salvatore, nel 
parco Cena, al Monte Penna e nentro in auto Costo complessi¬ 
vo di questi due giorni a cavallo 220mila lire 
Sempre sull'Annata c è il maneggio gestito daH’hotel Capenti 
di Arcidosso e quello della cooperativa agntunstica di Castel- 
tazzara Nel comune di Grosseto ci sono i maneggi di Manna di 
Grosseto, del «Poponaio» nella zona industnale a nord della 
città, e a Roselle dove vi è anche una scuola di equitazione 


per permetterei un passatem¬ 
po rientrando con le spese E 
aggiunge che il suo obiettivo è 
quello di rendere accessibile 
a tutte le tasche uno sport che 
per troppi anni è stato uno 
sport d élite 

L offerta del centro ippico 
Montefreddi è infatti differen¬ 
ziata a seconda delle esigen 
ze Un conto è fare del ma¬ 
neggio a ore un altro passare 
unlntera settimana andando 
in giro per ore e ore sulla 
groppa del cavallo E ancora 
si può scegliere tra l albergo 
tre stelle (8 camere a tre posti 
letto con bagno, Isolate e fine 


mente arredate), ia pensione 
«comune» che ha tutta I ana 
dello spartano ma pulitissimo 
rifugio dalta montagna, o il 
campeggio improvvisato con 
tenda o camper sotto gli albe 
ri che circondano la struttura 
principale del centro 
A conti fatti e con un po dì 
voglia di arrangiarsi una va¬ 
canza equestre finisce per 

a liare nella spesa una 
asl permanenza in una 
località balneare media, E qui 
una cosa è garantita si è lon¬ 
tani dalla baldoria cè una 
gran pace e un gran silenzio E 
poi, trascorsa una settimana 


si può tornare a casa sapendo 
una cosa in più andare a ca¬ 
vallo 

La passione per questo 
sport e cresciuta molto negli 
ultimi anni Un po dovunque 
sono nate scuole maneggi, 
scudene Non sono pochi 
quelli che imparato come si 
tengono le briglie e come si 
monta in sella hanno deciso 
di fare li gran passo Comprar 
si un cavallo non è proibitivo 
se si escludono alcuni puro 
sangue da corsa il cui costo è 
da capogiro Se ne trovano di 
buoni anche per due o tre mi 


lìom ammali con cui è possi¬ 
bile divertirsi e andare in giro 
tranquillamente Più proble 
malico è mantenerli I cavalli 
richiedono cure e pulizie con¬ 
tinue C è bisogno di un po¬ 
sto del cibo e anche di una 
persona che lo accudisca 
quotidianamente 

Ma non sono poche te per¬ 
sone che, prese dalla febbre 
del fantino, hanno deciso che 
tutto questo non è niente se 
paragonato al piacere di avere 
un cavallo e di girare sulla sua 
groppa 

E infatti in un centro ìppico 


come quello di Montefreddl 
c è un buon numero di posti 
liberi nella stalla e nel ricove¬ 
ro ali aperto per i cavalli dei 
clienti abituali Arrivano lì con 
i loro animali e si aggregano al 
gruppo diretto da una guida 
Ante per le gite a volte si (an¬ 
no anche tre giorni in sella, 
mangiando e dormendo nei 
boschi alla ncerca dì sentieri 
sconosciuti, di rocche abban¬ 
donate, di chiese nascoste nel 
verde Poi al ritorno tutti da¬ 
vanti al grande camino del 
centro Montefreddi Indub¬ 
biamente una vacanza diversa 
da) solito 


BREVISSIME 



Caldo austriaco violento L allenatore della squadra di calcio 
del Gak (1* divisione austriaca) e stato selvaggiamente picchia 
lo (come si vede nella foto) da) dingente della formazione 
avversaria Vdest, Karl Sussner 

Nuovo sponsor a Namoll «Wuber» è il nome che gli atleti della 
pallacanestro Napoli di A-l porteranno suiie maghe nella pros¬ 
sima stagione L abbinamento ha validità tre anni 
Meeting a Rovereto Avrà luogo sabato prossimo il 23* «Palio 
Città della quercia» di atletica con la partecipazione di atleti di 
valore Tra gli altn Pavoni, Lattany e Nehemiah 
Mondiali canottaggio Buone prestazioni italiane nella prima 
giornata della manifestazione in programma a Colonia Gli az 
zurri hanno vinio te battaglie dei quattro con del doppio e del 
due senza qualificandosi per le semifinali 
Sconfitto Connoti Nel torneo di tennis di Stratton Mountain 
nel Vermont, il ventitreenne americano Gres Holmes (121* in 
classifica Atp) ha sconfitto la testa di sene n 2 Cannare per 7-5 
7-5 

Europei di »cl nautico Iniziano oggi a Mangnane (Francia) i 
campionati europei dì discipline classiche di sci nautica vale a 
dire figure e salto Cinque gli atleti azzurri in gara oggi tocca ad 
Andrea Alessi e Patnzio Buzzotta 

Formula tre il 7 e 18 agosto si svolgerà la prossima prova della 
Formula tre di automobilismo 
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Aria di nervosismo a Villar Perosa per il tradizionale appuntamento in famiglia 
I Le preoccupazioni di Marchesi: «Quel centrocampo tutto da costruire» 

Spariti i colletti bianchi 
una Juve in tuta blu 



Rush mette a segno il primo gol 


U Juve è arrivata in Italia, ma è ancora una squa¬ 
dra tutta da costruire. Bonipertl e Agnelli hanno 
«peso 27 miliardi, ma per vederne i risultati cl vorrà 
ancora del tempo. Il problema in sostanza è di 
costruire II dopo Platini. Marchesi non ha scelte: 
lavorare tutti, puntare sulla quantità e sperare di 
ottenere con fa fatica quello che prima arrivava 
con la classe. 

DAI NOSTRO INVIATO 

0|ANN|mvA 


TORINO Al primo passo 
Mito casa c’è puzza di mala- 
sorte Magrin claudica e Bni- 

E o se ne va In giro portalo a 
raccla Out per un mese s è 
Incrinato un ossicino del pie¬ 
de destro E Rino Marchesi, 
da sempre una calma da mel¬ 
iate In crisi Uedholm, guarda 
l'orologio tre, quadro volte ira 
la 11,59 e le i2 «Il pullman 
non è ancora qui, a mezzo¬ 
giorno volevo essere gli sulla 
llrada per Villa» Sono picco¬ 
le spie di una tensione nervo¬ 
sa che è gli alta Pel resto be¬ 
ala mollerai nel panni del tec¬ 
nico. guardare bene In faccia 
la attuazione ed è tacile capi¬ 
te, La gente Inneggia al primo 
ìol dlTtush e Bonipertl parla 
Il scudetto e Coppa Lieta Le 
lue cose non aono In relazio¬ 
ne. anzi Quel gol buono per I 
titoli non è Indice di nulla, 
semmai legnali che escono 
dalla Juventus post-platlnlana 
dicono aldo cose. «CI aspetta 
un enormi lavoro, duro, ditti 
«Ile., > il irsds di costruire una 
•quadra nuova parlando dal 
reparto più Importarne In 
messo si campo c'è un enor¬ 
me bui o nero li dove per sn- 


Maratona segna 

Contestati 
Manfredonia 
e Viola 

amichivou pi «ni 

3 Jsil-ASCOLI 0-3 

1 Abbadla-AVELLINO 1-12 

fPISA-FIORENTINA 0-0 

ÌJUVEA'nIUVEB 5-0 

PARMA-MILAN 0-3 

Trsnto-NAPOLI 1-3 

) ROMA-LodlQiani 4-0 

| ATALANTA-Valsugana 11-1 

! Rapp, Matauro-BARI 0-8 

È BRESCIA-Ospllalatto 3-0 

UmbMlIdl-CATANZARO np, 

■ Altsaandrla-OENOA 0-1 

i Cuolopelll-MESSINA n.p. 

t Oelano-SAMBENEOET. 1-0 

agl II caldo d'estate gli ol¬ 
ire spumi di un certo Interes¬ 
se, Intanto da registrare una 
nuova contestazione s Vipi¬ 
teno, dove la Roma ha balta- 
to la Lodigiani 4-0, allindi- 
(ìlio del presidente Viola e 
di Mantredonla. a base di 
Itrlsclonl, Olà è aperta sfida 
tra I nuovi stranieri II blan- 
: «onero Rush ha siglato Ire 

S ol, Il glallorosso Voeller 
ue Cgll altri due DI Cerio e 
< Agostini su rigore), Il rosso¬ 
nero Van Basten uno (Vlrdls 
ha siglalo gli altri due, uno 
•U rigore) Anche Hugo Ma- 
radona ha segnalo una rete 
(le altre due di Glovannelli e 
fioravamo por la gioia del 
presidente dell'Ascoll, Roz¬ 
zi. Anche II più lamoso Die¬ 
go Maradona ha segnato 
una rete alla sua prima parli¬ 
la col Napoli (le altre due di 
Giordano e Bagm) Una 
mezza delusione è venuta 
Invece dalla Fiorentina a Pi¬ 
sa uno 0-0 con molti calcio- 
ni 

Cosi oggi a Cavalese 
CTn), ore 17 Lalemar-VE- 
RONA, a Tarvisio, ore 20 
. MODENA-Hermagor, a Sc¬ 
atola (Mo), ore 17 BOLO¬ 
GNA- Sassuolo a Casale 
Monlerrato (Ve), ore 20 30 
Casale-INTER a Gualdo Ta¬ 
dino (Pg), ore 21 Gualdo 
Tadlno-CATANZARO, a For¬ 
te del Marmi (Lu), ore 21 
EMPOLI-Proto, a Castel di 
Sangro (Aq), ore 17 30 PE¬ 
SCARA A-PESCARA B a San 
Doni di Piave (Ve), ore 
1B 30 San Donà-BARLET- 
TA, a Belluno, ore 18 LEC¬ 
CE A-LECCEB 


ni ha dominalo una classe im¬ 
mensa e negli ultimi due la 
forza di Manfredonia Due as¬ 
senze a cui casa Juve è stala 
obbligala Michel ha smesso 
di suo, per Lionello è risultato 
incompatibile II divario tra la 
sua resa In campo e la sua vita 
privata 

Come ricordava Secchi le 
grandi sociali si dimostrano 
tali quando sanno scegliere le 
persone prima del calciatori 
E la Juve ha provveduto In 
(rena, Ma a Rino Marchesi è 
rimasto questo lago nero 
•Non cl sono soluzioni, l'ulti¬ 
ma cosa pensabile è ricalcare 
anche In minima parte il pas¬ 
sato La nostra unica strada è 
l'agonismo, la potenza fisica, 
costruire un motore capace di 
lavorare mollo, mollissimo e 
sperare che la quantità riesca 
a darci quello che arrivava 
dalla quallli». Cosi nelle ac¬ 
que Infide di quel lago a cen¬ 
trocampo Il buon Rino ha Iat¬ 
to entrare Magrin, De Agosti¬ 
ni, poi Mauro olire a Bonlni e 
di rincalzo ha Alesalo e Vigno- 
la E poi talli al lavoro per por¬ 
tare tanti palloni dalle parti di 
Rush 


Pesa più I Ingorda attesa 
del tifosi o I idea del lavoro da 
fare per mettere assieme I 
pezzi e cavarne fuori un mec¬ 
canismo di allo livello? «Lai- 
tesa è la salita, è scontala Co¬ 
me le richieste del presidente 
con I due traguardi Fa parte 
della tradizione Come il di¬ 
screto, molto educato ma 
puntuale Interessamento del¬ 
l'Avvocato Una, due volte ta 
settimana arriva la sua teleto¬ 
nata Finisce sempre per sor¬ 
prendermi quante cose sappia 
di noi. quanti particolari lo In¬ 
teressino Ma questo In tondo 
è uno del punii di forza» Con¬ 
forta meno l'Idea di dover fare 
a meno di un Platini? «Per 
adesso non stiamo facendo I 
conti con il suo fantasma, non 
è escluso che Invece più avan¬ 
ti cl halli davanti agli occhi 
Difficile dimenticare Per un 
giocatore della sua classe lut¬ 
to era semplice e semplice era 
per tulli Infilava II pallone do¬ 
ve nessuno arrivava nemme¬ 
no a pensarlo » Adesso in¬ 
vece? «Adesso dovremo cor¬ 
rere e lavorare mollo» Una 
Juve operala luna lorza e co¬ 
raggio Solo che II progetto 
non ha controprove e nascon¬ 
de molte insidie. Magrin con il 
suo salto siderale, De Agostini 
che deve provare in un ruolo 
completamente Inedito, poi 
Mauro che ha nel curriculum 
personale dei problemi con la 
continuità E Cabrlnl riprende¬ 
rà appieno? Poi c'è Laudrup 
che deve crescere, che ha ro¬ 
vinalo I sogni a Marchesi e Bo- 
nlpertl nel mesi scorai temati 
com'erano da nuove soluzioni 



Rush, Rush, Rush 
ma c’è poco 
da stare allegri 


Rino Marchesi mentre dirige un allenamento 


per lo straniero «Ma come si 
(a a mettere da parte un gioca¬ 
tore così giovane e con quelle 
potenzialità?». Laudrup è ri¬ 
masto, ma Marchesi si augura 
che diventi adulto, trovi il co¬ 
raggio, lo cali fuori dalla pro¬ 
fessionalità se non dall Indo¬ 
le 

Per Marchesi un compito 
gravosissimo anche perché la 
«deludente» stagione scorsa si 


è conclusa con un secondo 
posto «Certo non ci sono 
molti margini di manovra, lare 
meglio vuol dire scudetto Eia 
concorrenza è formidabile» 
Spremi le misurate parole del 
tecnico bianconero e ne cavi 
fuori un profondo senso di fa¬ 
tica e perplessità Può essere 
forte questa Juve, ma per es¬ 
serlo quante cose da far com¬ 
baciare! 


■■ VILLAR PEROSA Le genti 
juventine lasciano la Val Chiu¬ 
sone con gli occhi sbarrati, la 
pelle arrossata e le bandiere 
ostinatamente spiegate per 
via di un vento che ha reso 
tutto smagliante azzurro del 
cielo, verde del boschi Corni¬ 
ce, a ben vedere, Impietosa 
perché il bianconero, in que¬ 
ste ore, non è cosi smagliante 
Come non bastasse niente 
frollar di pale e dell’Avvocato 
solo voci Per il secondo anno 
consecutivo nel feudo di Vil¬ 
lar lo scettro è stato affidato a 
BoniperJj, J’Awocato è rima¬ 
sto in vacanza Quando i sogni 
si chiamavano Platini andava 
diversamente Anche per 
quanto riguarda la transuman¬ 
za dei fedelissimi nonostante 
ieri a Villar li cassiere abbia 
totalizzato un record d incas¬ 
so di 63 milioni Ma per un 
intero tempo i quasi settemila 
non hanno avuto granché per 
alimentare la loro indistruttibi¬ 
le fede In 45 minuti solo un 
piccolo gol, di Rush, su rigore 
dopo uno sgambetto a Cabnni 
seguito da un attimo di silen¬ 
zio gelido Dunque Rush ha 
segnato anche in Italia, chissà 
che diranno dopo quello che 
è successo a Lucerna len a 
Villar contro i «pnmavera» di 


gol il britannico ne ha realiz¬ 
zati alla fine ben tre (vanno 
aggiunte le reti segnate da Bu¬ 
so e Dal Pian) ma alla fine non 
aveva l'aria molto 'divertita. 
Per lunghissimi periodi è stato 
a guardare l compagni che si 
dannavano l'anima ma che 
propno non lo vedevano Per 
Rino Marchesi il lavoro non 
manca davvero Siamo al pri¬ 
mi passi, naturalmente «La 
gara di oggi serve solo per il 
lavoro - precisava il tecnico 
ancor pnma dell'incontro - 
per capire come stiamo e co¬ 
sa saremo bisogna arrivare al¬ 
meno all a Coppa Italia» Que¬ 
sto lo hanno capito anche i 
tifosi che hanno osservato in 
silenzio anche se avevano un 
gran voglia di dar fuon di mat¬ 
to 

Sul fronte delle polemiche 
con i nuovi allenaton e i loro 
metodi Bonipertl ha fatto sa¬ 
pere di aver chiarito tutto per 
telefono con il tecnico del Mi- 
lan Sacchl «Ho fatto una bat¬ 
tuta e lui ha risposto con una 
battuta TUtto a posto ora». 
Poi se ne è andato dieci minu¬ 
ti prima della fine, guidando 
una Thema e lasciando nello 
sconforto il radiocronista di 
un’anonima radio privata, sali¬ 
to a Villar dai lontano Lazio. 

QGPi 


' Vertice da Manzella. Grido di dolore dei tecnici delle nazionali di calcio 
per l’invasione dall’estero. E poi la «rogna» delle Olimpiadi di Seul... 

Coro azzurro: «Fermate lo straniero» 


I tecnici delle Nazionali Italiane di calcio si battono 
contro l’arrivo del terzo straniero nel nostro cam¬ 
pionato, Un «ino» secco e unanime ribadito ieri a 
Roma davanti al commissario della Federcalclo 
Manzella, durante una riunione. Un’altra patata 
bollente è costituita dalla Nazionale olimpica. Qua¬ 
lificandosi per i Giochi di Seul del prossimo anno, 
intralcerebbe il campionato. 


MARIO «IVANO 


■R ROMA Duo punti interro- 

S olivi nel futuro ael calcio ita- 
ano Arriverà anche II terzo 
straniero per i club di serie A? 
E la Nazionale Olimpica alle¬ 
nata da Zoff come potrà par¬ 
tecipare ai Giochi di Seul (am¬ 
messo che riesco a Qualifi¬ 
carsi, ma le premesse cl sono 
tutte) programmati dal 17 set¬ 
tembre al2 ottobre ’8B, cioè 
quando il nostro campionato 
marcia già a pieno ritmo? So¬ 
no interrogativi diversi e mali¬ 
gni Il calcio Italiano, ne) ten¬ 
tativo di trovare accordi e so¬ 
luzioni, potrebbe partorire 
spaccature violente I primi 
sintomi di malessere si sono 
avvertiti Un da Ieri, durante la 
riunione tecnica Cerano pre¬ 
senti Il commissario straordi¬ 
nario della Flgc, Andrea Man¬ 
zella, e I tecnici delle Naziona¬ 
li azzurre) che si è tenuta nei 


locali romani delia Federcal¬ 
clo 

Terzo straniero. Ferma e 
univoca è stata la presa di po¬ 
sizione degli allenatori federa¬ 
li Bearzot (coordinatore delle 
Nazionali), Zoff, Vicini, Maldi- 
ni, Brlghentl, Rocca, Valca- 
reggi (coordinatore delle gio¬ 
vanili), Lupi e Niccolai erano 
in sostanza sulla stessa linea il 
terzo straniero ostacolerebbe 
1 attività delle squadre azzur¬ 
re, togliendo spazio al giova¬ 
ni «Fate quello che volete - 
ha detto, fra I altro, Azeglio 
Vicini - ma sappiate che sla¬ 
mo contrari anche perché 

3 uesta nuova, eventuale an¬ 
ata di stranieri andrebbe co¬ 
me sempre ad occupare I ruo¬ 
li chiave In ogni singola squa¬ 
dra E poi, dopo il terzo stra¬ 
niero, qualcuno comlncera ad 
insistere per il quarto Rischie¬ 


remo seriamente di non poter 
più presentare formazioni 
competitive» In aula aleggia¬ 
va Il ricordo del trionfale Mun- 
diai di Spagna «DI questo pas¬ 
so diventerà un ricordo Irripe¬ 
tibile» ha sussurrato qualcuno 
forse con eccessiva nostalgia 
«La Lega chiede il terzo stra¬ 
niero - ha poi spiegato Man¬ 
zella - ma queste considera¬ 
zioni sulla nostra Nazionale 
sono realistiche Non potre¬ 
mo certo essere felici se, ad 
esemplo, nel nostro campio¬ 
nato 15 centravanti su 18 sa¬ 
ranno importati Però tutti co¬ 
nosciamo l regolamenti inter¬ 
nazionali (le pressioni eserci¬ 
tate dalla Cee per il libero e 
illimitato scambio dei calcia¬ 
tori, ndr) Ma preme ricordare 
- ha concluso Manzella - che 
comunque, se la Nazionale va 
male, è tutto il nostro calcio 
che affonda» 

Nazionale Olimpica. Sul 

secondo interrogativo Man¬ 
zella è stato categorico «Se cl 
qualificheremo, andremo sen¬ 
za dubbio in Corea del Sud E 
evidente che abbiamo la fer¬ 
ma intenzione di centrare 
l'impresa» Qui il commlssano 
delia Federcalcio è parso 
marcare parole e tono dì vo¬ 
ce Nelle scorse settimane si 
era infatti sparsa la voce di 
presunte pressioni fatte a Di¬ 
no Zoff a) tecnico deli'Olìnt 


pica sarebbe stato chiesto di 
non puntare necessanamente 
alla qualificazione. Perché? 
Semplice i Giochi Olimpici 
andrebbero ad intralciare il 
corso del nostro campionato, 
comportando per talune so¬ 
cietà la temporanea perdita di 
van calciatori «Stiamo stu¬ 
diando un meccanismo per 
consentire al partecipazione 
del giocatori - ha detto Man¬ 
zella - e al proposito abbiamo 
già un onentamento da espor¬ 
re alla Lega Un orientamento 
che per ora non possiamo an¬ 
nunciare La Lega non vuole 
che si arrivi a Seul? Non ho 
davvero motivo di pensarlo 
Ma ci vogliono soluzioni prati¬ 
che per risolvere la questio¬ 
ne» 

Arbitri autonomi. Esaunta 
la disanima sui due «tormen¬ 
toni» del giorno Andrea Man¬ 
zella ha voluto chiarire il sen¬ 
so di alcune sue dichiarazioni 
sull'autonomia arbitrale «Ho 
parlato di autonomia anche 
logistica degli arbitri delle Le¬ 
ghe Significa che l’intera ca¬ 
tegoria deve organizzare i ra¬ 
duni in luoghi asettici come 
Coverciano a spese della Fe¬ 
derazione Sapete di qualche 
passato episodio non doloso, 
in cui la cordialità tra arbitn 
ed esponenti delle società 
sfociò in un piccolo rapporto 
economico Non dovrà più 
accadere» 


Il calendario degli azzurri 

Amichevoli, qualificazioni 
Tappa per tappa 
il cammino delle tre Italie 


23/9/87ITALIA-JUGOSLAVIA a Pisa (amichevole) 

23/9/87 RDT-ITALIA Under 21 (amichevole) 

Dai 10/10 al 25/10/87 in Cile Mondiale «jumores A» 

16/10/87 SVIZZERA-1TALIA Under 21 (Campionato Europeo) 
17/10/87 SV1ZZERA-ITALIA (Campionato Europeo) 

28/10/87 ITALIA GRECIA olimpica (amichevole) 

12/11/87 ITALIA-SVEZ1A Under 21 (Campionato europeo) 
14/11/87 ITALIA-SVEZIA a Napoli (Campionato europeo) 
18/11/87 ITALIA-RDT olimpica (qualificazione Olimpiadi) 
2/12/87 ITALIA PORTOGALLO Under 21 (Campionato europeo) 
5/12/87 ITALIA PORTOGALLO (Campionato europeo) 

9/12/87 ITALIA MALTA Juniores (Campionato europeo) 
27/1/88 SPAGNA ITALIA juniores (Campionato europeo) 
20/2/88ITAUA-URSS (amichevole) 

24/2/88 PORTOGALLO-DALIA olimpica (qualificazione Olimpia¬ 
di) 

9/3/88 OLANDA-DALIA olimpica (qualificazione Olimpiadi*) 
23/3/88 LUSSEMBURGO DALIA juniores (Campionato europeo) 
31/3/88 JUGOSLAVIA ITALIA (amichevole) 

13/4/88 DALIA OLANDA olimpica (qualificazioni Olimpiadi) 
29/5/88ISLANDA-ITAUA olimpica (qualificazioni Olimpiadi) 
10/6/88 Inizio fase conclusiva Campionato d'Europa 
25/6/88 Finale Campionato d'Europa 
Ottobre ’88 URSS DALIA (amichevole) 

I responsabili azzum hanno poi in programma altre due amiche¬ 
voli per la Nazionale A nella pnmavera 1988 con il Lussemburgo. 
In autunno con 1 Austria 


A spasso con l’atletica mondiale 


Giornalisti in giro con Nebiolo 
per prendere atto dello stato 
dei lavori degli impianti 
(costo oltre 30 miliardi) 
che ospiteranno i campionati 


■■ ROMA II presidente della 
Fidai e della Federazione 
mondiale di atletica leggera, 
Primo Nebiolo, ha fatto da cl 
cerone illustrando de visu alla 
stampa lo stato del lavori di 
ristrutturazione degli impianti 
che ospiteranno i prossimi 
campionati mondiali dì atleti¬ 
ca leggera, che saranno inau¬ 
gurati aH'«011mpico» il 29 ago¬ 
sto La visita è iniziata ieri di 
buon mattino e ha fatto tappa 
in rapida successione al Palaz¬ 
zotto dello sport all Acquace- 
tosa alla Farnesina, allo sta¬ 


dio del Marmi all'«01implco» 
e alla piscina coperta del Foro 
Italico Cl si è cosi potuti ren¬ 
dere conto di come lo stato 
del lavori sia in fase avanzata 
Nebiolo a questo prposito ha 
dichiarato «Abbiamo fatto 
tutto in maniera spartana, av¬ 
valendoci dell opera di poche 
persone, ma con il massiccio 
aiuto del Coni» Quindi ha te¬ 
nuto a sottolineare che «J 
mondiali non devono essere 
soltanto una passerella di 
campioni ma anche una oc 
casione per riportare a livello 


accettabile la condizione de¬ 
gli impianti Quindi non strut 
ture 'usa e getta , ma utilizza¬ 
bili in futuro dagli sportivi ro¬ 
mani» Nebiolo ha poi conclu¬ 
so «A tu» oggi i lavon sono 
stati ultimati alla Farnesina e 
allo stadio dei Marmi mentre 
sono In via di ultimazione al- 
I Acquacetosa e ali Olimpico 
A Caracalla sono terminati i 
lavori della pista e delle peda¬ 
ne manca però lo stanzia¬ 
mento per gli spogliatoi» 

Al Palazzetto dello sport di 
viale Tiziano sono in funzione 
sei «desk» e 15 computer ai 
quali verranno impiegati 120 
dei quattromila volontari che 
formeranno 1'«esercito» ad¬ 
detto alla manifestazione Cir¬ 
ca 16mila saranno le persone 
accreditate fra atleti, dirigenti 
tecnici Vip, giornalisti La pi¬ 
sta dei! Acquacetosa è stata 
ricoperta con un nuovo man¬ 
to E la prima volta che viene 


tentato un simile esperimen¬ 
to la sovrapposizione rende 
più semplici e veloci gii inter¬ 
venti sulle piste Terza tappa è 
stato i impianto delia Farnesi 
na ubicato fra il vecchio Pon¬ 
te Milvio e la sede del ministe¬ 
ro degli Esteri Qui non si trat¬ 
ta di lavori dì riattamento o di 
migliorie bensi della realizza¬ 
zione di una nuova pista, di 
nuove pedane, mentre mas¬ 
siccio è I intervento sugli spo¬ 
gliatoi L’impianto servirà per 
il riscaldamento dei lanciato¬ 
li Quindi si è passati allo sta¬ 
dio dei Marmi Era da diversi 
anni che la pista aveva biso¬ 
gno di lavori radicali SI è ap¬ 
profittato dell occasione per 
creare una «coll room», cioè il 
luogo dove gli atleti saranno 
in attesa delia chiamata per 
partecipare alle gare Lo sta¬ 
dio è poi un magnifico campo 
di riscaldamento, a due passi 


dallo stadio Olimpico, dove si 
svolgeranno i mondiali È col¬ 
legato all «Olimpico» stesso 
attraverso un tunnel sotterra¬ 
neo 

Penultima tappa di questo 
«viaggio» e stata lo stadio 
Olimpico Le ristrutturazioni 
dell impianto riguardano i ta¬ 
belloni «televisivi giganti a co¬ 
lon», la palazzina a tre piani di 
supporto ai servizi stampa co 
strutta a tempo di record (110 
giorni), il nnnovamento e 
I ampliamento della tnbuna 
stampa, mentre il centro 
stampa verrà ospitato nell’im¬ 
pianto della piscina coperta 
del Foro Italico Vi saranno 50 
cabine telefoniche la sala te¬ 
lex, mentre tutta la zona cir¬ 
costante sarà nservata al set 
tore stampa uffu i e zona re 
lax nell attiguo bar del tennis 
e ai bordi della piscina aperta 
I lavon procedono comunque 



Gli inglesi 
chiederanno 
la riammissione 
nelle Coppe 


Sabonis operato 
dovrà restare 
fermo 
diversi mesi 


JJ cestista Amdas Sabonis (ne)Ja foto), pivot della naziona¬ 
le sovietica è stato sottoposto ad intervento chirurgico al 
tendine d’Achille destro e dovrà restare inattivo per diversi 
mesi La Pravda, che ha pubblicato la notizia, ha specifi¬ 
cato che l'operazione è stata eseguita a Vilnius in Lituania, 
aggiungendo che Sabonis sta svolgendo attualmente la 
rieducazione dell'arto 

Il nuovo ministro britannico 
dello Sport Colin Moyni- 
han, incontrerà venerdì a 
Londra il presidente del- 
l'Uefa, Jacques Georges al 
quale chiederà la riammis¬ 
sione delie squadre inglesi 
nelle coppe europee di cal¬ 
cio Lo ha dichiarato ieri lo stesso ministro «Credo sia 
importante illustrare a Jacques Georges le misure adottate 
per combattere i teppisti - ha detto Moymhan - e soprat¬ 
tutto convincerlo che sono misure applicabili» Intanto ieri 
la Lega calcio inglese ha citato in giudizio il giornale «To¬ 
day» per fa rottura di un contratto biennale di sponsorizza¬ 
zione li giornale è stato infatti assorbito dalla società 
«News International» appartenente al magnate della stam¬ 
pa Rupert Murdoch, il quale lunedi ha deciso di non prose¬ 
guire nella sponsorizzazione 

Ai campionati mondiali di 
pentathlon moderno che si 
svolgeranno a Mouiins, in 
Francia, dal 12 al 16 ago¬ 
sto, prenderà parte la squa¬ 
dra azzurra nella quale figu¬ 
rano Carlo Massuilo, Cesa- 
re Toraldo e Roberto Bom- 
prezzi Sarà assente Damele Masala, decisione presa dal 
tecnico Mauro Tinnnanzi per dar modo a Masala di prepa¬ 
rarsi al meglio per le prossime Olimpiadi di Seul II suo 
posto è stato preso da Bomprezzi Sia per Massuilo che per 
la squadra si tratterà di difendere 1 oro conquistato I anno 
scorso a Montecatini, Impresa non facile A questi campio¬ 
nati prenderanno parte 66 atleti In rappresentanza di 30 
nazioni 


Senza Masala 
nel pentathlon 
a Mouiins 


Battistelli 
imbattibile 
a Temi 



Ottimi risultati ottenuti dal 
nuotatori nel corso della 
seconda giornata dei cam¬ 
pionati Italiani di categoria 
in corso di svolgimento nel¬ 
la piscina di Temi Su tutu ancora Ranja Vannini ed Orletta 
Patron tra le donne, Stefano Battistelli (nella foto) e Rober¬ 
to Gleria tra gli uomini La Vannini ha sfiorato il propno 
primato personale dei 400 s I cadetti, mentre la padovana 
Patrol si è Imposta nettamente nei 400 s 1 juniores, pur 
impegnata severamente dalla Cambnni Senza avversari 
Battistelli (oltre 2" di vantaggio) nei 100 dorso juniores 
Ha tentato di resistergli Bianchin ma senza molta fortuna, 
terzo il romano Lapucci. L’oriundo Gleria ha coperto in 
meno di 24" la distanza più corta dello stile libero, cioè i 
50 metri. 


Vetture e moto da competi¬ 
zione faranno la parte del 
leone nella prossima edi¬ 
zione del Motor Show che 
si svolgerà al quartiere fien- 
stico bolognese dal 7 al 13 
dicembre Tra le manifesta¬ 
zioni piu importanti che fa- 


Motor show 
di grande 
richiamo 
a Bologna 


Sci nautico 
verso 
gli europei 


ranno da cornice alla rassegna bolognese, figurano la ter¬ 
za edizione del «Memoria! Attilio Bettega», il Rally formula 
indoor con piloti e macchine Impegnate nel mondiale di 
questa specialità e una gara di velocità nservata a vetture e 
piloti partecipanti al mondiale di Groppo A 

I mlglion specialisti italiani 
di sci nautico di velocità 
hanno disputato nel tardo 
pomenggio di ìen a More- 
gallo, sulle acque del ramo 
di Lecco del Lario, una gafa 
di selezione per la forma- 
zione della squadra azzurra 
da schierare nelle prossime tre prove della seconda metà 
di agosto del campionato d Europa, cioè il Gran Premio 
del Belgio (16 agosto), il Gran Premio di Germania (23 
agosto) e il Gran Premio d'Austria (30 agosto) Ha vinto 
Achille Colombo, precedendo il leader della classifica del 
campionato italiano Massimiliano Mascheroni, il vincitore 
della prova tricolore di domenica scorsa a Lezzeno Mi¬ 
chele Alippl, è caduto due volte e si è dovuto ritirare dopo 
essersi infortunato leggermente alla testa 

GIULIANO ANTOGNOU 


LO SPORT IN TV 


Raldue. Ore 13 25 Tg2 Lo sport, 18 25 Tg2 Sportsera, 20 15 
Tg2 Lo sport 

Euro Tv. Ore 22 20 Catch, campionati mondiali maschili 
Tmc. Ore 13 Sport News, 13 45 Sportissimo, 19 30 Tmc Sport 


alacremente La stessa cosa 
vale per il «Villaggio degli atle¬ 
ti» che sarà ricavato cambian¬ 
do volto ad una struttura al¬ 
berghiera, cioè quella dell’ho- 
tel Ergife, situato nel quartiere 
Aurelio Al termine di questo 
«viaggio» 0 autista del pullmi¬ 
no che portava a «spasso» i 
rappresentanti della stampa è 
stato lo stesso presidente Ne- 
biolo), il presidente non ha 
nascosto la sua soddisfazione 
«La spesa complessiva - ha 
puntualizzato Nebiolo - si do¬ 
vrebbe aggirare Intorno ai 28 
miliardi, il che, come avrete 
potuto constatare voi stessi, 
non mi sembra una cifra da 
capogiro, senza contare che 
gli impianti cosi nstrotturati 
resteranno patnmonio dello 
sport romano* A quanto ci ri¬ 
sulta, al termine dei lavon, fra 
annessi e connessi, la spesa 
dovrebbe viceversa superare i 
30 miliardi 



Primo Nebiolo allo stadio Olimpico 


l'Unità 
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Bologna,Parco Nord, 29 Agosto 20 Settembre 















